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Cenni storici intorno all'Università 



La fondazione dello Studio pavese non risale 
al di là del 1361, ed è dovuta alla iniziativa del 
popolo pavese. 

L'opinione di un' origine antichissima fu sempre, 
e specialmente nei secoli più prossimi alla vera 
sua fondazione, molto radicata in Pavia; anzi al- 
cuni documenti del principio del secolo XV, stanno 
a provare la tradizione dell'esistenza dell' Univer- 
sità fino dal tempo del Re Liutprando. Questa tra- 
dizione, sorta forse dalla gelosia e dallo spirito di 
rivalità proprio delle città italiane, fu alquanto 
scossa quando gli storici pavesi, dal principio del 
secolo XVIII, presero a studiare seriamente l'argo- 
mento. E chi attribuì senz'maitre a Carlo Magno 
l'onore della fondazione del nostro Studio (Gatti, 
Gapsoni, Comi), e chi, senza risalire fino a quel- 



r imperatore, volle tuttavia che la scuola giuridica 
di Pavia esistesse prima del mille e fosse quindi 
la più antica (Savigny, Merkel, Ficker, Nova, Fer- 
tile). Anzi dopo gli studj diligentissimi del Nova 
(1862) parve detta l'ultima parola; tanfo che il 
Pietro Talini, nella sua lodata Guida Pratica di 
Pavia, non si peritò di dichiarare che gli scritti 
del Nova « non lasciano più alcun dubbio intorno 
al primato dello Studio pavese. Dal seno del Col- 
legio dei giudici palatini residenti in Pavia, si 
svolse una scuola di diritto; que' magistrati, oltre 
sentenziare e patrocinare le cause, si applicarono 
all'insegnamento. Quando incominciassero difficile 
è stabilirlo con precisione; pare però che fin dal 
tempo del primo Ottone (sec. X) sussistesse una 
scuola ». 

Non si può certo negare che Pavia fino dai 
tempi di Ottone, anzi fors' anco di Carlo Magno, 
costituisse un centro di coltura, e quasi un rifugio 
dell'antica sapienza romana. Una scuola di gram- 
matica attirava da Milano e dalle altre città fini- 
time e lontane un grande numero di studiosi e di 
insigni docenti , quali furono Pietro da Pisa maestro 
di Carlo Magno, Alcuino, Dungalo. Anzi stanno ad 
attestare anche una tradizione scolastica di diritto, 
oltre gli antiqui judices del secolo X, Bagelardo, 
Guglielmo, Gualcosio, Bonflglio, e, più insigne di 
tutti, Lanfranco (1005-1089), il quale, scrive il 
Merkel, nella sua città natale compi un fatto molto 
importante per la storia del diritto, perchè lesse 



un codice di leggi romane, scoperto presso Bologna 
e lo commentò pubblicamente surrogando al diritto 
longobardo il diritto romano. Fra i suoi discepoli 
devonsi ricordare Ottone di Pavia e Bernardo Balbi. 

S' aggiunga che Lotario con editto deir825, spe- 
dito dalla vicina Gorteolona, imponeva ad undici 
città italiane di inviare a Pavia per que' studj che 
i tempi permettevano, i loro cittadini desiderosi di 
istruirsi. 

Tutto questo però non significa che in Pavia fino 
al XIV secolo esistesse un vero e propriamente 
detto Studio generale che tutto abbracciasse e svol- 
gesse lo scibile d'allora e in cui si conferissero 
gradi accademici. Si può soltanto, ma con fonda- 
mento, congetturare che le antiche tradizioni sco- 
lastiche e il desiderio di emulare le grandezze e 
di godere i vantaggi cui era giunta Bologna a ca- 
gione del fiorente suo Studio, suggerissero ai Pa- 
vesi r istituzione anche nella loro città di un'Uni- 
versità, il che avvenne, come si disse solo nel 1361. 

Tre argomenti fondati a documenti ineccepibili 
si possono addurre a giustificare questa affermazione. 
L' uno desumiamo dallo scritto dell' Anonimo tici- 
nese: De laudibus civitatis ticinensis diete Papié, 
concordemente ritenuto dell' anno 1330, e perciò 
anteriore di trent'anni alla fondazione dell'Univer- 
sità. Ad uno scrittore tanto diligente e minuzioso, 
lo Studio doveva essere primissimo argomento delle 
sue lodi. Invece in mezzo alle antiche glorie da lui 
ricordate per magnificare la sua città, non una 



parola che allo Studio accenni. Anzi nel più antico 
codice della cronaca, conservato nel Museo civico 
di storia patria di Pavia, si legge : Multi sunt in 
civitate peritissimi ìnediciy tamphisici, qnam cyrnr- 
gici. Nam inter alias civitates illanim partium, de 
ista plures mittuntur ad scolas Bononiani, quae illic 
minus quatuor dietis distat , de qua veniunt periti 
et docti in legibus, decretalibus et medicina multi, 
et quidam, in iis artibus conventati (addottorati). 

Un secondo argomento si cava dal Diploma 13 
aprile 1361, dell'imperatore Carlo IV, in cui è detto 
che per sollevare la città dai danni di una crude- 
lissima pestilenza, e perchè in pristino statu florere 
valeat, concede.... ad instar aliarum urbium.... ut 
in predicta civitate Papice generale Studium utriur 
sque juris, videlizet tam canonici quam civilis, nec 
non philosophice, medicince, et artium liberalium, 
errigatur et ex nunc perpetuis temporibus observetur. 
Errigatur accenna evidentemente ad una erezione, 
ad una fondazione, tanto più che sarebbe strano 
che il diploma menomamente accennasse ad una 
preesistente Università. È vero che il Gatti tenta 
colla frase de instaurando studio, adoperata più su 
nel Diploma, di interpretare V errigatur nel senso 
di una rinnovazione. Ma è facile opporre: 

1° che la parola erigere può essere adoperata 
per interpretare V instaurare nel senso di una pro- 
pria fondazione; 

2^ che se si fosse trattato di una rinnovazione 
restaurazione di Università che avesse già esistito, 



» 



era inutile accennare alla causale di essa, quella 
di sollevare Pavia dai danni della pestilenza e farla 
rifiorire; si sarebbe invece dovuto accennare le an- 
tiche glorie scolastiche, ragione molto più impor- 
tante e più degna del principe fautore degli studj ; 

3^ che il significato di fondazione dell' ^m- 
gatur è reso più chiaro dalla locuzione avverbiale 
ex nunc^ che immediatamente sussegue, la quale 
fissa il punto di partenza della vita dell'Università 
e che non si sarebbe potuto usare con proprietà 
nella ipotesi di una antecedente esistenza; 

4^ ed è reso ancor più chiaro dall'altra frase 
ad instar aliarum urbimn (sull'esempio di altre 
città), che sarebbe senza senso e senza scopo se 
non contenesse l'idea di una largizione a Pavia 
di quanto già godevano altre città, ma non Pavia, 
perchè non occorreva riferirsi ad altre città, se in 
Pavia fosse già esistito uno Studio. 

Alle osservazioni in contrario addotte dal Nova 
noi contrapponiamo i documenti stessi dal Nova 
citati. V erigere del Diploma 2 gennaio 1364 di 
Carlo IV per 1' Università di Firenze è chiaramente 
spiegato dalla frase che immediatamente la precede, 
studium quod inibì viget; e V erigere del Diploma 
30 ottobre 1452 di Carlo VII per 1' Università di 
Caen è parimenti dichiarato dal denuo che gli sta 
vicino. Perchè adunque nel Diploma per Pavia non 
si accenna ad Università preesistente, sì bene al- 
l'esempio di altre città, e non si parla di nuova 
erezione e conferma (denuo) ì 
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Un ultimo argomento si può dedurre dalla let- 
tera 27 ottobre 1361, con cui Galeazzo II impone 
agli scolari del suo dominio di portarsi per gli 
studj a Pavia: in ipsa enim civitate Papié aquisi- 
vimus privilegia solemnia studii generalis cum pò- 
testate et auctoritate dandi conventum (la laurea) 
in decretalihus, legihus et qualibet facultate. Il senso 
primo del periodo esclude l'esistenza di una più 
antica Università; Yaquisivimus privilegia solemnia 
non può certamente spiegarsi se non di una con- 
cessione originaria, perchè altrimenti si sarebbe 
parlato di privilegi riconfermati, ridati, risorti. 

Abbiamo detto che la fondazione dello Studio 
ticinese è dovuta al popolo pavese. Appare lumino- 
samente dal Diploma di Carlo IV. In esso si legge 
che la concessione del privilegio fu provocata dalla 
supplica, allo scopo diretta all' imperatore, potestatis, 
capitaneiy consilii ancianorum, comunis et populi 
civitatis papiensis. 

Fondata adunque nel 1361 1' Università per ef- 
fetto del Diploma di Carlo IV, cui sopravveniva a 
legittimare l' insegnamento della teologia la Bolla 
16 dicembre 1389 di Bonifacio IX, i documenti che 
la riguardano, cominciano e a poco a poco abbon- 
dano, e da essi è dato desumere che nei primi tempi 
e quasi fin verso la fine del secolo XIV la vita del 
nuovo Studio procedette molto stentata. Lo dimo- 
strano le disposizioni viscontee dirette ad impedire 
che gli studenti del dominio si recassero per gli 
studj ad altre università ; le prime delle quali di- 
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sposizioni non ebbero certo molta efficacia, se una 
grida del 14 settembre 1375 comminò la pena di 
morte ai sudditi che le avessero violate. Lo dimo- 
stra anche una deliberazione del 1374, colla quale 
il Comune, credendosi non in forze per sostenere 
le spese dello Studio e quelle cagionate da gravis- 
sima carestia, proponeva la soppressione o almeno 
la riduzione delF Università. 

Tuttavia negli ultimi anni del secolo pare che 
le cose si avviassero al meglio e ne troviamo sicuro 
indizio in uomini insigni chiamati dai Principi ad 
insegnare, come i giureconsulti Cristoforo Casti- 
glioni, Raffaele Fulgosio, Amicino Bozzoli, Giovan 
Pietro Ferrari, Baldo degli Ubaldi, Giacomo Isolani, 
i medici Giovanni Marliano, Giovanni Dondi del- 
l'Orologio, Marsilio da Santa Sofia, il teologo Pie- 
tro da Candia (Alessandro V), i filosofi Pietro Mo- 
rula e Giovanni della Mirandola, come anche nella 
frequenza degli scolari accorrenti non solo dalle 
diverse regioni d' Italia, ma anche dalla Germania, 
dalla Spagna e dal Portogallo ; lo provano poi gli 
Statuti dell' Università dei legisti approvati nel 
1395 e pubblicati nel 1898 dall' Hùrbin. Dicemmo 
Università dei legisti perchè lo Studio generale 
comprendeva due Università o corporazioni in cui 
si collocavano gli studenti, quella dei giuristi o le- 
gisti, e quella degli artisti e medici, ciascuna delle 
quali aveva a capo un rettore dietto fra gli stu- 
denti e dagli studenti, e si reggeva da sé sotto la 
diretta sorveglianza del principe. 
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Non va taciuto però che le guerre e la pesti- 
lenza, frequente pur troppo in Pavia, provocarono 
nel 1399 il trasferimento dell'Università di Pavia 
a Piacenza, che fu restituita a Pavia soltanto per 
le vive e reiterate istanze dei Pavesi ; i quali e 
allora e poi dimostrarono sempre un grande affetto 
per la loro Università, e più volte stornarono i 
tentativi fatti da altre città e specialmente dalla 
vicina Milano per privameli. 

Superate alla fine tutte le difficoltà che sogliono 
inceppare i primi passi di ogni nuova istituzione, 
l'Università nostra già nella prima metà del secolo 
XV, cominciò a fiorire e prosperare si per valore 
di professori, quali furono i giureconsulti Pietro 
Besozzi, Catone Sacco, Giacomo Del Pozzo, i me- 
dici Antonio Guainerio, Giovanni Matteo Ferrari 
Da Grado, gli umanisti Emanuele Grisolora, i due 
Barzizza, Antonio Beccadelli detto Panormita, Lo- 
renzo Valla e il teologo Francesco della Rovere 
(Sisto IV), si per il numero e la qualità di scolari, 
i quali accorrevano da tutte le parti dell'Europa 
centrale ed occidentale. Non riuscito poi il tentativo 
fatto dai Milanesi nel breve periodo della loro se- 
conda repubblica, di istituire nella loro città una 
Università, che avrebbe segnato la fine della nostra, 
questa sali, specialmente per opera di Francesco 
Sforza e di Lodovico il MoroVa fama grandissima 
che valse certo a prevenire o soffocare ogni ulte- 
riore pericolo di trasferimento, ad accrescere ognor 
più il numero degli accorrenti e ad inspirare alto 
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rispetto anche ai sovrani stranieri, alcuno de' quali, 
come Luigi XII, volle visitarla ed assistere a qual- 
che lezione. 

Basti per la seconda metà del secolo XV indi- 
care i nomi di un Giasone del Majno, di un Cri- 
stoforo Bottigella, di un Filippo Decio, giureconsulti, 
di un Nicolò Scillacio, filosofo e medico, di un To- 
maso de Vio, detto il Cardinal Gaetano, teologo. 

La conquista francese e le lunghe guerre che 
ne susseguirono, arrecando danni gravi alla Lom- 
bardia, gravissimi a Pavia, dovevano riuscire molto 
funeste allo Studio nostro, tuttoché i governanti 
francesi e gli imperiali s' adoperassero sinceramente 
per mantenerlo in flore. E per vero acquietatesi 
alla fine le tempeste che nei primi trentanni del 
secolo XVI avevano travagliato il territorio lom- 
bardo, lo Studio pavese risorse a nuova e rigo- 
gliosa vita, illustrato da valentissimi insegnanti, 
quali furono, per citare pochi nomi luminosi, i giu- 
reconsulti Andrea Alciato e Jacopo Menochio, il 
medico e fllosofo Gerolamo Cardano e l'anatomista 
Giovanni Battista Carcano. Grandissimo fu anche 
il numero degli scolari nostrali e stranieri, sicché 
crebbe anche il numero de' collegi fondati a rico- 
verare i più poveri. Di essi il primo in ordine di 
tempo fu fondato dal Cardinale Branda Castiglioni 
nel 1437; seguono quelli fondati dal Professore Gio- 
vanni Matteo Ferrari Da Grado nel 1472, dal giu- 
reconsulto Raimondo De' Marliani, nel 1475, dal 
Prof. Catone Sacco per gli studenti ultramontani, 
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aperto nel 1480, da Ambrogio Griffi nel 1 i03 per 
studenti di Varese, di Lodi e di Milano, da Polis- 
sena Bossi nel 1499 per gli studenti della sua nu- 
merosissima famiglia, quello detto delle Quattro 
Marie fondato nel 1524 dal milanese Martino Gaz- 
zaniga, quello istituito nel 1532 dal Prof. Lazzaro 
Dataro per studenti piacentini, il Ghislieri (ondato 
da Pio V nel 15tì9, il Borromeo da S. Carlo nel 1580, 
Anche nei secoli successivi furono fondati collegi 
per studenti dell* Università, come il Collegio Torti 
del 1619, il Collegio Caccia del 1719 per stndtmti 
di Novara, e finalmente il Germanico-ungarico del 
1783 por studenti della Germania e dell' Ungheria. 
Di tutti gli accennati Collegi sopravvissero il Ht»r- 
romeo e il Ghislieri, nel quale in principio di qiie:sto 
secolo si fuse il Castiglioni in causa dello stremato 
patrimonio. Essi danno gratuito ricetto e mezzi di 
più ampi stu(\j a più di un centinajo di alunni. 

Verso la fine del secolo XVI cominciò a farsi 
sentire anche a danno dell'Università pavese T in- 
fluenza spagnuola. Essa andò di mano in mano 
decadendo por minor valore di professori e minor 
frequenza di studenti, gli antichi privilegi de' quali 
scomparvero sotto i nuovi ordinamenti universitari 
diretti a rendere sempre maggiore la parte del- 
l'autorità regia tanto rispetto agli studj, quanto 
rispetto alla disciplina. Anzi è senz'altro a dire 
che pel resto del periodo spagnuolo e precisamente 
nel secolo XVII fino alla metà del XVIII, pochi 
segni si possono trovare di vita scientifica deirUni- 
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versità e pochi i nomi di professori che abbiano 
lasciato traccia luminosa, o almeno meritato di es- 
sere ricordati dai posteri. E noi menzioneremo qui 
i giureconsulti Giovanni Altamirano, Antonio Me- 
renda, Ramos del Manzano e il pavese Francesco 
Maria Pecchi, Tinauguratore del diritto delle acque. 
È solo sotto il governo di Maria Teresa, ossia 
nella seconda metà del secolo XVIII che T Univer- 
sità nostra si rinnova, dopo superato un altro peri- 
colo di trasferimento totale o parziale, del quale si 
ha notizia in una supplica diretta dai Decurioni e 
dagli Abati al Senato di Milano, novella prova del- 
l'intenso amore dei Pavesi per Pantico loro Studio. 
« Allora, troviamo scritto nel Cenno storico della 
R. Università di Pavia (Pavia, Bizzoni 1873), non 
solo da varie parti d'Italia, ma anche dal di fuori 
furono chiamati alle cattedre uomini di gran nome; 
si ampliarono o si cominciarono le collezioni scien- 
tifiche; si apersero la biblioteca, il laboratorio chi- 
mico , r orto botanico ; si istituirono le cliniche 
presso il civico Spedale, affinchè la medicina si gio- 
vasse non solo degli insegnamenti teorici, ma anche 
de' pratici al letto degli ammalati , e altri sussidi 
necessari o importanti s'apprestarono agli studj; in- 
somma l'Università fu messa in tal essere da pren- 
der luogo tra le principali d'Europa, poche essendo 
quelle che raccolsero un tal numero di professori 
valentissimi ». Hanno illustrato il periodo Giovanni 
Borsieri, Andrea Tissot, Alessandro Volta, Antonio 
Scarpa, Lazzaro Spallanzani , Lorenzo Mascheroni , 
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Pietro Tamburini, parecchi de' quali per Tinsegna- 
mento appartengono anche al secolo XIX. 

I rivolgimenti francesi della fine del secolo XVIII 
e quelli italiani che ne furono la conseguenza, non 
giovarono di certo alle scuole ed agli studj. Però 
tosto dopo il primo assetto delle cose politiche in 
Italia, l'Università nostra, superato un nuovo 
tentativo di trasferimento a Milano, cui taluno, 
contro verità, vorrebbe non fosse stato estraneo 
Alessandro Volta, riprende ad opera dei governi 
il suo posto e il suo cammino, e sebbene perdesse 
la Facoltà teologica già illustrata da uomini insigni 
e liberali, vede allargato il campo delle scienze 
matematiche. Sono troppo recenti e troppo noti i 
homi dei professori che illustrarono la nostra Uni- 
versità nella prima metà di questo secolo, perchè 
se ne abbia a far cenno. Non possiamo però trat- 
tenerci dal menzionare Vincenzo Monti, Ugo Fo- 
scolo, Gian Domenico Romagnosi, Vincenzo Brunacci, 
Luigi Valentino Brugnatelli, Francesco Ambrosoli, 
Antonio Bordoni. 

Sopravvenuto il Governo austriaco, durato dal 
1814 al 1859, furono a poco a poco riordinate, se- 
condo le norme generali dell' Impero, le tre Facoltà 
politico-legale, medico-chirurgico-farmaceutica e fi- 
losofica. A questa furono provvisoriamente aggre- 
gati gli insegnamenti per la laurea degli ingegneri 
architetti, finché nel 1840 di tali insegnamenti si 
costituì una nuova Facoltà, detta matematica, per 
gli ingegneri civili ed architetti. Nel 1856 fu creato 
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ed annesso alla Facoltà filosofica un Seminario sto- 
rico-filologico diretto a preparare buoni insegnanti 
pei ginnasi e pei licei. 

Avvenuta nel 1859 la liberazione della Lombar- 
dia dal giogo austriaco, se da una parte per effetto 
del nuovo ordinamento crebbe il numero delle cat- 
tedre e degli insegnanti nelle Facoltà di giurispru- 
denza e di medicina, e furono beneficate di larghi 
sussidj le collezioni scientifiche, dall'altra l'Univer- 
sità vide subito soppresso il Seminario storico-filo- 
logico, e, offesa molto più grave, trasferita a Milano 
la Facoltà di filosofìa e lettere ; vide la Facoltà]ma- 
tematica scemata di rami di applicazione, privata 
del diritto di conferire il grado di ingegnere e con- 
vertita in Facoltà di scienze fìsiche, matematiche 
e naturali. La Facoltà di filosofia e lettere, per ge- 
neroso lascito dell' illustre Professore Senatore Luigi 
Porta, ha potuto ricostituirsi, ma visse e vive di 
vita poco rigogliosa in causa della vicina Accade- 
demia scientifico-letteraria di Milano, che partico- 
larmente favorita dal Governo e dalla natura della 
sede, attira a sé un molto maggior numero di 
studenti. 

Alla Facoltà di scienze fu poi aggiunta una 
scuola normale comprendente la scuola di magi- 
stero governativa, alla Facoltà di filosofia e lettere 
pure una scuola di magistero, e all'orto botanico 
l'Istituto crittogamico, unico in Europa. Quello di 
Igiene fu più recentemente aggiunto alla Facoltà 
di medicina e chirurgia. 
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Le scuole della nostra Università ebbero la loro 
prima sede neir antico palazzo del Comune, situato 
nel centro della città, nel quale si amministrava 
anche la giustizia, e i cui avanzi apparvero nella 
costruzione del Palazzo detto Mercato coperto. Il 
loro ampliarsi sia pel maggior numero di docenti, 
sia per quello degli uditori, richiese l'occupazione 
di aule del monastero di S. Tomaso, di edifici pri- 
vati, che si prendevano in affitto, e persino della 
Chiesa di S. Benedetto. Fu solo per opera di Lodo- 
vico il Moro che le scuole ebbero stabile sede in 
un edificio poco discosto dal primo, situato pure 
nel centro della città e lungo la via maggiore detta 
nuova. Esso fu per così dire il nucleo del grandioso 
edificio ora sede principale dell' Università e de' 
suoi uffici. E quell'edificio è in parte dovuto alla 
munificenza dell' imperatrice Maria Teresa, in parte 
ad altre costruzioni avvenute nel secolo scorso e in 
questo, che lo raddoppiarono colla occupazione del- 
l' antico monastero del Leano, e a cui nel 1850 si 
aggiunse una magnifica sala, detta Aula magna, 
assegnata alle solennità scolastiche. 

È un imponente palazzo lungo quasi ducente 
metri, cui danno accesso dalla fronte cinque porte 
susseguite da atrii. Contiene cinque spaziosi cortili, 
circondati da portici al piano terreno, tre anche 
al piano superiore, i quali sono sostenuti da quasi 
trecento colonne e ornati di antichi e moderni mo- 
numenti, di statue, di busti, di lapidi, effìgianti o 
ricordanti i professori che hanno insegnato nel- 
l'Università nostra. 
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Nella seconda metà del secolo passato fu poi 
acquistato presso le mura orientali della città un 
vasto edificio, già monastero di S. Epifanio, circon- 
dato da esteso terreno per la istituzione dell'orto 
botanico, che vi ha tuttora sede. 

Aumentati dopo il 1860 gli insegnamenti e le 
raccolte, coir acquisto di altri stabili e con oppor- 
tuni adattamenti si ampliò il caseggiato dell'orto 
botanico, e in esso trovarono definitiva e conve- 
niente sede le sòuole di chimica; come nel palazzo 
dell'Università, per nuove costruzioni ne' piani 
superiori, la trovarono le raccolte di geologia, di 
paleontologia e di mineralogia. 

Finalmente in questi ultimi anni un terzo gran- 
dioso palazzo, già dei Marchesi Botta, situato nella 
parte occidentale della città, poco lungi dalle mura, 
è stato acquistato e con ingente spesa disposto ad 
accogliere gli istituti biologici. 

Prof. M. Mariani. 
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SAGGIO DI BIBLIOGRAFIA STORICA E DESCRITTIVA 

DELL'UNIVERSITÀ DI PAVIA 



I. Opere e discorsi che ne trattano esclosivamente 
in massima parte. 



Parodi Giacomo — Elenchus privilegiorum et Actunm 
pubUicl Ticinensis Studii a soèculo nono... 
Cui acceda Syllabus Lectorum praestan- 
iwì'iiìnque Virorum ejusdem Sludii. — 
lii*4*. Papiae, typ. Bulzani. 

Gatti Antonio — Oymnasii Ticinensii historia, et vin- 
(lioiae a saeculo V ad finem XV, — In-8^ 
Mediolani, typ. Malatestae, 1704. 

Vii.LA Angelo Teodoro — De historia Gymnasii Ticinen- 
sis perscribenda, Oratio hàbita in tempio 
maximo III id. Novembr. A. MDCCLXXIX. 
— In-S", Ticini Regii, typ. monast. S. Salv. 
Idem — De Hiidiis literaviis Ticinensium ante 
Galeaiium II Vicecomitem, sive ad Histo- 
riam Gymnasii IHcinensis Prodromus — 
MDCCLXXXIV. — Ia-4^ Ticini Regii, typ. 
monast. S. Salv. 

Giardini Elia — De maximis benefìciis ab A. Principibus 
Austriacis Archigymnasio Ticinensi col- 
laiis. Oratio. — Mediolani, 1825. 
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SANGroRGio Paolo — Cenni storici sulle due Università 
di Pavia e di Milano. — Opera postuma 
pubblicata, continuata ed accresciuta di no- 
tizie intorno allo stato attuale dell'Univer- 
sità di Pavia per cura di Fr. Longhena. — 
Voi. in-8<» — Milano, Visaj, 1831. 

Terenzio Pietro — Ragionamenti intorno alle Univer- 
sità d'Italia in generale e intorno a quella 
di Pavia in particolare. — Inr4% Pavia, 
Grossi, 1868. 

— Cenno storico sulla R. Università di Pavia. Notizie 

sugli stabilimenti scientifici. — Pubblica- 
zioni degli attuali insegnanti e degli addetti 
agli stabilimenti scientifici (Compilato su 
note del bibl. prof. Bussedi e d'altri proff.) 
— Pavia, Succ. Bizzoni, 1873, in foglio. 

Corradi Alfonso — L'Università di Pavia. Discorso, In-8^ 
Pavia, Succ. Bizzoni, 1874. • 
Idem (C. Prelini , A. Nova , A. Zoncada , 

C. Magenta, E/Beltrami, C. Dell'Acqua, 
V. Piccaroli, C. Brambilla collaboratori) 
Memorie e Documenti per la Storia del- 
l' Università di Pavia e degli uomini più 
illustri che v'insegnarono. — Tre voi. in 
foglio, Pavia, Succ. Bizzoni, 1878. 

-^ Oli Annuari Scolastici delV Università e particolar- 
mente quello per l'anno in corso 1899-900. 

II. Monografie speciali e scritti vari sull'Università 
e sugli Istituti scientifici e Oollegi suoi. 

Comi Siro — Franciscus Philelphus Archigymnasio Ti' 
cinensi vindicatus. — Ticini, 1783. 

— Instituta Collega Germanici Hungarici. — In fol., 

Mediolani, 1783. 
Mascheroni Lorenzo — Invito a Lesbia Cidonia. — (Il 
noto Carme lodatissimo, di cui si fecero 
tante edizioni e che descrive il Museo di 
storia naturale dell' Università). 
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Dell'Acqua Carlo — Cristoforo Colombo studente aU 
V Università di Pavia. — In-8°, Pavia, 
Succ. Bizzoni, 1880 e altri opuscoli conse- 
cutivi del 1880, 1882 e 1892. (Il can. Ang. 
Sanguinetti di Genova scrisse in contrario, 
e trattarono della stessa questione i prof. 
V. Belilo, C. Merkel, P. Moiraghi, R. Ma- 
jocchi, A. Codara e altri). 

Motta Emilio — Studenti svizzeri a Pavia nella seconda 
metà del 1400. — Bollett. stor. della Sviz- 
zera ital.; Bellinzona, 1885. 

Gabotto Ferdinando — Giason Del Maino e gli scandali 
universitari del quattrocento. — In-8*, 
Torino, Baglione, 1888. 

Del Giudice Pasquale — // Collegio Qhislieri di Pavia. 
— Canno storico-giuridico. — Rendiconti 
del R. Istituto Lombardo, 1890. 

Galletti Emilio — Il Collegio Qhislieri di Pavia. — 
Note storiche. — Voi. in-8®, Pavia, Succ. 
Bizzoni, 1890. 

Mòri ANI Luigi — Influenza esercitata dall' Università di 
Pavia sugli studi della giurisprudenza 
civile.— Nell'Annuario scolastico dell'Uni- 
versità 1890-91; Pavia, Succ. Bizzoni. 

Majocchi Rodolfo — I professori dello Studio di Pavia 
chiedono il pagamento dello stipendiò da 
tempo differito. — Bollettino stor. pavese, 
fase. III-IV. — Pavia, Fusi, 1894. 
Idem — L'Università di Pavia e il dogma. del- 

l' Immacolata Concezione. — Milano, Ghezzi, 
1894. 

ZojA Giovanni — // Gabinetto di Anatomia umana della 
R. Università di Pavia. — Cenni storici. 

— Fase. 10 in foglio, Pavia, Succ. Bizzoni, 
1873-95. 

Pavesi Pietro — La strada delle catene. — Neil* Annua- 
rio scolastico dell' Università per il 1896-97. 

— Pavia, Succ. Bizzoni, 
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Pascal Ernesto — Costumi ed usanze nelle Università 
italiane. — Discorso inaugurale. — Nel- 
l'Annuario scolastico per il 1897-98, Pavia, 
Succ. Bizzoni. 

Credaro Luigi — Il Collegio Qhislieri e i diretti lombardi. 

— In Nuova Antologìa, 1 Febbraio 1898. 
HuRBiN Joseph — Die Statùten der Juristen-Universitat 

Pavia vom Jahre 1396, — Opusc. in-8^ 

— Luzern, Ràber, 1898. 

Majocchi Rodolfo — Recensione dell'opuscolo anzidetto. 

— In Arch. stor. lomb., marzo, 1899. 
Mariani Mariano — Vita universitaria pavese nel se- 
colo XV. — In-8® picc, Pavia, tip. Artigia- 
nelli, 1899. 

Volta Zanino — Dei gradi accademici conferiti nello 

Studio generale di Pavia sotto il dominio 

visconteo. — Milano, Archivio stor. lomb., 

settembre, 1890. 
Idem — Catone Sacco e il collegio universitario 

di sua fondazione. — Milano, Archivio 

stor. lomb., settembre, 1891. 
Idem — Del Collegio universitario Marliani in 

Pavia. — Milano, Arch. stor. lomb., set^ 

tembre, 1892. 
Idem — Due fratelli Cavagna lettori in Pavia. 

-— Pavia, Bollettino storico pavese, fase. II, 

Tip. Fusi, 1893. 
Idem — La Facoltà teologica ne' primordi dello 

Studio generale di Pavia. — Milano, Arch. 

stor. lomb., settembre, 1898. 
Idem — Alessandro Volta e l'Università di 

Pavia dal 1778 al 1799. — Milano, Arch. 

stor. lomb., dicembre 1899. 
Volta Alessandro junior — Lo studio di Fisica nella 

Università di Pavia dopo il Volta. — 

Rassegna L'Elettricità, N. 51 e 52, die. 1899 

r- Milano, tip. Guidetti e Mondini. 
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III. Altre opere e opuscoli 
in cui si tratta di questa Università o de' suoi professori (0 

Breventano Stefano — Istoria della antichità, nobiltà 
et delle cose notabili della città di Pavia. 

— Voi. in-8^ Pavia, Bartholi, 1570. 
Capsoni Siro Severino — Origine e privilegj della Chiesa 

pavese aggiuntavi la serie cronologica de' 
vescovi di essa. — Opuscolo in-4®. — Pa- 
via, 1769. 
Idem — Memorie isteriche della R. Città di 
Pavia e suo territorio antico e moderno. 

— Tre voi. iii.4^ — Pavia, 1782-88. 
Gentile Carlo — Compendio storico cronologico degli 

avvenimenti più memorabili risguardanti 
la R. Città di Pavia. — Due voi. in-12®, 
Pavia, Galeazzi. 1812. 

Malaspina Luigi — Guida di Pavia. — In-8*. — Pavia, 
Galeazzi, 1819. 

Giardini Elia — Memorie topografiche dei cambiamenti 
avvenuti e delle opere state eseguite nella 
r. città di Pavia sul fine del sec. X Vili e 
sul principio del XIX infino all'anno 1830. 

— Voi. in-12^ Pavia, 1830. 
Carpanelli Pietro — Compendio isterico delle cose pa- 
vesi. — Voi. in-8^ — Pavia, Bizzoni, 1817; 
li* ediz., 1838. 

RoBOLiNi Giuseppe gentiluomo pavese — Notizie apparte- 
nenti alla Storia della sua patria. — 
Otto voi. in-8«, Pavia, Fusi, 1823-38. 

Savigny F. C. — Geschichte des Ròmischen Rechts im 
Mittelalter. — Trad. di Em. Bollati, voi. tre, 
in-8^ Torino, 1854-57. 



(^) Non accenniamo qui, ma il lettore colto sottintende, le storie gene- 
rali politiche, letterarie, scientifiche, e anche le storie ecclesiastiche e giuri- 
diche, nelle quali necessariamente è ricordato spesso il nostro Ateneo e sono 
celebrati i suoi dottori eccellenti. Valgano ad esempio quelle del Muratori, 
delTArgelati, del Tiraboschi, del Botta e del Cantù. 
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ZoNCADA Antonio — Nella solenne inaugurazione dei 
monumenti posti ai prof. Belli, Bordoni^ 
Romagnosi, Foscolo e Monti, — Pavia, 
eredi Bizzoni, 1864. 

Nova Alessandro — La Filosofia^ la Filosofia del Diritto 
e l'Università. — Prolusione iieirUniversità 
di Pavia nelT anno 1854 e discorso inaugu- 
rale dell'anno accademico 1859-60 — Vo- 
lume in•8^ Pavia, Fusi, 1870. 

Dell' AcQOA Carlo — Ricordi storici biografici pavesi. 
Almanacco popolare per V anno 1870. — 
Voi. in-8^ Pavia, Fusi, 1870. 

BocGELLATi Antoj^io — Università degli studj. — Discorso 
nella solenne inaugurazione delle scuole. 

— Iu-4®, Pavia, Succ. Bizzoni, 1875. 
(Capsoni Gaetano) — Notizie risguaì^danti la città di 

Pavia raccolte da un suo concittadino. — 
Voi. in-12^ Pavia, Fusi, 1876. 

Talini Pietro — Pavia e dintorni. — Guida pratica. — 
In-12^ Pavia, Succ. Bizzoni, 1877. 
Idem — Bi Lanfranco Pavese e della coltura 
classica in Pavia nel Medio Evo. — Mi- 
lano, Arch. stor. lomb., fase. II, 1877. 

Corradi A., Arnaboldi Gazzaniga B., Cantoi^i Gio. e 
Nocca C. F. — Onoranze ad Alessandro 
Volta. — Volume in-8^ Pavia, Succ. Bizzoni, 
1878. 

— La Provincia di Pavia - Guida per l'anno 1882 — 

In-8^ Pavia, Succ. Bizzoni. 
Magenta Carlo — / Visconti e gli Sforza nel Castello 

di Pavia. — Due voi. in foglio, Pavia, 

Tip. Fusi, 1883. 
Coppi Ettore — Le Università italiane nel Medio Evo. 

— In-8®. Roma, Loescher, 1886. 

— Pavia e i suoi Istituti universitari — Guida storico- 

scientifica compilata per cura della Presi- 
denza del Comitato medico pavese. - In-8* p. 
con tav. — Pavia, Fusi, 1887. 
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ViDARi Giovanni — Frammenti cvonistorioi dell'Agro Tu 
cinese. — Voi. 4, in-8^ ediz. II, Pavia, Fusi, 
1891-92. 

Gabotto Ferdinando e Badini Conpalonibri — Vita di 
Giorgio Merula. — Rivista di Storia, Arte 
e Archeologia. — Alessandria, 1893. 

Dell'Acqua C. e Cavagna Sangiuliani A. — Guida del 
Famedio. - In-8^ Pavia, Succ. Bizzoni, 1897. 

Ponzio Luigi — Pavia e i suoi dintorni — Guida storico- 
descrittiva, in-12^ Ediz. III. Pavia, Ponzio. 
1897. 

Volta Zanino — Luigi Valentino Brugnatelli e la Gal- 
vanoplastica. — Milano, atti dell'Accademia 
flsio-med.-stat. 1876. 
Idem — Alessandro Volta a Parigi. — Voi. in-8^ 

Milano, Fr. Vallardi, 1879. 
Idem — Di Bartolomeo Morene, giureconsulto, 
maggiorente, cronista milanese, e della ge- 
nealogia moronea. — Milano , Arch. stor. 
lomb., settemb. 1893. 
Idem — La coltura letteraria di Alessandro 
,, Volta. — Conferenza al Circolo filologico di 

Como. — Como, Omarini, 1898. 
Idem — Alessandro Volta negli uffici pubblici. 
— Conferenza alla Società degli Impiegati 
di Como. — Como, Omarini, 1898. 

NB. — A questo- terzo gruppo si potrebbero aggiungere alcune compila- 
zioni ufficiali e una luiiga serie di biografie, commemorazioni, relazioni, 
epistolari e polemiche- di professori e d* altri ufficiali dell* Università, che 
variamente la riguardano ; ma si omettono per Tovvia ragipne'addotta nella 
nota precedente e per non offendere le giuste proporzioni di questo an- 
nuario, tanto più che il solo elenco degli scritti biografici riguardanti alcuni 
celebri maestri, per es. il Volta e lo Spallanzani, òccupeT^bbe parecchie 
diecine di pagine. Cosi omettiamo le guide generali, gli itinerari e le opere 
geografiche in cui, parlandosi di Pavia, si parla più o meno del suo mas- 
simo Istituto. ' ' 

, j , Avv. Z. Volta 
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Relazione del Rettore cessante 

SULL'ANDAMENTO DELL'ANNO SCOLASTICO 
1888-88. 



Nello scorso anno scolastico accaddero tanti e così 
svariati avvenimenti in questa Università, che una 
relazione compiuta sarebbe forse inopportuna, e 
perchè verrebbe troppo lunga e perchè dovrebbe 
entrare in particolari molto delicati o poco interes- 
santi per gli uditori. 

Accennerò quindi i fatti principali , che sono i 
più notevoli nella vita dell' Università. 



Gli studenti furono in quest'anno in numero di 
1308. Essi sono ripartiti come segue: 

Nella Facoltà di Giurisprudenza . 247 

» Medicina . . . 503 

» Scienze .... 177 

» Filosofia e Lettere 32 

Nella Scuola di Farmacia . . . 274 
» Ostetricia • • • 75 
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La disciplina universitaria si mantenne, in ge- 
nerale, buona anche ih mezzo ai turbamenti di 
molte altre Università italiane e di fronte ad alcuni 
fatti locali che a prima vista sembrava potessero 
gravemente turbarla. Ma, ad onta di questi e di 
alcuni replicati tentativi di movimento e della 
disgraziata condizione del nostro Ateneo di essere 
soggetto ajd un* ;s9rvi<ià ;di paasaggip : ohe '. r^ìide 
pericoloso più che in altri un tumulto studentesco, 
per la giudiziosa condotta di moltissimi scolari e 
con qualche prudente concessione mia, ogni cosa 
finì bene. Queste concessioni furono talvolta rim- 
proyerai^l come debqlezze; .m^ io avevo st8(bilito 
certi limi|;i alla, mìa arrendeyolezza, né li oltrepassai, 
né volli far pompa di energia ; io mi era prefisso 
che 8|i facessero sempre le, lezioni, e furono sempre 
fatte; né Tordine fa mai sostanzialmente turbato. 

Dispiacevole é invece il fatto dell* anticipazione 
delle vacanze, male divenuto cronico e non qui solo; 
in compenso però devo attestare la grande diligenza 
nei periodi delle lezioni e i buoni risultati negli 
esami speciali e di laurea. 

A titolo di onore cito i nomi dei laureati con 
lode, e sono: Vitali Carlo, nella Facoltà di Giu- 
risprudenza,. Costa Romolo, nella Facoltà di Medi- 
cina e Chirurgia, Brusotti Luigi , -nella Facoltà di 
Scienze. 

Sono veramente pochi, ma la ragione della scar- 
sezza sta solo nella difficoltà del concedere tale 
distinzione. 
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Il nostro Ateneo qilest*anno ebbe perdite dolo- 
rosissime. 

l\ giorno. 15 marzo moriva Carlo MerkeP pro- 
fessore di Storia moderna. Il pianto dei. CoUeghY e 
* degli amici di tutta Italia é l'attestato più eloquente 
e più bello dell' altissimo valore morale e scien- 
tifico di quest' uomo, che era uno dei cultori più 
seri e stimati degli studi storici in Italia. 

Addì 31 luglio moriva in Pavia Gobbi-Belcredi 
da tanti anni insegnante nella nostra Università: 
fu esempio raro di diligenza, di zelo e di senso pro- 
fondo della sua dignità e fedele fino all'ultimo giórno 
della sua vita ai nobili ideali della sua gioventù ; 
e poco dopo, cioè il 14 agosto, moriva a Courmayeur 
Ugo Mazzola, ingegno brillante nutrito di forti studi, 
rapito alla scienza ed alla scuola a soli 35 anni. 



Furono trasferiti in altre Università i profes- 
sóri Baldi, di Materia medipa, e Silva, di Propedeu- 
tica e Patologia speciale medica. 

Vennero, o per nuova nomina o per trasferi- 
mento, i professori Locati, di Disegno, Fòrlanini, di 
"Propedeutica e Patologia speciale medica, e Ber- 
zolari, di Algebra e Geometria Analitica. 

Do a nome del Colleghi un affettuoso saluto a 
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quelli ohe ci hanno lasciato e un cordiale benve- 
nuto ai nuovi arrivati fra noi. 



Rispetto al Corso di Psichiatria , la delicatezza 
deirargomento e l'essere ancora subjudice la riso- 
luzione della questione, m' impongono ogni riserva; 
dirò soltanto che a supplire il Prof, Raggi fu coman- 
dato il Prof, Mondino della Università di Palermo, 



Entrando ora a trattare di cose amministrative, 
in primo luogo ricorderò i principali fatti relativi 
ai locali scolastici. 

Nel Palazzo principale dell' Università poco si è 
potuto fare per la mancanza dei mezzi finanziari, 
dei quali dirò poi. 

Secondando un giustissimo desiderio deirEcono- 
mo , fu munita con elegante e robusto cancello la 
Cassa universitaria, la quale finora non presentava 
alcuna garanzia di sicurezza. 

Con piccoli lavori si potè ottenere una ampia 
sala per la Scuola di Archeologia, che finora non 
possedeva che una disadatta ed oscura stanza, e al- 
TAula X*, che dovette perciò essere soppressa , si 
sostituì un'altra Aula ottenuta con l'unire una pìc- 
cola stanza del Gabinetto di Geografìa al luogo 
dove era una scala che si tolse , perchè ormai af- 
fatto inutile agli UflSci universitari. 
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Negli ultimi giorni ho anche ordinato un oro- 
logio da sostituire a quello dolla torre universitaria 
ridotto ormai affatto inservibile. 

Neiredificio unito all' Orto botanico poche cose 
abbisognarono; alcuni piccoli lavori furono eseguiti 
coi fondi speciali della Scuola di Farmacia. 

Molto più degni di menzione sono invece i fatti 
riguardanti il Palazzo Botta. 

Ricordo in primo luogo che il Prof. Maggi ha 
cominciato ad occupare quella parte deiredificio che 
gli fu destinata; al qual uopo si fecero alcuni la- 
vori di adattamento che si erano resi necessart. E 
sperabile che il Governo accordi sollecitamente i 
mezzi per il trasporto completo, il che sarà di uti- 
lità anche air istituto di Zoologia ed alla Biblioteca 
che, dilettamente o di risulta, occuperanno le sale 
che il Prof. Maggi abbandona nell' Edifìcio del- 
l' Università, 

L'Istituto di Anatomia umana si è in gran parte 
trasportato nel Palazzo Botta, ed anche quest'anno, 
con mezzi dati dal Governo, sei grandi aule ad uso 
di Museo furono riempite. 

Ed io ho anche ottenuto dal Ministero che sieno 
impostate nel bilancio quattordici mila lire. per l'as- 
sestamento definitivo di questo importantissimo Isti- 
tuto; cosicché spero che esso potrà figurare degna- 
mente insieme con gli altri , quando gli anatomi 
stranieri verranno ad onorare nella prossima pri- 
mavera il nostro Ateneo con un congresso di capi- 
tale importanza , del quale fatto dobbiamo essere 
grati principalmente al Collega Prof. Golgi. 3 
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Il trasporto dell' Istituto di Anatomia umana è 
un fatto, non solo bello per se, ma importante an- 
che perchè i locali die esso abbandona daranno 
modo di sistemare neiredificio principale Y Istituto 
di Anatomia patologica e il Museo Porta, che ora 
è confinato in alcune soffitte dell'Ospedale. Sarà 
cosi adempiuto a un generoso e caldissimo voto del 
professore Bottini e sciolto anche un debito di gra- 
titudine dell* Università verso l'illustre Chirurgo 
che lasciò, con esempio purtroppo non imitato, 
una somma egregia per il compimento della Facoltà 
di Filosofia e Lettere e di Scienze Fisiche , Mate- 
matiche e Naturali. 

Preoccupato poi dai reclami che da tante parti 
mi pervennero per lo scolo delle acque luride del 
Palazzo Botta, e non parendomi che i rimedi finora 
proposti fossero sufficienti a garantire l' igiene di 
una larga zona della città, ho spedito al Ministero 
il progetto di un canale di scarico, redatto dal Genio 
Civile, il quale risolva definitivamente la questione. 
Questo progetto fu già approvato in linea tecnica 
dal Ministero dei Lavori Pubblici e il Ministero 
della Pubblica Istruzione ha già messo in bilancio 
circa lire tredicimila per la sua esecuzione. 

Altre opere minori di manutenzione che si re- 
sero necessarie nel malaugurato Palazzo Botta, che 
appena costrutto assorbe tanta parte dei mezzi di- 
sponibili per esser tenuto ritto, si sono fatte, e prin- 
cipale r assicurazione del soffitto della rotonda a 
Nord, per la quale il Governo accordò mille lire da 
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me chieste telegraficamente, e ne impostò in bilancio 
altre quattromila per assicurare il tetto minacciante 
rovina. 



Gravissima questione fu , ed è , e sarà , quella 
delle Cliniche , alcune delle quali sono in buone 
condizioni, altre si può dire, non esistono, sulle quali, 
specialmente per la competenza passiva a' termini 
dell'articolo 98 della Legge 1890, feci un lunghis- 
simo rapporto al Ministero. Ma siccome pendono 
trattative di varia specie per esse , credo doveroso 
lasciar ora di parlarne. 



Anche sulla Segreteria devo riferire: sono troppo 
noti i casi della wevienzdi Restagno perchè io debba 
parlarne, tanto più che la questione non è ancora 
pienamente risolta ! ! ! 

Al segretario signor Rusconi fu sostituito il 
signor vice-segretario Vincenzo De-Nobili , e al 
signor Nava fu sostituito il signor Grrilli. 

Le mansioni di Direttore di Segreteria furono in 
parte disimpegnate da me personalmente, la dire- 
zione degli Uffici fu tenuta egregiamente dal signor 
Gottardi. Mi è grato di ringraziare pubblicamente 
gli impiegati di Segreteria per lo zelo che dimo- 
strarono e per la loro efficace cooperazione nel 
disbrigo degli affari. 
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Molto più gravi si presentarono fin dal primo 
giorno in cui assunsi il mio Ufficio, le cose dell'Eco- 
nomato, che trovai affidate al Cav. Restagno , fin 
rial 5 luglio , per la malattia che da molto tempo 
affliggeva 1' Economo Gibellini e che lo trasse im- 
maturamente alla tomba. Impensierito dallo stato 
anormale dì questo importantissimo ufficio, ne as- 
sunsi personalmentela, direzione a mezzo novembre: 
e cosi feci anche V Economo 

Ottenni tSal Ministero che la Gassa fosse conse- 
gnata a me dagli Eredi Gìbellini, che da vari mesi 
ne avevano fatto replicata e vivissima istanza. 
La operazione della consegna fu opera laboriosis- 
sima. L'Economo GibelUni godè fama di perfetta 
onestà, era intelligente e premurosissimo, ma poco 
perito nella ragioneria e nella contabilità, e di ca- 
rattere troppo condiscendente e in molti casi, anzi, 
debole. E se egli per alcuni anni tenne le annotazioni 
con un certo ordine, negli ultimi tempi, per la gra- 
vità del terribile male che lo affliggeva, sebbene im- 
piegasse neir adempimento del suo ufficio tutto lo 
zelo e tutto il tempo possibile, anche quel tale ordine 
non ci fu più* Perciò il trapasso dell' Economato 
fu un'opera lunga e difficile nella quale mi assi- 
stettero, e ne sono loro ^-ratissimo, l'egregio Collega 
Preside Mariani Mariano e il contabile della Pre- 
fettura signor Riocoboni, che il signor Prefetto mise 
a mia disposizione in seguito a ordine ministeriale 
che io aveva provocato a tutela della mia respon- 
sabilità. 
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Circa un mese dopo riconsegnai Y UflBcio al 
signor Bartolini, che il Ministero nominò Economo 
in questa Università. 

Esaminato lo stato delle cose , ho trovato le 
condizioni amministrativamente e finanziariamente 
molto gravi. Si erano accumulati a carico degli 
articoli 2° e 3^ della dotazione universitaria più di 
trentaquattromila lire dì debito Coadiuvato egre- 
giamente dall'Economo, procurai di mettere la Cassa 
in regola riducendo le spese allo stretto necessario, 
realizzando tutti i possibili cespiti anche minimi , 
facendo insomma uso di tutti gli spedienti che la 
gravità delle condizioni imponeva. Così potei in un 
anno pagare ben più d' un terzo dei debiti , senza 
che nessuno dei servizi venisse disturbato. 

Ma se gravi orano le condizioni finanziarie, peg- 
giori erano le amministrative. Non si trovò alcun 
conto regolarmente impostato ; non si trovò alcuna 
nota d' impegni ; non si trovò alcuna divisione di 
fondi. Era impossibile, dai conti inviati negli anni 
passati al Ministero, dedurre le spese effettive annuali 
per poter formulare un bilancio col quale regolarsi 
nella gestione annua, perchè questi conti rappre- 
sentavano bensì spese effettivamente fatte dall' Eco- 
nomo e pienamente giustificate, ma per l'accumu- 
lamento dei debiti e per la confusione dei registri 
(quando questi esistevano) non si poteva capire a 
quale esercizio ciascuna parcella rispondesse. 

Fu cura mia di mettere ogni cosa in ordine , 
ed in ciò ebbi zelante ed intelligente collaboratore 
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l'Economo. Ordinata la gestione, mi sono più tardi 
convìnto con frequenti ispezioni ai registri, con re- 
plicate verifiche di Gassa e con discussioni quasi 
quotidiane sui singoli pagamenti e sugli altri affari 
dipendenti dairEconomato, che ora essa procede con 
piena regolarità. 



Ultimo argomento e di capitale importanza è 
quello del Consorzio Universitario. 

Al 31 dicembre scade il Consorzio costituitosi 
nel 1875 fra il Comune, la Provincia, il Collegio 
Ghislieri e V Ospedale di S. Matteo. Lo scopo che 
si era prefisso la benemerita istituzione fu in buona 
parte raggiunto e i Corpi morali contribuenti si 
erano in massima intesi di ricostituirlo, affinchè i 
risultati ottenuti non avessero a perdersi e fossero 
continuati all' Università i sussidi che sono rico- 
nosciuti indispensabili alla sua funzione scientifica 
e didattica. 

Ma in un quarto di secolo le condizioni si sono 
mutate ; 1' esperienza ha segnalato nuovi bisogni 
che non si potevano prevedere all'atto della costi- 
tuzione del Consorzio. Il progresso della scienza 
impone la istituzione di qualche cattedra, l'apertura 
di laboratori, di istituti speciali, altri reclamano 
trasformazioni radicali. Molte Università, anche fra 
le minori d'Italia, per non parlare di quelle invi- 
diabili dell'estero, danno l'esempio di questa espan- 
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sione e innovazione degli alti istituti di insegnamento 
scientifico o professionale. Ed ora la nuova legge 
sull'Istruzione superiore, presentata già alla Ca- 
mera dei Deputati, nelle sue linee di massima, che 
affermano la autonomia e la reciproca concorrenza, 
viene a creare una gara , alla quale le Università 
debbono prepararsi con nuovi sussidi materiali e 
morali ; V Università di Pavia, che vanta tradizioni 
così gloriose , non può sottrarsi a questa lotta , né 
deve esporsi al pericolo di dover trascinare una 
vita tisica fra quelle più rigogliose delle regioni 
vicine. 

Preoccupato dalle nuove necessità e dai nuovi 
pericoli, dietro mia proposta, il Consiglio del Con- 
sorzio fece appello a tutte le provinole di Lombar- 
dia perchè concorrano a dar questi sussidi mate- 
riali e morali. Si chiese un contributo di denaro, 
ma si chiese anche un concorso di idee, di affetti, 
di legami morali che valgano a conservare l'Uni- 
versità di Pavia come Università lombarda per 
eccellenza, e a darle mezzi ed autorità per soste- 
nersi con decoro nella gara delle Università ita- 
liane. A Pavia accorrono i figli di tutta Lombardia; 
da Pavia ogni anno centinaia di Lombardi tornano 
alle case loro .istruiti negli ultimi trovati della 
scienza. Nei laboratori, negli istituti degli alti studi 
si preparono quelle scoperte che trasformano la vita 
economica ed ideale del paese ; il centenario della 
scoperta della pila del Volta è un ricordo glorioso 
e un augurio di progresso. 
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Naturalmente le basi e i fini del nuovo Con- 
sorzio ilovranriD e^seie diver^si da quello che sta 
per finire. 

Il mantenimento di quelle scuole la cui perdita 
metterebbe la nostra Università in condizione infe- 
riore alle altra, T istituzione di insegnamenti com- 
plementari non contemplati nella legge Casati di 
quaranta anni fa e che ora sono riconosciuti neces- 
sari, quegli spedienti che possono attirare a Pavia 
professori i 11 usti i per accrescere il valore e il decoro 
del nostro Ateneo, il mettere i gabinetti a livello 
delle condizioni più moderne della scienza, di rispon- 
dere a quegli altri quesiti che le speciali esigenze 
del genio lombardo possono suggerire, questi, som- 
mariamente esposti , saranno gli scopi del nuovo 
Consorzio. 

L'appello fu, dopo lunghe trattative, ascoltato e 
già il 9 ottobre i presidenti di molte Deputazioni 
Provinciali Lombarde, in un'adunanza tenuta in 
Milano, convennero in massima la costituzione di 
un Consorzio universitario interprovinciale. 

Questo risultato che dà a Pavia il posto di Uni- 
versità veramente lombarda e le assicura l'appoggio 
materiale e sopratutto morale della regione che per 
molti riguardi è la prima d'Italia, potrà mettere 
la nostra Universiità in grado di mantenersi all'al- 
tezza a cui le gloriose tradizioni e la bontà sua 
intrinseca le danno diritto di aspirare. 

Però, siccome le trattative dovranno protrarsi 
per qualche tempo, ho domandato la proroga per 
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un anno dell'attuale Consorzio, aflBnché non si 
sospendesse nella Università nostra la funzione di 
alcuni Istituti necessari o utilissimi. E alcuni degli 
Enti morali, primi il Municipio e il Collegio Ghislieri, 
hanno già prontamente risposto assecondando, e si 
ha ogni, ragione di sperare l'adesione degli altri. 

A tutti r Università esprime i)er mio mezzo i 
sentimemi della sua gratitudine. 

Questo é il frutto dell'opera mia: una serie di 
vicende eccezionali e il dover lottare contro abi- 
tudini inveterate, togliere qualche abuso, far fronte 
con mezzi scarsissimi a tanti bisogni, mi hanno pro- 
curato molestie, fatiche e dolori ; ma d' altra parte 
mi hanno sorretto la coscienza del dovere e le te- 
stimonianze di affetto delle quali serberò perenne 
riconoscenza. 

Pavia, 5 Novembre 1899. 

Il Rettore 

VITTORE BELLÌO. 



DISCORSO 

letto neir Inaugurazione dell'anno accademico 1899-900 

DAL 

Dott. GIOELE FILOMUSI-GUELH 

Prof. Ord. di Medicina legale 



Signori 

Se, in generale, difficoltà varie esistono intorno 
a questo compito del discorso inaugurale, una ne 
ho io più specialmente sentita, che più diretta- 
mente mi riguarda, ed è quella soltanto che io 
credo meriti di essere rilevata. 

Cultore di una disciplina, a riguardo della quale 
(ed è inutile dissimularlo) corrono opinioni e giu- 
dizi tutt' altro che favorevoli, io ho avuto ragione 
a temere ed ho temuto che all'altezza del compito 
fosse troppo inadeguato un oratore, che, per una 
triste ancor viva leggenda, già dal titolo soltanto 
del suo insegnamento trova compromessa presso il 
pubblico una certa base, molto opportuna, di auto- 
rità e di prestigio. 

Se non che, di fronte a questa riflessione, per 
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la quale il compito a me affidato appariva sotto un 
aspetto punto seducente, una considerazione si è 
imposta, che, vincendo le difficoltà, mi ha spinto 
ad assumere V incarico come un obbligo verso il 
mio stesso insegnamento. 

Se un regolamento universitario esiste, che per 
questi discorsi inaugurali stabilisce un turno tra le 
varie Facoltà, se nelle Facoltà vige una consuetu- 
dine, per la quale il compito non suole così spesso 
tornare a chi 1' ebbe altra volta disimpegnato , è 
chiaro che regolamento e consuetudine di Facoltà 
si accordano nell'intento, di volere che, in questa 
solenne inaugurazione dell'anno accademico, ven- 
gano volta per volta rappresentate le varie disci- 
pline, le quali, uscendo allora dalla ristretta cerchia 
della scuola, si mettono per un momento a contatto 
della cittadinanza , che tanta parte deve prendere 
nelle sortì del proprio Ateneo. 

Se ciò è vero, mi è parso fosse pure un bene 
che, nella successione di questi discorsi inaugurali, 
figurasse almeno una volta una disciplina, che, 
come quella che forma oggetto del mio insegna- 
mento, ha tanto bisogno di entrare nello spirito e 
nel favore del pubblico, se per caso non si voglia 
(come pur sembra si voglia da alcuni) che essa, 
ancor più avvilita e depressa, finalmente si disfaccia 
e scompaia. Ed è per questa ragione che, accet- 
tando V incarico , lungi dal pensare a uscire in 
questo mio discorso dalla cerchia dei miei studi, io 
mi sono sentito tanto più avvinto a rimanere. 
strettamente nel campo di essa. 
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Io non so che cosa eventualmente si sarà pen- 
sato sulla scelta deir argomento del quale intendo 
occuparmi. Non è improbabile però che tra le 
varie opinioni ci sia stata anche quella di chi 
avrebbe voluto qualche cosa di più nuovo, o quella 
di chi avrebbe desiderato che la questione fosse 
lasciata alle disquisizioni dei giuristi, pensando 
forse che essa si allontani dallo sperimentalismo 
moderno ! 

Non voglio discutere queste critiche eventuali, 
che per un momento voglio anche concedere siano 
nel giusto e nel vero ! Intanto è un fatto, che, 
per quanto antica, una questione di premorienza 
esiste nel diritto e nel codice, che nel diritto e nel 
codice si ammette una prova di sopravvivenza, che 
questa può essere una prova tecnica, e che, quando 
qualsiasi prova fallisca, si applica una presunzione. 

Fino a che punto sarà possibile una prova 
tecnica di sopravvivenza? Con quali criteri potrà 
essere fornita? É dessa una prova tecnica, la cui 
possibilità sta soltanto nella mente dei giuristi o 
sta anche in fatti obiettivi e sperimentali? Se la 
questione è antica, e intorno ad essa deve esserci 
pure una casistica, quali ammaestramenti, obiettivi 
e veramente proficui , è in grado di fornirci ? 

Non ho bisogno di dimostrare che è pienamente 
giustificato il rivolgersi domande siffatte, quando 
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si considerino le grandi lacune, che pur troppo si 
trovano nella letteratura da chiunque cerchi di ad- 
dentrarsi nella questione che ci occupa. 

Riprendere questa questione (della cui impor- 
tanza possono farmi fede specialmente i giuristi), 
farne uno studio meno incompleto, esaminare al- 
cuni dei criteri atti alla soluzione del problema, 
vedere come esi^i hanno risposto nelle condizioni dei 
singoli casi più importanti, ecco quello che io mi 
propongo , lusingandomi die anche il lato nuovo 
non abbia a far difetta in parecchie questioni, 
e lo sperimentalismo in apprezzamenti , non da 
altro desunti che da fatti sperimentali e dalla cri- 
tica della casistica. 



Prima di ogni altra cosa, non posso a meno di 
accennare come nascano le questioni medico-legali 
di premorienza. {Mi perdonino i giuristi, se a questo 
proposito io devo dire ora cose per essi ovvie; ma 
sono costretto a accennarle per la chiarezza della 
esposizione, e per quelli che giuristi non sono). 

Già si sa che la questione può nascere dal punto 
di vista esclusivamente criminale; e quando in un 
reato di sangue, svoltosi senza testimoni, parecchie 
persone si trovano morte, e si vuole ricostruire la 
scena sanguinosa^ e rendersi esatto conto del fatto, 
pub interessare di sapere chi e stato ucciso prima 
e chi dopo. 
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Ma la questione può nascere, e ha speciale im- 
portanza dal punto di vista del diritto civile per 
ragioni di successioni. É noto che se più persone, 
legate fra loro da vicendevoli diritti di successione, 
trasmissibili agli eredi superstiti, si trovino morte 
contemporaneamente, l'eredità si trasmette agli eredi 
di quella che alle altre ha sopravvissuto. È noto pure 
che se nel codice nostro, come nel tedesco e nel 
francese, si ammette una prova di sopravvivenza, 
e, in mancanza di essa, si applica una presunzione, 
tale presunzione però offre nel codice francese es- 
senziali differenze rispetto agli altri codici. Mentre 
nel codice italiano e germanico, in difetto di prova 
di sopravvivenza, si presumono tutti morti ad un 
tempo, e quindi la presunzione è di simultaneità 
di morte, nel codice francese la presunzione è ancora 
di sopravvivenza, è determinata, con norme speciali, 
dal vigore del sesso e delFetà, e, nella sua appli- 
cazione, è limitata ai casi di morte in un mede- 
simo « événem^nt »j ossia avvenimento, infortunio, 
disastro, comune pericolo (i). 

Lasciando stare le presunzioni in genere, e quella 
tutta speciale del codice francese (applicabile sol- 
tanto a casi di morte, più o meno simultanea, in 
uno stesso infortunio), è certo che la prova (che vuol 
dire la questione medico-legale) è motivata non sol- 
tanto da infortuni, ma dalle più diverse eventualità, 
che i casi di morte più o meno simultanea lasciano 
distinguere. Cosi la prova può essere motivata da 
simultaneità o quasi di casi di morte naturale (p. es. 
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più persone muoiono più o meno simultaneamente 
per una malattia distinta). La letteratura registra 
un caso di questa specie, e riguarda un certo Le- 
prètre di 60 anni e suo figlio di 27 anni, che, morti 
in una stessa notte senza alcun testimone della loro 
agonia, l'uno per rottura di un aneurisma, T altro 
per congestione cerebrale, fornirono occasione a que- 
stibni di successione e di sopravvivenza ^^l Cosi 
pure la prova può esser motivata dalla morte, più 
o meno simultanea e senza testimoni, di madre e 
feto nel travaglio del parto. Poiché tale eventualità 
implica esame di criteri che non entrano nelle linee 
dello studio che mi sono proposto, avverto subito, 
che, tranne questo accenno, nuli' altro al riguardo 
sarà detto in seguito. La eventualità- che più da 
vicino d interessa, è senjza dubbio il caso di morte 
più meno simultanea in uno stesso infortunio a 
in imo stesso assassinio. 
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Se, passando a rassegna gl'infortuni e i disastri, 
ehe la cronaca quotidiana registra con straordi- 
naria frequenza, sì fosse indotti a credere che anche 
■te questioni di sopravvivenza fossero molto fre- 
quenti, si andrebbe molto probabilmente assai lon- 
tani dal vero. Anche in certi infortuni più recenti, 
che han formato oggetto di speciali pubblicazioni 
medico-legali, come l'incendio del Ring-Theater a 
Vienna^ l'incendio deirOpéra-Comique e del Bazar 
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de la Gharité a Parigi, né Hofmann <3) , né Brou- 
ardel (^) , né Schlemmer ^^) accennano a questioni 
di sopravvivenza sollevate all'occasione di quelle 
raccapriccianti catastrofi ! Di sicuro parmi di poter 
dire che i casi, i quali hanno preso posto nella let- 
teratura scientifica, devono essere assai scarsi a 
giudicare dal fatto che appena qualcuno se ne trova 
nelle pubblicazioni periodiche di questi ultimi anni, 
e qualche altro, non troppo recente e anche non 
molto probativo, ha fatto il giro di tutti i trattati 
anche più moderni ! Aggiungo che la rarità di pe- 
rizie di questa specie é assicurata anche dair auto- 
rità di Gasper e Liman, che, in fatto di moltiplicità e 
varietà di casistica, non possono temere confronti ^^l 
Brouardel afferma che la sommersione avrebbe avuto 
il triste privilegio di sollevare la questione molto 
frequentemente; ma per verità, egli stesso, di casi 
entrati nella letteratura scientifica ne cita due sol- 
tanto 0). Senza decidere se i casi di una specie pre- 
valgano su quelli dell'altra, noi vogliamo limitarci 
soltanto a vedere se dai casi raccolti si riesca a 
farsi un' idea di quel tanto di patrimonio scienti- 
fico che può essersi formato sulla questione. Non 
aspettarsi di troppo, né meno diffidare del tutto, 
potrà essere una disposizione di animo opportuna 
neir accingersi a raccogliere i fatti e a tirarne una 
somma, sulla quale non bisogna affacciare preten- 
sioni soverchie se si vuol tener conto della diffi- 
coltà del problema che ci occupa. 
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Tra gli elementi che devono concorrere al giu- 
(li;iio della prova tecnica, vanno senza dubbio 
annoverate le circostanze del caso. 

È noto che, anclie secondo il nostro codice, tali 
circostanze possono esse sole assumersi come prove 
e costituiscono le cosi dette presunzioni di fatto , 
il cui apprezzamento appartiene al giudice. Par- 
rebbe quindi che tali circostanze fossero un elemento 
che esorbiti dalla sfera di competenza della perizia 
tecnica, e che perizia tecnica e circostanze del caso 
dovessero essere due cose affatto distinte ! E pure 
qui, come sempre, non t> possibile scompagnarle ! 
Riserbandomi di dimostrarlo, quando avrò occa- 
sione di citare un caso dal quale risulterà all'evi- 
denza V importanza di questa combinazione di 
elementi di giudizio, noto per ora come in qualche 
caso sia pure avvenuto che il lato veramente tecnico 
della perizia nulla abbia aggiunto alle circostanze 
del fatto; le quali, abbastanza evidenti per sé, da 
sole decidevano della questione, e come furono 
egregiamente valutate da un medico, cosi pure, 
senza difficoltà, potevano essere valutate dal giudice. 
Riferirò in proposito un caso, che appartiene al 
professor Lacassagne^ e che non è senza interesse 
anche per un' altra questione che avrò occasione 
di esaminare in seguito ^^K 

Pareccliie persone, tra le quali i coniugi Rivoire, fanno una 
passeggiata in battello in un fiume che si getta nel Rodano. 
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Al termine della escursione, quando già la prua tocca a terra, 
a un tratto, per la violenza della corrente e il rivolgimento 
d' acqua prodotto da un vaporetto che discende il Rodano , il 
battello comincia a capovolgersi. Due persone — la signora 
Rivoire e un giovane di 27 anni, Eugenio Maniette — sedute 
a poppa, runa accanto all' altra, sono le prime a precipitare 
neir acqua, altre riescono a saltar subito a terra, altre si ag- 
grappano alla chiglia del battello. La signora Rivoire si avvin- 
ghia al corpo di Maniette ; questi fa degli sforzi per riprendere 
la libertà dei movimenti, finche, svincolatosi da lei, rimonta 
alla superficie. Rivolgendosi allora intorno, scorge ad alcuni 
metri una delle braccia della signora Rivoire , che perciò non 
era ancora completamente sommersa. Nuota verso di lei, l'af- 
ferra per i capelli , in quella che essa sta per affondare ; e 
quando già per un certo tratto Tha trascinata, priva di co- 
scienza, verso la riva, il signor Rivoire, ancora aggrappato alla 
chiglia del battello, si getta nell'acqua, si afferra al collodi Ma- 
niette, e ,tutti e tre affondano. Dopo qualche secondo, Maniette 
torna solo alla superfìcie ; un momento più tardi e per un 
istante, riappare anche il signor Rivoire, che subito dopo 
scompare ; chi mai non riapparve fu la signora Rivoire ! 

Che la signora Rivoire fosse morta per asfissia 
e il signor Rivoire per sincope, come Lacassagne 
Htiene, è per verità, senza autopsia, affermazione 
alquanto arrischiata. Che i segni dell'asfissia in rap- 
porto a quelli della sincope siano criterio di premo- 
rienza, è pure un principio che, come vedremo, ha 
bisogno di discussione. Che un certo computo in 
minuti, a fine di decidere se al momento dell'atto 
disperato del signor Rivoire, già per la signora 
Rivoire fosse trascorso il tempo di sommersione com- 
patibile con la vita, sia un computo non troppo at- 
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tendibile, è cosa che facilmente s'intende quando si 
pensa allo stato di ansia di chi assiste a una scena 
di questa specie. Che cosa dunque resta di decisivo 
in questa perizia ? Restano le circostanze del fatto; 
e qui il fatto che i coniugi Rivoire non furono som- 
mersi contemporaneamente, ma l'uno dopo l'altro, e 
che quando i tre affondarono, se riapparve ancora 
una volta il signor Rivoire, non riapparve mai la 
sua signora , sono tali circostanze , che come pre- 
sunzioni di fatto, e senza perizia alcuna, avrebbero 
pure potuto decidere della sopravvivenza in favore 
del signor Rivoire. 

Se su questo medesimo caso si trovano due 
perizie precedenti, l'una del Dottor De Bouvais, 
che conchiudeva per la sopravvivenza in favore 
della signora Rivoire, e l'altra di Brouardel, che 
conchiudeva con un « Je ne sais pas » ; ciò si 
spiega, perchè De Bouvais e Brouardel non ebbero 
a disposizione una nota rettificativa delle circo- 
stanze dell'accidente, la quale prodotta al momento 
dell' ultima perizia di Lacassagne, portò alla nota 
conclusione di quest'ultimo; conclusione che, con 
una lealtà degna di imitatori , è stata poi ricono- 
sciuta giusta anche da Brouardel ^^\ 

Ma che le circostanze del caso, bene valutate, 
siano valutate dal giudice o dal perito, è in fin 
dei conti senza importanza. Quel che importa, e 
non è lodevole, è che in qualche caso , il perito , 
senza autopsia, si sia lasciato andare a una cosi ar- 
bitraria interpetrazione dei fatti, che ne è risultata, 
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non una prova di sopravvivenza, ma una nuova e 
arbitraria presunzione, tutta del perito, che, rite- 
nuta per prova, sostituendosi alla presunzione della 
legge, è venuta a decidere della successione! 

Un caso di questa specie appartiene al Tardieu (i^), 
e deve tanto più necessariamente essere notato, 
in quanto che, legato all'autorità di un nome 
quale è quello delFautore, può tanto più facilmente 
riuscire pericoloso per le possibili imitazioni. (Chieggo 
fin d'ora scusa se per caso sembrerà che io ecceda 
in queste citazioni di casi, che possono parere aned- 
doti , ma che aneddoti non sono , e sono invece 
osservazioni di casistica, dalle quali non dobbiamo 
scostarci, se, ricostruendo un capitolo come questo, 
vogliamo rimanere nel terreno obiettivo ed evitare 
fantasiose creazioni). 

Sulla punta dello scoglio di Penmarch nel dipartimento di 
Finistére, 5 persone, sedute in due gruppi sullo scoglio, sono 
travolte da un'onda del mare. Del primo gruppo faceva parte 
la signora Levainville di 30 anni, del secondo gruppo, distante 
circa quattro metri dal primo, la figliuola Levainville di 9 anni. 
A un certo momento un'onda del mare che si solleva e batte 
alla punta dello scoglio ove erano le tre persone del primo 
gruppo, le riversa indietro sullo scoglio, e, involgendole, le 
precipita nel fondo ; poi spandendosi sullo scoglio e investendo 
anche il secondo gruppo a quattro metri di distanza, ne spazza 
il luogo, involgendole però di una così piccola quantità di 
acqua , che fu possibile vedere i corpi rotolare nel mare. La 
questione di sopravvivenza era tra la madre e la figlia Levain- 
ville. Sei giorni dopo il fatto , si ritrova il cadavere della 
figlia ; tre giorni più tardi quello della madre : il cadavere 



dalla figlia ancora vestito e intatto; quello dèlia madre ignudo 
(aveva appena una calza), con muUIazioni alla faccia (spiegate 
eome opera di animali), e pratese contusioni al dorso e al capo. 
Nessuna autopsia» né eseguita dal Tardieu che nulla vide, ne 
da alcun medico : le pretese contusioni erano soltanto affer- 
mazioni poco attendibili di persone profane 1 Tardieu sostenne 
ohe la morte della madre fosse avvenuta già sullo scoglio per 
Sliok o lesioni interne, quella della figlia più tardi per anne- 
gamento 1 

Bliimenstok lia detto che Tardieu in questo 
caso si dimostrò avvocato modello (^*); Strassmann 
che il giudizio fu molto ardito ^^^* : meno velata- 
mento io mi permetterei di dire che fu a dirittura 
temerario f Come si fa a parlare di contusioni, di 
Sliok , di lesioni interne , di annegamento , senza 
un solo dato anatomico che giustifichi ammissioni 
simili? Se la madre fu riversata indietro sullo 
scoglio j e poi involta dall' onda e precipitata nel 
mare, come si fa a dire che morì proprio sullo 
scoglio? Se la madre fu investita prima della 
figlia, ma appena un istante prima, non poteva la 
rapidità dell' investimento equivalere anche alla 
quasi simultaneità? E se altri fatti scrii e positivi 
non esistevano per decidere della premorienza del- 
l' una persona all'altra^ non era giusto conchiu- 
dere, come gik prima aveva conchiuso il tribunale 
di Quimper, che, avendo il mare serbato il suo se- 
greto, era questione soltanto di applicare la pre- 
sunzione della legge? Ma Tardieu sostenne la so- 
pravvivenza della figlia, e la corte di Rennes dispose 
della successione in base a questo nuovo giudizio! 






1 
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Evidentemente, qui abbiamo un caso, in cui, 
non solo con la mancanza di un reperto, ma anche 
con circostanze del fatto punto probative, una pre- 
sunzione del tutto arbitraria del perito si è sosti- 
tuita alla presunzione della legge ! E pure è questo 
il caso, che, salvo le punture di Blumenstok e di 
Strassmann, additato quasi come modello del ge- 
nere, ha avuto la fortuna della citazione in quasi 
tutti i trattati!! Non invidiamo cotesta fortuna, 
e restiamo fermi nel principio che al rigore di 
una dimostrazione medico-legale non devono mai 
sostituirsi voli pericolosi di fantasia e di immagi- 
nazione, se anche nomi autorevoli ce ne avessero 
dato l'esempio ! E poiché una perizia tecnica non 
ha ragione di esistere, se non esiste il lato vera- 
mente tecnico di essa, è a questo lato tecnico che 
dobbiamo specialmente rivolgere T attenzione, se 
vogliamo dimostrare che il nostro intervento non 
è un' usurpazione in giudizi di questa specie. 



Per verità, distinguendo i casi di quistioni di 
sopravvivenza per infortuni da quelli di questioni 
di sopravvivenza per assassini, e riferendoci per 
ora soltanto ai primi, appare subito, dall'esame di 
essi, il criterio tecnico, che, nel dato caso, ha fatto 
buona prova; cosicché noi potremmo anche subito 
esaminarlo e discuterlo. 

Ma poiché qualche altro fatto può avere pure 
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un certo interesse (e vedremo in che modo), non 
è inopportuno farne un cenno, prima di- passare 
air esame di quello tra i criteri tecnici, che, in 
questo gruppo di casi, a ragione può dirsi fondar 
mentale. 

Uinflv£nza del sesso e delVetà sulla rapidità 
dell'esito letale in certi generi di morte (che è una 
considerazione, la quale ricorda le presunzioni del 
codice civile francese) può in certo senso esser 
tratta in esame anche a proposito di criteri tecnici. 

Circa la influenza del sesso, se Devergie, su dati 
statistici, ha detto che air avvelenamento per ossido 
di carbonio, le donne soccombono meno rapida- 
mente degli uomini ed analogamente ha giudicato 
in un caso ^^^\ molto giustamente OUivier d'Angers 
ha sollevato dei dubbi (^^), e noi in generale pos- 
siamo dire che nulla di preciso si conosce in pro- 
posito. 

Più precise sono le nostre conoscenze sulla m- 
flicenza delVetà; una influenza però che non è pre- 
cisamente quella delle presunzioni del codice civile 
francese (dove la influenza dell'età è contemplata 
a sé, indipendentemente dal genere di morte), ma 
è quella della Medicina legale sperimentale, dove 
la influenza dell'età è messa in rapporto col sin- 
golo, speciale genere di morte. E poiché appunto 
la valutazione di tale influenza é subordinata alla 
constatazione del genere di morte, si comprende 
come essa costituisca un criterio da prender posto 
tra quelli tecnici. La inanizione, l'assideramento, 
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r asfissia, forse anche T avvelenamento per ossido 
di carbonio sono i generi di morte, nei quali la 
influenza dell'età più specialmente può esser presa 
in esame, lasciandone da parte altri, nei quali, es- 
sendo pure contemplabile la influenza dell'età, non 
è però facilmente contemplabile la questione di so- 
pravvivenza. 

Se alla inanizione, air astinenza dal cibo, i bam- 
bini resistono meno degli adulti (i^> — se altrettanto 
può dirsi dell'influenza del freddo (cosicché i neo- 
nati, se non sono ben coverti, possono soccombere 
a un freddo che non raggiunga ancora il grado di 
congelazione) — se, secondo Ollivier d'Angers, i 
ragazzi al di sotto di 15 anni resistono meno degli 
adulti all'avvelenamento per ossido di carbonio; 
non pui) dirsi altrettanto dell'asfissia. È certo che 
Bardinet riferì il caso di un neonato, che, sotter- 
rato alla profondità di 25 centimetri e dissotterrato 
dopo 8 ore, era ancora vivo! Non si ignorano le^ 
esperienze di Beringuier, che vide piccoli cagnolini, 
seppelliti sotto la cenere 3 ore dopo la loro nascita, 
sopravvivere 15 ore! È facile osservare, con conigli 
e cani neonati, come essi possano restare sott'acqua 
più di mezz'ora senza morire (l'esperienza non riesce 
così bene con le cavie e i polli), e come la capacità 
di resistere alla privazione di aria diminuisca su- 
bito col progredire dell' età, cosicché a capo di circa 
due settimane il giovane animale non può soppor- 
tare la privazione di aria più a lungo di un adulto. 
Una quantità di fatti dunque è lì a dimostrare 
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che aW asfissia i primi momenti della vita offrono 
una resistenza molto maggiore, che le epoche po- 
steriori ('^). 

Tutti questi fatti meritano senza dubbio di esser 
presi in considerazione in giudizi tecnici di soprav- 
vivenza, ma non possono certamente appagare da 
soli ; imperciocché condizioni patologiche preesistenti 
o condizioni organiche speciali, talvolta difficili ad 
apprezzare, possono affrettare la morte in colui, che, 
per la influenza dell'età, dovrebbe sopravvivere, 
viceversa. Ma ai fatti citati una importanza so- 
pra tutto è uopo riconoscere, ed è che essi permet- 
tono di valutare adeguatamente le presunzioni del 
codice civile francese, le quali in qualche caso (asfis- 
sia) possono appunto trovarsi in manifesta contra- 
dizione con i fatti sperimentali. 






Un altro criterio , invocato in questioni di 
sopravvivenza per annegamenti, ricordato anche 
da Lacassagne nelF affare Rivoire , è fondato sulla 
diversità del meccanismo della morte nella som- 
mersione, 

Dcvergie ha detto : dato V annegamento simul- 
taneo di due persone , chi soccombe alla sincope 
muore più tardi di chi soccombe all'asfissia (i'^'. 

Alcuni fatti sperimentali potrebbero accreditare 
questa affermazione ^^^K 

Se si annegano cani con la trachea tamponata 
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e si impedisce cosi la penetrazione di liquido nelle 
vie respiratorie, gli animali si salvano anche dopo 
sommersioni di 4 minuti ; mentre se si lascia 
pervia la trachea, e si permette la penetrazione 
del liquido, non è possibile salvarli anche dopo 
sommersioni di appena 2 minuti. Analogamente 
neir uomo , se' il salvataggio (che di regola è già 
senza risultato dopo sommersioni di 4-5 minuti) 
riesce però in qualche caso anche dopo sommer- 
sioni di 15 - 30 minuti , il fatto si spiega con la 
non penetrazione del liquido. La condizione fortuita, 
che nel]' uomo riprodurrebbe la condizione speri- 
mentale della trachea tamponata nei cani, si è cer- 
cata nella sincope^ che, sospendendo la respirazione, 
e impedendo la penetrazione di liquido, permette- 
rebbe il salvataggio anche dopo sommersioni rela- 
tivamente lunghe, donde la conclusione che nell'an- 
negamento la sincope ritardi l'esito letale in rap- 
porto air asfissia. 

Ma è facile una objezione. Se al tavolo ana- 
tomico è un reperto negativo che si trova nella 
sincope in rapporto ai segni soliti dell'annega- 
mento, non è pure un reperto negativo che si 
trova nei casi di Shok o di inibizione, e nei 
quali noi parliamo di morte più o meno istantanea? 
Chi ci dice che quell'assenza di movimenti cardiaci 
e respiratori, di funzione dei sensi e della loco- 
mozione , che ebbe luogo nell' annegare , fu da 
prima soltanto sospensione, forse vincibile, di quelle 
funzioni, e non fu , fin da principio , arresto defl- 
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nitivo, istantaneo e irreparabile? Perchè in feno- 
meni di questa specie, veder sempre uno stato 
più meno lungo di morte apparente, e non anche 
in qualche caso uno stato di morte reale istantanea? 

Di fronte a queste considerazioni, è chiaro che, 
dato l'annegamento simultaneo di due persone col 
reperto solito deir annegamento neir una , con un 
reperto negativo nell'altra, noi, contrariamente 
all'opinione di Devergie, dobbiamo dichiarare che 
non abbiamo alcun criterio per risolvere la que- 
stione di sopravvivenza, tranne, s'intende, che 
altri fatti non ci costringano a pronunciarci altri- 
menti, come era appunto il caso dei coniugi Rivoire ! 

E così vien meno un criterio, che, indicato da 
Devergie, poteva oggi essere anche trascurato se 
Lacassagne (mostrando pure di tenerlo in certo 
conto) non lo avesse ricordato nella sua pubblica- 
zione del 1883 a proposito del caso Rivoire! 



Lasciando da parte ogni discussione su altri 
criteri più o meno ipotetici, dei quali, almeno per 
ora, non saprei, con alcun caso, attestare la rigo- 
rosa applicazione, uno ve ne ha che io ho già 
indicato come fondamentaley e merita la più grande 
considerazione; perchè come è la base di tutti i giu- 
dizi sulla data della morte, così è pure di indiscu- 
tibile valore in questioni di sopravvivenza. Io alludo 
ai fenomeni cadaverici; che, più avanzati negli uni 
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e meno avanzati negli altri, possono parlare per 
la premorienza nei primi e per la sopravvivenza 
nei secondi. — Due considerazioni, è vero, dimi- 
nuiscono il valore del criterio: Tuna che in que- 
stioni di sopravvivenza si tratta spesso di differenze 
minime di tempo tra un decesso e V altro — V altra 
che influenze diverse di ambiente, di temperatura, 
di covertura, di genere di morte, di età possono 
dar luogo a fenomeni cadaverici identici in indi- 
vidui morti in tempi alquanto diversi, e a feno- 
meni cadaverici diversi in individui morti presso 
a poco nel medesimo tempo. Alla prima obiezione 
si può rispondere che, in generale, per i decessi 
con differenze minime di tempo, non restano sven- 
turatamente che le presunzioni, tra le quali, anche 
dal punto dì vista medico-legale, più . specialmente 
giusta appare la presunzione del e. e. italiano e 
del e. e. germanico; imperciochè in essa pare come 
se si sia tenuto conto della applicabilità o inappli- 
cabilità del criterio fondamentale per la determi- 
nazione della data della morte, e, considerandosi 
come morti contemporaneamente quelli che pur 
devono esser morti con certe differenze di tempo, 
pare proprio si accenni a tali differenze, che, sfug- 
gendo a quel criterio fondamentale, non essendo 
dimostrabili, devono essere minime e possono equi- 
valere alla simultaneità <*^). Alla seconda obiezione 
si può osservare che se per poco si guardi a non 
conchiudere dai soli fenomeni cadaverici, e si cerchi 
e si trovi qualche altro fatto di controllo, il giù- 
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dizio che ne viene, può essere un trionfo della pe- 
rizia tecnica. Ciò viene all'evidenza provato da un 
(^so di Liman, che io ora riferisco, e nel quale 
appunto i fenomeni cadaverici, confortati dalle cir- 
costanze del caso, fornirono l'adeguata soluzione 
del quesito f2*^\ 

In una mattina di gennaio, marito, moglie e un bambino 
di 5 anni (del primo matrimonio del marito) si trovano morti 
nella loro abitazìonsj anzi nel medesimo letto e sotto le stesse 
coverta re. Balta sola sezione del cadavere del marito risultò 
che Ja morte era avvenuta per avvelenamento da ossido di 
carbonio, forse sviluppatosi da una stufa esistente nella stanza. 
Non tutti i cadaveri presentavano gli stessi fenomeni cadave- 
rici: completamente freddo e rigido quello del bambino, quelli 
dei genitori erano ancora caldi e senza segni di irrigidimento. 
Sul fondamento di questi fatti, una prima perizia con sicu- 
rezza decise che il bambino fosse morto prima del padre. Ma 
a tale sicurezza di giudizio non si associò il Liman, il quale 
osservò che i cadaveri dei bambini sogliono raffreddarsi e irri- 
gidirsi più presto di quelli degli adulti ; cosicché se anche i 
genitori e il bambino fossero morti ad un tempo, poteva il ca- 
davere del bambino offrire fenomeni cadaverici più inoltrati 
rispetto ai genitori. Ma quando ulteriori indagini fecero cono- 
scere che Ja domestica entrando nella stanza alle ore 8 a. m., 
aveva trovato Tuomo che ancora fortemente russava (cioè me- 
glio rantolava) e alle 9 tutti e tre erano cadaveri , e nello 
stato indicato, allora Lìman non potè a meno di associarsi al 
primo parere. Impercioccbe , se anche si fosse voluto ammet- 
tere che alle 8^ quando il padre certamente dava segni di vita, 
vivesse pure il bambino, non poteva spiegarsi come quest' ul- 
timo (di 5 anni, non neonato) alle 9 fosse già completamente irri- 
gidito e freddo, e doveva perciò ammettersi fosse morto prima 
delle 8, e perciò prima del padre che alle 8 viveva. 
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Cosi un giudizio, che, col solo esame delle vit- 
time, non era esente da obiezioni, con esso e con le 
circostanze del caso acquistò tal grado di sicurezza 
da disporre della successione in favore degli eredi 
del padre! Così si tocca con mano la importanza 
di quella combinazione di criteri, alla quale ho ac- 
cennato più sopra ! E così risulta un caso, nel quale 
la possibilità della prova tecnica in questioni di so- 
pravvivenza per infortunio è un fatto, e vuol dire 
un fatto anche la possibilità (sia pure rara) di un 
intervento, giustificato e proficuo, della Medicina 
legale in questioni di questa specie. 






Ma che cosa si può dire della prova tecnica in 
casi di assassinio in comune ? Per verità, anche qui 
altri criteri, altre difficoltà e altre questioni, ma 
anche qualche altro trionfo della prova tecnica. 

Poiché alcune lesioni ci lasciano più specialmente 
argomentare ad assassinio ed altre a suicidio, è 
chiaro che se un' intera famiglia offre lo spettacolo 
raccapricciante di altrettanti cadaveri, tutti con 
segni di morte violenta, ma con caratteri di sui- 
cidio in uno, con caratteri di assassinio negli altri , 
gli assassinati sono i premorti e il suicida è il 
sopravvissuto. Così in un caso di Liman, nel quale 
un individuo aveva in una notte uccisa la moglie 
e due suoi figli con colpi di pesante coltellaccio da 
cucina, di sciabola e di rasoio, e aveva ucciso sé 
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stesso con un semplice taglio di rasoio al collo, si 
aveva nei caratteri delle lesioni quanto bastava per 
conchiudere che quell'individuo fosse ad un tempo 
l'autore dell'eccidio, il suicida e il sopravvissuto <^^). 
Così anche in un caso di Tourdes e Rousselot, nel 
quale una madre e sei suoi figli furono trovati uc- 
cisi a colpi di fendente sul capo, e l' uomo (rispet- 
tivo marito e padre) impiccato, fu facile arrivare 
alla stessa conclusione ^^^K 



Ma se le lesioni da suicidio mettono fuori que- 
stione queir uno tra i morti , che ad un tempo è 
il suicida e il sopravvissuto a tutti gli altri, come 
si farà a decidere dèlia sopravvivenza tra gli altri, 
che tutti offrono egualmente lesioni da assassinio? 

Un principio logico , concordemente ammesso , 
è che , quando persone adulte e non adulte (per 
esempio una madre con i figli) vengano più o meno 
contemporaneam£nte assassinate y il delinquente si 
rivolge anzitutto contro la persona adulta che è ca- 
pace di opporre una resistenza; si tratta cioè che 
l'età si prende come indizio per la priorità dell'ag- 
gressione, e con ciò anche della morte. 

Qui probabilmente si dirà che nulla vi ha di 
tecnico ! Ma io faccio subito riflettere che questo 
principio, così com'è, non suffragato da fatti e da 
considerazioni tecniche, è destituito di ogni rigore 
deduttivo. Già Olliviers d'Angers, a proposito di un 
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caso nel (juale, in base a questo principio senz'altro, 
si era dato il giudizio sulla premorienza , fece ri- 
flettere che per assurgere alla priorità della morte, 
la sola priorità dell'aggressione non basta, e biso- 
gna tener conto della gravezza delle lesioni'^ giac- 
ché per esempio una madre, colpita prima dei figli 
ma meno gravemente, può appunto morire dopo di 
essi ^^^\ 

Il principio ha dunque bisogno di una correzione 
la quale può farsi nel senso, che di diverse vittime 
la prima che è colpita può ritenersi la prima a 
morire , quando in ciascuna si trovino lesioni gra- 
vissime da "produrre morte più o meno istantanea, 
quasi nel tempo che dalVuna si passa alV altra per 
colpirla. Così il lato tecnico , con la constatazione 
della entità delle lesioni entra nell'applicazione del 
principio, che acquista maggiore rigore; e cosi, nel 
caso citato di Tourdes e Rousselot, poiché già dal- 
l'impiccamento si era desunta la sopravvivenza del 
marito alla moglie e ai figli , con le altre con- 
siderazioni di cui sopra (aggressione rivolta prima 
alla persona adulta, e letalità istantanea delle 
lesioni) si desunse pure la sopravvivenza dei figli 
alla madre. 

Ma é facile riflettere che il criterio della prio- 
rità dell' aggressione può non essere del tutto si- 
curo quando si trovino traccie di colpi ripetuti:, i 
quali se possono essere inferti 1' uno appresso del- 
l' altro in una stessa aggressione , possono pure 
essere inferti in più aggressioni ; e allora é chiaro 
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che la persona che fu colpita prima, per un colpo 
di grazia finale inferto dopo la morte delle altre, 
può essere invece l'ultima a morire. 

Io non voglio ora discutere se mai , anche nel 
caso di Tourdes e Rousselot, possa, per qualcuna 
delle vittime, sollevarsi il dubbio di una ripetizione 
di aggressioni, né voglio in generale discorrere di 
criteri, co' quali tale dubbio potrebbe essere elimi- 
nato ; ma voglio appena accennare alla necessità 
che anche di un dubbio simile si tenga conto, acciò 
nelle prove di sopravvivenza, un'applicazione seria 
possa farsi del criterio dell'età in rapporto alla 
priorità dell'aggressione. 

Tutte queste considerazioni , se dimostrano la 
grande difficoltà di trarre da un principio di logica 
comune deduzioni rigorose, non ne escludono la pos- 
sibilità; e in ogni caso mettono in evidenza (ciò che 
i giuristi non dovrebbero dimenticare) , che nelle 
deduzioni da esso principio un rigore veramente 
scientifico si raggiunge mercè constatazioni tecni- 
che j quali sono appunto quelle relative alla gra- 
vezza delle lesioni e alla unicità o moltiplicità 
delle stesse. 



Ma, sul punto di decidere se dalla priorità 
dell'aggressione si possa desumere la priorità della 
morte ^ Brouardel in un caso ha sollevata anche 
un'altra questione che merita di essere discussa. 
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Il caso riguarda il famoso affare Franzini, che 
ha preso posto tra i processi celebri f^*). 

Un grave delitto era stato consumato a Parigi nella notte 
dal 16 aWK marzo 1887, in una casa d' apparenza borghese , 
in un quartiere abitato da una popolazione ricca ; erano state 
uccise tre donne, una donna di una certa notorietà Maria Re- 
gnault di 39 anni, la sua governante (la signora Gremeret) e 
la bambina di costei di 12-13 anni. Autore del delitto era un 
certo Franzini di 30 anni , che aveva avuto successi galanti 
superiori alla sua posizione sociale, e al quale volevano im- 
putarsi anche altri delitti analoghi , rimasti impuniti. Maria 
Regnault era stata senza dubbio colpita nel letto ; ella era 
caduta a un lato di esso, e la mano destra era ancora rivolta 
verso il cordone del campanello, situato alla testa del letto: 
oltre una ferita ali* ascella, aveva una profonda ferita al collo 
che avea aperte le carotidi e una delle vertebrali e aveva pro- 
dotta anche una incisione sul corpo della 5* vertebra cervicale. 
La governante aveva dovuto sentire il suono del campanello 
il rumore nella stanza della Regnault, aveva dovuto avere 
il tempo di metter su una sottana , ma incontratasi con 
r assalitore, fu colpita alla sua volta mentre usciva dalla sua 
stanza; aveva una ferita al collo come quella della Regnault, 
e una ferita alla nuca che aveva aperta la colonna vertebrale 
d» dietro, e sezionati i cordoni posteriori della midolla spinale 
tra 3* e 4* vertebra cervicale. Finalmente era stata colpita la 
bambina Gremeret nel suo letto, forse perché gridava; que- 
st' ultima era letteralmente decapitata ; ripetuti colpi erano 
caduti tra 2* e 3* vertebra cervicale, la colonna vertebrale era 
stata separata in due, e la testa era appena attaccata al busto 
per un lembo di pelle della regione anteriore. Evidentemente 
fu Maria Regnault che fu colpita la prima, poi la governante, 
poi la bambina. Ma quale delle tre vittime é morta T ultima? In 
quale delle tre si é avuto per ultimo Tarresto del cuore? È l'ar- 
resto del cuore il momento legale della morte? Di fronte a queste 
domande Brouardel ha finito per rispondere : « Je ne saispas ». 
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Come si vede, noi ci troviamo di fronte alla 
questione di determinare il momento preciso della 
morte, di fissare il criterio, che, anche dal punto 
di vista legale, deve segnare l'istante, nel quale 
possa dirsi che la morte è avvenuta. 
• 11 volgo crede che la morte, preceduta o no da 
fenomeni agonici, lenta o rapida, naturale o vio- 
lenta, abbia il suo istante; sia in un istante che 
dalla vita si passi alla morte ! E la espressione 
« animam efflare », prova che questo istante si 
è voluto trovarlo nelP ultimo respiro, mentre i me- 
dici, per fissare il momento della morte, hanno, 
in una maniera più o meno convenzionale, ac- 
cettato il principio di Haller del « cor ultimum 
moriens » ; e nei laboratori si dice che un animale 
sottoposto a esperienza è morto, quando appunto 
il cuore ha cessato di battere! 

E pure, a rigore, non tutta la vita cessa in un 
solo istante ! « L' unità dell' essere vivente, ha detto 
Brouardel, non è che apparente, e noi siamo auto- 
rizzati a dire che un individuo non muore afiatto 
tutto intiero allo stesso minuto <^^)». Non discu- 
tiamo la frase, sempre colorita, dell' autore francese, 
ma che, così com'è, potrebbe anche contenere 
qualche paradosso: è fatto che le funzioni dell'or- 
ganismo non cessano tutte ad un tratto, e l'orga- 
nismo muore a poco a poco. Io non vi cito gli sva- 
riati fenomeni di vita residua o vita postuma (^*, 
che ci offrono la irritabilità del sistema nervoso, la 
contrattilità muscolare, le cellule epiteliali a ciglia 
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vibratili , i leucociti , i nemaspermi , la funzione 
glicogenica del fegato ecc. e che dimostrano come 
in mezzo all'unità dell'essere vivente si ha pure 
una certa indipendenza delle funzioni e dei tessuti. 
Io voglio citarvi una esperienza dalla quale risulta 
come anche rispetto a una funzione di primo or- 
dine, quale la respirazione, non sempre il cuore è 
Vultimum moriens. Avvelenate un coniglio con la 
strofantina, che è un potente veleno cardiaco, e voi 
potrete constatare il fatto, che il cuore si arresta 
prima della respirazione '^^K D'altra parte il cuore 
può continuare a battere anche quando l'uomo 
può dirsi già morto. Regnard e Loye, dopo avere 
assistito a una esecuzione capitale, si installano 
nel furgone che porta il corpo del suppliziato , 
e 20 minuti dopo la separazione della testa dal 
busto constatano che il cuore batte ancora <^^) ! Se 
si accetta la cessazione del battito cardiaco per fis- 
sare il momento della morte, un tale uomo deca- 
pitato, subito dopo la decapitazione, non è ancor 
morto ! E pure la sua personalità è spenta, l' unità 
dell'essere vivente è distrutta, il legame che man- 
tiene le funzioni degli organi vitali (cuore, pol- 
moni, bulbo) è definitivamente rotto; e quest'uomo, 
nella mente dello scienziato e del volgo, è morto, 
anche se qualche osservatore dopo la decapitazione 
constati ancora qualche contrazione del muscolo 
cardiaco ! 

Dunque, da un lato alla cessazione del battito 
cardiaco può in qualche caso sopravvivere anche 






la respirazione — dalF altro lato lo stesso battito 
csanliacQ persistente può talvolta, come in qualche 
caso di decapitazione, essere riguardato più o meno 
come un fenomeno di vita postuma. Come fissare 
il momento della morte ? 

La q^i^^tioii*^ può sembrare più importante e 
grave di quello die sia in realtà. Se si pensa che, 
anche assistendo al dei-esso con lo stetoscopio sul 
cuore, nel rinterrano tra un'applicazione e Taltra 
dello stetoscopio, il cuore può battere per T ultima 
volta, e it momento preteso di quest'ultimo battito 
ci sfugge; se si pensa che, anche sorprendendo il 
momento in cui manca la perc-ezione acustica del 
battito, si può credere che il battito stesso manchi 
mentre invece esso esiste ancora, ma è cosi debole 
che più non si sente; se si ptmsa che, a rigor di 
termine, oè meno il cuore è veramente Tultimum 
moriens, ma ad esso sopravvivono fenomeni di 
vita resìdua e può p*?rsino sopra^nrivere la respi- 
razione ; se si pensa Analmente che lo stesso battito 
del cuore può alla sua volta essere, in qualche caso, 
come nella decapitazione, riguanlato come un fe- 
nomeno dì vita pi^stuma; si comprende facilmente 
quanto mest^hina e futile pretensi* »ne fiotrebbe esser 
quella di voler fissare il momento della morte con 
questo solo fenomeno, la cessazione del battito 
eanliartì! 

Ovvie nozioni di Anatomia e Fisiolc^ria mo- 
strano i\>me cuore, ivi moni e bulKi siano stretti 
iVa Ioni da a>sì intimi rapj'^.^rti, che dal momento 
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in cui uno cessa di funzionare, viene a mancare la 
funzione anche negli altri e per conseguenza in tutta 
r economia, e perciò si è detto che cuore, polmoni 
e bulbo formano il cosi detto tre-piedi vitale ^^\ 

Se ciò è vero, a me sembra che il momento 
della morte dal punto di vista giuridico possa 
esser quello in cui questo nesso, che costituisce il 
tre-piedi vitale e V unità delV essere vivente, è rotto 
in modo definitivo , e un complesso di funzioni 
vitali (motilità, sensibilità, coscienza, respirazione) 
si è arrestato per sempre; senza preoccuparsi del 
battito cardiaco, la cui cessazione, più o meno 
prima o più o meno dopo, deve presumersi avve- 
nuta in questo momento. E se talora, dopo la ces- 
sazione (definitiva , irreparabile , fatale) di quel 
complesso di funzioni vitali , il battito cardiaco 
per eccezione si prolunghi, nessuna difficoltà a rife- 
rire tale eccezionale fenomeno ai fenomeni di vita 
postuma. 

Ma dunque, si potrebbe dirmi, voi, assistendo al 
decesso, rilascerete il certificato di morte anche 
quando non sia ancor cessato il battito cardiaco? 
Avrei potuto fare a meno di pormi questa obiezione, 
se non avessi pensato che è di quelle che effetti- 
vamente non sogliono essere risparmiate, quando 
di un tantino di ridicolo può piacere sia circondato 
chi si è permesso far uso di un certo patrimonio 
di idee proprie. Ma è facile rispondere che non 
bisogna confondere questioni e casi diversi ! Alla 
presenza del preteso cadavere, al momento proprio 
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dell' accertamento del decesso, quando il dubbio si 
impone^che la mancanza di manifestazioni vitali 
possa non essere arresto definitivo ma semplice 
sospensione, è giusto, è naturale che il maggior 
numero di fatti converga allo scopo di raggiungere 
la maggiore possibile sicurezza ; sicurezza per altro 
che non si raggiunge talvolta né meno dopo la 
constatazione dell'arresto del battito cardiaco, e sug- 
gerisce il prudente consiglio dell' aspettazione ^^^\ 
Ma quando questo dubbio più non esiste e non può 
esistere perchè non è dell'accertamento del decesso 
che si discute, ma del momento in cui il decesso 
può essere avvenuto, e si tratta di risalire a que- 
sto momento, allora preoccuparsi del battito car- 
diaco, e del battito cardiaco soltanto, è sottigliezza, 
che può servire soltanto a confondere e intorbidare 
di più le difficili questioni di premorienza. Qui il 
momento in cui sono scomparse le altre manife- 
stazioni vitali deve essere quello in cui deve presu- 
mersi sia anche cessato il battito cardiaco , non 
preoccupandosi di qualche eccezionale, più o meno 
fugace persistenza dello stesso, che, come ho detto, 
può ricondursi tra i fenomeni di vita residua. 

Posto così il problema della determinazione del 
momento della morte, anche il problema delle pre- 
morienze si appiana e si semplifica; e quando più 
persone, più o meno contemporaneamente assassi- 
nate, presentano lesioni gravissime, da presumersi 
letali all'istante, tali cioè da sopprimere più o 
meno istantaneamente e in modo definitivo e irre- 
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parabile un complesso di funzioni vitali , allora il 
momento della morte può ritenersi più o meno 
quello dell'aggressione, sempre però che T ag- 
gressione sia stata unica, e possa escludersi una 
ripetizione di aggressioni. È questa la questione 
praticamente importante, non quella sollevata da 
Brouardel, del momento nel quale in ciascuna delle 
vittime può essere cessato il battito cardiaco ! Senza 
venir meno al rigore scientifico, poiché la scienza 
ci dice che è arbitrario fissare il momento della 
morte, che anzi la morte non ha un momento, noi,, 
dovendo prenderne uno, prendiamo quello in cui la 
cessazione definitiva di un complesso di funzioni 
vitali fa dire a tutti che la morte è avvenuta: e, 
ripetiamo, nel caso di più persone uccise da lesioni 
di loro natura istantaneamente letali, non abbiamo 
difficoltà, quando possa escludersi una ripetizione 
di aggressioni, di ritenere che la prima, che è ag- 
gredita, sia pure la prima a morire <^*)! 



Un criterio, che ha splendidamente risposto in 
un caso, è la eventicale esistenza nel cadavere di 
lesioni coi caratteri di lesioni intra vitam, di fronte 
alla esistenza in altro cadavere delle stesse lesioni 
con caratteri di lesioni postmortali. Il caso appar- 
tiene a OUivier d'Angers, e fu pubblicato nel 1843 <32)^ 

NeUa stanza da letto dei coniugi Maés, divampa una mat- 
tina un incendio, che sta già per estendersi alle stanze vicine, 
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quando, forzate le porte dell'appartamento, si penetra in esso, 
e si trovano, nella stanza da letto, i cadaveri dei coniugi (Kuno, 
quello del marito , più vicino a un caminetto , V altro quello 
della moglie, più verso una finestra); tra la cenere del ca- 
mino, si trova il pezzo di ferro, ancora incandescente, di un 
grosso martello. 

Mute affatto le notizie sulle circostanze del fatto! L'esame 
dei cadaveri, oltre a diverso stadio di fenomeni cadaverici (3'^) 
offre anche entità diversa di lesioni. La morte é in entrambi 
avvenuta per colpi di martello sul capo; ma nell'uomo un 
infossamento profondo delle ossa craniche, uno squarciamento 
della dura madre, una profonda scontinuità del cervello, in- 
dicano già una morte più sollecita che nella donna, nella 
quale l'infossamento delle ossa é in grado assai minore, non 
esiste squarciamento della dura madre né scontinuità cerebrale. 
Quello che sopra tutto si impone é il reperto di ustioni, che, 
nell'uomo offrono da per tutto caratteri di ustioni postmortali; 
nella donna, in certe regioni, caratteri pure di ustioni postmor- 
tali, ma in altre quelli di ustioni intra vitam. Era chiara la 
conclusione, che, al momento in cui si sviluppò l'incendio, il 
marito era già morto mentre la moglie era tuttavia vivente, e 
la questione di sopravvivenza era facilmente risoluta in favore 
di quest' ultima. 

È questo certamente il più bel caso del genere 
che io abbia trovato! In esso non può né meno 
parlarsi di prevalenza del lato tecnico sulle circo- 
stanze del caso; ma il lato tecnico, nella assoluta 
mancanza di notizie sul caso, nel silenzio assoluto 
di esse, in modo preciso, rigoroso, sicuro, con un 
fatto semplicissimo della più elementare Medicina 
legale, decide esso solo della direzione di una grande 
sostanza ! E pure questo caso non ha avuto punto 
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la fortuna di quello del Tardieu ; ad esso anzi è 
capitato l'opposto; ricordato appena dal Devergie, 
è stato completamente dimenticato dagli altri ! Dopo 
56 anni dalla sua pubblicazione, gli rendiamo giu- 
stizia appena noi ora! E dire che ci lamentiamo 
noi se talora anche oggi il giusto e il vero non sono 
subito riconosciuti ! Abbiamo torto.... Il giusto e il 
vero appunto perchè tali, non devono essere rico- 
nosciuti che a lunga scadenza ! ! ! 



Finalmente anche qui (nei casi di assassinio in 
comune, come già nei casi di infortunio) si può 
attingere felicemente dai fenomeni cadaverici. E. se 
noi tornassimo ora sui casi citati , e li esaminas- 
simo di nuovo, non negli schizzi molto imperfetti 
che io ne ho dati, ma nelle descrizioni originali 
dei relativi autori, potremmo facilmente convincerci 
che: se in alcuni, nelle varie vittime furono con- 
statati fenomeni cadaverici presso a poco identici, 
forse per diflFerenze minime di tempo fra un de- 
cesso e Taltro (caso Tourdes-Rousselot, e caso Brouar- 
del neiraffare Franzini), in altri (caso Ollivier d'An- 
gers e caso Liman di avvelenamento per ossido di 
carbonio), essi, o associati ad altri reperti o suffra- 
gati delle circostanze del fatto, concorsero efficace- 
mente a formare queir accordo di criteri, dalla 
somma dei quali risultano i casi, che noi oggi pos- 
siamo additare come esempi migliori. 
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Se ora qualcuno osservasse che da quanto ho 
esposto non risulta grande ricchezza di elementi 
tecnici per la soluzione del problema, e che il nu- 
7 mero di essi esce ancor più ridotto dalla critica, 

non ci sarebbe da discutere. Solo si potrebbe notare 
che tutto non deve limitarsi a quello che ho espo- 
sto, e non è da escludere che in altri casi, altri 
criteri, non passati a rassegna, possano pure tro- 
vare utile, felice applicazione. In ogni modo è im- 
portante che tali criteri, se anche scarsi, esistano, 
e che una prova tecnica, sebbene irta di difficoltà 
spesso insormontabili, sia pure in qualche caso pos- 
sibile. Tra quelli che increduli ci ridono <3^) e quelli 
che, ottimisti, si abbandonano a cuor leggiero a 
voli di fantasia, sta la verità quale risulta dai fatti 
e dalla valutazione dei casi citati. Lazzaretti ha 
scritto che a vincere la presunzione legale di si- 
multaneità di morte si richiede « una prova certa 
e non congetturale di sopravvivenza ^^^^ ». Quale sia 
la prova che può vincere la presunzione legale, e 
quale sia quella che non può vincerla (perchè in 
sostanza non è una prova), può dirsi ormai obiet- 
tivamente dimostrato, senza entrare nella questione 
di decidere che cosa si voglia pretendere dalla prova 
per dirsi certa e che cosa voglia intendersi per 
prova congetturale, sul che in verità si potrebbe 
certamente pure discutere. Se Gasper e Liman hanno 
detto che in questi giudizi è aperto libero campo 
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air apprezzamento subiìBttivo e arbitrario del pe- 
rito (^^) e se ciò è sventuratamente vero, si com- 
prende che proprio qui deve sentirsi più forte il 
freno del metodo sperimentale e Tammaestramento 
degli esempì migliori, per mettersi in grado di 
contrapporre alla presunzione legale un giudizio 
serio e non fantasioso, fondato sopra basi scienti- 
fiche, logicamente e rigorosamente applicate. Piut- 
tostochè parlare di prova certa e di prova conget-- 
turale, noi preferiamo parlare di principi scientifici 
e di rigorosa applicazione di essi, come due essen- 
ziali condizioni della prova tecnica ; con la quale 
alla scienza, non all' arbitrio del perito è data fa- 
coltà di sostituirsi alla presunzione della legge ! E 
se per caso io fossi riuscito a dimostare come anche 
in questioni di questa specie si possa scientifica- 
mente dedurre, e con ciò pure a delineare certi 
campi, nei quali si muovono talora gli studi me- 
dico-legali, e a indicare i fatti e la finissima gin- 
nastica mentale, che neir esame di certe questioni 
entrano in giuoco, io potrei pure lusingarmi di non 
aver fatta cosa del tutto inutile e di aver raggiunto 
il mio intento, quello cioè di dare un saggio di 
ciò che possa essere un genere di studi, che, troppo 
spesso e troppo ingiustamente, pare oggetto di vi- 
lipendio e di derisione! 



Ma da quanto ho esposto due considerazioni na- 
scono ancora, che non vogliono essere trascurate. 
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e per le quali avverto subito che non ho bisogno 
di molte parole per metterle in evidenza. 

Una grave lacuna nelle perizie di sopravvivenza 
che nascono esclusivamente dal punto di vista del 
diritto civile, sembra la frequente mancanza di 
un reperto sulle vittime dell' infortunio. Io com- 
prendo le speciali, difficili condizioni, che paraliz- 
zano r opera della parte interessata, allorché, nata 
la questione di successione, devono fornirsi i rela- 
tivi elementi di prova ! Ma obbligo mio è di segna- 
lare la lacuna ; vedranno i giuristi se alla prova 
tecnica, ammessa dalla legge, ci sia modo di for- 
nire mezzi di proficua applicazione. Che anche con 
gli elementi tecnici la prova possa mancare, non 
è da discutere; ma ciò non vuol dire che possa 
farsi a meno di elementi tecnici, quando appunto 
a una prova tecnica si ricorre ! Per mio conto se- 
gnalare la lacuna può esser già un mezzo per ri- 
pararvi : la parte interessata, manodotta dagli ocu- 
lati suggerimenti di chi ne patrocina gV interessi, 
potrà air occorrenza saper fare il resto ! 

Ma un'altra considerazione, ancora più impor- 
tante, che non potrei rassegnarmi a tacere, è sug- 
gerita da questo studio sulle questioni di soprav- 
vivenza. 

Ho già notato che la casistica in proposito non 
è molto ricca. Se però qualche caso si è potutoci- 
tare, voi lo avete sentito legato a qualche nome 
straniero ; nessun nome italiano ! In nessuno dei 
nostri migliori trattati di Medicina legale ho tro- 
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vata la citazione di un caso personale ! E pure anche 
in Italia esiste Tart. 924 del codice civile, e di 
Università in Italia se ne hanno non poche, e pro- 
fessori di Medicina legale esistono in tutte, e Uni- 
versità esistono in centri molto popolosi ! Come 
spiegare la mancanza al riguardo di una casistica 
italiana ? 

Bisognerebbe non conoscere le condizioni in cui 
versa la Medicina legale in Italia, per dubitare che 
quanto ora si deplora non sia pure uno dei tanti 
segni deir avvilimento in cui da qualche tempo è 
tenuta questa branca di studi presso di noi ! Non 
dico già che presso di noi tutto sia inerzia; in 
certe pubblicazioni (p. es. sperimentali) una lode- 
vole attività offre pure la Medicina legale italiana ; 
ma pur troppo nei nostri migliori trattati, se non 
mancanza, scarsezza di casistica vuoisi rilevare 
come non infrequente cagione di poco obiettivi 
ammaestramenti ! 

Quando, 13 anni or sono, io leggevo la mia pre- 
lezione in questa Università, constatando che labo- 
ratori di Medicina legale erano sorti da per tutto 
nelle Università italiane, io, pieno di fiducia, sog- 
giungevo: « il resto verrà col tempo (^'^) ». Pur troppo 
oggi io non potrei avere la stessa fiducia, né troppo 
saprei più sperare dal tempo, se tanto ne è tra- 
scorso senza altro portare che disillusioni ! Oggi 
sono anzi costretto a dire che i nostri Istituti di 
Medicina legale mancheranno sempre al loro scopo 
se, come ora, mancherà il materiale di studio e di 
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insegnamento ! E tutto che doveva portarci questo 
materiale e risollevare i nostri studi è venuto 
meno ^^^) ! Una legge suir ordinamento dei periti , 
non è giunta in porto ; qualche provvedimento che 
analogamente regolasse lo studio della Medicina 
legale, è pure fallito; gli sforzi personali per rag- 
giungere r intento si infrangono sempre in diffi- 
coltà insormontabili per quanto futili ; ci si do- 
manda ancora se abbiamo la laurea in Medicina o 
in Legge, se facciamo parte della Facoltà medica 
o della Facoltà giuridica, in complesso ci si consi- 
dera ci si vuol considerare come esseri ibridi, 
né giuristi né medici, ma più giuristi che medici, 
quasi che studiare un argomento come abbiamo 
studiato quello delle sopravvivenze (partendo dalla 
disposizione della legge per vedere fino a che punto 
con la Medicina possa fornirsi una prova che la 
legge concede) , significasse o potesse significare 
fare il giurista ! Un giovane collega, sc^rivendo due 
anni fa da Vienna e facendo delle riflessioni sui 
rapporti che colà gli istituti scientifici, e specialmente 
quello di Medicina legale, hanno con la cittadinanza, 
non tralasciava di notare, come essi (gli istituti 
scientifici e a Vienna) siano parte « essenziale e 
fisiologica nella vita del popolo », per cui quanto 
occorre a codesti istituti in fatto di materiale di 
studio, viene adessi « spontaneamente portato dalla 
società che li circonda », mentre presso di noi, « le 
istituzioni scientifiche sono qualche cosa di isolato e 
di freddo in cospetto della vita italiana^ che ne 
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guarda gli uomini e i laboratori con un misto di 
paura e di ostilità ^^^^ ». Io riferisco le parole del 
collega, e nulla vi aggiungo del mio ; e poiché egli 
parla in generale, né meno io intendo riferirmi 
air una più che all' altra sede di studi. Ma è certo 
che uno stato di cose esiste intorno a noi che non 
è fatto per infonderci energia e fiducia ; anzi per 
verità a noi, in. gran parte sfiduciati, sembra quasi 
non resti altro oramai che rassegnarci a subire apa- ' 
ticamente la triste sorte che incombe sulla Medi- 
cina legale nel nostro Paese ! 

Io sono* dolente di dover chiudere questo mio 
discorso dicendo cose poco liete; e, ringraziandovi 
della benevola attenzione prestatami, chieggo scusa 
se per caso ho abusato della vostra cortesia ! Ma 
poiché una occasione come questa che mi ha messo 
di fronte a tanta e così eletta parte della cittadi- 
nanza, io non r avrei trovata mai più, e poiché 
r argomento stesso di cui mi sono occupato mi ha 
portato a certe tristi riflessioni, ho creduto di farle, 
non fosse per altro che per soddisfare air obbligo 
che ogni insegnante ha verso il suo insegnamento, 
di sentirne e farne sentire i bisogni, acciò T inse- 
gnamento stesso, tra pietosi o neghittosi silenzi , 
non appaia una quantità trascurabile nel bilancio 
scientifico di un glorioso Ateneo ! 
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NOTE 



(1) a) Cod, oiv, italiano. — • Art. 924. Se fra due o più chiamati rispet- 
tivamente a succedersi ó dubbio quale abbia pel primo cessato di vivere, 
chi sostiene la morte anteriore dell* uno o delPaltro, deve darne la prova ; 
m mancanza di prova si presumono morti tutti ad un tempo, e non ha 
luogo trasmissione di diritto dall* uno air altro. 

b) Cod. oiv. francese. — • Art. 720. Se più persone rispettivamente chia- 
mate alla successione V una dell' altra, periscono in un« stesso infortunio 
(événement), senza che si possa riconoscere quale fra esse é morta la prima, 
la presunzione di sopravvivenza è determinata dalle circostanze del fatto, 
ed, in mancanza di esse, dal vigore dell'età e del sesso. — Art. 721. Se 
coloro che perirono insieme avevano meno di 15 anni, si presume soprav- 
vissuto il più avanzato in età; se avevano più di 60 anni, si presume so- 
pravvissuto il meno avanzato in età;, se gli uni avevano meno di 15 anni e 
gli altri più di 60, si presumono sopravvissuti i primi. — Art. 722. Se co- 
loro che perirono insieme avevano i 15 anni compiuti e meno di 60, quando 
vi sia eguaglianza di età o la differenza non ecceda di un anno, si presume 
sempre sopravvissuto il maschio. Se essi erano dello stesso sesso, la presun- 
zione di sopravvivenza, che dà luogo air apertura della successione, deve 
ammettersi secondo V ordine naturale, e quindi il più giovane si presume 
sopravvissuto al più vecchio. 

(2) Che la presunzione del cod. civ. francese secondo il vigore del sesso 
e deiretà non poteva in questo caso essere applicata, perché non si trat- 
tava di morte in uno stesso événement, è questione che non ci riguarda. Ci 
interessa però il fatto che la prova (che é la questione medico-legale) può 
essere motivata anche da un caso di questa specie, e però abbiamo ricor- 
dato il caso. — Confr. Briand et Chaudé, Manuel complet de Medicine 
legale, Paris, 1880, t. 11^ pag. 869 — • e Dubrao, Traité de Jurisprudence 
medicale et pharmaceutique, Paris, 1893, p. 49. 

(3) Hofmann , Die Leichen des 8 Dee. vom gerichtsàrztlichen Stand- 
punkte; Wien. med. Blàtter, 1881, no. 50, S. 1538. 

(4) Brouardel , Les incendies de théatres au point de vue médico- 
légal: Ann. d' Hyg. pubi, et de Méd. lég. Juillet 1895, p. 5. 
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(5) ScHLBMMBR , La catastrophe du Bazar de la Charité ; Ann. d*Hyg. 
pubi, et de Méd. lég. Juin 1897, pag. 481. 

(6) Gaspbr-Liman , Handbuch der gerichtl. Medicin ; Berlin , 1889 , 
II. Bd. S. 14. 

(7) Brouabdbl , La pendaison, la strangulation , la suffocation , la 
Bubmeraion; Paris 1897, p. 510. 

(8) Lacas-?aqnb , Question de survie: consultation xnédico-légale dans 
Taffaires Rivoire; Lyon medicai, 1883, no. 5, p. 150 — e no. 6, p. 190. 

(9) Tuttavia le due parti accettarono una transazione, e la fortuna la- 
sciata dai coniugi Rivoire fu divisa fra le due famiglie. Brouardel dice : 
« Elles auraient bien fait de commencer par là, elies se seraient épargné 
bien des ennuis et pas mal d* argent ». Brouardel, Pendaison etc. p 514. 

(10) Tardibu , Question de survie: affaire Levainville: Ann. d*Hyg. 
pubi, et de Méd. lég , octobre 1873, p. 371. 

(11) Blumbnstok , Lehere von den Verletzungen in gerichtsàrztli- 
cher Beziehuiìg in . Maschka^ s Handb. der ger. Med., Tubingen, 1881, I. 
Bd., S. 172. 

(12) StrassmAin , Lehrbuch der gerichtl. Medicin , Stuttgart. 1895, 
S. 199. 

(13) Dbvbrgib , Medicine legale théorique et pratique; Paris, 1852, 
t. II, p. 630. 

(14) Ollivibr d*Anqbrs, Memoire et observations médico-légales sur 
la question de survie; Ann. d^Hyg. pubi, et de Med. lég., Avril 1843, 
pag. 366. 

(15) Qui Lacassagne (Précis de Médecine judiciaire, Paris, 1878, p. 196), 
correndo con la mente air episodio del Conte Ugolino neir Inferno di Dante, 
scrive : e Dante, dans la mort d' Ugolin et de ses enfants, a eu raison de 
faire mourir le plus jeune le premier et le pére le dernier ». Ciò non 
é esatto. In Dante — tra Ugolino, i suoi due figli (Qaddo e Uguccione) e 
i due suoi nipoti (tutti chiusi nella torre) — muore prima Qaddo, che non 
era affatto il piCi giovane, era anzi maggiore dello stesso suo fratello Uguc- 
cione. — • Scartazzini (Enciclopedia Dantesca, voi. II. parte II. Milano, Hoepli 
1899. p. 2048) dai Fragmenta Historise pisanse trascrive questo passo : « E 
quando lo conte Guido giunse in Pisa, già erano morti lo conte Gaddo e 
Uguccione di fame ; e li altri tre morinno quella medesima septimana anco 
per distrecta di fame, perché non pagonno ». Affermata la premorienza di 
Gaddo, Dante non decide né meno della premorienza tra Uguccione e i ni- 
poti di Ugolino, e tutti, senza altre indicazioni, muoiono « tra il quinto dì 
e il sesto ». In verità sembra che Dante, neirepisodio del conte Ugolino, 
più che ad eventuali dottrine scientifiche sulla premorienza, siasi ispirato 
alla storia. 
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(16) Confr. per V inanizione : Orfila, Traité de Medicine legale, Paris, 
1848, t. II, p. 412; e Falok, Tod durch Entziehung von Nahrung in Ma- 
schka' s Handb. der gerichtì. Med.. Tubingen. 1881. I Bd., S. 747 — per 
r assideramento e V asfissia : Vibert^ Prócis de Medicine legale, Paris, 1890, 
p. 105, 163, 164, 165, 419 — per Tavvelenamento da ossido di carbonio : 
OllivUr d'Anger Sf 1. n, 

{il) Dkvgrgie, U c. p. 678. 

{IS) Cbnfr. Tayliji\ Traile de Méd. lég. trad. par Coutagne, Paris, 1881, 
p. 424. 

(19) Certo, è giusta T osservazione di Strassmann (1. e. p. 200), il quale 
oc-ade aia pure inammissibile che parecchie persone muoiano tutte precisa- 
mente Q«l medesimo istante^ e ritiene una differenza di tempo, anche minima, 
debba sempre esti&rci Lra un d^cesìiu e Taltro. (3iò a priori. Obiettivamente però 
non può negarci clia dlffurenxe minime di tempo, non essendo valutabili, 
possono equivalere alU simnìtaneità; e se esse così appaiono nell'obiettivismo 
medico-legale ^ nulla vi ha a ridire se cosi risultino anche nel codice. Si é 
detto che la ragione della presunzione di contemporaneità di morte « non 
è il qitod pltìrumque nacldit o la probabilità o il momento statistico, ma 
la necessità dì determinare un presupposto, sia o no vero, per venire ad 
una regola certa ìf, (Confr, P. Filomusi-Guelfi, Delle successioni, Torino, 
I395f p. 48). To aggiungerei eht^, data la necessità di un presupposto, la 
^iustificnifiLOne deìlo speciale presupposto (contemporaneità di morte) può 
trovarsi anehe net modo come tecnicamente appaiono differenze minime di 
tèmpo, ch& ohi&ttiùamBnte fioiacono per scomparire. Si deve riconoscere 
che in questo presupposto pare come se un rigoroso obiettivismo abbia 
informali ì codici italiano e germanico, in confronto delle poco obiettive 
appllc<i^iofn delle inftuenze di età e di sesso, contemplate nelle presunzioni 
del codice civile francese, 

{20J CASPKa-LiMA», 1. e, S. 17. 

(21J Casper-Lim.vn, t. e., S. 330. 

{22} [n questo ca.so fu posta la questione deW indegnità a succedere. È noto 
che se nel cod. civ. Ual. (art, 725) é indegno di succedere chi volontaria- 
mente ha uccido o tentato di uccidere la persona della cui successione si 
traLta, nel cod. civ. frane, (art. 737) é indegno chi é stato condannato per 
avere ucciso o tentato di uccidere la persona alla quale si deve succedere. 
Nel caso speciale quindi» & secando la legge francese, non era il caso di 
discutere delUi indignila; e la questione di sopravvivenza avrebbe pure de- 
ciso della eredità, se, per lo stato economico del sopravvissuto, gì' interes- 
sati non avessero rìnunxiatu alla successione. Confr. Tourdes et Rousselot, 
SÌ3t nieurti'es et un suicide; Ann. d'Hyg. pubi, et de Méd. lég.. Mar s 1890, 
p. SOS, 
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(23) Ollivier d'Angers, 1. e, p. 371. 

(24) Brouardel , Affaire Franzini; Triple Assassinai; Ann. d*Hyg. 
pubi, et de Méd. lég. 1887, 3» serie, t. XVIII, p. 305. 

(25) BROUA.RDEL, La mort et la mort subite, Paris, 1895, p. 9. 

(26) TiRBLLi , Vita residua del protoplasma; Giorn. di Medicina le- 
gale 1897, no. 3, p. 110 — no. 4, p. 145 — no. 5, p. 193. 

(27) A. ScHULZ, Ueber ein neues Strophantinpràparat; Viertelj. f g. 
Med. und off. Sanitàtswesen, 1899, Aprii, S. 252. 

(28) Brouardel, La mort et la mort subite, p. 4. 

(29) È in questi legami tra cuore, polmoni e bulbo che sta V unità deU 
V essere vivente. Quando Brouardel dice che V unità dell' essere vivente 
non è che apparente, dice cosa a tutto rigore non giusta; Punita dell'es- 
sere vivente é reale, e sta appunto nell'esistenza di tali legami ! Cosi pure 
non é rigorosamente giusta l'altra affermazione dello stesso autore, che vi 
ha indipendenza delle funzioni e dei tessuti ; perché, effettivamente, non 
vi ha indipendenza assoluta, ma soltanto una certa indipendenza, quella 
cioè che permette fenomeni isolati di vita residua. 

(30) Al criterio dell* aspettazione si informa anche la leggQ, quando im- 
pone all'uffiiziale dello stato civile di non accordare la sepoltura se non 
siano trascorse 24 ore dalla morte (art. 385 e. e.) ; e il Regolamento di 
Polizia mortuaria 25 luglio 1892, in caso di morte improvvisa o di dubbio 
di morte apparente, autorizza anche una più lunga osservazione, fino di 48 
ore (art. 10). 

(31) Che forse, nell' affare Franzini, se era possibile escludere per la 
Regnault una ripetizione di aggressione, non era possibile escluderla per 
la Gremeret madre, e quindi non era possibile decidere della sopravvivenza 
tra questa e la figlia, parmi risulti dalla stessa comunicazione di Brouardel. 
Questi infatti, mentre per la Regnault spiega con un sol colpo la ferita al 
collo e all' ascella, non può non spiegare con due colpi le due ferite della 
Gremeret madre; e, giudicando come causa della morte la ferita anteriore 
ritiene che, verosimilmente, la ferita posteriore sia stata inferta pritoa di 
quella anteriore. Se ciò é.vero, non é da respingere tra le altre ipotesi 
questa: che l'assassino, inferta alla Gremeret madre la ferita posteriore, 
abbia colpita la Gremeret figlia, e poi, tornato sulla Gremeret madre, 
l'abbia eventualmente finita con la ferita anteriore. — Tutto ciò, ripeto, 
non vuol dire impossibilita , ma solo difficolta di applicare il principio della 
priorità delV aggressione come criterio per assurgere alla priorità della 
morte. In ogni caso, risulta ora una rigorosa valutazione del principio; 
valutazione sopraccaricata dalle considerazioni tecniche sulla gravezza e 
unicità delle lesioni, ma liberata dallo scrupolo della cessazione del battito 
cardiaco come momento legale delle morte ! 



(32) Ollivibr o* Angbbs , 1. e. 

(33) L* incendio era scoppiato tra le 8 e le 9 a. m.; nell'uomo, alle 
3 V2 p* n^t cominciava a manifestarsi la rigidità cadaverica, nella donna, 
alle 4, non ve n* era ancora traccia. 

(34) Tra quelli che sono pessimisti al massimo grado si può ricordare 
il Mahon, citato da Puocinotti. e il Pucoinatti^ Lezioni di Medicina legale, 
Napoli, 1840, voi. I, p. 166. — Alquanto ottimista appare Legrand du 
Sauile, Traitó de Médecine legale, 1886, p. 1246. 

(35) Lazzaretti , Corso teorico-pratico di Medicina legale; Padova, 
1880, libro II, p. 177. 

(36) Caspbb-Liman, 1. e. p. 14. 

(37) G. FiLOMUSi-GuBLFi , L* indole delle ricerche medico-legali; Il 
Filangieri, an.o XII. no. 3.* 

(38) Chi volesse farsi un* idea delle condizioni della Medicina legale presso 
di noi e delle nostre, vecchie e insoddisfatte, aspirazioni, potrebbe dare uno 
sguardo alle nostre pubblicazioni al riguardo in : Giorn. di Medicina legale, 
an.o I, 1894, no. 3. p. 130; an.» IV, 1897, no. 4, p, 181 e no. 5, p. 232, 
an.* V, 1898. no. 2, p. 106 e no. 3, p. 149 ; an.» VI, 1899 no. 2, p. 89. 

(39) M. Carrara, I periti medici e lo studio della Medicina legale al- 
l' estero; Riforma medica, 1* aprile 1897, p. 7. 
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NB, Il segno ^ indica T ordine equestre de* Ss. Maurizio e Lazzaro; 
il segno "i« l*ordine della Corona d* Italia. 
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Maggi Prof. Leopoldo, ^, +, Membro effettivo del R. Isti- 
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Taramelli Prof. Torquato , Uff. ^ , + , Membro Nazionale 
della R. Accademia dei Lincei di Roma , Membro effettivo 
del R. Istituto Lombardo, Socio ordinario della Reale Acca- 
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Briosi Ing. Prof. Giovanni, *, +, Cav. dell'Ordine di 
S. Anna di Russia, Direttore della R. Stazione di Botanica 
Crittogamica , Membro della Commissione internazionale 
Fitopatologica per lo studio delle malattie delle piante e 
della Giunta Centrale per la filossera , Socio Onorario del 
Comizio Agrario di Roma , Socio Ordinario della Società 
Botanica Tedesca, della Francese, e della Società Micologica 
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Pi-esidente il Rettore dell' Università. 

Consiglieri 

Franchi-Maggi Ing. Emilio, Delegato del R. Collegio Ghisliert. 
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R. COLLEGIO GHISLIERI 



Fondato con bolla 10 gennaio 1569, dal sommo pontefice Pio V, di cui 
porta il nome gentilizio, il Collegio Ghislieri é il più importante dei collegi 
universitari d'Italia, sia per il numero degli alunni, sia per il patrimonio. 
. Giusta le sue prime norme doveva raccogliere ventiquattro studenti d'in- 
gegno, virtuosi e poveri, de' quali otto di Bosco, patria del fondatore, sei del 
contado Alessandrino e quattro della città d'Alessandria, due di Pavia, due 
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Tre secoli e trent'anni di vita gloriosa, per quanto più o meno agitata, 
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scomparvero affatto, o caddero in condizioni miserevoli, quali il collegio 
Sacco, il Marliani, il Torti, il Griffi , quello delle Quattro Marie e il Ca- 
stiglioni ridotto ora a quattro soli posti e compenetrato nel medesimo 
Ghislieri. 
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Per convenzione del giugno 1765 , col pagamento di L. 210540 al 
Governo Sardo, il Collegio Ghislieri si sciolse dair*obbligo di mantenere 
ventidue alunni di quel Regno, e cosi il beneficio si restrinse alle provi ncie 
lombarde. 

In quegli anni s* estingueva la famiglia del fondatore, sottentrandole nel 
patronato la Casa Imperiale Austriaca. Nel 1796 il Collegio fu chiamato 
Nazionale ; e dopo una chiusura di qualche anno, fu nel 1805 convertito a 
Scuola militare. Nel 1^18 riprese gli ordinamenti della sua fondazione; e 
infine, al cessare del dominio straniero in Lombardia, nel 1859, passò sotto 
il patronato del Re d* Italia. 

Un ampio palazzo sulla piazza omonima serve al Collegio Convitto; un 
altro attiguo é destinato agli uffici suoi amministrativi; e di fronte al primo 
si erge una statua di bronzo maestosa che rappresenta Pio V in atto di be- 
nedire r opera sua. 

Il grande Istituto raccoglie ora circa ottanta convittori e provvede borse 
a cinque alunni esterni, che altrove compiono i corsi d'Ingegneria. 

Il suo patrimonio ammonta in calcolo sommario a quattro milioni e 
trecentomila lire, per la massima parte in beni stabili. Onde non solo i gio- 
vani allievi godono del convitto gratuito e sono sussidiati negli studi da 
una ragguardevole e crescente biblioteca , ma il Consiglio d' amministra- 
zione ha potuto concorrere con un vistoso contributo annuo al Consorzio 
Universitario locale e bandire talvolta premi di perfezionamento airestero. 

Dal Collegio Ghislieri, in cui si entra per concorso diesami, uscirono 
parecchi uomini eminenti che dalle cattedre universitarie, dai seggi del 
Parlamento, dalle aule della Giustizia e del Governo, facendo onore alla 
patria, mantennero alta la fama di questo benefico Istituto e delle scuole 
superiori di Pavia. 

CONSIGLIO d'amministrazione 

Franchi-Maggi Emilio, pred. Presidente. 

Mariani Mariano, pred., rappresentante l'Università. 

Cantoni Carlo, pred. idem. 

Sabbia Ing. Luigi, rappresentante il Municipio. 

Oppizzi Aw. Bassano, idem. 

UFFICI 

Dapelli Aw. Oiuseppe, +, Segretario. 
Oranata Rinaldo, Ragioniere. 
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Polloni Dott. Siro, Cassiere, 

Pelizzola Rag. Massimo, Applicato contabile, 

Aliprandi Carlo, Applicato archivista. 

Magnaghi Riccardo, Ingegnere agente di catnpagna. 

Sangiorgi Giuseppe, Custode portiere. 



RETTORATO 

Friso Prof, Luigi, +, Rettore. 
Fabrizi Angelo, Assistente. 
Borgognoni Oracco, Economo. 
Burzio Antonio, Applicato. 



COLLEGIO BORROMEO 



Situato in un magnifico palazzo, anche questo Collegio-Convitto contri- 
buisce air incremento delT Università di Pavia. Fondatore ne fu T arcive- 
scovo e cardinale S. Carlo, della storica famiglia Borromeo di Milano, e nel 
giugno del 1564 ne fu collocata la prima pietra. Ricordiamo tra suoi più 
cospicui e primi allievi il nipote del fondatore, Federico, poi cardinale e 
arcivescovo anch* esso di gloriosa memoria per virtù, prudenza civile e sa- 
via munificenza. 

Il Collegio-Convitto Borromeo ha per suo istituto di mantenere alle scuole 
universitarie giovani di nobile e stimata famiglia lombarda o del Lago Mag- 
giore, di buona condotta e che diedero prova di molta attitudine agli studi. 
Ne raccoglie in questi anni più di trenta , ma in origine erano soli venti- 
quattro; la nomina de* quali spetta alla famiglia investita del patronato. 

Patrono Borromeo conte Emanuele, Senatore del Regno. 
Rettore e Amministratore Chiozza Ab. Giuseppe. 
Vice Rettore N. N. 



FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 

Minguzzi Prof. Aw. Livio, Preside. 

PROFESSORI ORDINARI 

Vidari Aw. Ercole, Ùflf. 4", ^, Corrispondente della Società 

di Legislazione comparata di Parigi» Membro effettivo del 

R. Istituto Lombardo e della Internationale Vereinigung fur 

vergleichende Rechtswissenschaft und Volkswirtschaftslehre 

di Berlino» di Diritto commerciale. 

Del Giudice Pasquale, pred., di Storia del Diritto Italiano, 

Oattaneo nob. Aw. Felice, di Istituzioni di DiHtto Romano, 

Mariani Mariano, pred., di Procedura civile ed ùi^dinamento 

giudiziario, 
Minguzzi Aw. Livio, di Diritto costituzionale, 
Simoncelli Dott. Vincenzo, Membro effettivo del R. Istituto 

Lombardo, di Diritto civile. 
Ferrini Dott. Contardo, +, Membro effettivo del R. Istituto 
Lombardo, dell'Ateneo Veneto, della R. Accademia Pelori- 
tana, della R. Accademia delle Scienze di Modena, Membro 
onorario dell'Istituto di Storia del Diritto Romano, di Di- 
ritto Romano, 
LongO Dott. Antonio, 4», di Diritto amministrativo e Scienza 

dell* Amministrazione, 
Suzzati Dott. Giulio Cesare , *, Socio corrispondente del 
R. Istituto Lombardo, dell'Ateneo Veneto, della Société de 
législation comparée di Parigi e dell'Istituto di Diritto Ro- 
mano, Membro dell' Institut de droit inteìmational, dell' In- 
ternational law association di Londra, d^ìV American Aca- 
demy of politicai and social science di Filadelfia, della Society 
of Comparative Législation di Londra e della Internationale 
Vereinigung far vergleichende Rechtswissenschaft und Vol- 
kswirtschaftlehre di Berlino, di Diritto inteimazionale, 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Bienini Dott. Rodolfo, di Statistica, 

Civoli Dott. Cesare , decorato dell' Ordine reale di Prussia , 
di Diritto e Procedura penale. 



NB. r Professori sono indicati secondo . V anzianità delle rispettive nomine 
in questa Università. 
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Lorìni Datt. Eteocle, uff, «, +, cav. dell' opd. di iL.eopoldo 
d'Austria, dell' ord. imp. di Russia, comm. del Leone di 
Persia, prof. onor. deirUniversità Nov. di Bruxelles, di Eco- 
nomia politica, 

INCARICATI 

Del Oiudice Pasquale, pred., dell'introduzione enciclopedica 
alle scienze giuridiche e d'Istituzioni di Diritto civile. 

Ferrini Oontardo, pred., della Storia del Diritto Romano. 

Minguzi Livio, pred., della Filosofia del Diritto. 

Simoncelli Vincenzo, pred., del Diritto ecclesiastico. 

Benini Rodolfo, pred., di Scienza delle Finanze. 

Filomusi-Ouelfl Gioele, di Medicina legale per gli studenti di 
Giurisprudenza, 

PROFESSORI EMERITI 

Cattaneo Aw. Cesare, Uff. ^. 

Esperson Aw. Pietro, Comm. ^ e Grand' Uff. *, Membro 
&e\V Institut de Droit International. 

PROFESSORE ONORARIO 
Moriani Aw. Luigi, ^. 

INSEGNANTI UFFICIALI 

DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI 

Minguzzi Livio, pred., di Storia delle Costituzioni. 
LongO Antonio, pred., di Diritto pubblico comparato. 
Ferrini Contardo, pred., di Esegesi delle Istituzioni di Giu- 
stiniano. 
Benini Rodolfo, pred., di Storia commerciale modetma. 

INSEGNANTI PRIVATI 

DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI 

Porro Aw. Eliseo Antonio, dì Diritto civile, (abilitato il 30 

aprile 1887). 
Maino Aw. Luigi, dì Diritto e Procedura penale, (abilitato 

il 21 maggio 1889). 
Galante Dott. Andrea, di Diritto eccles., (abil. il 14 die. 1896). 
Barassi Aw. Ludovico, di Diritto civ., (abih il 30 giug. 1899). 



tfhi^j-*— ^ 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 



Golgi Dott. Oamìllo, pred., Preside. 

PROFESSORI ORDINARI 

Oehl Dott. Eusebio, Uflf. ^. +, e Cav. della L. 0. di Fran- 
cia, di Fisiologia umana. 

Golgi Dott. Prof. Camillo, pred., di Patologia generale. 

Bottini Dott. Enrico, Comm. 4*, Senatore del Regno, di CU- 
nica chirurgica e Medicina operatoria. 

Scarenzio Dott. Angelo, Uff. ^, Membro effettivo del R: Isti- 
tuto Lombardo e corrispondente della Società di Dermato- 
logia e di Sifilografla di Parigi , della Società reale delle 
scienze mediche e naturali di Bruxelles, dell'Ateneo di 
Brescia, dell'Accademia Virgiliana di Mantova, della Società 
medico-chirurgica di Bologna, dell'Accademia medico-chirur- 
gica di Perugia, membro delle Società italiane di chirurgia 
e di dermo-sifìlopatia , membro del Consiglio provinciale di 
sanità, della Società Anatomica della Germania, é3?2 C^mzca 
dermopatica e sifilopatica. 

Sorniani Dott. Giuseppe, pred., d' Igiene spetnmentale. 

Falchi Dott. Francesco, ^^y di Oflalmojatria e Clinica ocu- 
listica. 

Filomusi Guelfi Dott. Gioele, di Medicina legale. 

Mangiagalli Dott. Luigi, 4*, di Ostetricia e Clinica ostetrica. 

Monti Dott. Achille, di Anatomia patologica. 

Mondino Dott. Casimiro, di Psichiatria e Clinica psichia- 
trica. 

Forlanini Dott. Oarlo, di Clinica medica. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

MaSZUCChelli Dott. Angelo , 4^ , di Patologia speciale chi- 
rurgica e Clinica chirurgica. 

Devoto Dott. Luigi, di Patologia speciale medica dimostra- 
tiva. 
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INCARICATI 



Riva Rocci Doti. Scipione, di Materia medica e Farmaco- 
logia sperimentale, 
Oddone Dott. Edoardo, di Anatomia umAna normale. 

INCARICATO 

A SPESE DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO 

Oolgi Dott. Camillo, pred., di Istologia. 

INSEGNANTI UFFICIALI 
DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI . 

OeU Eusebio, pred., di Tecnica fisiologica. 

Maggi Leopoldo, pred., di Protistologia medica. 

Pavesi Pietro, pred., di Parassitologia umana, 

Sorniani Giuseppe, pred., di Igiene applicata. 

Falchi Francesco, ^ved,,di Embriologia degli organi dei sensi. 

Mondino Casimiro, pred., di Elettro-tecnica medica. 

Monti Achille, pred., di Bacteriologia generale. 

INSEGNANTI PRIVATI 

DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI 

Raggi Dott. Antigono, 4", di Psichiatria e Clinica psichia- 
trica (abilitato il 3 dicembre 1877) (*). 

Rampoldi Dott. Roberto, Deputato al Parlamento nazionale, 
di Oftalmojatria e Clinica oculistica (idem iM8 febbraio 
1882). 

Stefanini Dott. Domenico, di Microscopia clinica (idem il 
4 dicembre 1883). 

Giampietro Dott. Edoardo, di Otojatria clinica (idem il 29 
ottobre 1885). 

Platschik Dott. Carlo, di Odontojatria {idem il 31 luglio 1891). 

Glivio Dott. Innocente, di Ostetricia e Ginecologia (idem il 
7 dicembre 1891). 

Jemoli Dott. Palmiro, di Medicina operatoria (idem dicem- 
bre 1892). 



(*) A rettifica della omissione incorsa neir Annuario deir anno 1898-99 
si avverte che il prof. Raggi, fino al detto anno, straordinario di psichia- 
tria, era assente per giuste ragioni. 
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Resilielli Dott. Giuseppe, dì Ostetrìcia e Oinecologia (idem 

il 4 giugno 1894). 
Cantù Dott. Luigi, di Patologia speciale medica dimostrativa 

(idem il 22 giugno 1894). 
Oorini Dott. Costantino, di Igiene (idem il \^ giugno 1894J. 
Levi Dott. Leone , di Dermatologia e Sifilografia (idem nel 

luglio 1894). 
Riva Bocci Dott. Scipione, di Patologia speciale medica 

(idem 1894). 
Zoja Dott. Luigi , di Clinica medica generale (idem il 16 

agosto 1897). 
Marenghi Dott. Oiovanni, perito medico-igieni&ta, di Pato- 
logia generale (idem il 15 dicembre 1897). 
Nicolai Dott. Vittorio, di Otorino-laringojatria (idem il 21 

dicembre 1897). 
Tridondani Dott. Enrico, di Ostetricia e Ginecologia (idem 

il 18 maggio 1898). 
Paderi Dott. Cesare, di Materia medica (id. il 30 genn. 1899). 
Villa Dott. Francesco, di Ostetricia e Ginecologia (idem 12 

novembre 1898). 
Binda Dott. Cosimo, di Medicina legale (idem 2 genn. 1899). 
Ceni Dott. Carlo, di Nevropatologia (idem 25 gennaio 1899). 
Biotti Dott. Amilcare, di Oftalmojatria (id. il 20 maggio 1899). 
Orlandi Dott. Edmondo, di Patologia speciale medica (idem 

il 30 giugno 1899). 
Prodieri Dott. Alessandro, di Clinica chirurgica propedeutica 

idem il 30 giugno 1899). 
Bonardi Dott. Edoardo , di Patologia spec. med. (trasferito 

da Firenze a Pavia nel 1899). 
Crespi Dott. Ercole, di Clinica chirurgica (idem 15 gennaio 

1900). 



R. SCUOLA PAREGGIATA D'OSTETRICIA IN MILANO 



Porro Prof. Edoardo, Comm. -^, Senatore del Regno, Direttore. 
Bocchini Dott. Ermenegildo, Primo Assistente, 
Boncari Dott. Aristide, Secondo Assistente. 
Anelli Giuseppina, Levatrice Maggiore. 
Zacchi Maddalena, Levatrice Pi^ima Assistente. 
Barbieri Caterina, Levatrice Seconda Assistente. 

7 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI 



Maggi Leopoldo, predetto, Preside. 

PROFESSORI ORDINARI 

Brugnatelli Tullio , Gomm. +, Uff. ^, Cittadino onorario di 
Milano, Socio corrispond. del R. Istituto Lombardo, della 
R. Accademia Palermitana di Scienze e Lettere e dell'Ate- 
neo di Brescia, di Chimica generale. 

Maggi Leopoldo, ^> Hh, pred., di Anatomia e Fisiologia 
comparate, 

Taramelli Torquato, pred., di Geologia. 

Pavesi Dott. Pietro, Uff. ^ e *, Comm. dell' I. R. 0. 
Francesco Giuseppe e del Niscian-Iflihar, Sindaco di Pavia ; 
Membro effettivo del R. Istituto Lombardo di scienze e let- 
tere ; Gorr. nazionale della Reale Accademia delle scienze 
deir Istituto di Bologna ; Onorario dell* I. R. Accademia 
degli Agiati e del Museo civico di Rovereto, dell'Ateneo e 
della Società Giuseppe Ragazzoni di Brescia, della Società 
dei naturalisti di Modena , della Società Lombarda per la 
pesca e V agricoltura , dell' Elvetica di scienze naturali e 
dell' agricolo-forestale ticinese , del Circolo speleologico- 
idrologico di Udine ; Socio effettivo dell' entomologica ita- 
liana, della zoologica di Francia e dell'anatomica tedesca; 
Membro estero dell' I. R. Società zoologico-botanica di 
Vienna ; corrispondente della Società veneto-trentina di 
scienze naturali e della fìsico-medica di Wurzburg, di 
Zoologia, 

Briosi Ing. Giovanni, pred., di Botanica. 

Aschieri Ferdinando, ^, «§«, Membro effettivo del R. Istituto 
Lombardo e Socio corrispond. della R. Accademia delle 
scienze di Modena , di Geometria proiettiva e descrittiva 
con disegno. • 

Fermenti Carlo, pred., di Meccanica razionale. 

Pascal Dott. Emesto, Socio corrispond. del R. Istituto Lom- 
bardo e dell' Accademia Pontaniana di Napoli, di Calcolo 
infinitesimale. 



•."ir:.-->-. ■ 
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Somigliana nob. Dott. Carlo, Socio corrispondente della 
R* Accademia de' Lincei e del R. Istituto Lombardo, di Fi- 
sica matematica. 

Berzolari Dott. Luigi, di Analisi algebrica e Geometria ana- 
litica. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Brugnatelli Dott. Luigi , Socio corrispond. del R. Istituto 
Lombardo, di Mineralogia. 

Cantone Dott. Michele, Socio ordinario delia Società di Scienze 
Naturali ed economiche di Palermo , Socio ordinario della 
R. Accademia di Scienze, Lettere e Belle Arti di Palermo e 
Socio corrispondente del R. Istituto Lombardo, di Fisica spe- 
rimentale. 

Locati Ing. Arch. Sebastiano , Socio onorario e Consigliere 
Accademico della R. Accademia di Belle Arti in Milano , 
Membro del Comitato direttivo del Collegio degli Ingegneri ed 
Architetti in Milano, di Disegno d'Oiyiatoedi Architettura. 

INCARICATI 

Brugnatelli Tullio, pred., di Chimica docimastica con ma- 
nipolazioni. 
Taramelli Torquato, pred., di Paleontologia. 
Pavesi Pietro, pred., di Corologia. 
Aschieri Ferdinando^ pred., di Geometria superiore. 
Cazzaniga Dott. Tito, di Meccanica superiore. 

Cerri Ing. Angelo, ^i^' Geodesia. 



INCARICATI A SPESE DEL FONDO PORTA 

Pascal Emesto, pred., di Analisi superiore. 

Fermenti Carlo, pred., di Cinematica applicata alle macchine. 



PROFESSORE ONORARIO . 
Bertini Eugenio, 4^, di Geometria superiore. 



IDO 



ASSISTENTI 

Smitaimaria Dott. Ing. Carlo \ di Disegno (tQmato 
Forni Ing. marco ) e d* Architettura 

Predella Dott. Pilo , di Disegno di Geometria proiettiva e 

descrittiva, 
MaroUi Dott. Bruto, di Calcolo infinitesimale. 
Veneroni Dott. Emilio, predetto^ di Matematica. 
Armaninl Dott. Egidio, assist, volont., di Fisica matematica. 
Mancinelli Dott. Filippo, assist, \o\oni., di Analisi algebrica 

e Geometria analitica. 

INSEGNANTI UFFICIALI 

DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI 

Maggi Leopoldo, pred., di Protistologia. 
Pavesi Pietro, pred., di Parassitologia. 
Brugnatelli Luigi, pred., di Petrografia. 

INSEGNANTI PRIVATI 
DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LBGAU 

De Marchi Dott. Luigi, pred., di Meteorologia (abilitato il 
12 dicembre 1889). 

Purgotti Dott. Attilio , di Chimica generale (idem il 9 di- 
cembre 1891). 

Tommasi Dott. Annibale, di Geologia e Paleontologia (idt)m 
il 21 maggio 1892). 

Pannelli Dott. Marino , di Geometria proiettiva (idem V 11 
gennaio 1894). 

Chini Dott. Mineo , di Calcolo infinitesimale (idem il 19 di- 
cembre 1896, e 4 aprile 1899). 

Oddone EmiliOt di Fisica terrestre (idem il 30 giugno 1899). 

Monti Dott. Bina, di Anatomia e Fisiologia comparate (idem 
il 30 giugno 1899. 

Montemartini Dott. Luigi, di Botanica applicata (idem il 
30 giugno 1899). 

Riva Dott. Oarlo, di Mineralogia (idem il 80 giugno 1899). 
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SCUOLA DI APPLICAZIONE PER GLINGEGNERI 

auBessa alla Fieolti di Seienie mitematiehe, Gslcke e satmli. 



PROFESSORI 

Formenti Carlo, pred.> dì Meccanica razionale. 
Brugnatelli Tullio, pred., di Chimica docimast. con esercizi. 
Taramelli Torquato, pred., di Geologia applicata e Mate- 
riale di costruzione. 



INCARICATI 

Berzolari Luigi, pred., di statica grafica con disegno, 
Formenti Carlo, pred., di Cinematica applicata alle macch, 
Veneroni Emilio, pred. , supplente di Applicazioni di Geo- 
metria descrittiva con disegno, 
Cerri Angelo, pred., di Geodesia teoretica, 

ASSISTENTI 

Sacchi Ing. Jemsale, per il Disegno di Statica grafica, 
Veneroni Dott. Emilio, straordinario, di Meccanica razionale. 



103 



SCUOLA NORMALE 

istitniU e muteniU dal Consoriio UniTenitirio , cofflprendeBte la 

SCUOLA DI MAGISTERO GOVERNATIVA 



Maggi Leopoldo, predetto, Direttore, 

^Incaricati delle Conferenze per la Scuola di Magistero: 

Brugnatellì Tallio» pred., per le Conferenze di Chimica. 
Cantone Michele, pred., per le Conferenze di Fisica, 
Taramelli Torquato, pred., per le Conferenze di Storia nat. 
Formenti Oarlo, pred., per le Conferenze di Matematica. 

b) Incaricati delle Esercitazioni scientifiche normalistiche : 

Oazzaniga Tito, pred., Professore interno per le Matematiche. 

Pascal Emesto, pred., per l'Analisi infinitesimale. 

Aschieri Ferdinando, pred., per la Geometria prqjettiva e 
descrittiva. 

Brugnatelli Luigi, pred,, per la Mineralogia. 

Briosi Giovanni, ^vM., per la Botanica. 

Pavesi Ì?ietro, pred., per la Zoologia. 

Màggi Leopoldo, pred., per V Anatomia e la Fisiologia com- 
parate. 

Forni Marco, pred., per il Disegno a mano libera. 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 



Oantoni Carlo, predetto, Preside, 

PROFESSORI ORDINARI 

Oantoni Prof. Oarlo» pred., di Filosofia teoretica. 

Oanna Dott. Oiovannì, ^, ^, Accademico corrispondente della 
Crusca, Socio corrispondente dell' Istituto Archeologico Ger- 
manico a Roma, del R. Istituto Lombardo di Scienze e Let- 
tere, dell'Accademia Virgiliana di Mantova, della Società 
Colombaria di Firenze, di Letteratura greca. 

De Dominicis Dott. Saverio, ^, di Pedagogia. 

Belilo Vittore, pred., di Geografia, 

Oredaro Luigi, Deputato al Parlamento nazionale. Socio cor- 
rispondente del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, 
di Storia della Filosofia. 

Salvìoni Oarlo, pred., di Glottologia. 

Bossi Dott. Vittorio, Membro corrispondente della Deputa- 
zione Veneta di Storia patria e del R. Istituto Lombardo, 
Socio della Società storica Lombarda e di quella Siciliana, 
di Letteratura italiana. 

Basi Dott. Pietro, Socio corrispondente^ per la Classe delle 
Scienze morali. Letteratura ed Arte, della Reale Accademia 
di Scienze, Lettere ed Arti di Padova, di Letteì^atura latina. 

Gorra Dott. Egidio, di Storia compattata delle Letterature 
neolatine, 

Bomano Dott. Oiacinto, Socio corrispondente della R. Depu- 
tazione di Storia Patria in Torino, Socio della R. Accademia 
. Peloritana, delia Società Storica Lombarda e della Napoletana, 
di Storia moderna. 

PROFESSORE STRAORDINARIO 

Mariani Lncio, della R. Scuola Italiana di Archeologia, Dot- 
tore in Legge e in Lettere, Membro della Commissione 
Archeologica Municipale di Roma , Socio corrispondente 
dell' I. R, Istituto Archeologico Germanico , Membro della 
R. Società Romana di Storia patria. Membro della Com- 
missione conservatrice dei Monumenti per la Provincia di 
Pavia, di Archeologia, 
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INCARICATI 

De Dominicis Saverio , pred. , di Filosofia morale. 

Mariani Lucio, pred. , di Storia antica. 

Rasi Pietro, pred., di Lingua tedesca, (Sul fondo Porta). 

INSEGNANTI PRIVATI 

DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI 

Schiff Paolina, dell' insegnamento pratico degli elementi gram- 
maticali della Lingua e degli elementi della storia della 
Letteratura tedesca (abilitata il 12 febbraio 1892). 

Juvalta Dott. Erminio, di Filosofia morale (abilil^ato il 21 
maggio 1892). 

Mantovani Dott. Giuseppe, di Psicologia speinmentale (idem 
* il 21 maggio 1892). 

Villa Dott. Guido, di Filosofia teoretica (idem il 30 giugno 1899) 
Vidari Dott. Giovanni, di Filosofia morale (idem il 14 di- 
cembre 1899). 
Foffano Dott. Francesco, di Letteratura italiana (idem il 
22 dicembre 1899). 
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SCUOLA DI MAGISTERO 

ordinato ed approYita dal B. liDÌstero, secoado il Regolamento 29 aoTembre 1891 



Oantoni Oarlo, pred., Direttore. 

Bossi Vittorio, pred. , pei* le Conferenze di Letteratura italiana. 
Basi Pietro, pred., per le Conferenze di Letteratura latina e 

di Letteratura greca. 
Belilo Vittore, pred., per le Conferenze di Geografia. 
Oantom Garlo, pred., per le Conferenze di Filosofia. 
De Dominicis Saverio, pred. , per le Confet*enze di Pedagogia. 
SsJvioni Oarlo, pred. , per le Conferenze di Grammatica latina 

e greca. 
Oredaro Luigi, pred., per le Con fsì^enze di Didattica generale. 
Bomano Giacinto, pred., per le Conferenze di Storia moderna. 
Mariani Lncio, pred., per le Conferenze di Storia antica. 



1 
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SCUOLA DI FARMACIA 



Briosi Oiovaimi, pred., Direttore, 

PROFESSORI ORDINARI 

Brugnatelli Tullio, pred. , di Chimica generale. 

PoUaccl Egidio, pred., di Chimica farmac, e Tossicologica. 

Taramelli Torquato, pred. , di Geologia. 

Pavesi Pietro, pred. , di Zooloffia. 

Briosi Giovanni, pred., di Botanica. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Riva Bocci Scipione, pred. , di Materia medica e Farmacia 

sperimentale. 
Brugnatelli Luigi, pred. , di Mineralogia. 
Cantone Michele, pred., di Fisica sperimentale. 

INCARICATO A SPESE DEL CONSORZIO UNIVERSITARIO 

Alessandri Dott. Paolo Emilio, di Analisi chimica. 

AGGREGATI 

Banfi Dott. Gamillo, Professore di Chimica generale nel 

R. Istituto Tecnico di Milano. 
Gossa Dott. Alfonso, Comm. .^, ^^ Professore di Chimica 

docimastica e Direttore nella R. Scuola d* applicazióne per 

gli Ingegneri di Torino, 
Vitali Dioscoride , Professore di Chimica farmaceutica nella 

R. Università di Bologna. 

INSEGNANTI PRIVATI 

DI CORSI LIBERI CON EFFETTI LEGALI 

Alessandri Dott. Paolo Emilio, di Chimica farmaceutica tos- 
sicologica (abilitato il 22 marzo 1886). 

Gigli Dott. Torquato, di Chimica farmaceutica e tossicologica 
(Idem il 25 novembre 1895), 
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BIBLIOTECA UNIVERSITARIA 



Locali- — Nella Riforma Universitaria deliberata da Maria Teresa nel 
1754 era compresa anche V istituzione di una Biblioteca, ma solo nel 1763 
fu incaricato Tab. Gregorio Fontana, professore di matematica, di curarne 
la fondazione. Nel 1771 tutti i libri di ragione dell' Università furono uniti 
alla libreria del Collegio Ghislieri in apposito locale della casa Malaspina 
(lato di ponente del Collegio) formando cosi un' unica biblioteca, che fu 
aperta al pubblico per tre giorni della settimana a cominciare dal gen- 
naio 1772, Nel 1778, terminati i primi lavori di ristauro nel Palazzo Uni- 
versitario, anchQ la Biblioteca vi fu trasportata nell'apposito immenso sa- 
lone preparato dal Piermarini, che bastò a contenerla fino al 1808, ser- 
vendo anche come unica sala di lettura. Nel 1808 essa fu unita, per mezzo 
di un cavalcavia, nel quale fu costrutta l'attuale Rotonda d' ingresso, 
all'altro corpo di fabbrica che conteneva nel piano superiore la Cancelleria 
Universitaria e le furono aggregati tutti i locali di questa, riuniti in un 
ampio salone, di cui é parte l'attuale Sala di Lettura. Tra il 1820 e il 1822 
il fabbricato della Università fu prolungato verso mezzodì fino a occupare 
la chiesa del Leano, tutto a vantaggio della Biblioteca. In progresso di tempo 
furono aggiunti il Magazzino Vecchio costrutto sulla volta delia chiesa 
(1835); i due ampi locali del Magazzino Nuovo al di sopra del Gabinetto 
di Zoologia (verso il 1855) ; quelli del Laboratorio di Fisica (metà nel 1858, 
l'altra metà verso il 1870), e del Gabinetto di Chimica (1862), ora Sala ri- 
servata , alla quale fu aggiunta nel 1887 un'altra cameretta già di pertinenza 
dell'Economato; finalmente i due ampi saloni a pian terreno già del Ga- 
binetto di Chimica e poi di quello di Materia Medica (1895). 

Cosi in meno di un secolo l' area della Biblioteca si é più che quadru- 
plicata, dall' unico salone iniziale essendosi estesa dopo il 1808 a ben venti 
locali quasi tutti spaziosi e tutti occupati da libri, non soltanto lungo le 
pareti, ma anche in banconi centrali e trasversali. L' esperienza del passato 
é un ammonimento per l' avvenire : già fin d' ora una prossima espansione 
si presenta come inevitabile, ed é da augurarsi che con essa si possa prov- 
vedere anche a un più razionale assetto dei servizi e a trasportare in altra 
sede la sala riservata, che d ora affatto inadeguata al suo ufficio. 

Libri. — I primi fondi costitutivi della Biblioteca furono una parte 
della Libreria Ghislieri, i doppioni delle biblioteche di Milano e di Vienna, 
parte delle Biblioteche del celebre Haller e del conte di Firmian, e final- 
mente le biblioteche dei conventi di Pavia dopo le soppressioni degli Ordini 
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monastici fatta da Oiateppe II e sotto il Regno italico. Gregorio Fontana 
devolse la maggior parte dei redditi messi a sua disposizione ali* acquisto 
delle principali raccolte periodiche, riviste e atti accademici di tutta Europa. 
È veramente a lamentarsi che tale raccolta, che con patriottica iperbole Ai 
chiamata unica in Buropa, non siasi potuta tenere al corrente per deficienza, 
relativa e assoluta, di mezzi; tuttavia essa forma ancora il pregio princi- 
pale della nostra Biblioteca. Nel 1842 il prof. Giuseppe Frank legò alla 
Università per la Biblioteca tutto il suo patrimonio, ammontante a circa 
230.000 lire, destinandone il reddito air acquisto di opere di Medicina pra- 
tica e di Anatomia patologica. Il reddito di circa 10.000 lire, di cui la Bi- 
blioteca cominciò a fruire nel 1856, parve allora eccessivo allo scopo limi- 
tato assegnatogli dal testatore, e perciò il Senato Accademico e la Facoltà 
Medica deliberarono, nel maggio 1857, che si avesse a impiegare il soverchio 
a favore dei rami ausiliari della medicina, cioè ali* acquisto anche di opere 
di scienze fisiche e naturali. A tale interpretazione forse fu dato in progresso 
di tempo un* applicazione troppo vasta; le Scienze naturali, specialmente la 
Botanica e la Geologia, poco alla volta usurparono una parte esorbitante del 
reddito ; perciò fu provveduto nel 1893 con Regolamento speciale a una gra- 
duale riforma per rientrare nelle disposizioni testamentarie. Tale riforma, 
giusta in sd stessa, riuscì assai dannosa alla Biblioteca come organo gene- 
rale di coltura, in quanto contribuì a metterla nell* attuale impossibilità di 
seguire anche lontanamente i progressi della coltura letteraria, storica, giu- 
ridica e fisico-naturale. Essa riforma non é però sola responsabile di tale 
decadimento : contemporaneamente veniva ridotta prima di un decimo e 
poi di due decimi (cioè di 2400 lire) la dotazione governativa della Biblio- 
teca. Questa ora d limitata, per racquieto di libri, a meno di 6500 lire ed 
d per la maggior parte assorbita dai numerosi abbonamenti imposti dalla 
tradizione e dalle necessità più vive degli studi moderni. 

La Biblioteca è particolarmente ricca in opere e riviste di Medicina e 
di Scienze naturali, ma non mancano anche le principali fonti di ricerca 
per gli studiosi di lettere classiche e italiane, di storia, di diritto. Tra le 
collezioni degne di particolare menzione d a segnalarsi il Fbndo Corradi, 
la libreria ciod dell* eruditissimo Alfonso Corradi, professore in questo Ateneo, 
acquistata con fondi straordinari nel 1893. Oltre una cospicua raccolta di 
testi e di opere riguardanti la storia della Medicina, essa comprende inte- 
ressanti raccolte di Epistolari, di Edizioni di Crusca, di Storie municipali. 

Manoscritti. — Prima del 1841 la Biblioteca non possedeva ohe un pic- 
colo nucleo di manoscritti provenienti per la maggior parte dai soppressi 
conventi. Nel 1841 furono acquistati i manoscritti raccolti in varie parti 
d* Italia dal prof. Pier Vittorio Aldini in numero di circa 300. La raccolta 
cosi formatasi, e accresciuta in seguito da pochi altri, è descritta nel volume 
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delP Inventario pubblicato da De Marchi e Bertolaai (Milano, Hoepli, 1894). 
Nel 1860 fu acquistata anche la raccolta di manoscritti riguardanti la 
Storia di Pavia, costituita principalmente dalle carte degli storici pavesi 
Siro Severino Oapsoni, Siro Comi e Giuseppe Robolini. — ^ Tanto di questa, 
quanto della raccolta Aldini facevano parte pergamene originali, per la 
maggior parte ticinesi, che, insieme con altre già anteriormente possedute, 
costituiscono un fondo di 1132; e di esse fu redatto dal compianto sotto- 
bibliotecario prof. Bertolani un accurato Inventario descrittivo. 

Sdrvlzi. — La Biblioteca sta ora aperta tutti i giorni non festivi per la 
durata di dieci ore (di cui tre serali) nelPin verno e di sette ore d'estate, ed d 
frequentata da circa 30.000 lettori ali* anno. Il servizio dei prestiti, che va 
assumendo un'estensione sempre maggiore, sia neir Università, sia colle altre 
Biblioteche e Scuole governative di tutta Italia, raggiunge i 3500 volumi. 

Bibliotecari- -* AI prof. Gregorio Fontana successero nella direzione 
della Biblioteca Aurefio Bertola De Giorgi prof, di storia, Costantino Gia- 
uorini prof, di filosofia, Giovanni Andres nel breve periodo dell* invasione 
austro-russa del 1799-1800, Tab. Giuseppe Zola prof, di storia ecclesiastica, 
r ab Elia Giardini prof, di diritto. Luigi Lanfranchi prof, di scienze poli- 
tiche, Giov. Maria Bussedi prof, di letteratura classica, dott. Vittorio Pic- 
caroli, dott. Carlo Dell'Acqua, prof. Luigi Zapponi (fino al 1887). 

Il Bibliotecario 
L. Db Marchi. 

De-Marchi Dott. Luigi, ^, Socio corrispondente del R. Istituto 

Lombardo, Bibliotecario di 4<^ classe. 
Marangoni Rag. Oiovanni, Sotto Bibliot. di io classe. 
Dell'Acqna Dott. Oirolamo, 4*, Id. 3^ id. 

Ronchetti Dott. Anselmo, Id. 3^ id. 

Ubertoni Alessandro, Distributore di i^ classe. 
Orlandi Oinseppe, Id. 2<^ id. 

Quartara Pietro , Id. 3<» id. 

Bassavecchio Lnigi, Id. apprendista. 

Pirovano Matteo, Usciere di 2* classe.. 
Zanivolti Ernesto, Servente di 1^ classe. 

GIUNTA DI ViaiLAJ«ZA PER LA BIBLIOTECA 

Rettore dell* Università Presidente. 
Bibliotecario, Vice Presidente. 
Golgi Prof. Oamillo, Memoro. 
Ferrini Prof. Oontardo, id. 
Rossi Pro! Vittorio, id. 
Taramelli Prof. Torquato, id. 
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ISTITUTO DI ESERCITAZIONI 
nelle soienze g^iixridiolie sooiali 



Questo istituto fu creato nelPanno 1890, per iniziativa della Facoltà di 
Giurisprudenza, allo scopo di addestrare i giovani più volenterosi nelle ri- 
cerche scientifiche ed avviarli allo studio delle fonti e della letteratura nelle 
varie discipline della Facoltà. È diviso in tre sezioni, delle quali la prima 
comprende il diritto romano e la storia giuridica, la seconda il diritto pri- 
vato e pubblico odierno, la terza é dedicata alle scienze sociali ed econo- 
miche. Quasi tutti i professori della Facoltà vi prendono parte, sia col diri- 
gere le conferenze e gli studi degli alunni nelle rispettive loro discipline, sia 1 
con consigli, ricerche e aiuti per lavori speciali. Quelli di siffatti lavori che | 
il collegio degl* insegnanti giudica degni di pubblicazione, possono esser messi l 
a stampa a spese in tutto o in parte delP istituto. Giova inoltre grandemente* i 
per una seria preparazione delle dissertazioni di laurea, come é provato dal i 
fatto che i migliori esami finali furono sempre sostenuti dai giovani che lo i 
frequentarono. i 

GV inscritti sono in media da 40 a 60 dal secondo al quarto anno di legge, 
oltre qualche laureato che nei primi quattro anni dalla laurea desideri darsi 
a qualche studio di perfezionamento- 

L* istituto vive unicamente con la dotazione annua del Consorzio univer* 
sitario , la quale nei primi anni fu di L. 2500, e poi ridotta a 1400. Non 
ostante tale riduzione V istituto potè continuare nella sua attività mercé i 
risparmi realizzati sulla somma d* impianto di L. 5000 concessagli dallo 
stesso Consorzio. 

Esso occupa due sale a terreno del palazzo universitario, di cui una, la 
più ampia, serve anche per gli esami di laurea in giurisprudenza. È fornito 
di una biblioteca speciale, la quale in questo primo decennio ha raggiunto 
il numero di 650 volumi circa, oltre parecchie cartelle di opuscoli. 

P. Dbl Giudice. 
Direttore Pasgaale Del Giudice. 

SEZIONE I. 

DIRITTO ROMANO B STORIA GIURIDICA 

Insegnanti Pasquale Del Giudice. Coutardo Ferrini. 

SEZIONE II. 

DIRITTO PRIVATO B PUBBLICO ODIBRNO 

Insegnanti Jfariano Mariani. Antonio Longo. 

LiTlo Mlngnzzl. G. Cesare Bussati. 

Vineenzo Simoncelli. 

SEZIONE III. 

SCIBNZB SOCIALI BD BCONOMICHB 

Insegnanti Rodolfo Benini. Cesare OìtoU. 
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Istituti Ha Facoltà li leÉioa e CUrnrgia 



LABORATORIO DI FISIOLOGIA 



Il Laboratorio di Fisiologia sperimentale, diretto dal Prof. Eusebio Oehl, 
trovasi ubicato neir Edifìcio dell* Orto Botanico fino dalfanno 1862, in cui 
fu primamente instituito dal Professore suddetto, in due locali, con succes- 
siva amplificazione, fino a raggiungere in oggi, con 8 locali, una superfìcie 
di Mq. 280, con annessa Aula di scuola capace di circa 150 uditori. Ebbe 
in origine, e per molti anni, una dotazione annua di lire 1000, successiva- 
mente portata per breve tempo a lire 1500 e ridotta ora a 1350, cui devesi 
aggiungere in media un sussidio annuo di circa lire 1000, che da varii anni 
anni largisce il Benemerito Consorzio Universitario. 

Degli otto accennati locali serve uno come vestibolo, un secondo di* Uf- 
ficio di Direzione, un terzo di Laboratorio, un quarto e un quinto ad uso di 
lavori chimici e microscopici, un sesto per lavori fotografici e dimostrazioni 
ottiche, mentre nei più ampli ultimi due é raccolto e diligentemente ordinato 
il materiale scientifico in 16 scafiali a doppie imposte. Segregati da questi 
locali ye ne hanno due o tre altri più piccoli, che servono per vivisezioni, 
per stabulario e magazzeno. 

Tra i più importanti componenti del materiale scientifico del Laboratorio 
sarebbero ad indicarsi : 

1. Collezione galvanometri ed altri apparecchi ad uso di ricerche 
elettro-fisiologiche . 

2. Cronometri Hipp e d* Arsonwal. 

3. Collezione di preparati in cera per la storia dello sviluppo generico 
deir embrione e specifico dell* occhio e degli organi genitali, non che di altri 
simili preparati relativi al cervello e midollo spinale. 

4 Miografi diversi, fra i quali il grande Helmholtz. 

5. Corredo di svariati apparecchi (chimografici, miografici, sfigmogra- 
fici, termometrici) per studii speciali o per dimostrazioni scolastiche. 

6. Numero 20 microscopii di varii autori e di varia portata, fra i 
quali i grandi di Zeiss e di Oberhàuser. 

7. Un* apparecchio per la visione dei raggi Rontgen a scintilla di 40 C.^ 

8. Un grande apparecchio micro-fotografico. 

9. Raccolta di preparati anatomici, chimici e microscopici, tra i quali 
le microinjezioni premiate all' Esposizione di Parigi del 1867. 
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10. Una piccola biblioteca risultante da circa 100 volumi e da oltre 
3 mila monografie regolarmente registrate ed ordinate. 

Il personale del Laboratorio consta di un Direttore, di 2 Assistenti e di 
un Inserviente. 

Direttore Ohti Eusebio , predetto. 

1« Assistente Casaua Dott. Eugenio. 

2» Id. Oieardi Doftt. Ferruoeio. 

Servente Fumagalli Carlo, 



GABINETTO Di DERMOSIFILOPATIA 



Il chiarissimo professore cav. Angelo Scarenzio fino dal 1882 fondava 
questo Gabinetto per la collezione di preparati anatomici e patologici, di 
tavole e disegni, di esemplari in plastica e cera da lui pazientemente rac- 
colti e destinati alle sue lezioni. Obbligavasi pure, con liberale ed assen- 
nato criterio, a dotarlo di L. 200 annue, per tutto il tempo che ne avesse 
conservata la direzione — come in fatti fece sempre » collo scopo di prov- 
vedere alla conservazione dei pezzi esistenti ed al progressivo incremento 
del Gabinetto medesimo. 

Dipoi con nuova generosità, ispiratagli dalla perdita dolorosa della esimia 
consorte Innooentlna Platner e per onorarne perennemente la pia memoria, 
egli volle rendere stabile tale sua fondazione col largire il capitale corrispon- 
dente alla dote annua preaccennata, in L. 250 di Rendita Italiana da tra- 
mutarsi in un certificato nominativo intestato air Università di Pavia pel 
Gabinetto dermosifilopatico. 

Di questa donazione irrevocabile, degna del più alto encomio, d stato 
firmato Tatto notarile a di 14 maggio 'del corr. 1899 ne* rogiti del dott. 
Emiliano Ganassini di questa città. 



Direttore Sesremio Angelo, pred. 
Assistente Tm^ Doti. Mario. 
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ISTITUTO DI PATOLOeiA GENERALE E DI ISTOLOGIA 



li Laboratorio di Patologia Generale fu fondato da Paolo Mantegazza nel 
1863 e fu il primo Laboratorio di Patologìa Sperimentale che abbia avuto 
r Italia. Al Mantegazza successe nel 1869 Giulio Bizzozero e sotto la sua 
direzione nel Laboratorio si iniziarono ed ebbero notevole impulso le ricerche 
microscopiche. Al posto del Bizzozero, passato a Torino, venne chiamato 
Achille De Giovanni che vi rimase fino al 1879, epoca nella quale a lui suc- 
cesse Camillo Golgi che già dal 1875 reggeva V insegnamento dell' Istologia. 

Il Laboratorio, prima situato nel palazzo deirOrto Botanico, ora ha tro- 
vato sede pia conveniente nel nuovo fabbricato degli Istituti Biologici. Al- 
l' Istituto di Patologia Generale é annesso un comparto ospitaliero dal quale 
si traggono materiali per studii e dimostrazioni scolastiche : nel 1894 vi fu 
aggii^nta una sezione per la produzione del siero antidifterico, e nel 1897 una 
sezione per la preparazione del vaccino. Queste due sezioni, colle quali Tlsti- 
tuto si é notevolmente allargato, funzionano regolarmente fornendo apprez- 
zati prodotti. 

Il Laboratorio di Istologia fu fondato nel 1875 dal Prof. Camillo Golgi 
con mezzi forniti dal Consorzio Universitario, il quale anche ora sostiene le 
spese per Tinsegnamento e per la dotazione. Nel 1879, quando il Prof. Golgi 
assunse la Cattedra di Patologia Generale, il Laboratorio di Istologia venne 
fuso con quello di Patologia a formare un unico Istituto. 

L' Istituto di Patologia Generale ed Istologia nella sede dove ora si trova, 
ha comodità di locali ed é fornito di un sufficente corredo di apparecchi 
ed istrumenti per ricerche di Patologia sperimentale, di Bacterio logia , di 
Istologia. 

Il personale é costituito oltre al Direttore da due Assistenti, uno per la 
Patologia ed uno per T Istologia ; agli stessi é pure affidata la direzione 
tecnica delle due Sezioni, Istituti Sieroterapico e vaccinogeno. 

Annualmente trovano posto nel Laboratorio da 25 a 30 studiosi (studenti 
e laureati, fra questi molti stranieri) i quali si occupano di ricerche speri- 
mentali sia di Patologia che di Istologia. 

Fra gli studiosi che frequentarono il Laboratorio dalP epoca della sua 
fondazione fino ad ora alcuni vi compirono lavori importanti e raggiunsero 
in seguito gradi elevati nella scienza e neir insegnamento : fra questi de- 
vono essere ricordati i Professori Bassi ni, Tartuferi, Vincenzi, Fusari, Mon- 
dino, Monti, Clivio, Sala, Tirelli, Colella, ed i Dottori Marchi , Martinotti, 
Stefanini , Cattaneo, Villa, Sacerdoti, Vivante, Ceni, Fieschi , Staurenghi , 

8 
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Bietti, latta. Fra gli stranieri che qui vennero per intraprendere ricerche 
di Istologia o di Patologia si ricordano il norvegese Fridtjof Nansen, il 
Dott. Blumeuau di Pietroburgo , il Dott. Ris direttore del Manicomio Can- 
tonale di Rheinau, il Dott. Ziemann, capitano medico della Marina Ger- 
manica, il Dott. Alloch di New- York, ed altri. 

Direttore Golgi Oamillo, predetto. 

Ajuto Harenghi Doti. Gloyanni. 

Ajuto Verattl Dott. £mlllo. 

Servente Germano Domenico. 



GABINETTO DI ANATOMIA E PATOLOGIA CHIRURGICA 
(Museo Porta) 



Ne fu donatore nel 1860 e lo diresse per quindici anni il professore- Luigi 
Porta, di cui questo Museo serba il nome per decreto reale de* 20 gennaio 
1861. È annesso alla Clinica operatoria e raccoglieva in origine 1001 prepa- 
rati ; i quali in successo di tempo furono accresciuti notevolmente e 
distribuiti in tre aule, giusta la loro triplice partizione di anatomia chi- 
rurgica, patologia chirurgica, patologia chirurgica e clinica operatoria. 

Direttore Bottini Enrico, predetto. 
Conservatore Cregpi Dott. Ercole. 
Servente Baldiraghi Giuseppe, 



ISTITUTO D'IGIENE 

(fondato e diretto dal Prof. O. Sorniani) 



Fino all'anno 1884 nell'Università di Pavia l'insegnamento dell' Igiene 
era dato semplicemente con lezioni teoriche. 

In tale anno fu iniziato un primo tentativo di Laboratorio in un piccolo 
locale air Orto Botanico, con fondi forniti in parte dal Consorzio ed in 
parte dal Prof. Sormani. 

Nel 1887 il Ministero della Pubblica Istruzione istituì con assegno sul 
Bilancio il Laboratorio di Igiene, nominandone Direttore il Prof. Sormani, 
ed assegnandovi un assistente, un inserviente ed una somma per le spese 
d'impianto (L. 7 mila) e di esercizio (L. 700). Più tardi gli assistenti fu- 
rono portati al numero di due. 

Il decisivo miglioramento dell'Istituto d'Igiene avvenne nell'anno 1895, 
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quando fu trasportato dall' Orto Botanico nei nuovi Istituti Biologici, air ex 
Palazzo Botta, ove gli furono assegnati 10 grandi e comodi locali, di cui 
uno bellissimo, in forma semicircolare, per le esercitazioni microscopiche 
dei medici e degli studenti. Gli assegni, che nei primi anni erano di poche 
centinaia di lire, crebbero gradatamente sino alle condizioni attuali , in 
cui al Laboratorio sono assegnate L. 1350 dal Ministero della Pubblica Istru- 
zione, e L. 1000 dal Consorzio Universitario. 

Al Laboratorio pervengono ad intervalli pure assegni straordinari, ad 
esempio la metà delP introito delle is<^rizioni dei medici al corso per Uffi- 
ciali Sanitari; una parte dei proventi che spetterebbero al professore Sor- 
mani per il Corso libero; qualche assegno straordinario per parte del Mi- 
nistero della Pubblica Istruzione; le tasse dMnscrizione degli studenti in- 
terni; qualche provento per analisi chimiche od esami batterioscopici, ese- 
guiti dal personale, che rinuncia i compensi a vantaggio deiristituto. 

Con queste risorse V Istituto d' Igiene si può dire oramai fondato e messo 
in condizioni di poter funzionare convenientemente, sia per T insegnamento 
agli studenti di Medicina, sia per T istruzione pratica ai Medici che inten- 
dono acquistare il titolo di Ufficiali Sanitari. 

Il numero degli Studenti inscritti annualmente al corso d'Igiene oscilla 
da 80 a 100 ; quello dei medici sta fra 30 e 36. 

Il corso agli Studenti é sempre dato col sussidio delle dimostrazioni 
sperimentali ; ed il corso libero consiste specialmente neir esercitare gli 
studenti alle ricerche batteriologiche direttamente da essi stessi eseguite- 
li Laboratorio possiede n. 6 microscopi Koristka ed uno Zeiss, tutti con 
obbiettivo ad immersione omogenea ; una buona bilancia di precisione Rue- 
precht; uno spettroscopio; un fotometro Weber; un polarimetro Mitscherlich; 
un oleorefrattometro di Pulfrich; un microtomo di Schanze; tre termostati; 
sterilizzatori di varie forme; due autoclavi ; un fornello a combustione ; una 
collezione di funghi in cera; una buona biblioteca; una collezione di oltre 
200 tavole grafiche dimostrative, sia con figure relative air Ingegneria sa- 
nitaria, sia con figure di Demografia, di Geografia medica, o con ripi'oduzione 
di microrganismi airingrandimento di 40 mila diametri. 

Nel Laboratorio furono intrapresi specialmente studi sperimentali sulla 
profilassi della Tubercolosi e sulla resistenza del virus tubercolare ai diversi 
agenti fisici e chimici ; sul virus Tetanico, sulle cause della sua diffusione 
in natura, e sulla profilassi del Tetano; sulla Febbre tifoidea, e sul modo 
di ricercare il bacillo del tifo nelle acque potabili ; sulla Vaccinazione ; sulla 
Pellagra; sulla Difterite, etc. 

Direttore Sorniani Giuseppe, predetto. 
Ajuto Levy Dott. Federico. 
Assistente Ganassini Dott. Domenico. 
Servente Danioni Gaetano. 
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ISTITUTO DI MEDICINA LESALE 



L* Istituto di Medicina legale ha sede nel palazzo degli Istituti biologici 
(ex palazzo Botta), ove fu trasferito nel 1895. Situato al pian terreno, risulta 
di 8 locali : a) per guardia delP inserviente-custode e camera oscura per 
fotografia — b) per necroscopie — e) per museo — dede) per uso di labo- 
ratorio - fj per dimostrazioni pratiche — g) per gabinetto del Direttore 
— h) per raula delle lezioni. È completato da un rei>ario di stabularium 
in giardino, e da un locale nei sotterranei con vasca in cemento per con- 
gelazione di cadaveri da conservare. 

Non é il caso di aggiungere una descrizione più o meno particolareg- 
giata sulla disposizione e sulParredamento dei singoli locali, che non può 
avere uno speciale interesse. Né meno è il caso di accennare ai lavori 
fatti neir Istituto, i quali risultano dagli annuari degli anni precedenti 
(dal 1887 ad oggi). Piuttosto é opportuno rilevare che se l' Istituto, rispon- 
dendo alle esigenze di ricerche prettamente sperimentali , doveva , secondo 
r idea direttiva della sua organizzazione , rispondere anche alle esigenze 
della pratica giudiziaria , quest* ultima , per condizioni speciali del nostro 
Paese, vi si é svolta finora in limiti molto ristretti ; imperciocché, presso di 
noi, come é mancata una necessaria riforma che regolasse la scelta e la fun- 
zione dei periti, cosi non é stata fatta al professore di Medicina legale ne' 
Tribunali quella posizione, che, per la natura della disciplina, nelP interesse 
deir incremento di essa e della obiettività del P insegnamento , é da tanto 
tempo reclamata. 

Direttore Filomnsi Guelfi Gioele, predetto. 
Assistente Binda Dott. Cosimo. 
Servente Turcotti Giuseppe. 



ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 



« Il Gabinetto di Notomia patologica venne fondato dal celebre Professor 
« clinico Giov. Pietro Frank neir anno 1786. I primi preparati collocavansi 
« in una stanza delT Ospedale attigua alle Cliniche. Aumentandosi ben tosto 
« la raccolta, le venne destinato un luogo più spazioso e più decente nel 
« r interno dell' Università e di fianco al Gabinetto di Notomia Umana. 

« Tutto il Gabinetto contava circa mille pezzi di differenti ed isXruttivi 
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4e oggetti patologici. Il relativo catalogo generale ne conteneva una succinta 
« descrizione, oltre alle più interessanti notizie storiche riferibili alKorigine, 
« and^Rnento e sintomi delle diverse metamorfosi morbose. 

<L La direzione di tale Gabinetto, per lo addietro affidata ai professori' 
« di Notomia e di Fisiologia e per molti anni sotto T immediata sorveglianza 
« del benemerito Dott. De Felici, venne per ordine sovrano del 1819 confe- 
« rita al Prof, di Clinica medica, il quale, coir assistenza dell' incisore di 
« Notomia umana, ne curava il buon ordine, la conservazione dei pezzi, 
<i r incremento ed amministrava T annua dotazione per il mantenimento di 
« detto Gabinetto, di austriache L. 500 ». 

Cosi scriveva il Sangiorgio verso il 1830 nella sua « Storia dell' Univer- 
sità di Pavia ». Ma una cattedra speciale di Anatomia patologica non fu 
costituita che nel 1855, ed allora venne chiamato a reggerla Giacomo San- 
galli, che insegnò sino alla fine del 1896. Nel 1898 fu dapprima comandato, 
poi, per voto unanime della Facoltà e del Consiglio Superiore, stabilmente 
nominato direttore dell' Istituto il Prof. Achille Monti. 

L' Istituto di Anatomia patologica é ancora oggi come era prima della 
legge 20 Dicembre 1886, la quale ordinando il trasferimento di alcuni La- 
boratori in sede più adatta, dava i mezzi per un opportuno ampliamento 
degli altri. 

Ancora oggi l'Istituto di Anatomia patologica presenta l' insufficictnza 
di locali e di mezzi di studio che vennero già deplorati dalla Commissione 
Bizzozero-Gasco-Pagliani fin dal 1893. 

L'Istituto consta di tre sezioni lontane' l'una dall'altra. 

La prima é costituita dalia stanza per le autopsie e da altri locali, che 
servono per il lavoro del Professore, degli Assistenti, degli Studenti e degli 
Inservienti. Essa é posta al primo piano, in locali tenuti in affitto dal- 
l'Ospedale civico, con accesso dal portico superiore dell'Università. 

La seconda sezione é rappresentata soltanto da un locale a piano ter- 
reno, umido e male illuminato, ritagliato da una sala dell' Istituto Anato- 
mico, e contiene il Museo Vecchio descritto dal Sangiorgio, di cui già si 
disse. In questo sono raccolti celebri preparati di G. Pietro Frank, dello 
Scarpa, del Moscati, di Siro Borda, del Jacopi, di F. Hildebrand, del Volpi, 
del Cairoli, del Panizza e di altri. Vi si trovano inoltre 9 quadri ad olio 
od a pastello eseguiti dal pittore Gavioli, rappresentanti colia massima evi- 
denza alcune malattie cutanee. Questi quadri hanno notevole pregio special- 
mente per l'epoca (verso il 1835) in cui vennero eseguiti. 1 preparati di que- 
sta raccolta da mille, che erano verso il 1830, vennero dal prof. Sangalli 
ridotti a 223. 

La terza sezione infine é costituita da due stanze a piano terreno nel 
fabbricato che guarda la piazza d'Italia e contiene le collezioni del Museo 
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Sangalli, comprendente £014 preparati. Se questo Museo è assai interessante 
per r importanza delle coUekioni contenutevi, lascia però lamentare che 
per r insufficienza dei locali i preparati sieno soverchiamente accumulati, e 
la luce é molto scarsa, di guisa che meno proficuo ne riesce lo studio. Inoltre 
il Museo é troppo distante dall'Anfiteatro e perciò ben poco può profittare 
per le dimostrazioni dei preparati nella scuola. 

In seguito alla relazione sopraricordata S. E. il Ministro Baccelli, acco- 
gliendo le proposte della Commissione, ha ordinato con decreto del Marzo 
1894 che, distribuiti i locali del palazzo Botta tra gli Istituti, che dovevano 
esservi accolti, venissero assegnati air Istituto di Anatomia patologica tutti 
i locali già occupati dall' Anatomia normale. A questo modo il Museo di 
Anatomia patologica sarebbe vicino air Anfiteatro anatomico, sicché i pre- 
parati potrebbero, senza pericolo di guasti, esservi trasportati, ed il Profes- 
sore potrebbe fàcilmente per mezzo di una scaletta interna, che già esiste, 
passare dalla sezione prima del suo Istituto tanto neir Anfiteatro, quanto 
nel Museo, senza contare che dei nuovi locali in tal guisa assegnati il Pro- 
fessore potrebbe destinarne qualcuno per le esercitazioni degli allievi. 

Ma questa ordinanza di S. E. il Ministro attende ancora la sua intiera 
esecuzione. 

Anche riguardo alla suppellettile scientifica V Istituto di Anatomia pato- 
logica non ebbe fin qui quella fortuna che toccò ad altri Laboratori uni- 
versitari. 

Oggi il Laboratorio di Anatomia patologica, oltre agli istrumenti incisorii, 
possiede dodici microscopi di vecchio modello per dimostrazioni, ciascuno 
fornito di un solo obbiettivo e di un solo oculare, un microtomo e le stufe 
necessarie per le ricerche elementari di batteriologia. 

Il Direttore odierno attende dal provvido concorso pecuniario dei privati, 
del Governo o del Consorzio i mezzi per rimpianto di un istituto ana- 
tomo-patologico non inferiore agli altri istituti biologici pavesi , conforme 
alle esigenze della medicina scientifica e del pratico insegnamento. 

A. Monti. 

Direttore Honti Achille predetto, 

lo Settore Strada Dott. Ferdinando. 

20 Id. Traina Dott. Rosario. 

1** Servente Rizzi Giuseppe, 

2o Id. Colleoni Pietro, 
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ISTITUTO DI ANATOMIA UMANA 



Il compianto prof. Giovanni Zoja ha lasciato nella sua opera monu- 
mentale « Jl Gabinetto di Anatomia umana della R, Università di Pavia » 
una descrizione accuratissima del locale Museo anatomico. Da questa opera, 
scritta con somma diligenza ed intelletto d* amore , sono desunte le note 
riassuntive seguenti : 

II Museo d' Anatomia deir Ateneo pavese fu il primo a sorgere in Italia 
e quello che più larga fkma diffuse di sé. Fondatore ne fu Giacomo Rezia 
(1772-1783), il quale, fatta propria V idea di Pietro Moscati suo maestro alla 
cattedra d' Anatomia, pose le basi della raccolta anatomica, allestendo con 
grande maestria non pochi preparati, tra cui amo ricordare quello che ri- 
guarda r aorta con tutte le sue principali diramazioni isolate e che si con- 
serva tuttora in ottimo stato nel Museo. I preparati del Rezia sono anche 
al giorno d' oggi ammirati da tutti quanti conoscono e sanno affermare 
r avvedutezza , la pazienza e la perizia che occorrono per rendere chiare 
ed efficaci simili preparazioni. 

Toccò però in sorte allo Scarpa (1783-1804), potente e colto ingegno ed 
espertissimo neirarte del preparare, il vanto del riordinamento e la gloria 
della fondazione generale della Scuola e del Gabinetto di Anatomia. Suo 
scopo fu di ampliare e di render celebre il Gabinetto anatomico, a lui con- 
segnato dal Rezia; e vi riuscì da par suo, poiché nel periodo di 21 anni, che 
tenne quest'insegnamento fornì il Museo di preparati celebratissimi e quivi 
iniziò anche, pel primo in Italia, una raccolta di Antropologia e di micro- 
scopici allestimenti. Dello Scarpa si hanno preparati a secco ed a fresco, 
immersi cioè in liquidi conservatori. Tra i molti preparati a secco, oltre le 
statue mio-ar ter o- venose , sono ben conservati alcuni cuori, nonché varii 
pezzi iniettati , fra i quali fegato, polmoni e reni preparati poi per corro- 
sione. Una lunga serie di delicate e preziosissime preparazioni sugli organi 
dei sensi serve tuttora per T insegnamento. 

Lo Scarpa, che in varie sue lettere chiama questo Museo « la sua pu- 
pilla », ce ne lasciò un Index^ che si diffuse rapidamente e su larga scala, 
sicché il Gabinetto di Pavia non solo si rese celebre in Italia e fuori, ma 
sul suo esempio sorsero non pochi altri musei simili e da noi ed air estero. 

Santo Fattori (1804-1815) non lasciò altro segno del suo passaggio in 
questa Università che un' iniezione metallica del polmone, che tuttora si 
conserva, ma che non é del certo così nota quanto quelle tla lui eseguite e 
che si hanno nel Gabinetto anatomico dal Fattori stesso fondato presso 
l'Università di Modena. 
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Fama alla già storica scuola ticinese e maggior lustrò al più conosciuto 
e lodato dei Musei anatomici d* Italia si aggiunse per opera di Bartolomeo 
Panizza (1815-1864). Con un' operosità ed una maestria sorprendenti egli 
diede opera ad arricchire il Gabinetto d* Anatomia, che venne, mercé sua, 
a comprendere più di 1300 preparati. Le felici iniezioni dei vasi sanguigni 
del corpo intiero e quelle di quasi tutti gli organi isolati sono numerosis- 
sime ed al presente ben conservate. Famose per tutto il mondo sono le inie- 
zioni dei vasi Untatici, le quali costituiscono veramente un tesoro pel Museo. 
I numerosi preparati del sistema nervoso non potrebbero essere non dico 
superati, ma semplicemente imitati. In tanta fama salirono le preparazioni 
del Panizza che non pochi Musei anatomici vollero fregiarsene (Modena, 
Pisa, Parigi). 

Giovanni Zoja (1864-1899) successore del Panizza, consacrò al Museo 
anatomico le più intelligenti e solerti cure per accrescerne lo splendore, per 
degnamente illustrarlo. 

A lui si deve il riordinamento sistematico del Gabinetto e quasi direi 
una religiosa vigilanza sugli antichi preparati, tanto che non pochi dello 
Scarpa furono da lui salvati da certa rovina. E in mezzo a questo lungo e 
pesante tramestio di operazioni riordinatrici, di restaurazione e descrittive, 
trovò pur tempo di arricchire il Museo di ben 1447 preparati. 

Importante é la raccolta ricchissima di cranii, taluni dei quali apparte- 
nenti a persone celebri, o ben conosciute, o ad uomini di altri paesi, o prov- 
veduti di interessanti e rare anomalie. Pure importanti sono le varietà rac- 
colte dal compianto Prof. Zoja dei sistemi arterioso, muscolare e nervoso, 
e quelle dei visceri e degli organi dei sensi. Impresa per vero titanica, e 
che ha maggior diritto alla riconoscenza degli studiosi di anatomiche di- 
scipline, si é la descrizione del Gabinetto d* Anatomia di Pavia , la quale 
costò all'illustre suo direttore più d* un ventennio di lavoro. Questo cata- 
logo, miniera di fatti interessantissimi e d* acute, accurate osservazioni, 
come mette in giusta luce le glorie della celebrata Scuola anatomica ticinese 
e del prezioso suo Museo, cosi ne costituisce una delle gemme più brillanti 
e proficue. 

Nelle vacanze di Pasqua del 1898 incominciò il trasporto del Gabi- 
netto anatomico dai vecchi locali, siti neir Università, ai nuovi del palazzo 
ex Botta, e tale trasporto, in molta parte compiuto, prosegue tuttora. 

Il nuovo Istituto occupa V ala sinistra del Palazzo ex Botta e buona parte 
del centro. È preceduto dà un vasto cortile cintato, ove sono accessi speciali 
e separati per gli studenti, per i cadaveri, per T abitazione del custode, 
— piccolo fabbricato, che fa parte della cinta. 

Dei due piani T inferiore é occupato al centro dalla sala da dissezioni, 
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vasto locale disposto a semicerchio intorno ad un ambiente occupato dal- 
l' ascensore: questa sala é capace di dodici tavoli normali per dissezione; 
é preceduta da un ampio vestibolo interno ed uno esterno , e ben lumeg- 
giata ed aereata. 

Al piano superiore, corrispondente alla sala incisoria, avvi V aula, capace 
di trecento studenti, coi banchi di larice d* America , disposti ad anfiteatro 
e divisi in tre settori. Questo nuovo teatro anatomico ha nulla da invidiare 
airautico dal lato della luce e dell' acustica, dal lato artistico e storico 
viene superato da quest'ultimo costruito secondo il piano dato da Scarpai 
Sono in questo da notarsi ancora i banchi ed il tavolo , ove insegnò pel 
primo Scarpa stesso, e poi numerosi e pregiati affreschi della volta foggiata 
a conchiglia, affreschi appartenenti all' epoca napoleonica. 

Il Museo consta di sette grandi stanzoni , disposti su due ranghi paral- 
leli fra loro e perpendicolari all'asse principale dell'Istituto. 

Il defunto Direttore aveva dato a ciascuna sala del Museo il nome di 
uno dei più celebrati professori d' Anatomia dell' Università di Pavia. Così 
s' ha una sala Gabriele Cuneo; una Carcano Leone (non ancora occupata); 
e altre coi nomi di Gaspare Aselli (Estesiologia) e di Pietro Moscati (non 
ancora occupata) pel primo rango; di Giacomo Rezia (Osteologia) , di An- 
tonio Scarpa (Nevrologia), di Bartolomeo Panizza (Angiologia) pel secondo 
rango. Nella sala Rezia avvi una porta che conduce sullo scalone prin- 
cipale, e questo alla porta centrale del palazzo ex Botta. Le volte delle stanze 
del Museo sono dipinte con affreschi pregevolissimi dello stile barocco. 

I preparati del Museo sono al presente in numero di 2680, dei quali 29 
sono del Rezia, 327 dello Scarpa, 677 del Panizza, 1447 dello Zoja. 

Dott. Edoardo Oddono 

Incaricato della direzione Oddono Dott. Edoardo. 

lo Settore Idem 

2» Id. Diviani Dott. Eugenio. 

Servente Giani Angelo. 

Id. Valle Enrico. 



GABINETTO DI MATERIA MEDICA 



Risale al 1834, ma si deve a Luigi Scarenzio, eletto l'anno appresso pro- 
fessore ordinario di Patologia, Terapeutica e Farmacologia, la prima colle- 
zione importante di medicinali, benché allora mancassero quasi affatto i 
mezzi necessari a tal' uopo. Fu solo al cessare del dominio austriaco nel 
1859 che, essendosi staccata la cattedra di Patologia da quella di Farmaco- 
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logia e Terapeutica , il Gabinetto in parola fu messo in condizioni meglio 
corrispondenti al suo istituto e potè fornirsi altresì di apparati per gli 
esercizi farmacologici. 

Dopo lo Scarenzio ne furono direttori i professori Arnaldo Gantani e 
Alfonso Corradi; al secondo dei quali é dovuto un erbario di piante < 
medicinali e una raccolta di tavole colorite, di reagenti e di nuovi appa- 
recchi per la scuola. Il professore Dario Baldi, a lui successo, procurò pur 
di arricchire e migliorare sempre più questo Gabinetto, la cui importanza 
si va facendo maggiore col crescere degli studenti che si danno agli studi 
della Medicina e della Farmacia. 

Direttore Albanese Hanfredi. 

Assistente N. N. 
Servente Rovati Angelo. 

NB. Il nuovo direttore fu nominato professore straordinario con decreto 
24 febbraio 1900, mentre erano già stampati i fogli di questo Annuario in- 
dicanti il personale della Facoltà medico-chirurgica. 



CLINICA OPERATIVA 



Sorse nel 1783 e ne fu primamente direttore il celebre Scarpa, dipoi Giu- 
seppe Jacopi, Nicola Morigi, Tomaso Volpi, Carlo Cairoli , Bartolomeo Si- 
gnoroni, Agostino Molina, Luigi Porta. Ma fu solo nel 1861 che prese il 
nome di Clinica operativa essendo anteriormente chiamata chirurgica. E a 
poco a poco le furono aumentati i locali che in principio erano tre soltanto. 

Gio. Alessandro Brambilla, protochirurgo imperiale, donava nel secolo 
scorso a questo Istituto un prezioso armamentario, che arricchito poi dal 
prof. Luigi Porta, forma nel Teatro operativo una raccolta molto curiosa 
e interessante in uno coi fornitissimi stipi dell' armamentario moderno. Le 
cure incessanti del direttore attuale senator Bottini seguirono i progressi 
della scienza nel sistemare questo Istituto e non solo mantennero, ma ac- 
crebbero di molto la suppellettile sua, talché la Medicina operatoria é qui 
insegnata e praticata coi metodi più moderni. 

Altre riforme e migliorie vi si introdurrebbero se una maggiore lar- 
ghezza di meezi economici le consentisse. 

Direttore Bottini Enrico, predetto, 
lo Assistente Crespi Dott. Ercole. 
20 Id. liosio Dott. Giovanni. 
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CLINICA DERMOSIFILOPATICA 



Nel 1860 la Direzione deirOspedale concedeva alla Università un'infer- 
meria per un corso regolare sulle malattie veneree, affidato al prof. Angelo 
Scarenzio. 

Alcuni anni dopo furono aggiunte alla medesima due sale per le malattie 
cutanee, onde nel 1866 si costituiva stabilmente questa nuova Clinica inse- 
diandosi in un fabbricato ampio che sta di fronte al detto Ospedale. 

— Vedansi poco sopra (pag. 112) i cenni sul Museo di Dermosifilopatia. 

Direttore Scarenslo Angelo, predetto. 
Assistente Truffi Mario. 



CLINICA OFTALMOLOGICA 



La Clinica Oftalmologica fu creata da Scarpa; regolarmente fu organiz- 
zata nel 1818, dipoi la diresse Flarer per 40 anni; gli successe Quaglino 
nel 1859; e dal 1888-89 fu riordinata con indirizzo scientifico moderno e 
diretta da Falchi. 

Nel 1889 ai locali già esistenti si aggiunsero tre sale; si arredò la nuova 
scuola; si creò una sala per Toftalmoscopia, un'altra per le operazioni, un 
gabinetto per la batteriologia; e due camere furono adattate per laboratorio 
di ricerche anatomiche. 

Sotto la direzione delKattuale prof. Falchi la Clinica, oltre gli strumenti 
che già possedeva, si arricchì di altri recenti per ricerche scientifiche, per os- 
servazioni cliniche e per le operazioni. Di fatti acquistò V Oftalmometro 
Javal-Schiòtz ( la Binoculare Lente Corneale di Zehnder, il Perimetro di 
Landolt, T Occhio del Vitali, il Pupillometro di Landolt, il Modello dei 
movimenti oculari di Aubert , il Microscopio corneale binoculare del dot- 
tore Czapski, serie complete di lenti cilindriche e di prismi ed oftalmoscopi 
vari. Per gli studi di Istologia furono aggiunti : un Microscopio Koritska 

anche con obbiettivo semi-apocr. -7-- Immers. Omog., un Microtomo gran 

15 

modello di Becker, un Microscopio semplice per dissezione di Zeiss un Ob- 
biettivo Zeiss 3.0 mm. Immersione Omogenea. 

Per le ricerche di Batteriologia si acquistarono tutti i mezzi necessari. 

Per le operazioni si procurò : un letto in ferro, scansie in ferro, steriliz- 
zatrici per istrumenti, per materiale di medicazione e per vestiario. 
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Per V Oftalmo-terapia si acquistarono gli strumenti più perfezionati ; 
inoltre furono provvisti apparecchi per elettroterapia, per galvano caustica, 
per elettrolisi. 

Si va pure costituendo una biblioteca sufficiente per gli studi d* Oftal- 
mologia. 

Le operazioni eseguite durante un anno scolastico (dal Novembre al 
Luglio) sono in media 250, e si fanno alla presenza della scolaresca. 

Il Direttore della Clinica é coadiuvato da due assistenti, e da assistenti 
volontari laureati o studenti del 5o e del 60 anno di Medicina. 

Direttore Falchi Franeeseo, predetto, 

lo Assistente Bianchi Doti. Benigno. 
£0 Id.. Belllniona Doti. Carlo 



CLINICA OSTETRICO-GINECOLOGICA 



L' insegnamento della ostetricia nella università di Pavia data da oltre 
un secolo, quello della Clinica ostetrica da circa ottanta anni. Unita da 
prima alla Chirurgia generale, Tostetricia, come branca a sé dello scibile me- 
dico, si staccava dal tronco rigoglioso della chirurgia nel 1772 con Giuseppe 
Nessi che fra gli altri suoi lavori dettava un trattatello di ostetricia. Il posto 
da lui lasciato vacante, dal 1789 al 1793 fu tenuto da Vincenzo Malacarne, 
più insigne come anatomico che non come ostetrico: a lui si deve la pro- 
posta caldeggiata dallo Scarpa di fondare una scuola pratica di Ostetricia. 

L'onore di inaugurare T insegnamento clinico toccò a Paolo Bongioanni, 
assunto alla cattedra nel 1813, e con lui la scuola di Pavia incominciò ad 
essere indicata come posto ove potea acquistarsi vera scienza e pratica nel- 
r Ostetricia. Ma a Teodoro Lovati nel suo lungo e quasi semisecolare inse- 
gnamento dal 1827 al 1871 era riserbato, di consolidare V istituto, di dare 
rinomanza alla scuola Ticinese, dandole, come disse un lodatore suo non 
sospetto. Luigi Porta, tutti i caratteri di una scuola superiore di alto inse- 
gnamento; proprietà e giusta distribuzione di locali, numero di letti, arma- 
mentario, servizio proprio, gabinetto anatomo-patologico e tutti gli ordina- 
menti indispensabili per una istruzione completa. Suo titolo d' onore fu 
l'avere divulgato primo in ItaIia,*coirautorità del suo nome e coU'eloquenza 
dei fatti, il parto prematuro nelle stenosi pelviche. Il suo lungo periodo di 
insegnamento fu per ragioni politiche interrotto dal 1851 al 1859, nel qual 
tempo fu affidato ad un ostetrico pure valentissimo il Pastorello, che qui 
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pubblicò il suo trattato di ostetricia. Nel 1875 la Clinica di Pavia veniva afBi- 
data ad Edoardo Porro, che con concezione geniale ed audace TU maggio 
1876 qui eseguiva la prima amputazione cesarea tUero-ovarioa che ben 
tosto fece risonare alta nel mondo la fama di lui e della Clinica Ticinese. 

Nel 1883 venne chiamato a dirigere la scuola di Pavia Alessandro Cuzzi: 
preparato da vasta e solida coltura egli con impareggiabile tenacia di pro- 
positi volse r animo a rinnovare V istituto e ne fece una vera scuola, dalla 
quale uscirono altri insigni maestri ed insegnanti. Per opera di Cuzzi sorse 
la Clinica ginecologica e con lui si iniziò 1* insegnamento di questo ramo 
rigoglioso della Medicina e della Chirurgia. Ma la sua meravigliosa attività 
di clinico, di organizzatore e di scienziato fu troppo presto affranta da ineso- 
rabile malattia; pur nelle veglie tormentose il Cuzzi diede mano alla pub- 
blicazione di un trattato enciclopedico di' Ostetricia e Ginecologia e con 
esempio, che forse non ha riscontro nella storia, rimase per tre anni alla di- 
rezione deir istituto e mori insegnando. 

Nel 1895 la direzione della Clinica di Pavia venne assunta dall' attuale 
Direttore Prof. Mangiagalli. In questo ultimo periodo l'Istituto fu rin- 
novato e messo a nuovo sia per V aggiunta di nuovi locali, sia per il mi- 
gliore adattamento dei preesistenti. La pavimentazione fu fatta a nuovo con 
piastrelle impermeabili, le muraglie furono fatte a stucco fino all'altezza 
di due metri, tolte le numerose stufe sparse per tutti i locali, si sostituì ad 
esse il riscaldamento uni forme con caloriferi. Vennero aperti nuovi lucernari 
per dar luce all' ampio corridoio e si distribuì per tutti i locali l'acqua calda 
e la fredda, così che oggi per gli sforzi del suo Direttore e per la coopera- 
zione della Amministrazione Ospitaliera e del Consorzio universitario la 
Clinica risponde alle esigenze di uno Istituto moderno. 

I locali della Clinica formano un unico corpo di fabbricato a forma 
di f"*. Al piano terreno si hanno 14 locali, dei quali, oltre agli alloggi 
degli Assistenti e degli studenti di guardia, tre sono destinati al laboratorio, 
con una sala per le ricerche istologiche, una per le indagini chimiche e bat- 
teriologiche ed una terza per le preparazioni anatomiche e per le ricerche 
sperimentali. Al piano terreno avvi pure un locale per il Museo , la scuola 
per le lezioni teoriche, un locale per l' archivio , una camera per le steri- 
lizzatrice a vapore e per il bagno, e finalmente un locale per l'ambulatorio. 

II primo piano, costituito da 20 locali é distinto in sezione ginecologica 
e sezione ostetrica. Esso comprende gli alloggi del Direttore, dell'Aiuto e delle 
Levatrici Maestra ed Assistente : in esso havvi la scuola clinica, la sala da 
bagno, due camere per l'assistenza ai parti, la ^la d'operazioni. La sezione 
ginecologica é costituita da due sale con 12 letti ciascuna, a cui sono an- 
nesse, una sala con 4 letti per le operate gravi , e due camerette per pen- 
sionanti. 
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La sezione ostetrica, distinta per locali e per servisio, comprende una sala 
per le puerpere, una pei neonati, una cameretta per le gravide ammalate, 
il dormitorio ed il refettorio delle gravide. Al secondo piano del fabbricato 
centrale havvi V alloggio delle allieve interne dell* Istituto. 

Annessa alla clinica, ma affatto separata e distinta per servizio dì me- 
dico e di infermiere, é una sala a piano terreno nella quale si accolgono 
le ammalate affette da malattie infettive puerperali. 

L* Istituto dispone in tutto di 71 letti, dei quali 32 appartengono alla 
sezione ginecologica, 27 alla sezione ostetrica, 6 alla sezione delle forme 
infettive puerperali e 6 sono culle per bambini. 

L* Istituto ha due distinti insegnamenti, V uno per le allieve levatrici 
(Scuola di Ostetricia) T altro per gli studenti. 

L'insegnamento alle allieve levatrici é fatto in 12 ore settimanali, delle 
quali 3 lezioni cliniche, 3 lezioni teoriche di ostetricia impartite dal 1^ As- 
sistente, 3 di ripetizioni dal 2o Assistente e 3 di esercizi diagnostici impar- 
titi dalla Levatrice maestra. Le allieve per turno assistono i parti, e per 
turno prestano servizio nelle sale delle puerpere e nelle sale ginecologiche. 

L* insegnamento per gli studenti d biennale e distinto in clinico, teorico 
e nelle esercitazioni. L* insegnamento clinico d tenuto in sei ore settimanali 
dal Professore: Anita la lezione, gli studenti per turno assistono agli atti 
operativi ginecologici. L' insegnamento teorico in tre ore settimanali per 
gli studeni del 5» anno é impartito dair Aiuto. Gli studenti del 6* anno per 
turno, colla guida del 1** o del 2o Assistente, assistono ai parti e si eserci- 
tano neir esame delle gravide ; colla guida dell* Aiuto , si esercitano nella 
diagnosi delle malattie ginecologiche. L* Aiuto e il 1» Assistente come liberi 
docenti tengono un corso libero Tuno di semeiotica ginecologica , Taltro di 
pelviologia 

Direttore Manglagalli Luigi, pred. 1« Levatrice Dania Angela. 
Ajuto Kesinelil Doti. Giuseppe. 2* Id. straord. Braguti Agostina. 

Assistente Trldondani Dott. Enrico. 



CLINICA CHIRURGICA PROPEDEUTICA 



Per una convenzione tra il Ministero della P. I. e T Amministrazione del- 
rOspitale di S. Matteo, con R. Decreto del 29 novembre 1868, la Clinica Chi- 
rurgica Propedeutica fu compenetrata nella Divisione Chirurgica E. C. Ospi- 
taliera , della quale é pur Direttore il professore A. Mazzucchelli , cosic- 
ché la Clinica fortunatamente può disporre oggi di 54 letti (26 pel comparto 
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maschile E e 28 pel comparto femminile G), con un movimento mensile dì 
ammalati oscillante fra i 90 ed i 100. Il Governo contribuisce in parte al 
mantenimento di 20 ammalati. 

Le lezioni si fanno giornalmente nel Teatro Chirurgico annesso alla Divi- 
sione E. C. e sono in parte teoriche ed in parte cliniche. 

Annesso alla Clinica é un piccolo Laboratorio per ricerche microsco- 
piche e bacteriologiche, ed una piccola biblioteca contenente le principali 
opere chirurgiche moderne e giornali scientifici, il tutto però mantenuto da 
un lieve sussidio annuale dato dal Consorzio Universitario, inquantoché non 
si é mai potato ottenere alcuna dotazione governativa. 

L* Assistente ordinario é aiutato da altri medici-chirurghi stipendiati 
dair Ospitale e da otto Allievi interni scelti fra gli studenti del IV, V e 
VI anno. 

Si fa poi un Corso libero di Traumotologia teorico-pratico dall'Assistente, 
Docente in Patologia Speciale Chirurgica Dimostrativa, come Corso comple- 
mentare a quello obbligatorio. 

Direttore Uazzncchelli Angelo, predetto. 
Assistente Fredieri Dott. Alessandro, predetto. 



CLINICA MEDICA 



Vuoisi considerare fondatore di questa Clinica, che fu la quarta d'Europa, 
l'illustre Gio. B. Borsieri, eletto qui professore nel 1769. Dapprima egli 
dovette servirsi delle sale dell'Ospedale ; nel 1773 gli fu concesso uno scom- 
partimento speciale per i malati, e nel '74 un secóndo per le malate. 

Il Tissot e i due Frank, padre e figlio, che gli successero nel secolo 
scorso, mirarono costantemente a migliorare questo Istituto di capitale im- 
portanza per la Facoltà medica. Ne furono poi direttori altri uomini insigni, 
tra i quali Valeriano Brera , il Rasori , il Moscati e più recentemente Sal- 
vatore Tommasi e Francesco Orsi. 

Ma le esigenze della medicina moderna e dell' insegnamento richiedono 
una nuova sistemazionQ di tale Istituto. 

Direttore Forlaninl Carlo, pred. 
lo Assistente Sangregorio Dott. Angelo. 
2. Id. Inzoll Dott. Francesco. 
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CLINICA PSICHIATRICA 



Per opera specialmente del professore Cesare Lombroso, passato poi 
air Università di Torino, sorse questa Clinica nel 1866, quando non esisteva 
ancora il cospicuo Manicomio provinciale nella vicina città di Voghera. 
Servi ali* intento Tex palazzo Del Majno, che trovasi vicino ali* Ospedale e 
per conseguenza anche ali* Università. Neil* insegnamento e nella direziooe 
di tale istituto successe al Lombroso, dieci anni dopo, il prof. Tamburini, 
ma per poco tempo, restando in seguito incaricato degli uffici stessi , fino 
allo scorso anno, il professore straordinario Antigono Raggi. 

La Clinica psichiatrica mancò in passato d* assegno e di assetto conve- 
niente, ma ora, per le cure del nuovo direttore, le si preparano i mezzi per 
una sistemazione conforme alle esigenze scientifiche. 

Direttore Mondino Casimiro, predetto. 

Assistente N. N. 



ISTITUTO DI PATOLOGIA MEDICA DIMOSTRATIVA 



Fondato nel 1883 per iniziativa della Facoltà medica , sovvenuto larga- 
mente di mezzi dal Consorzio universitario e dal Governo , venne diretto 
successivamente dai professori Crocco, Riva, Silva, Forlanini ; ne é a capo 
attualmente il prof. Devoto. Nei dieci anni in cui lo diresse il prof. Silva 
r Istituto fu notevolmente arricchito di materiale di laboratorio. 

L* Istituto comprende due sale di ammalati (29 letti) e un laboratorio 
discretamente fornito. Vi é una sezione chimica, una microscopica, una 
batteriologica, e una sala speciale per la grafica, assai bene provveduta. 

L*insegnamento di Patologia medica é obbligatorio per gli studenti dei 
IVO e del yo corso di Medicina. I singoli ammalati sono seguiti dagli stu- 
denti del yo anno, mentre gli studenti del iy«> anno vengono esercitati nei 
rilievo dei fenomeni propri ai diversi tipi morbosi. Il pA>fessore fa lezione (eoo 
dimostrazioni di tipi morbosi) tre volte la settimana; ogni sera dalle 5 alle 6 
fa la visita in presenza degli studenti. Quattro interni del y^ anno coadiu- ' 
vano 1* assistente nei servizi di sala; quattro interni del lyo anno ese- 
guiscono, sotto la guida dell* assistente, tutte le ricerche chimiche, micro- 
scopiche etc. occorrenti per le sale mediche. La scuola ha un assistente 
effettivo governativo e una dotazione da parte del Consorzio universitario. 

Direttore Devoto Luigi, predetto, 

lo Assistente Rìts Roeci Doti. Scipione. 
So Id. Orlandi Dott. Edmondo. 

NB. Siccome i dottori Riva-Rocci e Orlandi prestano servizio nella Cli- 
nica medica generale, Tassistenza alla cattedra di Patologia medica dimostra- 
tiva é sostenuta effettivamente dal dott. Giuseppe Deirisola, quale Tolontario 
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Istituti Uà Facoltà il Scienze Matematlciie, Flslclie e Naturali 



LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE 



Questo Laboratorio risale al 1776-77. Eretto presso V Orto botanico al- 
lorché fu nominato professore di Chimica Gio. Antonio Scopoli. Poi lo 
diresse il professore Valentino Brusati dal 1778 fino al 1796; e a poco a 
poco vi si radunarono le suppellettili scientifiche necessarie. 

Dal 1796 al 1818 n* ebbe la direzione l'illustre prof. Luigi Valentino 
Brugnatelli, i cui lavori e scoperte si collegano all'Istituto stesso. 

Col suo successore Francesco Marabelli, già professore di Chimica farma- 
ceutica, r insegnamento di questa scienza fu riunito a quello della Chimica 
generale e stabilito il Laboratorio nell'edifìcio maggiore del T Università, 
ove rimase fino al 1862. Ne coperse la cattedra dal 1825-26 al 1859 il prof. 
Ferdinando de" Cattanei; quindi furono^ di nuovo separati i due rami e affi- 
data la Chimica generale al sottoscritto che ne dirige tuttora il Laboratorio. 

Si compone questo di quattordici lucali , non computando gli altri che 
servono come magazzeno ed anche le cantine ed altri minori. Sonvi pure 
un terrazzo coperto ed un balcone. Tutti questi locali, che trovai nel fab- 
bricato dell' Orto botanico, sono spaziosi sebbene troppo poco numerosi per 
dar posto a tutti gli studenti che dovrebbero ricevere la istruzione pratica. 

L'Istituto di Chimica Generale possiede una pregevole Biblioteca note- 
volmente ricca, sopratutto di pubblicazioni periodiche; inoltre é dotato di 
tutti quegli utensili, che sono necessarii per l'istruzione pratica degli stu- 
denti. Notansi per esempio un numero sufficiente di bilance di precisione, 
di utensili di platino e d' argento, microscopii, spettroscopii e polarimetri. 
Evvi anche un motore a gaz per innalzare 1' acqua e per la produzione 
dell'elettricità mediante una dinamo sufficiente. Infine possiede una colle- 
zione copiosa di materie prime e di preparati. 

T. BttUGNATELLI. 

Direttore Bragnatelli Tnllio, pred. 

lo Assistente Purgotti Doti. Attilio. 

2o Id. Zenoni Dott. Ermenefi^ildo. 

Ajuto straordinario 

di Chimica docimastica Zenoni £., pred. 

Preparatore Anelli Dott. Giuseppe. 

lo Servente Veroellino Carlo. 

2° Id. Mangi ni Carlo. 9 
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ISTITUTO DI ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 
E DI PR0TIST0L06ÌA 



Fondatore. ~~ Sotto il titolo solamente di Gabinetto d'Anatomia com- 
parata, esso venne fondato dal Professore di Anatomia umana e Chirurgia 
pratica Antonio Scarpa nel 1782, allo scopo di dilatare sempre più e 
nel miglior modo possibile i confini della scienza che professava. 

Direttori, Professori insegnanti, Assistenti e Preparatori — n detto 
Gabinetto poscia fu affidato alle cure del Dott. Giov. Battista Pre- 
se i a n i d' Arezzo dal 1787 al 1799 , che mentre insegnava Fisiologia ed 
Anatomia comparate, ne accrebbe di molto la cominciata collezione; poi del 
Dott. Giuseppe Jacopi di Modena, allievo dello Scarpa e, si dice, 
uditore alla scuola di C u v i e r , nominato nel 1800 Professore di Fisiologia 
e d'Anatomia comparativa, portando degli incrementi al Gabinetto, e che 
nel 1803 dovette cedere r anatomia comparata al Dott. Alessandro Mo- 
reschi di MilanOj venendo allora questa scienza ereita in cattedra spe- 
ciale e distinta e con dotazione annua propria. Ma un' anno dopo, nel 1804, 
venne ricongiunta alla Fisiologia e data ancora all' Jacopi, che nel 1811 
ebbe per assistente il Dott. Mauro Rusconi di Pavia, pubblico ripetitore 
di Fisiologia ed Anatomia comparata. Nel 1813 passò al Prof. Arcangelo 
Speda li eri di Brente (nel circondario di Catania) con prosettore an- 
cora il Dott. Mauro Rusconi, che ritornava da Parigi, dopo aver assistito 
ad un intiero corso di lezioni d'Anatomia comparata di Cuvier; ma 
senza sapere quali ne fossero state le cause, il gabinetto in quel tempo non 
ebbe nessun incremento. Nel 1815, fu consegnato al^ Professore di Storia 
naturale allora Giuseppe Mangili, da Caprino Bergamasco e nello 
stesso tempo sostenuto colla dote del Museo di Storia naturale. Nel 1817, 
lo ebbe il Prof. Giovanni Maria Zendrini, Bresciano della Val- 
camonica, che vi aggiunse 42 preparati. Nel 1851-52 fu dato alla direzione 
del Prof. Giuseppe dei marchesi Balsamo-Crivelli da Mi- 
lano. E tutti questi Professori di Storia naturale non ebbero l'obbligo di 
insegiiare Anatomia comparata; insegnamento invece che venne impartito, 
nel 18Ó1, dal Dott. Paolo Panceri di Milano, allora assistente dei 
Prof. Balsamo-Crivelli, e che nel 1862 passò a Professore ordinario 
di Anatomia comparata all'Università di Napoli, succedendogli al posto di 
assistente, rimasto vacante , il Dott. Leopoldo Maggi nativo di Rancio , in 
Valcuvia, (provincia di Como), ma di famiglia milanese. Nel 1863 , fattasi 
anche in questo Ateneo la separazione delle scienze naturali biologiche da 
quelle abiologiche, il Prof. Balsamo-Crivelli si tenne T insegnamento 
della Zoologia e Anatomia comparata, colla direzione del Museo di Storia 
naturale, venendo coadiuvato ancora dal Dott. Leopoldo Maggi, fìnó a( 1869. 
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Nel 1874 detto insegaamento e direzione passava, al Prof. Leopoldo 
Maggi. Nel 1875 il Governo, col concorso anche del benemerito Consorzio 
universitario pavese, separò TAnatomia comparata dalla Zoologia, coi rela- 
tivi Musei, unendo però la prima alla Fisiologia comparata. Allora col ti- 
tolo d'' Anatomia e fisiologia comparate ne fu affidato T insegnamento e la 
direzione del relativo Museo al Prof. Leopoldo Maggi, che é tut- 
tora in carica, e che dal 1878 in poi vi aggiunse V insegnamento della Pro- 
tisiologia come corso libero, a cui va unito un Gabinetto. 

Egli ebbe per assistenti i Dott.^ Corrado Parona di Pavia, Giacomo 
Cattaneo di Milano, - per poco tempo avendo rinunciato per malattia, ma 
che fu poi addetto air Istituto per il perfezionamento neir Anatomia com- 
parata, e per diversi anni ancora quale Professore per le scienze naturali 
della scuola normale universitaria; — Paolo Magretti di Milano; Edoardo 
Bonardi di Laino (Val d'Intelvi); Luigi Forni di Pavia; il compianto 
Dott. Raffaello Zoja (ij di Pavia, e come assistenti supplenti il Dott. He- 
nedetto Corti di Como, ed il Dott. Giuseppe Soffiantini di Mortara. Ed 
attualmente ha la Sig. Dott. Rina Monti di Monza, libera docente in Ana- 
tomia e Fisiologia comparate. 

Studiarono Protistologia oltre i suddetti , gli studenti Norsa , il com- 
pianto Parietti, Clivio, ed altri. 

Pubblioazionl. ~~ Professore, Assistenti ed Addetti , diedero a stampa i 
risultati delle loro non poche ricerche, il cui elenco si trova nel volume : 
Cenno storico sulla R, Università di Pavia del 1873 e negli Annuari uni- 
varsitari dal 1875-76 in avanti. 

Preparati. ^ Come risulta dai cataloghi, i pezzi raccolti fino a tutto 
il 1817 giungevano al N. 650; — dall'anno 1817 al 1819, coir aggiunta fatta 
dal Prof. Z e n d r i n i , salirono a circa 700. — Dal 1852 al 1874, sotto U 
Direzione del Prof. G. Balsamo-Crivelli, colla collaborazione degli 
Assistenti Paolo Panceri e Leopoldo Maggi e dei Preparatori Ercole Bal- 
lerini di Pavia e Dott. Cav. Angelo Maestri di Pavia, salirono a 1874. 

Dal 1874 al 1875, sotto la direzione del Prof. Leopoldo Maggi e 
coi suddetti preparatori se ne aggiunsero 79; cosiché alla fine del 1875 
s' avevano 1953 preparati, di cui 1700 macroscopici e 250 circa microscopici. 
Dal 1875 in avanti, sempre sotto la direzione del suddetto Prof. Maggi 
e per tre anni col solo preparatore Ercole Ballerini (pensionato nel 1894), 
e poi con due preparatori, attualment;; in carica, Ernesto Ballerini ài VdLwidi 
(nominato nel 1878) e Achille Maestri di Pavia (nominato nel 1895), l'in- 
cremento fu di 3698 preparati macroscopici, e di 2345 microscopici. 



(1) Vedi Necrologio ne\ Bollettino Scientifico di Pavia anno XVIII Giu- 
gno; Sett. e Die. 189è, N. 2, 3 e 4, pag. 83. 
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Cosiché ora si hanno : 
a) Preparati macroscopici N. 5398, di cui 3433 in raccolta e 1^5 a 
protocollo, per mancania di spazio nel museo. 
bj Preparati microscopici N. 2593. 

Tanto i primi che i secondi sono distinti per sistemi organici ed apparecchi. 

Dei macroscopici si hanno : 

Pel sistema etUaneo, dermasoheletro e organi di sostegno, N. 473 (in 
raccolta). 

Pel sistema osseo N. 1635, di cui N. 924 in raccolta, e fra questi 235 
sheletri e N. 711 a protocollo, fra questi 114 scheletri. Vi sono scheletri di 
Antropomorfi (Gorilla, Chimpanzé, Orango, Gibbone) nelle diverse loro età 
(neonati, giovani, adulti, vecchi) e sessi (maschi e femmine). 

Pel sistema oartilagineo N. 6, di cui 3 in raccolta e 3 a protocollo. 

Pel sistema miMOolare N. 55, di cui N. 37 in raccolta, e fra i quali 
14 statue muscolari, e N. 18 a protocollo, fra i quali 6 statue muscolari. 

Per l* apparecchio locomotore N. 72, di cui 69 in raccolta e 3 a prot. 

Pel sistema nervoso N. 199 di cui 142 in raccolta e 57 a protocollo. 

Per gli organi dei sensi N. 175, di cui 103 in raccolta e 72 a protocollo. 

Pel sistema digerente N. 505, di cui 475 in raccolta e 30 a protocollo. 

Pel sistema ghiandolare N. 306, di cui 145 in raccolta e 161 a prot. 

Per gli organi di secrezioni particolari N. 59 di cui 51 in raccolta e 
8 a protocollo 

Per Vapparecchio circolatorio N. 206, di cui 143 in raccolta e 63 a prot. 

Per l* apparecchio respiratorio N. 293, di cui 231 in raccolta e 62 a prot. 

Per Vapparecchio uro-pqjetico N. 108, di cui 50 in raccolta e 58 a prot. 

Per l'apparecchio urinario N. 51, di cui 40 in raccolta e 11 a prot. 

Per Vapparecchio riproduttore N. 173, di cui 126 in raccolta e 47 a prot. 

Per lo sviluppo N. 950, di cui 346 in raccolta e 604 a protocollo. È bene 
notare che fra questi preparati vi sono feti quasi per ogni ordine di Mam- 
miferi mancandovi solamente quelli dei Monotremi e Proboscidei. 

Per la forma del corpo animale N. 151 in raccolta. 

Per le mostruosità animali N. 206, di cui 181 in raccolta e 25 a prot. 

Per la zootomia patologica N. 22 a protocollo. 

Oltre a ciò si hanno 833 numeri di vasi e casse con entro un materiale 
che può dare senza esagerazione più di 5000 preparati, che aspettano locali 
e mezzi di lavoro. Si potrebbe pertanto raggiungere la cifra di 11 mila e 
più preparati macroscopici. 

I preparati microscopici^ in N. di 2593, sono relativi ai diversi sistemi 
organici. Di essi 1293 sono seriati, 1300 non ancora. 

Preparati di Protistologia, 

a) Generale, N. 200. 

b) Medica, N. 100. 
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Disegni ZOOtomioi su grandi cartoni. — Questa raccolta venne inco- 
minciata nel 18d0, per opera degli assistenti , preparatori ed anche di stu- 
denti. Attualmente conta N. 423 cartoni disegnati. 

Biblioteca. — incominciata col 1875, giacché prima i libri per gli studj 
venivano forniti dai Direttori e Professori, contiene ora in buon numero 
Giornali^ Opere e Memorie. 

Locali. — Dapprima il Gabinetto di Anatomia comparata era in una 
sala al pian terreno annessa all' Anatomia umana. 

Nel 1862, venne portato al primo piano neir antica sala delle Lauree, 
poi (nel 1863-64) in quella ove trovavasi la Mineralogia, la quale contem- 
poraneamente veniva trasportata nella sala che era stata conceduta per 
TAnatomia comparata. Vi si aggiunse in seguito la sala occupata dalla 
Paleontologia, venendo questa nel 1875 unita alla Geologia, portata al se- 
condo piano deir Università. I primi due trasporti furono fatti dal Prof. 
Leopoldo Maggi, allora assistente. Pure nel 1875 furono unite al Museo di 
Anatomia comparata le due stanze di laboratorio deirantico Museo di Storia 
naturale, più una mediocre stanza pel Direttore (m. 5. 80 per 3. 90). 

La prima sala del Museo é lunga metri 10 e larga metri 8; la seconda 
é lunga metri 15. 35 e larga metri 8. 50. Tutte e quattro le pareti delle 
due sale sono occupate da scaffali deir antico Museo di Storia naturale, 
che datano dai tempi dello Spallanzani. Gli scaffali sono tutti riempiti di 
preparati, e preparati si trovano pure in scaffali che stanno nel mezzo delle 
sale, ove, per mancanza di spazio, si collocarono anche armadi con libri e 
casse riempite di preparati. In queste condizioni di pienezza di materiali 
appartenenti all'Istituto, sono le stanze del Direttore e la più grande di 
laboratorio, (metri 10 di lunghezza e metri 8 di larghezza) ove stanno a 
lavorare assistente e preparatori. 

La seconda stanza di laboratorio, che é la metà circa della prima, con- 
tiene gli attrezzi necessari pel lavoro grossolano dei preparati. Un piccolo 
terrazzo annessovi o ballatojo, serve per le macerazioni, e vi appartiene 
per lo stesso uso una parte del terrazzo al secondo piano, che é anche 
usufruito per andare air Istituto di Mineralogia. Fuori dell' Istituto vi é 
una cantina ed un depositorio con stallino sotto ali* Aula Magna. 

Riconosciuta già da tempo la ristrettezza dello spazio di questo Istituto, 
in seguito a reiterate domande del Direttore Leopoldo Maggi e del 
valido appoggio del Rettore Alfonso Corradi , il Parlamento nazionale 
votava il 26 Dicembre 1886 una legge che concedeva air Istituto di 
Anatomia e fisiologia comparate, secondo il progetto dell' architetto Man- 
sueti, approvato da tutte le superiorità nuovi e determinati locali nell'ex 
palazzo Botta, con facoltà di impiegare l'avanzo pecuniario sul contratto 
d' appalto per l' assetto interno dell' Istituto stesso. 

Benché una Commissione ministeriale nel 1894, giudicasse trovarsi l' Isti- 
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tute di Anatomia e Fisiologia comparate in deplorevoli condizioni di capa- 
cità, proponendo perciò il suo trasferimento nell'ex palazzo fiotta, pure nel 
1898-99 si é appena incominciato il trasporto del Laboratorio per gli stu- 
denti. Delle cause di questo ritardo si dirà in altra occasione. Si spera che 
sia fatta presto anche Taula, giacché i mezzi furono già dati dal Ministero 
e che sì possa avere quei denari d'avanzo sul contratto d' appalto concessi 
dalla legge suindicata, per continuare il trasporto 

Valore. — Scientificamente questo Istituto ha un valore inestimabile per 
la qualità dei preparati e dei loro Autori {Scarpa, Panizza, Panceri, ecc.) 
e per i preparati già illustrati, e fatti noti al pubblico, e per quelli che ver- 
ranno presto illustrati, avendovi fatta il Prof. Leopoldo Maggi, fra 
le altre, una buona raccolta per lo studio morfologico del cranio dei ver- 
tebrati, di cui egli si occupa attualmente (raccolta di Anatomia ed Embrio- 
logìa comparate). Esso poi costituisce uno dei vistosi patrimoni dello 
Stato e ben merita la considerazione della Superiorità. 

Personale* *— Un Direttore, un* Assistente, due Preparatori, un Serviente. 

Prof. Leopoldo Maggi. 

Direttore Ka^gi Leopoldo, pred. 

Assistente Monti Dott. Bina. 

1" Preparatore Ballerini Ernesto. 

20 Id. Maestri Achille. 

Servente Ghiozzi Angelo^ 



GABINETTO DI GEOLOGIA 



Prima che fosse fondata nelPAprile del 1875 colla nomina dello scrivente 
una cattedra distinta di Mineralogia e di Geologia^ le raccolte risguardanti 
queste due discipline formavano una Sezione del Museo di Storia Naturale e 
consistevano essenzialmente in una collezione di minerali abbastanza copiosa 
di esemplari , se non di specie , in parte ordinata col sistema di Werner 
come ai tempi dello Spallanzani , in parte colla classificazione di Neker 
come al tempo dello» Zendrini ; in una collezione pregevole di pesci fossili 
di M. Bolca, di alcuni ossami quaternarii di Arena Po e di circa 1500 
specie di fossili di vari terreni italiani ed esteri. Le raccolte originali dello 
Spallanzani erano state decomposte ed in parte disperse sino dalla morte 
di questo naturalista. 

Lo scrivente tenne sino al 1888 il duplice insegnamento di Mineralogia 
e di Geologia e continuò ad ordinare e ad accrescere le collezioni di mine- 
rali, di fossili e di rocce , provvedendo altresì il Gabinetto di scaffali a 
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vetrine, prima del tutto mancanti, colla spesa di circa 9800 lire, coi fondi 
della dotazione governativa e con qualche assegno consorziale, trasportando 
inoltre le collezioni mineralogiche dalla attuale sala delle lezioni di Scienze 
Naturali al piano superiore, ampliato sotto il Rettorato del compianto 
prof. Corradi. 

Quando poi venne fondata la cattedra distinta di Geologia , affidata al 
sottoscritto, furono esportati minerali, mobili, strumenti e libri riguardanti 
la Mineralogia— e dell'ulteriore sviluppo del Gabinetto mineralogico infor- 
ma il mio egregio collega prof. Luigi Brugnatelli ; — rimase tutto il locale 
superiore sull'angolo nord-ovest del fabbricato universitario, composto di 
tre grandi sale, di due stanze di studio e di una stanzetta per l'inserviente, 
a disposizione del Gabinetto di Geologia. 

La maggiore di dette sale , lunga m. 26 , larga m. 8 , con alti scaffali 
alle pareti e con 20 scaffali a vetrina nel mezzo , comprende le collezioni 
paleontologiche generali , di fossili animali e vegetali di ogni terreno e di 
ogni località, escluse le provincie lombarde. 1 fossili sono ordinati in due 
serie, a seconda della loro grandezza, entrambe disposte secondo la classi- 
ficazione metodica cosi delle piante come degli animali ; i fossili più volu- 
minosi sono raccolti negli scaffali all' ingiro. I fossili di questa collezione 
generale sono quasi tutti catalogati e corrispondono all' incirca a specie 
15000 (quindicimila). I mobili costarono circa L. 10000, spese poco alla volta 
colle sole dotazioni. Questo materiale scientifico rappresenta un valore di 
almeno L. 80000 ; alcuni esemplari sono veramente cospicui , come molti 
pesci fossili, i più colossali dei cefalopodi, una collezione assai ricca di 
Rudiste ed altra di Echinidi fossili di circa 600 specie, che é forse la più 
ricca che esista in Italia. Inoltre nei numerosi cassetti (714) sono moltis- 
simi duplicati per cambio e raccolte in studio, che serviranno per varii anni 
a parecchi paleontologi. 

La seconda sala é riservata alla Geologia e Paleontologia delle provincie 
lombarde e Canton Ticino. 

Essa é lunga m. 8.60 , larga m. 8.80 con scafTali e vetrine alle pareti e 
con in mezzo un grosso scaffale a tiretti , in un lato del quale é fisso un 
rilievo in plastica della regione meridionale del Lago di Garda, eseguito 
da Domenico Locchi e colorato geologicamente dal chiaro geologo ing. Au- 
gusto Stella. Questi scaffali furono acquistati con un assegno straordinario 
di lire 3000 dato dal R. Governo. In questa sala vi sono circa 600 campioni 
di rocce ed almeno 4000 specie di fossili di dette provincie, disposti in due 
serie parallele, epoca per epoca ; inoltre un ricco materiale tuttora allo 
studio. Tranne una piccola ma pregevole collezióne, lasciata dal compianto 
prof. Balsamo Crivelli, tutto questo materiale venne messo insieme poco 
alla volta con escursioni dello scrivente e dei suoi allievi negli ultimi ven- 
ticinque anni ; e siccome la Lombardia, adonta della varietà dei suoi terreni, 
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non é tra le regioni più fossilifere del nostro paese, questo materiale* in 
specie per quanto concerne le più note località, costituisce una specialità 
interessante pel nostro Ateneo , come fu riconosciuto da parecchi scienziati 
italiani e stranieri che ebbero occasione di occuparsene. Tale collezione 
lombarda é costata poche centinaia di lire, ma lo scrivente non esita a 
ritenerla, per T importanza locale, poco meno preziosa della raccolta gene- 
rale, ed é lieto di lasciare questo materiale air Università , che lo accolse 
studente e poi insegnante, ed ai suoi successori, augurando che essi continuino 
ad occuparsi della Geologia lombarda come fecero gli egregi Balsamo Cri- 
velli e Stoppani; dei quali naturalisti due fedeli ritratti, appunto in questa 
seconda sala, ricordano le sembianze venerate. 

La terza sala é lunga m. 18, larga m. 8, con scaffali alti m. 2.50 tutto 
airingiro. Contiene le collezioni di Qeoologia generale, che sono le seguenti: 

1. Una raccolta di 1800 rocce italiane, sedimentari ed eruttive, le più 
raccolte in sito dallo scrivente, ordinate secondo la serie discendente dei 
terreni ; 

2. Una collezione delle rocce vulcaniche delle singole regioni di vulcani 
spenti od attivi d*Italia,pur questa messa insieme dallo scrivente tranne che 
pel Vesuvio, per V Etna e per le Lipari, per le quali regioni si sono utilizzati 
gli avanzi della raccolta Spallanzani e si sono acquistate collezioni speciali; 

3. La raccolta delle rocce attraversate dalla galleria del Gottardo, ac- 
quistata dal prof. Maggi quando tenne T insegnamento della Mineralogia 
prima alla nomina dello scrivente ; 

4. Una raccolta di rocce straniere, deirUogheria, dei Vosgi, deirAlvernia, 
della colonia Eritrea etc. 

5. Un campionario di 200 esemplari lavorati di varie rocce, in preva- 
lenza marmi italiani ; 

6. Una collezione abbondante di campioni destinati a dimostrare i feno- 
meni di dinamica terrestre , messa insieme coi duplicati e con apposite 
raccolte durante le escursioni , di guisa che potesse tale raccolta servire 
nel miglior modo per Pinsegnameoto preparatorio alla Geologia. NelPinterno 
di questa sala sono poi collocati, o si stanno allestendo !6 rilievi, quali in 
plastica, quali a profili rialzati e coloriti geologicamente, per dimostrare la 
struttura geologica di talune più interessanti regioni italiane ed estere (Etna, 
Campi Flegrei, Ischia, Campagna romana, Eolie, anfiteatro morenico d'Ivrea, 
conoide di Lanzo, gruppo di Sentis etc.) eseguiti taluni dietro ordinazione. 
Si sta poi costruendo un apposito scaffale, come quello nella sala due, per 
appoggiare ad esso un ampio rilievo in plastica, a colori geologici, dei colli 
del Monferrato sino a Torino, eseguito dal signor Locchi secondo gli studi 
del prof. Federico Sacco. 

Gli scaffali di questa sala per l'importo di circa 3000 lire furono pagati 
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con un assegno straordinario governativo ; gli altri mobili poco alla volta 
colla dotazione. 

La collezione di rocce italiane, indubbiamente pregevole e utilissima per 
r insegnamento, é costata soltanto un parziale compenso alle spese vive di 
raccolta e di spedizione. 

Nella sala del direttore ed in quella dell* assistente sono ripartiti i libri 
del Gabinetto, tutti catalogati ma in piccol numero non consentendo più 
ampii acquisti la ristrettezza della dotazione di L. 1800 di cui gode il Ga- 
binetto, sebbene aumentata ogni anno di somme che variarono da 500 a 800 
lire dopo Tanno 1875 a merito del Consorzio Universitario. La grave spesa 
pei mobili, soltanto in piccola parte sostenuta coi detti due assegni straor- 
dinarii governativi, ha assorbito una buona parte dei mezzi che avrebbero 
dovuto essere spesi in materiale scientifico ; però in questo lungo volgere 
d'anni andò discretamente aumentando la biblioteca dello scrivente, in par- 
ticolare per quanto riguarda opere e memorie di Geologia e Paleontologia 
italiane (circa 5000 schede), e questi libri furono sempre a disposizione degli 
studenti e dei colleghi. 

Quanto a strumenti meritano di essere ricordati tre buoni microscopii, 
due dei quali provveduti di apparato polarizzatore ; due macchine fotogra- 
fiche, di cui una a posa, una delle quali per figurare i fossili anche ingran- 
diti. 

Sono anche da tenersi in calcolo 130 cartoni dipinti in acquarello, alcuni 
dallo scrivente, altri dai professori Maggi, Marinoni, Parona e da artisti, 
ad uso delle lezioni di Fisica terrestre, di Geologia e di Paleontologia. Di 
proprietà dello scrivente, ma adibite sempre alP insegnamento, sono altresì 
molte carte geologiche, orografiche e topografiche, disegni di profili mano- 
scritti. 

In complesso il locale non é vasto*, le raccolte non sono splendide né di 
eccezionale importanza, ma vi é quella sufficienza che permette di impartire 
con buoni risultati i due insegnamenti di Geologia e Paleontologia. 

La biblioteca del Gabinetto e le raccolte locali sono le più bisognose di 
aumento e lo scrivente fa voti che nella ripartizione dei fondi che saranno 
messi a disposizione del nostro ateneo dal nuovo Consorzio universitario 
si provveda almeno per qualche anno , con maggiore larghezza a questo 
Gabinetto Geologico, affinché almeno per quanto riguarda gli studi locali, 
possa reggere il confronto col Museo civico di Milano, dove le raccolte 
lombarde ebbero a base le ampie collezioni del Brocchi, dei fratelli Villa, 
del Bellotti e dello Stoppani. 

Direttore Taramelli Torquato, predetto. 
Assistente Toramaal Doti. AnnibBle. 

Servente Ballerini Virginio, 
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ISTITUTO DI ZOOLOGIA 



L'Istituto di Zoologia, come ente autonomo, cominciò soltanto col gen- 
naio 1876, in seguito a separazione da altri, coi quali formava in origine 
il solo di Storia naturale; comunque é sempre uno dei principali deirUni- 
versità e per le collezioni fra i primi d' Italia. 

Oggi il Museo é costituito dal grande salone, che occupa, al primo piano, 
il terzo settentrionale del palazzo universitario, ed é lungo m. 58 per circa 
8 di larghezza, illuminato da 10 finestre a ponente ed una a tramontana. 
Ha scaffali parietali di noce antica, fin troppo alti e con zoccolo , per m. 
lineari 92; undici grandi vetrine nel mezzo, quattro scaffali a letturino, sor- 
montati da 140 quadri di artropodi. Risultando dalla fusione di tre sale, nello 
spazio di mezzo, fra gli intercolonni, stanno allo scoperto i grossi vertebrati. 

La fondazione si deve al celeberrimo Lazzaro Spallanzani^ chiamato 
qui professore nel 1769, che ne diventò tosto preside. Com'egli scrisse al 
plenipotenziario austriaco in Milano, le raccolte da prima furono messe in 
due stanze del Collegio del Papa (Ghislieri) ed erano quelle mandate a 
Pavia dalla munificenza sovrana nel 1770. Per le insistenze del professore 
ed i cresciuti materiali, trovossi necessario di trasportarli nel palazzo della 
Università , il che avvenne nel 1780, mettendoli nella parte centrale del- 
l' odierno salone; poi le si aggregarono, dietro ordine personale di Giu- 
seppe II, il terzo meridionale, eh' era la sala della Fisica sperimentale di 
Alessandro Volta, infine il terzo settentrionale, quando si comprarono le 
case per fabbricare il Teatro anatomico. 

Il Regno animale, ossia le raccolte zoologiche furono quivi ordinate e 
sistemate dallo ScopoUt allora amico e collaboratore dello Spallanzani, dal 
canonico Grio. Serafino Volta e da Paolo Sangiorgio insieme col bidello 
Guarnaschelli^ descritte in una guida del custode Vincenzo Rosa, che é 
rimasta inedita, ma fu consultata dal continuatore dei Cenni storici 
sulle due Università di Pavia e di M i 1 a n o del Sangiorgio, 
sig. Francesco Longhena (Milano 1831 p. 548-71 ì, alquanto inesatti e sfrut- 
tati anche dai compilatori di altri simili opere. 

Durante la presidenza dello Spallanzani, la sezione zoologica del Museo 
venne accresciuta di molto con raccolte da lui fatte nel viaggio a Costan- 
tinopoli: acquisti dal Fabrini di Firenze, dal Vandelli^ dal Sassi, dal 
principe Carlo di Lorena : animali interessanti e rari, specialmente rettili, 
comprati all' Aja dal van Hoey e donati dall'imperatore nel 1785: la famosa 
collezione di vermi viscerali del pastore Gio. Ang. Goeze di Quedlimburgo: 
insetti esotici, uccelli e coralli, rej^alati dal cav. Alessandro Brambilla, ecc. 
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Il Museo nostro era e doveva diventare, nella mente dello Spallanzani, 
uno dei più grandiosi d'Europa. Sebbene feffetto del tempo e le successive 
sistemazioni abbiano fatto perdere la traccia dell'opera dello scandianese, 
qualche oggetto si ricorda ancora di quel periodo, e l'Invito a Lesbia 
del Mascheroni n' é il catalogo più poetico che mai siasi scritto di Musei. 
Oltre al maggior numero dei vermi di Qoeze, conservansi tuttora il « lento » 
bradipo ed il «ricinto» armadillo, il castoro «architetto» e l'ippopotamo 
trasportatovi da Mantova nel 1783, il « vispo » delfìn (lungh. 2.80) e 
r enorme cocodrillo (lungh. 4. 30) del Nilo « il terror » regalato dal co. Gia- 
como Sannazzari nel 1782, il « lurido » pipa e 

« L' ingordo can, che triplicati arrota 
I denti e 'l navigante inghiotte intero » 

(Oxyrhina Spallanzaniiy esemplare a secco, lungo m. 3. 40 proveniente 
dal mare siculo nel 1790), e 

« Te che di lunga spada armato il muso 
Quizzi qual dardo, e le balene assalti » 

fXiphias gladiuSy es. lung. m. 2. 45). 

Morto lo Spallanzani, giusto un secolo fa, gli succedeva nella direzione 
del Museo il bergamasco Yiro(. Giuseppe Mangili fino al 1817, indi il ca- 
muno Oio. Maria Zendrini fino al 1852 ; entrambi i quali fecero nuovi 
acquisti di mammiferi, compreso un elefante indiano, due magnifici leoni, 
maschio e femmina, maestrevolmente imbalsamati dal chiar. Mauro Rusconi 
un grosso Kanguro, molti uccelli esotici e circa 800 altri animali^ parecchi 
della Nuova Olanda, ottenuti nel 1805 e nel 1812 dal Museo di Parigi. 

Alla sua volta, era già cosi ricco il nostro che una superiore disposi- 
zione del 1811 obbligò a trasmettere molti pezzi, la maggior parte verte- 
brati, al Museo di Padova , d' onde però il prof. Renier spediva qui buon 
numero d'invertebrati dell'Adriatico. 

Lo Zendrini mantenne la raccolta zoologica nel suo ordinamento secondo 
il Systema Naturae di Linneo, all' infuori degli insetti riveduti dal 
Gene {dAXoTtdi assistente a Pavia, poi professore a Torino): degli ofidj, disposti 
secondo l'opera dello Schlegel ed illustrali dal dott. Filippo De-Filippi 
(successore del Gene in questo assistentato e nella cattedra di Torino): 
delle conchiglie, classificate secondo il Lamarck dal dott. Teodoro Prada, 
che si occupò, dopo il barone Emilio Cornalia, delle nostre collezioni. 

Giubilato lo Zendrini nel 1852, la direzione del Museo venne affidata al 
nob. prof. Giuseppe Balsamo- Crivelli da Milano. Egli diede nuovo impulso 
alla sezione zoologica, con molti acquisti e raccolte dirette sue o de' suoi allievi 
nei 22 anni, in cui rimase in carica. Fra gli aumenti vanno notati molti 
uccelli e rettili donati dal dott. Gaetano Ambrosioni : un icneumone ed 
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una sessantina di uccelli egiziani dal cons. Acerbi : altri uccelli nostrali 
ed esotici dal cav. Giuseppe Brambilla, dal prof. Mantegazza, e dal march. 
Orazio Antinori : un boa del ca^. Speranza : coleotteri dal co. E. Turati : 
formiche del prof. Strobel ; elminti dal dott. Poi Ionio , ecc. Aggiunse la 
sua raccolta di briozoi , comprò una giraffa, un formichiere, un Felis 
con color, ditteri del Rondani, spugne da Napoli, ecc. Il Balsamo si 
diede a tutt* uomo a studiare e disporre le raccolte secondo sistemi più 
moderni, coadiuvato , sopra tutto per i pesci, dalP assistente dott. Paolo 
Panceri (indi professore a Napoli). 

Morto anche lui repentinamente nel novembre 1874, la sezione di mine- 
ralogia e geologia fu subito separata dal Museo di Storia naturale, indi 
Tanatomia comparata, per cui la sezione zoologica, amministrata tempo- 
raneamente dal prof Leopoldo Maggia col 1876 diventò, come si disse. 
Museo autonomo sotto la direzione delPattuale prof. Pietro Pavesi, 

Quest* ultimo attese specialmente a colmare le lacune delle collezioni 
per renderle più proficue air insegnamento . cui è chiamato a servire il 
Museo, a metter in miglior mostra le ricchezze sue ed a riordinarle secondo 
i trattati ed i cataloghi recenti dei grandi Istituti congeneri. 

Fra i mammiferi aggiunse un bellissimo gorilla, un orango, due H y 1 o - 
bates (la serie delle scimmie antropomorfe vi è completa col cimpanzé 
acquistato dal Balsamo) , i Semnopitecus entellus e nasica, 
lemuridi vari , un orso bianco (dono del signor B. Parodi di Genova) , un 
Abisamon ed altri ruminanti delPImalaja, un maschio di Moschus mo- 
schiferus, un elefante africano, un tapiro americano, le rarità mondiali 
Lophiomys Imhausi ed Heterocephalus glaber dell* Abis- 
sinia, una buona serie di sciuridi della Birmania, un manato, ecc. Degli 
uccelli un adulto Gy paè t US, il serpentario ed il Syrrhaptes, lo 
Strigops habroptilus papagallo notturno , e l'Apteryx au- 
straliano, un emù, una R h e a e quasi tutte le specie di paradisee (dono 
del march. Giacomo Doria>, una collezione delle varietà e razze di piccioni. 
Fra i rettili basti ricordare la famosa Batteria punctata; di pesci 
tutti i dipnoi (Ceratodus, Protopterus, Lepidosiren), il 
Tetragonurus,lo Scyllium melanostomum, il Laemar- 
gus rostratus, una giovane Selache maxima; di molluschi l'Ar- 
go nauta con animale, la collezione fssel di conchiglie terrestri e d'acqua 
dolce in 20000 esemplari ben determinati, la collezione Bombicci di 1250 
specie e varietà di terrestri, fluviali e marini ; d'artropodi serie intere, 
alcune donate dai dott. Pirotta, Elvezio Cantoni, Magretti, Bezzi, De Carlini, 
Corti, dall' ing. Bricchetti-Rob?cchi ecc., o raccolti da lui medesimo, spe- 
cialmente aracnidi ed entomostraci della nostra limnofauna, o comprati, 
come i coleotteri della Slesia del prof. Penzig, la Chermotheoa italica del 
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Berlese, ed il gigante dei gamberi o Macrocheira Kàmpferi: di 
vermi la Filaria medinensis: echinodermi americani ed il M e - 
tacrinus abissale del Pacifico: celenterati della Stazione, zoologica di 
Napoli , splendidi esemplari di Hyalonema con Palitoe, Eu- 
p 1 e 1 e 1 1 a , ecc. 

Insomma il Museo conta le specie più importanti non solo, ma oggidì 

Tunicati e Molluschi sp. 4000 
Artropodi parecchie migliaia 
Vermi » 450 

Echinodermi » 125 

Celenterati » 400 

preparati a secco in buon stato, o conservati neir alcool in vaseria tutta 
rinnovata e di ultimo modello, a tappo smerigliato cavo. 

Ma il prof. Pavesi, dal 1876 airSl, fondò anche il Laboratorio dell' Isti- 
tuto zoologico, che risiede, contiguo e comunicante col Museo, nelPex- 
armamentario chirurgico e gabinetto di mumismatica e archeologia. Ha 
uno studio pel direttore , una sala per V assistente , il conservatore e gli 
studenti, i quali ultimi dispongono di sei opportuni tavoli, quasi sempre 
occupati. 

La sua libreria (quella privata del direttore é pure a servizio degli ullievi) 
consta di 390 opere e giornali zoologici in quasi 700 volumi; il materiale 
scolastico d formato dalle 115 grandi tavole Leuckart e Nitsche, da 204 car- 
toni figurati dagli addetti al Laboratorio e fatti eseguire da artisti, 370 pre- 
parati anatomici macroscopici naturali od in cera pei caratteri degli ani- 
mali, due teche di preparati microscopici, quattro microscopi composti, 
compreso uno Zeiss-Koristka ad immersione, microscopio binoculare Braus- 
Driiner nuovo modello, microscopi semplici , lenti Babbington, ecc. 

Le pubblicazioni uscite da questo Laboratorio dalla sua fondazione in 
qua, salgono a 185 e debbonsi, oltre che al direttore prof. Pavesi, al primo 
assistente dott. Romualdo Pirotta (1876-79, ora prof, ordinario di Bota- 
nica air Università di Roma), che s' occupò di miriapodi, ortotteri e libel- 
lulidi italiani : al secondo, dott. Elvesio Cantoni (1879-83 , ora prof, di 
Storia naturale al R. Liceo Manzoni di Milano) con memorie su miriapodi, 
aracnidi, pesci ed albinismi: al terzo, dott. Silvio Galloni (1883-93, ora 
prof, nel Liceo cantonale di Lugano) con memorie diverse ed un volume 
premiato dal R. Istituto Lombardo di scienze - Sulla Fauna nivale delle 
alte Alpi: al quarto dott. Emilio Corti (1893-attuale) con note su ditteri 
della provincia di Pavia: non che a molti allievi. Ricordansi il dott. 
Edoardo Bonardi (molluschi) : il dott. Luigi Simonetta (pediculidi) : il 
dott. Angelo De Carlini, ora prof, di Storia naturale nel R. Liceo di Pavia 
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(vertebrati e riacoti): il dott. Angelo Senna, ora libero docente di zoologìa 
a Firenze (chirotteri, brentidi, entomostraci lacustri): il dott. Felice Masza, 
ora prof, nel R. Istituto tecnico di Cagliari (vertebrati ed artropodi di Staf- 
fora): il dott. Paolo Magretti (fauna sarda, imenotteri e metacromatismi] : 
la dott. Tatiana Wedenissow (crostacei africani): il dott. Enrico Mafft, 
ora prof, nel Seminario di Bergamo (aracnidi di Calabria): il dott. G. Boeris, 
ora assistente al Museo civico di Milano (aracnidi) : il dott. Mario Bezzi, 
ora prof, nel R Liceo di Sondrio (ditteri): il dott. Umberto nizzardi, 
supplente nel R. Istituto tecnico di Pavia (limnofauna), ecc. 

Con raccolte riguardanti la pesca, V Istituto di Zoologia concorse al- 
r Esposizione internazionale di Berlino nel 1880 e ne ottenne la medaglia 
di bronzo. 

Godette di una dotazione governativa, che sali al massimo di L. 2500, 
adesso ridotta a L. 2250 annue, e di un assegno annuo medio del Consorzio 
universitario di L. 1722, ma cessato con lo spirante anno. 

Direttore Pavesi Pietro, predetto 

Assistente Corti Dott. Emiiio 

.1 Conservatore Carabeili Angelo 

Preparatore Maestri Oreste 

Servente Volgari Ercole 



ISTITUTO BOTANICO E LABORATORIO CRITTOGAMICO 



L'Orto botanico di Pavia esisteva già nel 1560 e venne di poi ampliato 
a poco a poco col crescere dell* importanza dell' Università nostra. Lo si 
arricchì col tempo di erbarii , laboratorio, biblioteca ecc. cosi da farne un 
vero Istituto botanico, che ebbe forte incremento specialmente nell' ultimo 
ventennio. 

Questo Istituto occupa il pian terreno di due ale del fabbricato che 
suolsi chiamare della Botanica ed ospita anche il Laboratorio cyHttogamico. 
Esso occupa complessivamente 15 locali; ha sale per la biblioteca, per lavoro, 
per gli erbarii, pel museo, pel semenzaio, una camera oscura per fotografie 
ed esperienze di fisioloa:ia, una stanza per le bilancie dì precisione, un'aula 
per le lezioni, ecc. e dispone di una quarantina di microscopii di piccolo e. 
grande modello (per uso degli studenti e per le ricerche scientifiche), di mi- 
crotomi, di apparecchi per sperienze di fisiologia ecc. 

La biblioteca é ricca di parecchie migliaia di volumi, e comprende opere 
preziosissime; talune delle quali che non si trovano più in commercio. 
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Possiede inoltre molte collezioni e cioè : 

1. Collezione didattioa^ che comprende varie e ricche serie di tavole 
murali, di modelli di fiori, di tessuti, di organi vegetali, di funghi ecc. 

2. Collezione anatomica^ con molto materiale conservato in alcool, 
raccolto in due grandi scaffali. 

3. Collezione morfologica, di materiale secco e conservato in alcool, 
che occupa sei grandi scaffali del Museo. 

4. Collesione tecnologica e teratologica in due altri scaffali. 

5. Erbarii : uno generale che conta circa 5000 specie, uno speciale della 
provincia di Pavia con circa 2000 specie e un altro per la flora alpina. 
Havvi inoltre T erbario Gasparrini ed un antico erbario del Comolli, il 
primo con circa 7000 specie, il secondo con 2000 ,' questi erbarii complessiva- 
mente comprendono, fra fanerogame e crittogame, più di 100 mila esemplari. 

L* Orto botanico occupa quasi un ettaro e mezzo di superficie. Ha un 
bosco piantato fin dal secolo scorso con molte specie di alberi esotici, 
ed un sistema vegetale ordinato secondo il sistema di Eichler modificato 
giusta i criteri più moderni della sistematica. Una terza parte di esso fi- 
nalmente comprende Gruppi Geografici^ nQÌ <i\xei\ì trovansi riunite le piante 
più importanti delle diverse regioni (flora alpina, flora mediterranea, flora 
delle Antille, del Messico ecc.) Vi é pure una ricca collezione di piante 
alpine che ebbe lodi anche all'estero. 

Una coltura in piena terra relativamente estesa di The (Thea viridis, 
ohinensis etc.) conta più di 200 piante che fruttificano perfettamente ed i 
cui semi , vengono chiesti ogni anno da quasi tutti gli orti botanici 
d'Europa. 

Dieci serre occupano complessivamente una superficie di pressoché 1000 
metri quadrati e racchiudono uno spazio di circa 4000 metri cubi. Alcune 
sono antiche e in granito; altre moderne in ferro e scopribili, onde in 
estate le piante vi vivono come in piena aria. Due sono caldissime e ser- 
vono per le moltiplicazioni; una grande calda é adibita alla coltivazione 
delle specie tropicali; due temperate contengono piante di climi medi; una 
terza pure temperata serve alla coltivazione delle Orchidee e di altre piante 
epifite; una quarta ha tutte le pareti rivestite di materiale speciale che 
permette coltivazioni pensili oltre ad accogliere una ricca collezione di 
Crittogame vascolari; due frigidarii ed ampi sotterranei ricoverano le 
piante di serra fredda; un grande Acquario ( Victoria' s Hause) infine con- 
tiene un vasto bacino ad acqua corrente e riscaldata per la coltivazione 
della Victoria regia e delle grandi Ninfee, oltre a molte piccole vasche 
nelle quali si può riscaldare V acqua a diverse temperature per esperienze 
di fisiologia e per coltura di piante acquatiche di differenti climi caldi. 
Nelle serre fioriscono e fruttificano quasi ad ogni anno il Cacao {Theo- 
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broma Cacao), il Caffé {Coffea arabica), il Bacano {Musa paradtkiacat 
M. Sapientum), la Victoria regia, la Vaniglia (Vanilla plani folia) ^ìtk 
Canella (Cinnamomum aromaticum , C. Zeylanioum, C, Loureirij la 
Monstera deliciosa, la Myrcia Aoris, la Jambosa vulgaris etc. 

Del Caffé sì fece, alcuni anni sono, par incarico del Ministero di Agri- 
coltura, Industria e Commercio una seminagione in grande e se ne allevarono 
circa 2000 piante che, raggiunto un metro di altezza, furono mandate nel- 
TEritrea per tentativi di coltura in quella Colonia. 

Laboratorio Crittogamico, — Annesso all' Istituto Botanico di Pavia, e 
sotto la direzione dello stesso Direttore, trovasi il Laboratorio Crittogamico 
Italiano. Esso si occupa dello studio delle malattie dei vegetali dovute a 
crittogame parassite e dei rimedi per combatterle. Ad esso ricorrono per 
esami, analisi e consigli non solo il Governo e gli enti morali, ma anche i 
privati di qualsiasi parte d* Italia, e talora V opera sua é richiesta anche 
dall'estero (si ebbero domande da Francia, Germania, Svizzera, Austria, 
Russia, Algeria, Argentina ecc.) Venne fondato nel 1871 ; ha aniministra- 
zione propria ed é provveduto di materiale scientifico abbastanza copioso : 
microscopi, apparecchi di germinazione, camere umide, essiccati classici, ta- 
vole murali, copiose collezioni di quadri illustranti quasi tutte le principali 
malattie delle piante. Ha inoltre una collezione patologica abbastanza ricca 
di materiale conservato in alcool o secco , un' erbario patologico ed una 
biblioteca che enumera qualche migliaia di opere, e molti periodici di agri- 
coltura, di crittogamia, di patologia vegetale ecc. 

A dare un'idea della crescente operosità del Laboratorio riportiamo nel 
seguente specchietto, desunto dalle relazioni ufficiali stampate ogni semestre 
sul Bollettino del Ministero à* Agricoltura , il numero delle ricerche ese- 
guite nei diversi anni delia sua fondazione a tutt*oggi (quasi tutte di Enti 
morali o di privati). 

Ricerche eseguite nell'anno: 
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N. 
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N. 
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283 
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13 
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63 


1891 


» 
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52 


1883 
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50 
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409 
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53 
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251 
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231 


1875 
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68 
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254 
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420 
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60 
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327 
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1116 


1877 
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45 
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190 
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689 
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47 
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441 


1897 


» 


756 


1879 
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51 


1889 


» 


503 


1898 


» 


881 


1880 


» 


133 















I ritultati delle ricerche originali intraprese nei due Istituti, Orto botanico 
e Laboratorio Crittogamico, a cominciare dalla fondazione di questo ultimo, 




y.jL^** ' ^; gi C^ * *-«;« ■ ' 'TVM W 



^T'^mW'^:^ 



ò 



'iqll900,;,.xL 



iJ^ 






145 






<• 
> ^ 



e. 



pubblicazione dì 153 fra note e memorie. 

rima serie di cinque volumi editi col titolo, 

Orio Crittogamico, ed in una seconda di 

A deW Istituto botanico della R, Università 

iXì da 117 tavole litografiche. 

jrio e lavorarono in esso i professori : Giu- 

liuigi Griffini, Romualdo Pirotta, Otto Penzig, 

jcarini, Fridiano Cavara, etc. 

i frequentata dagli studenti di Medicina, di 

a e di Farmacia in numero che talora tocca i 

, vengono a lavorare gli studenti di Scienze 

farmacia, e qualche volta anche laureati nelle 

ura come altresì stranieri che si dedicano a 



Direttore 
Conservatore 
Supplente 
lo Assistente 



Briosi Giovanni, pred. 
Kontemartini Dott. Luigi 
Tnrooni Halnsio 
Pollacoi Dott. Gino 



Id. Lab. Gritt. Farneti Dott. Rodolfo 

Capo Giardiniere Traverso Giacomo 

2o Giardiniere Rigamonti Ambrogio 

3° Id. Meda Germano 

Servente portiere Piacentini Giuseppe 
Servente Bonifacio Cesare. 



GABINETTO DI MINERALOGIA 



L*attuale Gabinetto di Mineralogia fu istituito nel 188d quando venne 
diviso r insegnamento della Mineralogia da quello della Geologia. Primo 
direttore ne fu il professore Francesco Sansoni, il quale ne diresse T im- 
pianto, ne ordinò le collezioni e lo dotò dei principali mezzi di ricerca mi- 
neralogica. 

Esso é situato nella estremità settentrionale dell'ala occidentale del fab- 
bricato universitario Consta di quattro piccole camere e di uno stanzino 
che servono da laboratorio, di una sala per le esercitazioni pratiche, di un 
lungo stanzone nel quale é esposta la collezione mineralogica, e di una ca- 
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mera per la collezione petrografica. Il laboratorio possiede una buona bi- 
blioteca, che vien tenuta sempre al corrente colle pubblicazioni attinenti 
alla Mineralogia e Petrografia ; é poi fornito di ottimi apparecchi e dei 
mezzi di studio più necessari. Le collezioni sono relativamente ricche e 
vanno sempre aumentando , sia per acquisti, sia per doni del personale ad- 
detto al laboratorio e di estranei. 

E però a deplorarsi che , per la ristrettezza e V infelice ubicazione dei 
locali, non si possa accogliervi studenti desiderosi di applicarsi a ricerche 
mineralogiche e petrografiche , né estendere gli studii oltre i limiti del 
campo puramente descrittivo , non essendo possibile, in tali condizioni del 
laboratorio , eseguire quelle ricerche di analisi chimica e sintesi , tanto 
feconde di importanti risultati , che costituiscono il fondamento del mo- 
derno indirizzo della Mineralogia e della Geologia. 

Direttore firagnatelll Luigi, predetto. 

Ajuto Tacconi Dott. Emilio. 

Assistente Biva Dott. Carlo. 

Servente Cambteri Carlo^ 



ISTITUTO DI FISICA SPERIMENTALE 



Quasi tutto il locale attualmente destinato al Gabinetto ed alla Scuola 
di Fisica fu costruito nel 1785 per ordine di Giuseppe II, che volle in tal 
guisa dotare TAteneo pavese di una sede di studi sperimentali degna di quel 
luminare della scienza che allora v'insegnava. Ed in vero tanto Tania, di 
buon gusto architettonico e capace di molti uditori, quanto l'annessa gal- 
leria delle macchine, estendentesi per V intera lunghezza dell'ala traversale 
che sta tra il primo ed il secondo cortile, e la piccola specola per le osser- 
vazioni meteorologiche, potevano considerarsi ai tempi del Volta come 
rispondenti a tutte le esigenze di un istituto scientifico. 

Ma i grandi progressi che si compirono poco di poi nella Fisica fecero 
presto sentire il bisogno di nuovi locali, ragion per cui il Configliacchi 
domandò ed ottenne che venisse aggregata al gabinetto la stanza ad esso 
attigua, dove ora è la biblioteca dell'Istituto, e che fu in principio destinata 
alle ricerche di ottica. Altre modificazioni importanti non si ebbero se non 
quando venne alla direzione dell'Istituto il prof. Giovanni Cantoni, il quale 
si adoperò perché fosse dato al Laboratorio una stanza attigua a quella 
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avuta dal Conflgliacchi, rese Taula capace di un maggior numero di ascol- 
tatori, ed in compenso delia cessione fatta alla biblioteca di due piccole 
stanze che si trovano in fondo alla galleria nel corpo principale del fabbri- 
cato universitario, ottenne una stanza adiacente air anfiteatro ed un vano 
a pianterreno, che il prof. Bartoli ridusse in seguito ad uso di officina. Né 
meno provvide furono le cure spese dal Bartoli a vantaggio dell' Istituto : 
a lui infatti si deve la trasformazione della sala occupata prima dal mec- 
canico in laboratorio del Direttore, la cessione fatta alT Istituto di alcuni 
ammezzati che sono al di là di questa sala dalla parte della Segreteria, la 
suddivisione della sala che precedeva il Gabinetto in due ambienti per 
destinarne uno alle ricerche speciali e V altro alle bilancie, la costruzione 
di un corridoio pensile addossato al muro dell'aula rivolto ad est da po- 
tersi utilizzare per la preparazione delle pile e per le manipolazioni chi- 
miche, e la copertura con tettoia a vetri della terrazza di accesso al corridoio 
ora cennato allo scopo di formare un locale adatto per un impianto 
elettrico. 

Il Gabinetto possiede una estesa collezione di strumenti ed apparecchi 
che in gran parte hanno valore storico, e fra essi sono da annoverare 
pochi cimeli! del Volta ed una macchina ad induzione elettrostatica inven- 
tata dal Belli. 

I ricordi dell' operosità scientifica del grande Comasco nel!' Ateneo pa- 
vese sarebbero in maggior numero e di più alto pregio che non gli esistenti, 
i quali si riducono a tre elettroscopi e a sei dischi da condensatori, se 
l'incendio verificatosi agli 8 di Luglio dello scorso anno nei locali dell'E- 
sposizione di Como non avesse distrutte intieramente le reliquie voltiane 
inviate dall'Istituto di Fisica a quella Mostra per espresso desiderio del 
Ministero della P. I. Basterà infatti, per convincersi della grave perdita, 
riportare l'elenco degli oggetti mandati a Como : 

N. 1 Elettroforo. 

» 2 Pistole elettriche. 

» 3 Eudiometri. 

» 4 Conduttori cilindrici adoperati nelle ricerche sulla capacità dei con- 
duttori. 

» 3 Condensatori. 

» 1 Apparecchio adoperato nelle ricerche sui condensatori. 

» 1 Apparecchio adoperato nelle ricerche sulla dilatazione dell'aria e 
del vapor d'acqua. 

» 4 Elettrometri adoperati nello studio relativo alle misure elettriche. 

» 1 Elettrometro tascabile adoperato nelle ricerche sulla elettricità at- 
mosferica. 
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N 1 Duplicatore dal NichoUon adoperato nelle ricerche sulla elettricità 

di ooDtatto. 
» 1 Elettrometro condensatore. 

> 1 Raja torpedo conservata per Io studio dell* organo elettrico. 
» 1 Pila a colonna. 

> 1 Pila a corona di tasse. 
» 1 Bastone. 

Se la interessante raccolta di strumenti che il Gabinetto possiede dà 
prova manifesta dell'amore con cui furono sempre coltivati nelP Università 
di Pavia gli studii di Fisica, non ai può dire che i mezzi di ricerca fossero 
stati sempre nella misura richiesta dai progressi della scienza, e tanto meno 
in questi ultimi tempi in cui si sono avute frequenti innovazioni nel campo 
sperimentale. 

Il Prof. Bartoli, trasferito a Pavia in un periodo di tanta attività, volle 
che il Laboratorio a lui affidato non istesse al di sotto di quelli delie altre 
importanti Università italiane; onde, oltre a riordinare l'Istituto in guisa 
da usufruire come meglio si poteva dello spazio disponibile, provvide al- 
l' arredo dei locali nuovi o trasformati, acquistò un motore a gas della po- 
tenza di otto cavalli, da sostituire a quell) a vapore già esistente nel labo- 
ratorio fin dai tempi del Cantoni e ridotto quasi inservibile, e forni l'Isti- 
tuto di svariata suppellettile scientifica per colmare in parte le grandi la- 
cune che le nuove esigenze rendevano evidenti e poco decorose per V Uni- 
versità di Pavia. 

Però colla morte del Bartoli V opera di rinnovamento restò incompiuta, 
e per giunta le risorse finanziarie dell' Istituto rimasero vincolate per T estin- 
zione dei debiti, sicché attualmente la dotazione governativa di 3600 lire e 
r assegno annuo di 1000 lire che proviene dal Consorzio universitario , de- 
tratte le spese indispensabili relative al consumo del gas e simili, serve solo 
ad estinguere fatture di vecchia data, né vi é speranza che per molti anni 
ancora si possa fare alcun nuovo acquisto. È doloroso che qui debbano 
mettersi a nudo tali infelicissime condizioni, ma si verrebbe meno al man- 
dato ricevuto se, nello scrivere un documento destinato alla storia dell'Ateneo, 
si dicesse cosa contraria al vero, o si lasciassero sotto silenzio fatti gravi 
che riguardano la vita di un laboratorio. 

La storia della nostra cattedra di Fisica comincia veramente colla ri- 
forma compiuta sotto l'impero di Maria Teresa, poiché solo allora si prov- 
vide in modo stabile all' insegnamento di questa materia colia istituzione 
di due cattedre, una per la Fisica generale, e l'altra per la Fisica speri- 
mentale; ma né il Vaj Francesco Saverio (1767-1768;, né lo Zacchi (1769-1770), 
né il Barletti Carlo (1772-1778), che furono i primi insegnanti, lasciarono 
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tracce memorabili della loro carriera scientifica; e ciò non può recar me- 
raviglia qualora si pensi che nel secolo XVIII fino al periodo ora ricordato 
mancò dapertutto un giusto indirizzo negli studi sperimentali. 

Se non che a questo punto fra le gloriose tradizioni dell'Ateneo risalta 
il genio di Alessandro Volta, che per quasi trentanni e dalla cattedra e 
dal laboratorio tanto sapere irradiò nel mondo. Non d qui il luogo di par- 
lare dei meriti dell'insigne Professore, solo sarà opportuno notare che i 
cimelii conservati fino a poco tempo addietro neir Istituto davano testimo- 
nianza delle ricerche da lui compiute in questa Università intorno ai con- 
duttori elettrici, al condensatore, alla meteorologia elettrica, all'eudiometro, 
all'elettricità di contatto ed alla dilatazione dell' aria. 

Quando il Volta lasciò l' insegnamento fu per un anno supplito dal Conte 
Simone Stratico e poi dall' ab. Pietro Configliacchi. Del valore scientifico 
del primo poco oggidì si conosce ; al secondo si attribuì come merito prin- 
cipale r avere scritto una memoria sulla identità del fluido elettrico e del 
fluido galvanico, lavoro assai pregevole perché vi sono esposte con molta 
chiarezza i fatti che aveano indotto il sommo Elettricista a rigettare l' ipo- 
tesi del Galvani, ma da qualche tempo si ha la prova manifesta che autore 
di quella monografia fu il Volta. Nel 1843 il Configliacchi fu posto a riposo, 
e, dopo alcuni mesi di supplenza tenuta da Bernardino Zambra, nell'anno 
successivo venne chiamato da Padova ad insegnare in questa Università 
Giuseppe Belli, uomo di grande coltura e sperimentatore provetto, del quale 
sono da ricordare in ispecial modo un trattato di Fisica ammirevole per 
elevatezza di concetti, ed un modello di macchina ad induzione elettrostatica 
ideata fin dal 1830, secondo risulta da una memoria dello stesso Belli. 

Dal 1860 al 1893 tenne la cattedra Giovanni Cantoni, che ebbe il gran 
merito di intuire la portata delle nuove idee sulla natura del calore e sulla 
probabile costituzione dei corpi quando esse erano accolte con diffidenza 
da buona parte dei Fisici. Sono poi degni di particolare menzione una sua 
memoria intorno alle relazioni tra alcune proprietà termiche ed altre pro- 
prietà fisiche dei corpi, una monografia sui principii fisici dell'idrostatica, 
varie ricerche sull'elettrizzazione per infiuenza ed i lavori da lui fatti allo 
scopo di organizzare il servizio meteorologico in Italia. 

Al Sen. Cantoni , che nel 1893 a cagione della grave età avea ottenuto 
di essere esonerato dall' insegnamento, succedette il Prof. Adolfo Bartoli. 
Che uomo laborioso egli fosse lo dimostra la mole delle ricerche compiute 
intorno alla polarizzazione galvanica, all' elettrolisi, alla calorimetria ed al 
calore solare ; e qui deve notarsi che dei due ultimi argomenti il Bartoli 
si occupò anche in Pavia con quello spirito di osservatore sagace che tanto 
lo distinse; ma alla straordinaria energia morale di lui non fu compagna 
una robusta costituzione fisica, e la morte lo colse a soli 47 anni nel luglio 
del 1896. 
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Alla cattedra, che restò vacante fino al dicembre del 1897, fu designato 
per concorso in qualità di Professore straordinario fattuale docente Mi- 
chele Cantone. 

Direttore Cantone Michele, pred. 
lo Assistente Contino Dott. Gaetano. 
20 Id. Baffo Dott. Guido. 
Macchinista Protti Carlo. 

Servente Salaroli Cesare. 



BIBLIOTECA MATEMATICA 
e Gabinetto del modelli per le matematiche 



Questa fondazione é di data recente. Il Prof. E. Bertini, che faceva parte 
della nostra Università, nel 1884, si adoperò a raccogliere in una pic- 
cola aula (attigua all'antico Gabinetto di Medicina Legale) alcuni libri di 
Matematica ad uso dei giovani inscritti alla Scuola normale di scienze. 

Coirandare degli anni e coi fondi raccolti volta per volta dall' Istituzione 
Porta, dal Consorzio Universitario e anche qualche volta dal Governo, i 
libri e i periodici matematici si accrebbero notevolmente e vi si aggiunse 
anche una importante collezione di modelli in gesso o in filo e ferro di 
quelli editi da L. Brill in Darmstadt. 

Verso il 1894, essendo stato trasportato altrove il Gabinetto di Medicina 
Legale, si occuparono anche gli attigui locali ove quello avea sede , e cosi 
alla detta fondazione si potè dare un carattere che più largamente rispon- 
desse al suo scopo , cercando di modellarla sul genere dei noti Mathema- 
tischer Institute di alcune Università germaniche. 

Il nuovo Gabinetto-biblioteca forma così come un luogo di riunione per 
tutti coloro, docenti e discenti, che a Pavia studiano le matematiche, e, anche 
per la larga libertà concessa agli studiosi di usufruire, in qualunque ora 
del giorno e in qualunque giorno dell'anno, del materiale scientifico che 
raccoglie, esso reca agli studiosi indiscutibili vantaggi, e merita senza dub> 
bio r appoggio di chiuuque si interessa alle sorti degli studi , tanto più 
(e questo é bene che sia rilevato) che attualmente la Biblioteca Universi- 
taria, per ristrettezze finanziarie, ha dovuto da parte propria assai limitare, 
o anche sopprimere, l'acquisto di opere e periodici di Matematica. 
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Oltre le opere che si acquistano, ne giungono anche in dono, e ciò me- 
diante opportune sollecitazioni fatte ad Autori italiani e stranieri e gentili 
adesioni di essi. Nel 1897 giunsero 173 memorie in dono, nel 1898 ne giun- 
sero 93 e nel 1899, 212. Fra i periodici ne giungono in dono due, uno ita- 
liano e uno portoghese. 

Le opere attualmente esistenti nella Biblioteca matematica sono in numero 
di circa 600 insieme e più di 1550 opuscoli. Si tratta, come si vede, di una 
collezione modesta, quale la permettono i pochi mezzi di cui si dispone; 
però essa risulta tutta di opere moderne e importanti, e scelte con cura 
fra quelle che servono dippiù agli studiosi di Matematica; e che davvero 
questa piccola raccolta renda dei servigi lo può mostrare per esempio il 
numero dei prestiti, che é relativamente alto, cioè di circa 500 all'anno. 

E notevole una collezione di Opere complete di 34 fra i maggiori mate- 
matici di questo secolo; esse formano in tutto 130 volumi. 

I periodici in continuazione sono in numero di 22 , di cui 6 italiani , 
4 francesi, 6 tedeschi , e 6 di altra nazionalità : un totale finora di quasi 
altri 400 volumi. 

Due cataloghi a schede , uno per autori e uno per materie , che com- 
prendono anche le memorie o note racchiuse nelle raccolte periodiche, ren- 
dono facilmente utilizzabile questa collezione, e comprendono rispettivamente 
circa 6000 schede, quello per autori, e circa 10000 schede, quello per ma- 
terie. 

La sala dei modelli contiene in tutto 162 modelli in gesso o in filo e 
ferro, di ourve e di superficie, classificati per materie in 12 categorie. 

Fra questi modelli sono specialmente da notarsi : una bella collezione 
(29 modelli) di superficie di 3© ordine, con punti conici, biplanari, uni- 
planari; una collezione delle principali superficie del 4* ordine; e una col- 
lezione di modelli riguardanti la geometria differenziale delle superficie. 

Da poco tempo si é poi acquistato un esemplare &e\V integrafo di Ab- 
dank-Abacanowicz modificato e costruito dal Coradi di Zurigo : alcune ta- 
vole murali furono da me costruite neir intento di mostrare con facilità 
agli studiosi le svariate applicazioni di questo notevole strumento. 

Prof. Ernesto Pascal. 



Direttore Pascal Ernesto , predetto. 

Prof, interno Gazzaniga Dott. Tito. 
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GABINETTO DI GEODESIA 



Fondatore ne fu il chiaro professore Vincenzo Brunacci nel 1812 , e la 
prima raccolta d' istrumenti non solo bastava per qualtempo allMatruaìone 
degli ingegneri, ma serviva anche a studi superiori. 

Il celebre Bordoni, allievo del Brunacci, che gii succeàse nella cattedra di 
Geodesia, non potè cogli assegni limitati che gli erano codc€B£Ì aumentare 
convenientemente la suppellettile scientifica del Gabinetto; e così di^a&i dei 
suoi successori Giuseppe Sacchi, Luigi Contratti, Felice Casorati, Francesco 
Piccioli. 

Il prof. Gobbi-Belcredi , defunto nello scorso anno , ultimo direttore di 
questo Gabinetto, destinava V assegno governativo — di circa 400 lire — 
e i sussidi che ebbe dal Consorzio universitario in questi ultimi anni — 
L. 300 — all'acquisto di libri, di due Cleps, di un Universale e di qualche 
altro istrumento di minor conto. L' Universale, acquistato pochi anni fa, è 
un magnifico istrumento e in condizioni perfette- 

Il Gabinetto di Geodesia contiene anche una raccolta di apparecchi dì 
Idrometria, scienza nella quale il sullodato Brunacci gra mat^atro, e fra gU 
altri V Ariete idraulico che servi alle sue celebri esperienze da cui la 
teoria di questo prezioso istrumento apparve nella sua vera luce. 

Vi si ammira altresì un bellissimo e grandioso modello in legno delle 
conche del nostro Naviglio a Porta Garibaldi, e un modullo dell* elevatore 
idraulico, inventato dal Finugio nel 1616, che fu mesiio in opera in Inghil- 
terra ed encomiato dal Newton. 

Assistente f. f. di Direttore Cerri Ing. àii£«10p 



153 



Istituti Iella Facoltà 9i FìlDsofia e Lettere 



GABINETTO DI GEOGRAFIA 



Il giorno 4 giugno 1882, per iniziativa del prof. Eugenio Balbi, fu istituito 
ii Museo Colombiano: — questo consisteva di alquanti libri per lo più vecchi 
e di alcune annate di giornali geografici donati dal professore e di alcuni 
oggetti donati dal Governo e da qualche privato. Esso era collocato in una 
libreria nella Presidenza della Facoltà e in uno scaffale dell'Aula IX. Morto 
il prof. Balbi, la cattedra restò vacante e la Direzione del Museo fu tenuta 
per qualche tempo dal Preside della Facoltà. 11 1® Decembre 1S85 io, nomi- 
nato professore, assunsi la cattedra e la direzione del Museo stesso : mia 
prima cura fu di istituire un vero Gabinetto di Geografìa, al quale da poco 
tempo era stata assegnata una dotazione governativa. Eia necessario prima 
di tutto un locale e dopo varie vicende ne ottenni uno sufficiente. Il Museo 
Colombiano si confuse allora nel Gabinetto di Geografìa e i pochi oggetti 
vi furono trasportati. 

Questo Istituto é ora collocato in una sala terrena del palazzo univer- 
sitario abbastanza comoda e in due stanzette, una buia ed una che è ce- 
duta provvisoriamente per uso di aula scolastica, ma che assolutamente 
gli é necessaria. 

È sovvenuto da una dotazione governativa di L. 450 annue e da alcuni 
sussidi ordinari e straordinari del Consorzio Universitario e del Fondo Porta, 
che negli ultimi anni sommarono in media a L. 350 annue. E grato aggiun- 
gere ii dono delle carte nautiche della R. Marina. 

Il Gabinetto contiene una raccolta discreta di libri, di atlanti e di carte 
geografiche, alcune buone carte in rilievo ed altri materiali utili sopra tutto 
per la Scuola di Magistero. 

Si può dire che, cosi com'è dotato, sia sufficiente corredo allo scarso in- 
segnamento di Geografia che cogli antiquati regolamenti si può dare in una 
Università. 

Vittore Bellìo. 
Direttore Belilo "Vittore, predetto. 
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MUSEO DI ARCHEOLOGIA E NUMISMATICA 



Il Gabinetto di Archeologia nella R. Università di Pavia, fondato nel 1820 
dal prof. Pier Vittorio Aldini cesenate, mirò allo scopo di raccogliere, come 
in un piccolo Antiquarium, oggetti antichi e specialmente monete; non 
poteva pertanto aver le pretese di un museo, e neanche soddisfare ai bisogni 
della cattedra dacché questa, colla nomina di un professore titolare, nel 1898, 
prese l'indirizzo di una vera e propria Scuola di Storia dell'arte antica. A 
corredare di esemplari per V insegnamento intuitivo la scuola di Archeo- 
logia non bastavano le risorse del gabinetto stesso che é dotato di scarsi 
fondi, raccolti dalle due principali istituzioni che aiutano V Università, il 
Consorzio cioè e il Fondo Porta, per trasformarsi, come sarebbe necessario, 
in un piccolo museo di gessi. Si è perciò procurato di supplire in qualche 
modo alle esigenze della disciplina, destinando questi fondi all'acquisto di 
libri che, per la loro natura troppo speciale, non potevano essere comperati 
dalla Biblioteca Universitaria o da quella della Facoltà, di tavole e di foto- 
grafie destinate specialmente alle lezioni di Esegesi dei monumenti figurati. 
Molto vantaggio sta per arrecare air insegnamento V impianto di una mac- 
china di proiezione, per mezzo della quale si possono mettere dinanzi agli 
occhi degli scolari, contemporaneamente e con glande efiicacia, le fotografie 
degli antichi monumenti, man mano che si vengono illustrando. Tale sistema, 
che all'estero é già in uso presso molte cattedre di Storia dell'arte, viene 
applicato in Italia per la prima volta nella nostra Università. Questo im- 
pianto ha reso necessario l' ampliamento del locale, destinato al Gabinetto, 
il quale viene al tempo stesso adibito per le lezioni. 

Tra gli oggetti antichi esistenti nel Gabinetto, oltre le monete che sono 
in tutto circa 1700, oltre ad alcuni bronzetti antichi, alcune sculture e la- 
pidi romane e medioevali, merita menzione una piccola collezione di oggetti 
preistorici, donata dal prof. T. Taramelli, la quale é utilissima per l'inse- 
gnamento della paletnologia, divenuto oggi indispensabile compagno dell'Ar- 
cheologìa figurata e della Storia. 

Direttore Mariani Lucio, predetto, incaricato. 
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GABINETTO DI PEDAGOGIA 



Tra gli Istituti della Facoltà di Filosofia e Lettere, la quale da pochi 
anni ó risorta in quftsto Ateneo, devesi menzionare il Gabinetto di Peda- 
gogia, quantunque si trovi tuttora in istato di formazione. Per rimpianto del 
medesimo la Facoltà , in adunanza dei 24 maggio 1899, votava che t'ossero 
stanziate lire cinquecento; e in altra de^ 29 novembre successivo trattò della 
sua sistemazione definitiva in un locale idoneo, e fu incaricalo il prof. De 
Oominicis di formulare su questo proposito un disegno concreto. 

Direttore De Dominiois Saverio, predetto. 



BIBLIOTECA SPECIALE 
della Facoltà di Filosofia e Lettere 



Questa Biblioteca, istituita per decreto del Rettore Carlo Cantoni il 22 
gennaio 1884, ebbe dapprima sede comune colla Presidenza della Facoltà e 
più tardi, nell' autunno del 1895, fu trasferita in un' apposita sala opportu- 
namente accomodata e arredata nel piano terreno delT Università. Essa ha 
lo scopo di mettere a libera disposizione dei professori e degli studenti i 
libri necessari ai loro studi e più specialmente quelli che occorrono di fre- 
quente per le esercitazioni scolastiche; così che dovrebbe essere utile com- 
plemento della Biblioteca generale Universitaria, che, povera com' é di mezzi, 
non può offrire agli studiosi tutti i sussidi di cui abbisognano. Ma .pur troppo 
anche la dotazione annuale della Biblioteca di cui qui si tiene parola, non 
é pari alla necessità della 'scuola e della scienza, ed é mestieri restringere 
gli acquisti entro a modesti confini. Codesta dotazione non é determinata in 
una somma fissa, ma in media ammonta a circa mille lire , delle quali la 
maggior parte proviene dai redditi del Legato Porta e un quarto dal Con- 
sorzio Universitario. La Biblioteca conta ora complessivamente circa duemila 
opere spettanti a tutte le varie discipline insegnate nella Facoltà, ed é asso- 
ciata a 9 riviste (3 filologiche; 3 storiche; 3 filosofiche e pedagogiche). Ser- 
vono per le ricerche un catalogo alfabetico a schede ed un catalogo per ma- 
terie. Professori e studenti hanno diritto al prestito e nelle ore stabilite 
possono anche trattenersi a studiare nella sala della Biblioteca. 

Direttore Rossi Vittorio, predetto. 
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Istituto Iella Scuola 9! Farmacia 

LABORATORIO DI CHIMICA FARMACEUTICA 



Quando il prof. Egidio PoIIacci fu chiamato, sul finire deir anno 1871 , 
a dirigere questo Istituto, esso aveva sede in alcune stanze, al piano terreno 
delPedifìzio presso T Orto botanico, quasi sprovviste di ogni comodità; e 
per suppellettile scientifica possedeva poco più che alcuni vecchi lambicchi. 

I locali furono ampliati nel 1880: in tale anno gli furono assegnate di- 
verse stanze al primo piano e un' ampia stanza al piano terreno per le 
esercitazioni degli studenti; le quali furono provvedute di cappe, banchi da 
lavoro, gas, acqua e di quanto occorre in un laboratorio moderno. 

II numero degli studenti, che nel 1871 era assai piccolo, é andato da 
allora in poi sempre gradatamente crescendo, e raggiunse negli ultimi anni 
una media di circa 300 fra aspiranti alla laurea e aspiranti al diploma pro- 
fessionale, la metà dei quali é obbligata alle esercitazioni Facendosi sentire 
perciò la ristrettezza del locale e la insufficienza dei banchi per le eserci- 
tazioni stesse, furono nel 1897 cedute a questo Istituto due delle stanze oc- 
cupate dal Laboratorio di Patologia generale trasferito al Palazzo Botta. 
Ora r Istituto possiede al primo piano il laboratorio destinato alla prepa- 
razione delle lezioni, e stanze speciali per le bilancie, per T analisi organica, 
per r analisi volumetrica, ed altre destinate alle collezioni e alla conser- 
vazione degli strumenti; e al piano terreno una vasta stanza provvista di 
banchi da lavoro per la istruzione pratica degli aspiranti al diploma, ed 
altra più piccola per 1 laureandi, una stanza da lavoro per l'assistente e 
finalmente la stanza della direzione con un ristretto laboratorio pel diret- 
tore e con la biblioteca. 

Mercé la costante economia con la quale si é ogni anno amministrata 
la dotazione, e altre limitate risorse (tasse degli studenti ecc.), il Laboratorio 
possiede ora una suppellettile scientifica e un corredo di libri e giornali, 
che dovrebbero certamente ancora essere accresciuti , ma che però corri- 
spondono già sufficientemente ai bisogni della scienza moderna, tornando 
di grande aiuto al direttore e agli assistenti addetti alP Istituto, nonché agli 
studenti, e specialmente ai dottorandi obbligati a presentare la tesi di laurea. 

Direttore Pollaeei Egidio, predetto. 

Assistente Alessandri Paolo Emilio, predetto. 

Preparatore Gigli Torquato, predetto. 

Servente Guaraglia Giovanni, 

Id. straord. Cambieri Antonio, 
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CENNI NEOROLOGIOI 



GEROLAMO GOBBI-BELCREDI 



Il giorno 31 luglio del 1899 mancava ai vivi il pro- 
fessore di Geodesia Cav. Gerolamo Gobbi-Belcredi, nato 
in Piacenza nel 1820. Una grave malattia aveva troncato 
da alcuni mesi il lungo insegnamento impartito da Lui 
dapprima a Genova, quindi a Parma e dal 1870 in questo 
nostro Ateneo. 

Il professore Gobbi-Belcredi era uomo di coltura gene- 
rale assai vasta: la letteratura latina ed italiana e la 
filosofia, fino a Giordani ed a Mamiani, gli furono fami* 
gliari, pur avendo egli sempre prediletto la matematica 
pura e l'astronomia, che poi dovette abbandonare. Ma 
in quest'ultima scienza, giovanissimo, il Gobbi si era 
guadagnato cosi buona fama da meritarsi la stima e gli 
elogi dei più illustri astronomi di quel tempo. Infatti, il 
Santini, in data del 12 febbraio del 1843 da Padova, del 
compianto professore scriveva quanto segue: « Egli in 
particolare si applicò molto ai laboriosi calcoli riguardanti 
le orbite comentarie e le orbite del secondo e terzo dei 
nuovi pianeti, scoperti dal signor De-Gasparis di Napoli. 
Dovei riconoscerò agevolmente dai suoi risultati, che mi 
comunicò per lettera, avere Egli raro dono di molta 
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costanza e franchezza nel calcolo numerico, possedendo 
inoltre le teorie matematiche in sommo grado. > 

Il Calandrelli poi, due anni dopo, raccomandava con 
alto lode il Gobbi perchè in caso di vacanza fosse nomi- 
nato Direttore dell'osservatorio Astronomico di Bologna. 
Il De-Gasparis, a proposito del lavoro inserito dal profes- 
sore Gobbi-Belcredi , nel N. 627 delle Astronomische 
Nachvichten, relativo alla determinazione degli elementi 
elittici dell'orbita del pianeta Flora, col paragone di tali 
elementi ad una estesa serie di osservazioni, notava come: 
€ calcolazioni di sì lunga lena, sopra uno dei più delicati 
argomenti astronomici, non possano compiersi senza coscien- 
ziosi studi teorici già fatti e sopratutto ove non siasi ani- 
mato da grandissimo amore per l'astronomia e desiderio 
di acquistar fama » (Napoli 30 gennaio 1805). 

Ma le vicende della vita non permisero al defunto 
collega di mantenere la guadagnata posizione scientifica 
in queir età nella quale le forze della mente sono di solito 
ancora vigorose ed efficaci, sicché quasi si raccoglie e si 
moltiplica il frutto delle durate pratiche. Poiché nel 1848 
il prof. Gobbi-Belcredi, per le sue dichiarate opinioni libe- 
rali, venne esiliato da Modena e privato del posto di 
aggiunto a quella specola astronomica, dove era da sette 
anni. Quindi fu in Genova, insegnante di Calcolo e di 
Fisica nell'Istituto nautico, poi incaricato e dopo titolare 
di Fisica a quella Università. Per ragioni di famiglia, 
verso il 1862, chiese ed ottenne di passare come insegnante 
di Fisica all'Università di Parma, da dove nel 1870 passò 
all'Ateneo nostro, come professore di Geodesia. 

Parecchie pubblicazioni, fino dal 1846, dimostrarono 
l'attività scientifica che il compianto nostro collega dispiegò 
nei migliori anni della sua vita. Ma quando, molto dopo, 
fu trasferito a Pavia, non più giovane, se con puntualità 
esemplare sempre ebbe ad adempire i suoi doveri d'inse- 
gnante, interessandosi altresì vivamente delle sorti della 
Facoltà alla quale apparteneva, si astenne però dal pub- 
blicare, dedicandosi alla scuola ed alla famiglia. E di 
questa famiglia, composta della consorte e di più figli, — 
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dei quali il primogenito, Giacomo, acquistò fama di colto 
ed animoso pubblicista, — il compianto professore Gobbi- 
Belcredi fu padre amorosissimo, con bontà inesauribile. 
Cosi fu ottimo amico, e nel giudizio degli uomini e delle 
cose sagace e prudente quanto schietto e spregiudicato. 
Epperò nella lunga sua vita non ebbe nemici, ma fu rive- 
rito ed amato da quanti lo avvicinarono, ed i colleghi ne 
serbano ricordi affettuosi. 

Pubblicazioni del Prof. Oobbi-Belcredi 

Nel giornale intitolato Raccolta intomo alla Fisica ed alle 
matematiche che pubblicavasi in Roma , cominciato nel 1845 
dal Dott. Palomba ad istanza del celebre astronomo di Milano 
Carlini, e continuato poscia dal Tortolini : 

Anno 2° p. 144. Sulla III* Cometa del 1846; Calcoli, osser- 
vazioni, orbita. 
» » 196. Sulla I* Cometa di Brorsen , Discussione 

sull'orbita. 
» » 210. Sulla IV* Cometa del 1846 , osservazioni > 

calcoli, orbita. 
» » 394. Sui gradi di approssimazione delT orbita 

della I* Cometa del 1846. 
Anno 3° p. 394. Sulla cometa a grande movimento geo- 
centrico. Osservazioni, calcoli, orbita. 
Nel giornale « Astronomische Nachrichte » N. 627: Orbita 
del Pianeta Flora a confronto dell'orbita colle osservazioni di 
tutti i principali osservatori astronomici d' Europa. 
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UGO MAZZOLA 



♦ Nacque a Napoli il 16 settembre 1863, e studiò in 
quella Università, donde usci dottore appena ventenne. 
Subito dopo ebbe dal Ministero di Agricoltura, Industria 
e Commercio l'incarico di studiare in Germania l'assicu- 
razione operaia; e quivi fu scolaro del Wagner. Tornato in 
Italia, andò ad insegnare l'Economia politica e la Scienza 
delle Finanze nella Università di Camerino; di là venne, 
come incaricato dell'insegnamento della Scienza delle Fi- 
nanze, a Pavia, nella cattedra che a ventiquattro anni ot- 
tenne poi per concorso, in qualità di straordinario. Pro- 
mosso ordinario nel 1895, succedeva al Cessa l'anno ap- 
presso nell'insegnamento dell'Economia politica, che tenne 
fino all' anno scorso, quando la terribile, indomabile ma- 
lattia che lo travagliava, il diabete, lo uccise a Courma- 
yeur il 14 agosto 1899. 

Nei pochi anni eh' ebbe di vita , e nel breve tempo 
che le agitazioni, le sventure e la malattia gli lasciarono 
per lo studio, diede alla scienza opere in cui lampeggia 
l'ingegno forte, originale, critico, versatile. Il primo suo 
lavoro suir « Assicurazione operaia », compiuto a ventun 
anno, sotto l'influenza del Wagner, lo rivelò ai cultori 
delle discipline economiche come una bella promessa, e, 
subito dopo, l'altro sui Dati Scientifici della Finanza 
mostrò il giovane autore alle prese coi problemi più dif- 
ficili della scienza, con ardimento pari alla originalità delle 
idee ed alla maturità della coltura. Il suo libro veniva 
dopo quello del De Viti sul carattere teorico della finanza 
pubblica e costituiva un passo avanti nella soluzione diffi- 
cilissima del problema finanziario. Apprezzatissimo pure, 
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per forza di critica e senso storico, fu il volume suW Im- 
posta progressiva. Chiuse la sua produzione scientifica 
l'opera sulla Colonizzazione interna in Germania^ che 
gli costò fatiche e disagi sopra luogo, e certo gli accelerò 
la fine immatura. Gli amici raccoglieranno in un volume 
i varii articoli sparsi nelle Riviste e le sue lezioni di Eco- 
nomia, di Finanza e di Statistica, dettate nella scuola pa- 
vese; quelle lezioni in cui la ricchezza delle idee e la se- 
verità scientifica della trattazione erano sposate ad una 
forma più che disinvolta, avvivata da una continua luce 
di spirito e di arte. Seguace dell'indirizzo dell'Econo- 
mia pura, si era messo con ardore, specialmente nei 
corsi di Economia, a svolgerne i principi! nella scuola. 
Dopo aver elaborato nella mente con estremo rigore la 
serie dei teoremi e dei corollarii della sua lezione, giunto 
faticosamente alla visione pili limpida, alla formola più 
semplice delle leggi, pareva che lo scienziato si riposasse 
cedendo il posto all'artista, il quale si abbandonava a co- 
lorire il finissimo disegno con la vena inesauribile della 
sua anima meridionale. 

or ideali della scienza e della scuola furono gì' ideali 
della vita. Condirettore del Giornale degli Econoìmsiì, 
vi attese col Pantaleoni e col De Viti a difendere il libe- 
rismo economico. Studioso, ammiratore del Ferrara, pareva 
ne avesse ereditato l'immenso amore della libertà, di cui 
promosse il culto non solo nel Giornale, assumendo e 
trattando con elevatezza e larghezza di intenti la parte 
politica, ma anche nei comizi! , combattendo contro i pro- 
tezionismi d'ogni specie, a Napoli, nelle Puglie ed a Mi- 
lano, qua specialmente, dove fu anima della Lega per la 
libertà economica. La sua prosa alta, fiorita, arguta, qua 
e là tinta d'ironia, si volse ai problemi vivi del nostro 
paese, flagellando ogni turpitudine, ogni egoismo, ogni 
ipocrisia, di qualunque parte. E fu specialmente argomento 
di ammirazione e di commozione per quanti lo conobbero 
vederlo forte e battagliei'o nella lotta per gl'ideali più 
santi della patria e dell' umanità, mentre le sventure do- 
mestiche, le fei-ite, gli ostacoli della carriera scolastica, e 

a. 
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la stessa morte gli venivano inesorabilmente incontro per 
abbatterne la generosa baldanza. 

La sua morte , pur temuta da tutti , fu uno schianto 
inaspettato. Fino ali* ultimo momento la indomita gaiezza 
della sua gioventù, la festevolezza inesauribile del suo 
animo, la sua natura schiettamente sana e vivace, la bo- 
narietà profonda del suo cuore, riuscirono a velare, ad at- 
tutire, nonché negli altri, perfino in lui stesso la istintiva 
mestizia che precede la fine. 

Lottò contro il suo male con uno stoicismo che incu- 
teva rispetto a tutti coloro che sanno uscire minimamente 
dal proprio egoismo. Quante volte fu visto venir pallido alla 
scuola, dopo aver respinto nella notte l'assalto del coma 
diabetico ! 

Il Giornale degli Economisti, che fu la palestra di 
questo nobile cavaliere della scienza e della civiltà, accolse 
affettuosamente tutto quello che il cuore dettò al Pantaleoni, 
al Codacci-Pisanelli, al Benini ed al Calbiati, suo alunno. 
Chi seppe ispirare loro quelle pagine commoventi doveva 
ben meritarle! Qui ci limitiamo a dire soltanto questo: 
Ugo Mazzola non poteva aver nemici; Ugo Mazzola non 
avrebbe dovuto mai soffrire nulla da nessuno. Lui giusta- 
mente ritenuto il paciere fra tutti gli amici. Animo profon- 
damente retto, generoso e gentile, ebbe pronto lo scatto 
contro il male, e pronto anche il perdono pel malevolo, e più 
pronta, grande, benefica la pietà pel debole. Il suo spirito 
si sentirebbe offeso se qua si volesse appena accennare quel 
che seppe fare per chi ricorse alla sua amicizia, quali deli- 
catezze di conforto seppe trovare pei dolori degli altri. 

Fu sventura per la scienza economica che un intelletto 
tanto privilegiato le dovesse mancare proprio in un mo- 
mento di crisi, in cui le doti speciali di quell'ingegno le 
sarebbero occorse. Sarà sventura per questo Ateneo se 
vi mancherà quella continuità di progresso scientifico che 
Ugo Mazzola era in grado di assicurare alla scuola di 
Luigi Cossa. 

Pavia, 30 gennaio 1900. 

Prof. V. SlMONCELLl. 
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GIOVANNI ZOJA 



Giovanni Zoja, di Gas tei bel forte Mantovano, nacque il 
5 giugno 1832: percorse gli studi medico-chirurgici noi 
nostro Ateneo dal 1854 al 1858: nel febbraio 1859, dopo 
splendidi esami di rigore, gli era conferito il diploma di 
medico-chirurgo. Immediatamente fu assunto nel coi'po 
medico militare; ma, pochi mesi dopo, il celebre Panizza, 
del quale lo Zoja era stato allievo prediletto, lo diramava 
a collaboratore nominandolo suo assistente. 

Il prof. Zoja, che dal maestro aveva attinta la passione 
degli studi anatomici, si fece presto conoscere quale osser- 
vatore diligente, cauto, scrupoloso; si rese noto coi suoi 
lavori, frutto di pazienti ricerche, e, quando il Panizza 
cessò dall'insegnamento, egli ne diventò il naturale suc- 
cessore. 

Professore straordinario nel 1865, nel 1870 conseguiva 
l'ordinariato. 

Gli studi dello Zoja si estesero a svariati campi delle 
discipline anatomiche ed in tutti lasciò traccio che legano 
il suo nome alla storia dell'Anatomia. Egli non si fei^mava 
alla pura descrizione dei fatti, ma dallo studio morfologico 
sapeva assurgere a quello delle leggi generali dell'orga- 
nizzazione. E fu per questi studi che potè divenii'e cultoi'e 
profondo di Antropologia e che, conseguita fama di valejite, 
potè essere aggregato ad Accademie e Società scientifiche. 

Fra le opere dello Zoja, nella Scienza sono particolar- 
mente ricordate quella sulle borse sierose, ^\x\V appendice 
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della ghiandola timo nei fanciulli ed adolescenli, 'juella 
sulle apofìsi mastoidi, e quella sui cranii di uomini ce- 
lebri (Bordoni, Massacra). 

L'opera dello Zoja, quale continuatore del Panizza, è 
in modo speciale documentata dal grandioso museo da lui 
rinnovato, che nel mondo è raro monumento dello svolgi- 
mento degli studi anatomici nel secolo nostro. Vera mi- 
niera di osservazioni e di fatti è il catalogo dimostrativo 
del museo anatomico da lui pubblicato in 10 fascicoli 
(1873-1895). 

Ma fu sopratutto nella scuola ove rifulsero le sue doti 
di animo e di mente. Per la lezione aveva un culto che 
in parte corrispondeva a speciali tendenze di maestri e di 
tempi. Fu espositore facile e chiaro: era in lui caratteri- 
stica la dignità del porgere e del trattare. Verso gli al- 
lievi usava la severità che usava con se stesso; ma tale 
severità, sempre contemperata con fine benevolenza, gli 
procurarono devozione costante dalla falange degli allievi 
che passarono dalla sua scuola. 

Giovanni Zoja sorti da natura un carattere mite per 
cui rifuggiva dalle aspre lotte della vita pubblica: mal- 
grado ciò, spronato dalla nobile ambizione di servire il 
proprio paese , acconsenti di entrare in pubblici uffici. I 
voti popolari lo vollero consigliere comunale; per voto dei 
Colleghi fu per molti anni membro dell'Amministrazione 
del Ghislieri; per ben 6 anni tenne la Presidenza della 
Facoltà medica. 

In tutti gli uffici sempre serbò quella serenità di giu- 
dizio e di azione, quell'elevatezza di sentire — una natu- 
rale affabilità — per cui anche nella vita pubblica non 
trovò che amici ed ammiratori. 

Se la scuola rappresentava il sommo delle sue idealità 
nella vita accademica, della famiglia egli aveva fatto un 
santuario di affetti, di religione del dovere, di applicazione 
dei suoi più elevati ideali. Dalla famiglia per lungo tempo 
ebbe le più pure crescenti soddisfazioni e conforti, ma 
fatalmente nella stessa famiglia egli doveva essere più 
crudelmente ed insanabilmente colpito! 



rer^ 



165 



L'immane disastro, che lo privava dei suoi figli Al- 
fonso e Jello, cosi giovani ma già tanto promettenti uella 
scienza, lo angosciò, e infiacchi la sua fibra di padre. 

Dalla sua fisonomia mai scomparvero le traccie del- 
l'immenso cordoglio: Timagine dei figli, spenti in modo 
cosi crudele, non lo ha abbandonato un istante. Chi Tha 
avvicinato nell'intimità della casa ha potuto essere testi- 
monio delle angoscio d'ogni momento: ne la famiglia, né 
la scuola hanno potuto procurare tregua a quel cuore 
sanguinante. Solo il genio che 

ogni gran dolore 

ogni gran male annulla 

gli ha finalmente dato pace! 

C. Golgi. 



Pubblicazioni scientifiche del Prof. Giovanni Zoja 

1864 Ricerche e considerazioni sulPapofisi mastoidea e sue cellule. Annali 

univ. di Medicina. 

1865 Sulle borse sierose e propriamente delle vescicolari degli arti umaDÌ. 

Milano. 
1867 Suir articolazione peroneo tibiale superiore. Giornale di anat. e fisiol. 

patologica. 
1867-68 Esperienze sulla possibilità di deglutire ed evacuare aghi e spilli. 

Gazz. med. it. Lombarda. 

1869 Rivista della monografia dell* arteria vertebrale del dottor A. Barbieri. 

Annali univ. di Medicina. 

1870 Contribuzione all'anatomia del meato medio delle fosse nasali, ilen^. 

Ist. Lombardo. 

— Una varietà del muscolo anomalo dello sterno. Pavia, Bizzoni e Hend, 

Ist. Lombardo. 

1871 Anomalie delle Arterie. 

1872 Sulla coincidenza di una anomalia arteriosa con una nervosa. H^nd. 

Ist. Lombardo. 
1874 Di un teschio boliviano microcefalo. Memorie Ist. Lombardo e Arvh. 
it. per V Antropol. e Etnol. 

— Sul gabinetto di anatomia normale della Universttà di Pavia- Rend, 

Ist. Lomb. e Annali Universali di Medicina, 1875. 
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1875 Cenno sulla vita di Gaspare Aselli. Pavia, Bizzoni. 
— Risultati di esperienze sullo sviluppo e sulla resistenza dei bacterj e 
vibrioni in presenza di alcune sostanze medicinali (col prof. De-Gio- 
vanni). Rend. Ist. Lombardo. 

1878 La testa di Scarpa. Ardi. it. per l'Antropol. e Etnol. 

1879 Cenni sulla testa di Bartolomeo Panizza. Boll, scientifico. 

— Ricerche anatomiche suU' appendice tiroidea. Mem. Accademia Lincei. 

— Prelezione al corso libero di antropologia applicata alla medicina le- 

gale. Boll, scientifico. 

1880 L'appendice della ghiandola tiroidea nel Cynocephalus babouin. Boll. 

scientifico. 

— Sui rapporti fra il cranio e 1* atlante neiruomo e in alcuni animali. 

Boll, scientifico, 

— Cenno sul corso libero di antropologia applicata alla medicina legale 

nel 1879. Boll, scientifico. 

— L'appendice della ghiandola tiroidea. Boll, scientifico. 

1881 Proposta di una classificazione delle stature del corpo umano. Rendic. 

Istituto Lombardo. 

— Sulle attuali condizioni dell* Istituto di anatomia umana di Pavia. 

Lettera al ministro della P. I. Boll, scientifico, 

— Studi sulle varietà dell' atlante. Boll, scientifico, 

— Intorno all'atlante. Studi antropozootomici. Mem. Istituto Lombardo, 

— Alcune varietà dei denti umani. Boll, scientifico, 

— Cenno sul corso libero di antropologia applicata alla medicina legale. 

Boll, scientifico. 

1882 Sulla permanenza della ghiandola timo nei fanciulli e negli adolescenti. 

Annali univ, di medicina e Boll, scientifico. 

— Del teschio di Pasquale Massacra. Memorie Ist. Lombardo e Archivio 

it. per le malattie nervose. 

1883 Rare varietà dei dotti pancreatici. Rend. Ist. Lombardo. 

— Sul teschio di Antonio Bordoni, matematico pavese. Mem. Ist. Lom,- 

bardo e Arch, it. per le m,alattie nervose. 

— Di una cisti spermatica simulante un testicolo sopranumerario. Boll, 

scientifico. 

1884 Sopra un solco men noto dell' osso frontale (solco soprafrontale). Mem,. 

Ist. Lombardo. 

— Di un solco men noto dell'osso frontale (2» nota). Boll, scientifico. 

1885 Sulla permanenza della ghiandola timo nei fanciulli e negli adolescenti. 

(2* nota). Rend. Ist. Lombardo e Boll, scientifico. 

— Di una apertura insolita del setto nasale cartilagineo. Bollettino scien- 

tifico. 

— Sopra il foro ottico doppio. Rend. Ist, Lombardo e Boll, scientifico. 

1886 Un centenario memorabile per la scuola anatomica di Pavia. Bollet- 

tino scientifico. 

— Altri casi di foro ottico doppio. Boll. Scientifico. 
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1886 Un caso di dolicotrichia straordinario. Boll, scientifico. 

1887 Note antropometriche: Statura e peso. Boll, scientifico, 

— Misure della forza muscolare dell* uomo. Arch, per l'Antropologia 

e la Etnol, 

— Sopra un solco temporoparietale esterno. Boll, scientifico, 

— Su di una varietà della sutura temporo-parìetale simulante una frat- 

tura. Boll, scientifico. 

1888 Una questione di priorità circa la Bulla ethmoidalis del Zuckerkandl. 

Rend, Ist. Lomb. e Arch. it. de biolog, 

— Sopra un caso di polianchilopodia in esadattilo. Rend. Ist. Lombtirda 

e Boll, scientifico. 

— Statistica dei preparati anatomici esistenti nei vari istituti della uaì« 

versità di Pavia. Boll, scientifico, 

— Sopra alcuni crani antichi rinvenuti negli scavi del palazzo Bott^^, BolL 

Soc. medica di Pavia. 

— Intorno al mucrone dell'angolo della mandibola del SandiTort (Apolisi 

lemurinica dell* Albrecht). Rend. Istituto Lomb. e Boll, scientifico. 

1889 Sopra una notevole fossetta anomala dell* endinion (fossetta toroulare). 

Rend, Ist. Lomb. e Boll, scientifico. 

— Sezione mediana verticale anteroposteriore del tronco di una donna 

gravida al sesto mese, praticata previo <5ongelamento Rend. Ist, 
Lombardo. 

1890 Nota storica su G. P. Frank. Rend. Ist, Lombardo. 

1891 Su di una esumazione fatta sette anni dopo la morte p4^r supposta 

frattura del cranio (col dott. Dall'Acqua). Riv. sperim. di frenifi- 
tria e med. legale. 

1892 Sopra alcune suture craniofacciali. I.« Sutura temporozigomalica, 

Boll, scientifico e Rend. Ist. Lombardo, 

1893 Alfonso Corradi. Cenno necrologico. Boll, scientifico, 

— Intorno a uno scheletro antico della Lapponia. Rend. Ist. Lombardo 

e Boll, scientifico, 

1894 Sopra quattro crani e cervelli di persone nonagenarie e centenarie. 

Rend. Ist. Lombardo e Boll, scientifico. 

— Sopra due creste endofrontali laterali e endopteriche del cranio di un 

assassino. Rend, Ist. Lombardo. 

— Giuseppe Hyrtl. Cenno necrologico. Boll, scientifico. 

1895 Sopra due crani Somali. Rend, Ist, Lombardo e Boll, scientifico. 

— Intorno alle ossa di G. Galeazzo Visconti. Rend. Ist. Lombardo e 

Boll, scientifico. 

1896 Osso bregmatico. Boll, scientifico. 

— Ossa pteriche. Rend. Ist. Lombardo e Boll, scientifico. 

— Sopra alcuni crani esotici esistenti nel museo di anatomia umana del- 

l' Università di Pavia. Boll, scientifico. 

— Andrea Verga. Cenno necrologico. Boll, scientifico. 

1897 Sopra l'asimmetria della mandìbola. Arch. p. l'Antr. e V Ein. 
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1897 Singolarità del cranio di una donna di 94 anni. Boll. Soc. medica 

Pavia. 

— Sopra una notevole cresta della diafisi del femore. Rend, Ist. Lomb. 

1898 A proposito delle ossa di G. Galeazzo Visconti. Boll, scientifico. 

— Su la salma d' Isabella Valois. Rend. Ist. Lombardo. 

1873-95 II gabinetto di anatomia umana della r. università di Pavia in 10 
fascicoli. (Cenni storici, osteologia, angiologia, nevrologia, splancno- 
logia, estesiologia, embriologia e anatomia generale, anatomia topo- 
grafica, ragguaglio dei cataloghi e indice ; osteologia lo supplemento). 
Pavia, Bizzoni. 

Pubblicò con i professori A. De-Giovanni di Padova e L. Maggi di Pavia 
dal 1879 il Bollettino scientifico. Pavia, Bizzoni, 



ULTIME OPERE PUBBLICATE 

dagli insegnanti e dagli addetti agli Istituti scientifici 

COI cenni delle opere precedenti de' professori di moti nomina 



FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 



PROFESSORI ORDINARI 

Vidari E. — Volume IX ed ultimo del Corso di Diritto Commer- 
ciale, 4* ediz. E già cominciata la quinta. — Hoepli, Mi[ano. 

— La presente vita italiana politica e sociale (un voh di p. 259) 
— Hoepli, Milano. 

— Il progetto di legge sulla autonomia delle Università. — 
Nuova Antologia, — Roma, fase, del 16 febbraio 1S99. 

— Molti articoli e note nella Legge. — Roma. 

Del Giudice P. — / Consigli ducali e il Senato di Milano* — 
Contributo alla storia del dir. pubblico milanese dal XIV 
al XVI secolo. — In Rendiconti del R. Istituto Lombardo, 
serie II, n. 32, Milano, 1899. 

— / processi e le pene degli animali, — Resultati di uno studio 
in Germania, nel n. Il della pubblicazione pel 50** anno di 
insegnamento di E. Pessina. — Napoli, 1899. 

— Vari articoli critici nel periodico La Cultura di Roma. 

Mariani M. — Vita universitaria pavese nel secolo XV, — 
Pavia, Artigianelli, 1899. 

Simoncelli V. — Jl^a teoria e la pratica del diritto, — Nel 
Monitore dei Tribunali. 

— G. D. Romagnosi e V insegnamento del diritto civile, — 
Nei Rendiconti dell' Istituto Lombardo. 

— La frode pia. — Nei volumi dedicati al Pessina editi in 
Napoli dalla Tip. Angelo Trani. 
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— Trattato d' Enfiteusi, — Disp. 1-2 — Edito da Marghini a 
Napoli. 

— Cesare Baronia — Discorso per V inaugurazione dell'Ospe- 
dale Baronio in Sora. — Edito pei f. della Cartiera del Liri. 

Ferrini 0. — Cont. e fine della v. Obbligazione. — Nel- 
r Enciclopedia Giuridica italiana. 

— Frammenti di diritto pregiustinianeo del palinsesto di Autun. 

— Rendiconti deli' Istituto Lombardo. 

— Sulla noxae datio del delinquente. Scritti in onore di F. Car- 
rara. 

— Sulla separatio bonorum — Archivio Giuridico. 

LongfO A. — Note critiche intotmo alla Legge italiana sulle 
Istituzioni pubbliche di beneficenza, — Rendiconti del R. Isti- 
tuto Lombardo. 

Suzzati G. 0. — Il Rinvio nel diritto internazionale privato. 
Milano, Cogliati, 1898. 

— Hochmals die — Rilckverweisung im internationalen Pt^i- 
vatrecht, — Nella Zeitschrift fiir internationales Privat — 
und Strafrecht. Voi. VII, 

— Intorno al Projet de programme della terza Conferenza di 
diritto internazionale privato. — Nella Rivista italiana per 
le scienze giuridiche, Voi. XXVII. 

— Di una nuova categoria di conflitti di legge. (I conflitti di 
qualificazione). Nel volume per le onoranze al Prof. Pessina. 

— Nella causa di S, A, R, la principessa Elvira di Borbone 
contro S, A, R, il principe don Carlos di Borbone duca di 
Madrid^ parere. (In collaborazione col prof. Catellani). 

— Milano, tip. del Commercio, 1899. 

— Des conflicts entre les dispositions législatives de droit inter- 
national prive, — Nell'Annuaire de V Institut de droit in- 
ternational. Voi. XVII. 

PROFESSORI STRAORDINARI 

Benini R. — Sul debito ipotecario gravante la proprietà fon- 
diaria di privati individui in Italia, — Nella Zeitschrift 
fiir Social wissenschaft, edita dal D.r Julius Wolf, professore 
a Breslavia. — II Jahrgang, 4« Heft. 

— Gerarchie sociali — Contributo alla teoria qualitativa della 
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popolazione, — In Rivista Italiana di Sociologia , Gennaio 
1899. — Fratelli Bocca Editori. 

— Importazione ed Esportazione. — Articolo inserito nell'En- 
eiclopedia giuridica italiana. 

Oivoli 0. — Civilmente responsabile, *— Unione Tipografica edi- 
trice Torinese. 

— Clinica Penale, — Angelo Trani, Napoli. 

— Riflessioni intomo al modo in cui si verifica il progress 
delle discipline giuridiche. — Alberto Marchi. 

— Reati contro la fede pubblica. — Società editrice libraria , 
Milano. 

Lorini E. — La Questione della Valuta in Austria-UnghmHa 
— di pag. Lvi-490, — E. Loescher, 1893. 

— Einige Beìnerkungen uber das Finanz-und MUnz^wesen Ita- 
liens, — E. Loescher, 1894. 

— La Moneta e il PìHncipio del Costo comparativo — di 
pag. xvi-422 — E. Loescher, 1896. 

— La Riforma monetaria della Russia — di pag. xvi-220 — 
E. Loescher, 1897. (Traduz. francese di G. R. Lóvy — 
Paris, Giard et Briére). 

— La valuta d'oro al Giappone — di pag, vii-128 — E. Loescher, 
1898. 

— Economie Monétaire — Programme d*ótudes du cours donne 
à rUniversitó Nouvelle de Bruxelles — Bruxelles, F. Lar- 
cier, 1898. 

— La Pei^sia economica contemporanea e la sua questione mo- 
netaria — di pag. xxii-540 — Roma, E. Loescher, 1899. 

PROFESSORE EMERITO 

Esperson P. — La proprietà industriale nei rapporti in- 
ternazionali, — Torino, Unione tip. editrice. 

LIBERO DOCENTE 

Barassi L. — Sulla responsabilità per inadempimento delle 
obbligazioni, — Modena, presso la direzione dell' Archivio 
Giuridico. 

— Il contratto di lavoro nel diritto positivo italiano, (Solo le 
prime 10 dispense sono state pubblicate). — Milano, Società 
editrice libraria. 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 



ISTITUTO DI FISIOLOGIA 

Oehl E. (Direttore). — Sul movimento di eccitazione dei nervi 
e sulla velocità di sua trasmissione. — Rivista di Scienze 
biologiche, Fase. Febbraio 1899. 

— Nel centenario della morte di Lazzaro Spallanzani. — 
Negli Omaggi di Accademie e Scienziati Italiani e Stranieri 
Reggio-Emilia, 1899. 

— Una rettifica di Storia ematologica, — Rend. R. Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, Voi. XXXII, 1899. 

Oasazza E. (Primo Assistente). — Galvano-metallizzazione dei 
preparati anatomici, — Bollettino della Società Medico Chi- 
rurgica dì Pavia, 1899. 



ISTITUTO DI PATOLOGIA GENERALE ED ISTOLOGIA 

Golgi 0. (Direttore). — Intorno alla struttura delle cellule 
nervose, — Boll. Soc. Med. Chir. Pavia, 1898 N. 1 e Ar- 
chives italiennes de Biologie, 1898. 

— Sulla stì^ttura delle cellule nervose dei ganglii spinali. — 
Boll. Soc. Med. Ghir. Pavia, 1898 N. 2 e- Arch. it. de Biol. 
1898. 

— Di nuovo sulla struttura delle cellule nervose dei ganglii 
spinali. — Boll. Soc. Med. Chir. Pavia, 1899 N. 1 e Archiv. 
it. de Biol. 1899. 

— Sur la structure des cellules nerveuses de la moelle épinière. 
— Cinquantenaire de la Soc. de Biologie. — Paris, 1899. 

— Neil' inaugurazione del Congresso di Igiene e Medicina vete- 
rinaria. — Discorso. — Atti del Congresso di Igiene in 
Como, 1899. 

— Neil' inaugurazione del primo Congresso italiano di Elettro- 
biologia. — Discorso. — Atti del Congresso di Elettrobiologia 
in Como, 1899. 
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Marenghi &. (Ajuto). — Sieroprofilassi, — Relazione al Con- 
gresso d* Igiene tenuto in Como, 1899. 

— Nevrotomia e nevrectomia dei vaghi con speciale rapporto 
al problema della rigenerazione delle fibì^e nervose periferiche. 
Lavori dei Congressi di Medicina interna. — Roma, 1899, 

Veratti E. (Aiuto). — Su alcune particolarità di struttura 
dei centri acustici nei mammifein. 

— Ricerche sul sistema nervoso dei Lima, — Mem. R, Isti- 
tuto Lombardo di Se. e Lett. 1899. 

Pensa A. (Assistente). — Sopra una fina particolarità di strut- 
tura di alcune cellule delle capsule soprarenali. — Boli, 
Soc. Med. Chir. Pavia, 1899. 

Jatta M. — Sulla genesi della fibrina nelle infiammazioni 
della pleura e del polmone, — Memorie del R. Istìt. Lomb, 
di Scienze e Lettere. — CI. di Se. Fis. mat, e uat. , 
Voi. XVIII, Fase. Vili, 1899. 

Garlno E. — Contributo allo studio dei rapporti fra la tuber- 
colosi aviaria e la tubercolosi dei mammifeìn, — Coni, al 
Congresso med. interprovinciale di Como. 

Mai 0. — Sulle cellule giganti del tubm^colo, — Ed!L Soc, 
Med. Pavia, 1899. 

Laboranti G. — Contributo sperimentale alla siero-diagnosi 
dell'ileo-tifo, — Boll. Soc. Med. Chir. Pavia, 1900- 

Negri A. — Ueber die Persistenz des Kernes in den roien 
Blutkòrperchen erwachsener Saiigetiere, — Anat. Anz. Bd* 
XVI, N. 2. 

— Nuove osservazioni sulla stì^ut tura dei globuli rossi. — Boll. 
Soc. Med. Chir. Pavia, 1899. 

— Di una fina particolarità di struttura dMe cellule di al- 
cune ghiandole dei mammiferi, — Boll. Soc. Med, Chir» 
Pavia, 1900. 

Sala Q. — Ricerche intorno alla struttura dei corpuscoli di 
Pacini. — Boll. Soc. Med. Chir. Pavia, 1899. 

— Untersuchungen iiber die Struktur der Pacini' scheti Kórper- 
chen, — Anat. Anz. Bd. XVI. N. 8. 
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ISTITUTO DI MEDICINA LEGALE 

Filomusi-Guelfi G. (Direttore). — Sulle ecchimosi sottosierose 
nelle morti per asfissia. — In Giornale di Medicina legale, 
an. VI, 1899, n. 4, pag. 162. — R. Carabba, Lanciano. 

— Questioni di premorienza in Medicina legale ; discorso inau- 
gurale per Tanno accademico 1899-900. In questo Annuario. 

— Riviste e recensioni. In Giornale di Medicina legale, an. VI, 
1899. — R. Carabba, Lanciano. 

Binda 0. (Assistente). — Nuove Esperienze sulla reazione del 
Florence. — Giornale di Medicina Legale, Anno VI, marzo 
1899, N. 2. pag. 49 — Lanciano, R. Carabba. 

— Galleggiamento putrefattivo degli organi parenchimatosi. — 
Giornale di Medicina Legale, Anno VI, maggio 1899, N. 3, 
pag. 113. — R. Carabba, Lanciano. 

— La reazione del Van-Deen ridotta a prova microchimica. — 
Giornale di Medicina Legale, An. VI, Luglio 1899 , N. 4, 
pag. 187. — R. Carabba, Lanciano. 

— Riviste e recensioni nel Giornale di Medicina Legale, An. VI, 
— R. Carabba, Lanciano. 

Oiprandi M. — Valutazione dell'angolo femorale nella deter- 
minazione dell' età. — In Giornale di Medicina Legale , 
An. VI, n. 2, Marzo 1899, p. 58. — R. Carabba, Lanciano. 

Lampugnani L. — Resistenza della carhoossiemoglohina alla 
putrefazione. — In Giornale di Medicina legale, an. VI, 
Maggio 1899, n. 3, p. 117 ; R. Carabba, Lanciano. 



ISTITUTO DI ANATOMIA PATOLOGICA 

Monti A. (Direttore). — Sulla pericardite tubercolare, — Co- 
municazione alla Società medica di Pavia, 1899. 

— Sulla tendosinovite multipla come entità patologica. — 
Comunicazione idem. 

— Osservazioni anatomo patologiche sopra alcuni casi di cosi 
detto pneumotifo. — Comunicazione idem. 
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Strada P. (Primo Settore). — Sulle fine alterazioni dei gangli 
cardiaci nella febbre tifoidea, — Bollettino Soc. Medica, 
Pavia, 1899. 

— Su due casi di endocardite pneumococcica del cuore destro y 
— Boll. Soc. Med. Pavia, 1899. 

— Traina R. (Secondo Settore). — Sulla rigenerazione della 
flbro-cellula cardiaca, — Ricerche sperimentali, — Bollet- 
tino della Società medico-chirurgica di Pavia, 1891}, 

— Un caso raro di lipomi multipli, — Bollettino della Società 
medico chirurgica di Pavia, 1899. 



ISTITUTO DI ANATOMIA UMANA 

Oddono E. (Ass., Dirett. ine.) — Sull'esistenza delle appen- 
dici epiploiche nel bambino e nel feto, — Comunicazione 
fatta alla Società medico-chirurgica di Pavia il 24 Marzo 
1899. — Pubblicato nel Bollettino della Società medico-chi- 
rurgica di Pavia, n. 1, anno 1899. 

— Su di un rene in ectopia pelvica congenita e sulla segmen- 
tazione del rene. — Comunicazione alla stessa Società il 21 
aprile. — Id., n. 2, (con cinque tavole). 

— Ancora sulle appendici epiploiche (nota 2*). — Comunicaz. 
alla stessa Società il 12 maggio. — In corso di pubblicazione. 

— Sopra tre casi rari d'alterato rapporto in arterie degli arti. 

— Comunicazione fatta alla stessa Società il 12 Giugno 1899. 

— In corso di pubblicazione (con tre tavole). 

Divìani E. (Secondo assistente). — / tumori della ghiandola 
sottomascellare, — Rivista Veneta di Scienze Mediche, 1 giu- 
gno 1899. 



CLINICA DERMO-SIFILOPATICA 

Scarenzio A. (Direttore). — Rinoplastica totale a lembo fron- 
tale pieghettato duplicato (Blasius), e con peduncolo orhiiale 
(Lallemand). — Atti della Società Italiana di Chirurg^ia, 
Roma, 1899. 

— La Rinoplastica a seguito del Lupus, — Atti della Società 
Italiana di Dermatologia e Sifìiografia del 1898, Roma, 1899* 
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— Le iniezioni di calomelano nelle sifilitiche gestanti. — Ibid. 

— Cheloide trattato felicemente con l'acido pirogallico e con 
V elettrolisi , — Ibid. 

— Appunti sulla profilarsi della sifilide, — Prelezione al corso 
di dermo-sifìlopatia per Tanno scolastico 1899-900. — La 
Clinica moderna, Pisa 1899, n. 49. 

— Commemorazione dei Prof, G. Zoja e F, Orsi, — Giorn. 
Ital. delle Mal. Ven. e della Pelle. 1899. ¥,^ VI. 

TroflSl M. (Assistente). — Un caso di paralisi spinale di Broion 
Séquard di origine sifilitica, — Gazzetta degli Ospedali e 
delle Cliniche. Anno 1899, n. 10. 

— Contributo alla casistica delle affezioni cutanee psoriasi- 
formi post-vaccinali, — Bollettino della Società Medica Pa- 
vese 1899, e Gazzetta Medica di Torino n. 20, 1899. 

— Sopra alcuni casi di sifilide per contagio ecotragenitale. — 
Giornale della R. Società Italiana di Igiene, n. 1, anno 1899. 

— Contributo alla questione del pemfigo fogliaceo, — Giornale 
< il Morgagni >, n. 5, 1899. 

— Su una forma pleomor/ica dell' a^horion di Schònlein. — 
Nota preventiva. — Bollettino della Società Medica Pavese. 
^ N. 1, 1900. 



CLINICA OCULISTICA , 

Falchi P. (Direttore). — Sulla cura della cataratta secondaria, 

— ^ In corso di stampa. 
— Contribuzioni di patologia oculare fetale nella sifilide eredi- 

taria, -> In corso di stampa. 

Bianchi B. (Assistente). — Epitelioma del limbus comeae, — 
In corso di stampa. 

Bellinzona 0. (Assistente). — Sull'eziologia del catatTo pri- 
maverile, — In corso di stampa. 

CLINICA OSTETRICO-GINECOLOGICA 

Mangiagalli L. (Direttore). — Trattato di Ginecologia (in 
corso di pubblicazione) dal Fascicolo 16° al Fascicolo 20® — 
Dott. F. Vallardi, Milano. 






— La estensione e la dignità dell' insegnamento ostÉtrico-gine- 
cologico. — Annali di Ostetricia e Ginecologia, 1899* 

— Anemia da anchilostomiasi. (Lezione clinica), — L* Arte 
Ostetrica, Milano, ,1899. 

— Utero e gravidanza. (Lezione clinica). — L'Arte Ostetrica, 
Milano, 1899. 

— Diagnosi dell' epoca della gravidanza. (Lezione clinica). — 
L' Arte Ostetrica, Milano, 1899. 

— Discorso di apertura del VI Congresso della Società italiana 
di Ostetricia e Ginecologia tenutosi in Pavia dal i6 al i9 
Ottobre 1899. — Annali di Ostetricia e Ginecologia 1899, ed 
Atti della Società ital. di Ost. e Ginec, Roma, 19Q0. 

— La cura chirurgica dei fibromi uterini. — Comunicazione 
al VI Congresso. — Atti della Soc. ital. di Ostetricia e Gi- 
necologia, 1900. 

Besinelli Q. (Aiuto). — Del secondamento incompleto e delle 
sue conseguenze prossime e remote. — L' Arte Ostetrica, 1S99, 

— Contributo allo studio delle fistole geni to-urinarie ostetriche. 
Comunicazione al VI Congr. della Soc. ital. di Ost, e Gin* 

— Annali di Ostetr. e Ginecei., 1900. 

Tridondanì E. (Assistente). — Diagnosi di morte del pm- 
dotto del concepimento. — L'Arte Ostetrica, Milano, 1899, 

— L' eccitabilità riflessa e V eccitabilità elettrica in gravidanza. 

— Comunicazione al VI Congresso della Soc. itaì. di Ost. 
e Ginec. — Atti della Soc. 1900 e Ann. di Ost. e Gin, 1900. 

Ferroni E. (Assistente onorario). — Note cliniche ed anat^ymo- 
patologiche su di alcuni casi di utero simultaneamente afletto 
da carcinoma del collo e da fibromioma del corpo, — An- 
nali di Ost. e Gin., 1899. 

— Sulla torsione del peduncolo nei fibromiomi sottosìerosi del- 
Vutero. Ann. di Ost. e Gin., 1899. 

— Ricei^che anatomiche e cliniche sulla placenta marginala . — 
Ann. di Ost. e Gin., 1899. 

— Ricerche ed osservazioni sul sangue della madre e sul san- 
gue del feto. — Ann. di* Ost. e Gin., 1899. 

— La pressione arteriosa nello stato puerperale. — Ann, di 
Ost. e Gin., 1899. 

— Sulla cura dell'aborto. — L' Arte Ostetrica, 1899. 

12 
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— Osservazioni e ricerche sui movimenti inimici fetali intra- 
uterini. — Oomun. al VI Oongr. della Soc. itaL di Ost. e 
Gin. — Atti della Soc. 1900 e Ann. di Ost. e Gin. 1890, 

Alfieri E. (Assistente onorario). — Di un caso di morte im- 
provvisa di un neonato per emorragia ceì^ebrale primitiva. 
— Annali di Ostetricia e Ginecologia, 1899. 

Bettino A. (Assistente onorario). — Ossecrazioni sulla palo- 
genesi di un caso di eventrazione congenita. — Annali di 
Ostetricia e Ginecologia, 1899. 

— La gelatina come emostatico in Ostetricia e Ginecologia. — 
L' Arte Ostetrica, Milano. 1899. 

Costa A. (Allievo interno). — L' acetonuria nello stato puer- 
perale. — Comunicazione fatta alla Società medico-chirur- 
gica di Pavia. — Bollettino della Soc, 1899. 



CLINICA CHIRURGICA PROPEDEUTICA 

Predieri A. (Assistente). — Contributo clinico e sperimentale 
allo studio dell'afasia. 

— Riviste, appunti cintici e note cliniche colle memorie originali: 

— Apparecchio solidificante o solidificabile al gesso. 

— Apparecchio ad estensione continua a pesi per la fì-attura 
del femore. 

— Corpo straniero nel retto, 

— Valore dell'esame bacteriologico nella diagnosi d'una forma 
atipica di carbonchio. 

— Difterite e tracheotomia. 

— Sulla cicatrizzazione delle ferite da taglio previa allacciatura 
dell' arteria principale della regione (ricerche sperimentali 
sull'uomo). 

— Un caso di lussazione totale, semplice, completa anteìnore 
della gamba. 

— La guarigione per primam nelle forme suppurative. 

— Un caso non comune di linfoma maligno. 

— L'emòolia d'aria nelle operazioni chirurgiche. 

Oasazza E. — Alcuni casi notevoli osservati nella Clinica Chi- 
rurgica Propedeutica, 
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— Terapia chirurgica dei calcoli vescicali. 

— Dell'anestesia chirurgica. — Ricerche storiche. 

— Un papilloma coìmeo del labbro inferiore. 

— Leiomioma della lingua. 

— Contributo alla casistica dei pervertimenti sessuali. 

Spinelli T. — Dei principali metodi operativi nelle nevralgie 
del 70. 

— La cura delle piaghe a mszzo della trapianiazìone alla 
Reoerdin previo congelamento dei tessuti. 

— Il drenaggio nella cura dell'idrocele, 

Lanza Q. (Studente interno). — Nota clinica su d' una frat- 
tura della volta cranica. 

CLINICA MEDICA GENERALE 

Sanfifregorio A. (Primo Assistente). — Ricerche terapeutiche 
sull'azione diuretica della caffeina associata agli ipnotici ^ 
— Gazzetta Medica Lombarda, n. 18 — 1899. 

— Di due forme emiplegiche in soggetti giovani guarite me- 
diante le iniezioni di calomelano. — Bollettino della Società 
Medico-Chirurgica, 1899, Gazzetta Medica Lombarda N, 25, 
26 — 1899. 

— Sull'azione del Tiocolo. — Gazzetta Medica Lombarda, 
N. 42 — 1899. 

ISTITUTO D' IGIENE 

Sonnani Q. — Profilassi delle malattie infettive diffusibili. — 
Giornale della R. Società Italiana d' Igiene. Milano 1899> 

— Relazione della Commissione per la profilassi della tuberco- 
losi. — Atti della Società Medica di Pavia, 1899. 

— Note statistiche sulla frequenza della tubercolosi nella Pro- 
vincia di Pavia. — Atti della Società Medica di Pavia, 
1899. 

— La eccedenza di natalità in Italia. - Atti del Congresso 
d' Igiene in Como (Settembre 1899). 

— Relazione sui casi di sifilide da allattamento occorsi in Pro- 
vincia di Pavia, durante V anno 1899. — Bollettino della 
Prefettura, 1900. 
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Devoto L. (Prof, straord. di Patologia spec. med. dimostr. 
— Manuale di tecnica medica per medici e studenti, — F. Val- 
lardi, Milano, Voi. di 440. 

— Trattato delle malattie renali nel € Trattato italiano di Pa- 
tologia » di Gantani e Maragliano — P e 2* puntata. — 
P. Vallardi, Milano. 

— Le infezioni del Pancreas — Atti del X Congresso di me- 
dicina int. — Tip. della Camera. 

— Sulla tubercolosi ospedaliera — e II Pammatone > puntata IV 
1899. — Tip. Ciminago, Genova. 

— Sul regime climatico di Chiavari e del Circondario. — Re- 
lazione al V Congresso regionale ligure. — Chiavari , Tip. 
Argiroflfb. 

— La Clinica Medica italiana — periodico mensile (redattore) 
F. Vallardi, Milano. 



LIBERI DOCENTI 

Raggi A. — L' Open-Door. (Sistema di manicomio scozzese). 
— Rendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere. 
Anno 1899. 

— La funzione fisiologica e patologica della suggestione. — 
Rendiconti del R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, 
Anno 1899. 

— Relazione sul concorso per V ampliamento del R, Manico- 
mio di Alessandria, — In corso di pubblicazione. 

— Articoli polemici, — Giornali diversi. 

Rampoldi R. — Annali di Ottalmologia, fondati dal Prof. 
A. Quaglino ora diretti dai dottori L. Guaita e R. Ram- 
poldi (Anno XXVIII). Quest' anno si sono aggregati il gior- 
nale € Lavori della Clinica Oculistica di Napoli diretti dal 
prof. C. De-Vincentiis >. — Tipografia Editrice Successori 
Bizzoni, Pavia. 

Zoja L. — Contributo allo studio nelle dispepsie per il grasso, 
(Note critiche e cliniche suU' assorbimento del grasso. — 
€ II Morgagni » Soc. ed. libr., Milano, Via Disciplini, 
N. 11 del 1898 e N. 1 del 1899. 



181 



— Su un caso di Utero grave. - La Clinica Moderna N. 18, 
1899, Firenze. 

— Sulle condizioni del fegato e della cistifellea nel cancro pri- 
mitivo della testa del pancreas. — Gazzetta medica di To- 
rino N. 19, 1899. 

— Su alcuni criteìn clinici per la diagnosi di tumore della 
testa del pancreas. — Il € Policlinico >, Roma, voi. VI, 
Med. 1899. 

Nicolai V. L. — Chirurgia laringoiatrie a : 

— Manopola portaspecchio. 

— Esportazione dalla base del cranio, coli' ansa metallica^ di 
un voluminoso polipo fibro-mi^oso. 

— Elettrostatica nella laringoiatria. 

— La spirometria e la temperatura negli ammalati di petto 
curati con apparati pneumatici. 

— Statistica numerica degli ammalati curati nel primo quìn- 
quennio nella Sezione Rino-la^nngoiatrica della Poliambu- 
lanza di Milano. 

— L' Otoiatria e la Rinolaringoiatria a Berlino. 

— L'intubazione della laringe, 

— U intubazione della laringe nel Croup. 

— Gioitale dell' Istituto Nicolai. — Indirizzo e programma. 

— Terapia della tisi laringea. 

— Neoformazioni laringee. 

— Intubazione permanente dell' esofago. 

— Contributo allo studio dell' empiema del seno ma^^celtare. 

— Carcinoma primitivo della laringe - Esportazione. 

— Laringoscopio elettrico. 

— Faringectomia per sarcoma. 

— Sette casi di gozzo inducenti compressione del canale la- 
ring o- tracheale - Esportazione - Guarigione. 

— Carcinoma dell* antro di Hygmoro. 

— Strumenti nuovi. 

— Edmoiditi. 

— Terapia delle stenosi laringee croniche. 

— Statistiche e considei^azioni cliniche di Oto-Rino- Laringoia- 
tria. 

— Tey^apia cruenta delle stenosi nasali. 

— Studi anatomici sullo sviluppo delle cavità nasali in rap- 
porto alla Rino -chirurgia. 
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Orlandi E. — Sulla patogenesi degli accessi di Angina Pec- 
toris. — 2-4 Atti del Congresso di Medicina interna tenu- 
tosi a Roma nell'Ottobre 1899. 

— Sulle lesioni renali consecutive ad avvelenamento da Clo- 
rato potassico. — 1-3 Gazzetta Medica di Torino. — Roux 
e Frassati. 

— Sul concetto di Auto intossicazione. — Gazzetta Medica di 
Torino. 

— Modificazioni della pressione arteriosa in rapporto agli aneu- 
rismi, — Comunicazione al Congresso di Medicina interna 

pubblicata sul giornale « La Clinica Italiana >. 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI 



ISTITUTO DI ANATOMIA E FISIOLOGIA COMPARATE 
E DI PROTISTOLOGIA 

Magfgi L. (Direttore). — Ossicini suturo-fbntaneHari nel cranio 
dell' Uomo fòssile, — Rendiconti R. Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere, Serie IL* VoL XXXII. Fase, VL — Mi^ 
lano 1899. 

— Un Sunto, nel Bollettino Scientifico redatto da Maggi, Zoja 
e De Giovanni. — Anno XXI, Marzo 1899. N. 1, Pavia. 

— Fontanella metopica e frontali medi quadruplici nei verte- 
brati superiori. — Rendiconti R. Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere, Serie II. Voi. XXXII. Faac. IX. — Mi- 
lano, 1899, con tavola doppia. 

— Un Sunto, nel Bollettino Scientifico suindicato. — Anno 
XXI. Giugno 1899, N. 2, Pavia. 

— Note craniologiche (continuazione). — Ossa bregmatiche, 
parabregmatiche ed obeliche. — Bollettino Scientifico sopra- 
citato. — Anno XXI, Giugno 1899, N. 2, Pavia. 

— Note bibliografiche. — Ibid. Ibid. — Bollettino. 

— Ossicini bregmutici negli uccelli. — Rendiconti R. Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, Serie IL* VoL XXXIL 
Fase. XV. — Milano, 1899. Con figure nel testo. 

— Un Sunto nel Bollettino Scientifico suindicato. — Anno XXL 
Settembre 1899. N. 3 Pavia. 

— • Note craniologiche (continuazione). — Ossa bregnmtìche, 
ossicino paralambdatico-postobelico-obelico, semiparalambda- 
tico paralambdatico destro , semiobelico , postobfìlico, 
— Ibid. Ibid. — Bollettino. 

— Ossicini m£topici negli uccelli e nei mammiferi, — (Nota 
preventiva). — Ibid. Ibid. — Bollettino. 

— Note bibliografiche. — Ibid. Bollettino. 

— Intorno al cranio um/ino di Castenedolo. — Ibid, Bollettino. 

— Ossicini m^topici negli uccelli e nei mammiferi, — Con ta- 
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vola doppia. — Rendiconto R. Istituto Lombardo di Scienze 
e Lettere. Serie IL» Voi. XXXIL — Milano 1899. 

— Nuove fontanelle craniali, — Rendiconto R. Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere. Serie IL* Voi. XXXIL — 
Milano, 1899. Con figure nel testo. 

— Un Sunto nel Bollettino scientifico sopracitato. — Anno XXI 
Dicembre 1899. — N. 4, Pavia. 

Monti R. (Assistente). — / pratisti delle risaie. — Rendiconti 
R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Serie IL* Vo- 
lume XXXIL — 1899. 

— Le ghiandole salivari dei gasteì^opodi terrestri, — Memorie 
del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. Voi. XVIII, 
X della Serie IH. Fase. VII. — 1899. 

— Su la fina struttura dello stomaco dei gasteropodi terrestri, 
— Rendiconti R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 
Serie IL* Voi. XXXIL — 1899. 

— Sunto nel Bollettino Scientifico. — Pavia, Anno XXI, N. 3. 

— V eteromorfosi nei Dendroceli d'acqua dolce e specialmente 
nella Planaria Alpina. — Id. Voi. XXXIL — 1899. 

— Varie recensioni nel Bollettino Scientifico. — Pavia, 1899. 

Paravicini Q. (Addetto). — Nota sulla rigenerazione della 
conchiglia di alcuni gasteropodi polmonati. — Atti So- 
cietà Italiana Scienze Naturali. Voi. XXXVIII. 

— Protisti delle acque di Castelmarte (Brianza), — Bollettino 
Scientifico. — Anno 1899. N. 1. 

— Intorno all' artrologia del Kaimano (Crocodilus lucius). — 
Bollettino Scientifico. — Anno 1899. 

— Intorno alla miologia della regione glosso-joidea del Kai- 
mano (Alligator lucius), - Bollettino Scientifico. -Anno 1899. 

— Intorno alla miologia della regione glosso-joidea del Kai- 
mano (Alligator lucius). — Rendiconti R. Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere. Serie IL* Voi. XXXIL — 1899. 

— Riceìxhe anatomiche sugli arti anteriori del Kaimano. — 
Tipografia Pirola. Milano. 

— Intorno all' artrologia del Kaimano (Crocodilus liccius), — 
Rendiconti del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere. 
Serie IL* Voi. XXXIL — 1899. 

— Ricerche anatomo-istologiche sui gangli stomato-g astrici dei 
Gaste7^opodi terrestri, — Tipografia Pirola. — Milano 1899. 
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Osset^azioni filogenetiche sui molluschi. — Nota preventiva, 

— Tipografia Pirola. — Milano 1899. 

Sullo sviluppo della ghiandola dell' albumina dell'apparato 
riproduttore dell' Helix pomatia, — Rendiconti del R, Isti- 
tuto Lombardo di Scienze e Lettere, Serie IL* Voi. XXXIL 

— 1899. 

Osservazioni istologiche sulla cellula connettiva stellala dei 

Gasteropodi. — Tipografia Pirola. — Milano, 1809. 

Contribuzione alla conoscenza della minuta inneì^vazione 

dei Gasteropodi polmonati. — Tipografia Pirola. — Milano 

1899. 

Nota teratologica, — Hèlios nemoralis a guscio adulto ed 

organi genitali giovani. — Bollettino Scientifico N. 3. ^ — 

Anno 1899. 

Incrisalidam^nto d'una Saturnia pyri senza bozzolo. — 

Bollettino Scientifico N. 3. — Anno 1899. 

Nota teratologica. — Neonato mostruoso di Felis catus, — 

Bollettino Scientifico N. 4. — Anno 1899. 



ISTITUTO DI GEOLOGIA 

Taramelli T. (Direttore). — Elogio del signor conte Gilberto 
Melzi. — Rendiconti R. Istituto Lombardo di Scienze e 
Lettere, — Febbraio 1899. 

— Di alcune particolarità della superficie degli sirati nella 
serie dei nostri teì^reni sedimentari. — Ibidem. — Marzo 1899. 

— Di due casi di idrografia sotterranea nelle provincie di 
Treviso e di Lecce. — Ibidem. — Dicembre 1899* 

— Sulle aree sismiche italiane. — Rassegna Nazionale. — 
Giugno 1899. 

— Di alcuni scoscendimenti antichi e moderni presso Arsiero^ 
nel Vicentino. (Con tavola). — Bollettino Società Geologica 
Italiana. — 1899. 

Tommasi A. (Assistente). — Alcuni Fossili nuovi nel Trias 
Inferiore delle nostre Alpi. — (Con una tavola). — Opuscolo. 

— Rendiconti del R. Istituto Lombardo. — Serie IL'' 
Voi. XXXII. — 1899. 

— La Fauna dei calcari rossi e grigi del M.^^ Clapsavon nella 
Camia occidentale. — Memoria. (Con 7 tavole di fossili). 

— Nel Voi. V della Paloaontographia italica. — Tipografìa 
Successori Fratelli Nistri. — Pisa. 
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ISTITUTO DI ZOOLOGIA 

Pavesi P. (Direttore). — L'uccél delle tempeste nel cuore 
d'Italia, in Avicula III, fase. 13, 1899, pp. 2, 4.® — Siena, 
Tip. Sordo-Muti di Lazzeri. 

— Relazione sulla proposta istituzione d'una sezione omitolo- 
gico-cinegetica del Comizio agrario, in Bollettino Comizio 
agrario Pavia, XXVI. 1898 (uscito nel 1899), pp. 7, 8.« 
— Pavia, Tip. Frat. Fusi. 

— // prospetto delle lezioni Spallanzani scritto da lui medesimo, 
in Bollettino scientifico N. 1-2, 1899, pp. 8, 8.® — Pavia, 
Tip. Succ. Bizzoni. 

— Un nuovo nem^astomide americano, in Rendiconti R. Isti- 
tuto Lombardo, (2) XXXII. 1899, pp. 4,8.» — Milano, 
Tip. Rebeschini — ed in voi. De Filippi e Sella , La spe- 
dizione di S. A. R. Duca degli Abruzzi al S. Elia, 1899, 
pp. 4, 8'» gr. — Firenze ed. Hoepli. 

— // crimine scientifico Spallanzani giudicato, in Rendiconti 
R. Istituto Lombardo, (2) XXXII. 1899, pp. 5, 8.° — Mi- 
lano, Tip. Rebeschini. 

— La scienza per la pratica, in L' Aquicoltura lombarda , I , 
N. 1, 1899, pp. 2, 8.° — Milano, Tip. L. Marchi. 

— Riassunto degli studi sulle collezioni zoologiche fatte in 
Somalia dall' ing, L, Bricchetti-Rohecchi, in Somalia e Be- 
nadir di Br. Robecchi, 1899, pp. 22, 4« fig. — Milano, 
Tip. C, Aliprandi. 



ISTITUTO BOTANICO E LABORATORIO CRITTOGAMICO 

Briosi Q. (Direttore). — Rassegne crittogamiche sulle princi- 
pali malattie sviluppatesi in Italia nei mesi di aprile a luglio 
— Idem da luglio a dicembre 1899. — Bollettino del Mi- 
nistero d'Agricoltura — Roma. 

— Atti dell'Istituto Botanico della R, Università di Pavia. — 
Serie II. Voi. VI. — Milano, 1899. 

Montemartini L. (Conservatore). — Seconda continuazione allo 
studio del passaggio dalla radice al fusto (con 4 tavole). — 
Milano, 1899. 
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— La Monilia fructigena Pers. e la malattia dei fruiti da emi 
prodotta. — Firenze, 1899. 

— Ricei^che sopra la sti^ttura delle Melanconiee ed £ loro rap- 
porti cogli Ifomiceti e Sferossidee, — Milano, 1890. 

Pollacci Q. — Intorno alla presenza della Aldeide Formica 
nei Vegetali. — Rendiconti R. Istituto Lombardo. — Vo- 
lume XXXII, Fase. XV, ed in Atti Istituto Botanico di 
Pavia, Voi. VI. 

— Ricerche fisiologiche sopra l'assimilazione clorofilliana delle 
piante. — Memoria I* (con figure intercalate). — Atti Isti- 
tuto Botanico di Pavia, Voi. VII. 



BIBLIOTECA MATEMATICA 

B GABINETTO DBI MODELLI PER LE MATEMÀTiCITE 

Pascal E. (Direttore). — Die Variationsrechnung ; deuische 
Ausgdbe von Adolph Schepp. — Pag. VI, 146. ^ Leipzig, 
Teubner 1899. 

— Repertorio di matematiche superiori; — Parte 11=^, Geo- 
metria; pag. XVIII, 927. — Milano, Hoepli 1900. 

— Die Determinanten ; deutsche Ausgahe von DJ Leitzmannr 

— Leipzig, Teubner 1900. 

— Repertorium der Hòheren Mathematik; mit vtelen vermeh'un- 
gen. Deutsche Ausgdbe von A. Schepp. - i|^** Band. — Leipzig, 
Teubner 1900. 

— Sulla scoperta della risoluzione dell'equazione di 5° grado. 

— Milano 1898. 

Oazzaniga T. (Professore interno per le matematiche nella 
Scuola normale in Scienze). — Sui reciproci dei determi- 
nanti normali. — Acc. di Torino, 1899. 

— Appunti sulla moltiplicazione dei normaloidi. — Ann. di 
Mat., 1899. 

— Teoria dei gruppi di sostituzioni e sue applicazioni alge- 
briche. — Parte I* — Litog. Marelli. 

— Prècis d'une théorie élementaire sur les déta^minanis cubiques 
d'ordre in fini. — Math. Ann. Voi. 53. 
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SCUOLA DI FISICA MATEMATICA 



Somigliana 0. (Prof^ ordinario) — Considerazioni sulle /Un- 
zioni ordinate. — Rendiconti della R. Accademia dei Lincei, 
2° Sem. 1899. 

— Una lettera inedita di Volta. — e Nuovo Cimento >, Di- 
cembre 1899. 

— H. Poincaré. — Sur les rapports de V Analyse pure et de 
la Physique mathématique. — Recensione in Rivista filo- 
sofica, fase. II, 1899. 



SCUOLA DI ALGEBRA COMPLEMENTARE 
E GEOMETRIA ANALITICA 

Berzolari L. (*) (Prof, ordinario) — Sulle secanti multiple di 
una curva algebrica dello spazio a tre od a quattro dimen- 
sioni, — Rendic. del Circolo Matem. di Palermo, t. IX. 

— Sopra un problema che comprende quello di trovare il nu- 
mero degli ombelichi di una superficie generale d'ordine n. 
— Atti della R. Accademia delle Scienze di Torino , 
voi. XXX. 

— Sulle corrispondenze algebriche (mi, m^,..., mj fra T punti 
di uno spazio lineare di quante si vogliano dimensioni, — 
Rendic. della R. Accademia dei Lincei, 1895. 

— Sulle intersezioni di tre superficie algebriche. — Annali di 
Matematica, serie II, t. XXIV. 

— Sulle curve piane che in due dati fasci hanno un semplice 
un doppio contatto, oppure si osculano, — Atti della R. 
Accad. delle Scienze di Torino, voi. XXXI. 

— Sulle equazioni differenziali delle quadriche di uno spazio 
ad n dimensioni, -- Rendic. della R. Accademia dei Lincei, 
1896. 

— Sugli invarianti diffe7'enziali proiettivi delle curve di un 
iperspazio. — Annali di Matematica, serie lì, t. XXVI. 

— Un' osseì^azione sull'estensione dei teoretni di Eulero e Meu- 
snier agli iperspazi. — Rendic. della R. Accademia dei 
Lincei, 1897. 



(•) Cfr. gli Annuari prima del 1894-95. 
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A^iCflm suU'esteìiswne ecc. — Rendiconto della R» Accademia 

dei Lincei, 1898. 

Sulla cuf*vaiura dalle varietà tracciate sopm una. varietà 

qualunque. — (Due Note) - Atti della R. Accademia della 

Scienze di Torino, voi, XXXIU. 

Sulle spinte formate con potenze di una fbrma binaria 

quadratica^ — Rendic- del Circolo Matem. di Palermo j 

t. XIL 

Sur le3 faisceaujs de formes binaires cuòiques^ pour iesquels 

on donne une forme du fhisceau Eyzygilique de ter mine par 

la jacobienne, — Mathematische Aunalen, Ed. 51. 



GABINETTO DI MlNERALOaiA 

Brugnatelli L- (Direttore). — Uéb^ ein alpìnes Vorhommen 
von Chrì/soòeriL — Zeitscbrift fùr Krystallographie und 
Mineralogie. 

— Ottaedrite e Broohite della Piatta Grande presso Sondalo 
in Valtellina. — R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, 

EÌTa 0* (Assistente)* — Sopita la formazione diabasica e sopra 
alcuni Minerali di Rosas nel Suleis (Sardegna), — Rendi- 
conti del R. Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, — Mi- 
lano, seduta del & Febbraio 1899, 

— Brochantite di Rosas (Sulcis), — Rendiconti della R. Ac- 
cademia dei Lincei, Serie 5, VoL 8, I^ Sem. — Roma 1899, 

^- Ueber einige Mineralimi von Rosas (Sardinieftj, — Zeitscbrift 
fùr Krjrstallogfaphìe, Bd. XXXT, ^ Leipzig 1899. 

— Recensioni dei lavori di Mineralogia e di Cristallografia, 
pubblicati in Italia negli anni 1S97-9S. — Zeitscbrift fur 
KrjstaOographie etc. Bd. XXXL — Leipzig 1899. 

Taccom B, (Assistente), — Alcune notizie geologiche sul 
Gruppo della Presolana. — Rendiconti del R. Istituto Lom- 
bardo di Scienze e Lettere. — Milano» Serie II* Voi. XXXII 
" 1899, 

*- Sulla Wul fenile del Sarraòus. — Rendiconti della R, Acca- 
demia dei Lincei- 
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ISTITUTO DI FISICA SPERIMENTAI.E 



Cantone M. (Direttore). — Sulla vita scientifica di Alessandro 
Volta, — Discorso ietto nella R. Università di Pavia in 
occasione del primo centenario della Pila. — Estratto dalla 
Rivista L' Elettricità. 

— Sulla dilatazione tetanica del caucciù. — Rend. Ist. Lomb. 



SCUOLA D'ORNATO ED ARCHITETTURA 

Locati Arch.° S. Q. (Prof, ordinario). — H prossimo Congresso 
intemazionale di Parigi sull'insegnamento del disegno. — 
Pubblicato nell'Arte Italiana decorativa ed industriale. — 
Novembre-Dicembre 1899. — Bergamo, Stab. Arti Grafiche. 



ISTITUTO DI GEODESIA 

Cerri A. (Incaricato e Assistente). — Specchi e lastre di vetro 
di forma prismatica. — Nella e Rivista di Topografia e 
Catasto >. — Voi. XI. 

— Nuovi squadri agrimensori. — Nella « Rivista di Topo- 
grafia e Catasto >. — Voi. X. 

— Nuovo modo di leggere sopra una stadia le distanze oriz- 
zontali. — Nel € Giornale dei Geometri >. — Anno 1899. 



LABORATORIO DI CHIMICA GENERALE 

Zenoni E. (Secondo Assistente). — Nuovo metodo di dosamento 
rapido del piombo contenuto nella lega degli stagnatori. — 
Società cooperativa de' tipografi operai. 

— Annv4irio della Società di Chimica di Milano, IV, 1899. 



Veneroni E. (Supplente di Applicazione Geometriche descrit- 
tiva e Assistente di Matematica). — Sopra il complesso delle 
rette polari rispetto a un fascio di superficie d'ordine qua- 
lunque. — Rendiconti Ist. Lombardo. — Voi. XXXIl. 

— Sopra i complessi di 5* grado composti di fasci di rette. 
— Idem. 

— Aggiunta alla nota precedente. — Idem. 
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Ohini M. (Lìbero docente). — Sulle formule che esprimono la 
lunghezza di un arco e V area di un settore circolare. — 
Periodico di Matematica. - Anno 1899. — Fase, novem- 
bre-dicembre. 



R. OSSERVATORIO GEOFISICO 
{dipendente dal R. Ministero d'Agrio,^ Ind, e Com.) 

Oddone E. (Libero docente di Fisica). - La misura relaiìr^a 
della gravità terrestre a Pavia, — Rend, Istituto Lom- 
bardo — Gennaio 1899. 

— Determinazione degli elementi del magnetismo terrestre a 
Pavia nel 1898. — Rend. Istituto Lomb. — Voi. XXXII, 
1899. 

— Discussione sul potenziale elettrico nell'aria, e Nuovo Ci- 
mento >. — Serie IV. Voi. IX. Giugno 1899. - Pisa. 

— Due stazioni con misure assolute degli elementi del 7nagne' 
tismo teìTestre in Canavese neW anno i8 98. -—AccdLÙ.R^n^lB 
delle Scienze di Torino. — Giugno 1899. Voi. XXXIV. 

— Notizie sismiche a Pavia nel 1898, — Bollettino Società 
Sismologica. — Voi. IV. — Società Tipografica in Modena» 

— Osservazioni meteorologiche a Pavia nel 1898, — Unione 
Cooperativa Editrice. — Roma. 
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PROFESSORI ORDINARI 

Oantoni 0. — Rivista Filosofica. — 1* annata : tip. Fratelli 
Fusi, Pavia. 2* annata : Successori Bizzoni. 

— L'Insegnamento filosofico e V Educazione delle Classi diri- 
genti» — Estratto della Rivista Filosofica. 

— Silvio Spaventa dal 1848 al i86i. — Estr. dalla Riv. Fil. 

— Sul concetto e sul carattere della Psicologia. — Estr. della 
Riv. Fil. 

Oaiina G. — Delle poesie politiche di Giuseppe Bertoldi. — 
Rendiconti del R. Istituto Lombardo, voi. XXXII, fase. V. 

— Storia e poesia greca recente. Zante e Dionisio Solomos. — 
Rendiconti suddetti, voi. XXXII, fase. VI. 

— // Giuramento, poema in greco volgare di Gerasimo Mar- 
coras recato in prosa italiana. — Rassegna Nazionale di 
Firenze, fascicolo del 1 ottobre 1899. 

Oredaro L. — Per Antonio Rosmini nel primo centenario della 
sua nascita. — Ne La Cultura, !• settembre 1898. 

— Dizionario di Pedagogia, diretto in unione col prof. Marti- 
nazzoli. — Milano, F. Vallardi, fase. 36-42. 

— L' opera della € Società per la storia dell'educazione e della 
scuola tedesca 1^. — In Rivista Filosofica , Fsi,yì3.y novembre- 
dicembre 1899. 

— La Refezione scolastica. — Pavia, tipografia Popolare, 1900. 

— La pedagogia di G. F. Herbart. — Roma, Società editrice 
Dante Alighieri, 1900. 

— Articoli e recensioni varie in Rivista Filosofica, La Cultura, 
Corriere delle Maestre. 

Salvìoni 0. — Della villa dove avrebbe soggiornato Santo Au- 
relio Agostino in Lombardia. — In Rendiconti dell'Accade- 
mia dei Lincei, 1899. 
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— Ancora dei gallo-italici di Sicilia. Replica al signor Prof. 
G. de Gregorio. — In Romania XXVIII. 

— Dei nomi locali leventinesi in -óngo e d' altro ancora, — 
In Bollettino storico della Svizzera italiana XXI. 

— Noterelle di toponomastica lombarda — Seconda serie — 
In Bollettino storico della Svìzzera italiana XXI. 

— Appunti etimologici e lessicali — Seconda serie — In Zeit- 
schrift fiir romanische Philologie, XXIII. 

— Recensione di Kiirschner, L'Italiano parlato. — In Studi 
di filologia romanza, VIII. 

— pazzo. — In Archivio glottologico italiano, XV. 

Rossi V. — Recensione deir edizione critica delle rime di 
T. Tasso curata da A. Solerti , nel Giornale storico della 
letterat. ital., voi. XXXIIL 

— Recensione del libro di O. Bacci, Saggi letterari, nella Ras- 
segna bibliografica d. letterat. italiana. 

— Recensione del libro di F. P. Luiso , Costituzione morale 
e poetica del Paradiso dantesco, nel Bollettino della Società 
dantesca, N. S. VI fase. 11-12. 

— Annunzi bibliografici vari nella stessa rivista. 

Rasi P. — Nota a Virgilio, Ecl. I, 12: in Bollettino di Filo- 
logia classica, anno V, n. 7 (Gennaio 1899), pp. 156 sgg. 
Torino, Lóscher. 

— Properzio, III 13 (12), 9-10 {= IV 12 [)3],9-10): in Bol- 
lettino suddetto, n. 9 (Marzo 1899), pp. 205 sgg. 

— A proposito di una recente pubblicazione scolastica (Vincenzo 
D'Addozio: Orazioni di Cicer. annotate ecc): in La Biblio- 
teca delle Scuole Italiane, anno VIII, serie 2*, n. 10-11 (1 
Marzo 1899), pp. 115 sgg. Milano, Battistelli. 

— Ancora dell' articolo determinativo davanti ai nomi di casato 
tedeschi comincianti per ff: in La Biblioteca suddetta, 
n. 13-14, (1 Maggio 1899), pp. 146 sgg. 

— Di un caso di syllaba anceps in Tibullo (I 3, 18): in Ri- 
vista di Filologia e d' Istruzione clanica, anno XXVII, fase. 
II (Aprile 1899), pp. 242 sgg. Torino, Lóseher. 

— E ancora Properzio III 13, 9-10: in Bollettino suddetto, 
anno VI, n. 2 (Agosto 1899), p. 42. 

— Della frase oraziana stans pede in uno (Sat. I 4, 10): in 

Bollettino suddetto, pp. 40 sgg. 

13 
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— Sulla chiusa bisillabica del pentametro latino : in Bollettino 
suddetto, n. 3 (Settembre 1899), pp. 62 sgg. 

Recensioni: 

— F. CoRAZZiNi DI BuLciANO : La Marina in Virgilio ecc. , in 
Bollettino suddetto, anno V, n. 8 (Febbraio 1899), pp. 177 sgg. 

— Romano Sciava : Le Imprecazioni e la Lidia, Poemetti 
d' ignoto autore latino ecc.: in Bollettino suddetto, n. 11 
(Maggio 1899), pp. 242 sgg. 

— Radu I. Sbìera : Die prosodischen Functionen inlautender 
muta cum liquida bei Vergil ecc. : in Rivista suddetta , 
pp. 292 sgg. 

— Gustav Schmilinsky : Ber Rudens des Plautus ilbef^setzt ecc. : 
in La Cultura, anno XVIII, n. 13 (1 Luglio 1899), p. 196 sg. 

Oorra E. — // Soggettivismo di Dante — Bologna, Zanichelli, 
un voi. di pp. 100. 

— Fra Drammi e Poeini, Saggi e ricerche — Milano, Hoepli, 
un voi. di pp. 527. 

Romano Q. — Niccolò Spinelli diplomatico del secolo XIV — 
In Archivio Storico per le provincie napoletane, anno 1899 
fase. 1° e 3^* (continua). 

— Per la storia de' Carì^aresi — In Archivio Storico Lombardo, 
anno Ì899 fase. 2.« 

— Intorno all' origine della denominazione « Due Sicilie >. 
Nuova ricerca. — V. Vecchi editore ; Trani 1899 (Nozze 
Labate-Contestabile). 

— Bricciche di storia calabrese (2^ edizione) — Libreria Tri- 
marchi ; Messina 1899. 

— // matrimonio di Valentina Visconti e la Casa Savoia 
(Risposta al sig. J. Camus) — Messina De Giorgio 1899. 

— Messina nel Vespy^o Siciliano e nelle relazioni siculo — an- 
gioine fino all'anno 1372 (parte I*). — Atti della R. Acca- 
demia Peloritana ; Messina 1899. 

— Recensioni : a) N. Tamassia, Fonti gotiche della storia longo- 
barda; Torino, Clausen, 1897 — b) G. Zoj , Su la salma 
d'Isabella di Valois; Milano 1898 — e) A. L. Crespi, 
Del Senato di Milano. Ricerche intoymo alla costituzione 
dello Stato di Milano al tempo della dominazione spagnuola; 
fase. 1° ; Milano, 1898 — d) C. Sacchi, // Comune e il con- 
tado di Pavia nelV acquisto del ducato di Milano ; Pavia , 
Fusi, 1898. — In Archivio Storico Lomb., anno 1899 fase. l.<» 
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PROFESSORE STRAORDINARIO 

Mariani L. — Passeggiate Archeologiche. — 12 articoti sulle 
recenti scoperte di antichità, neir Opinione, Gennaio-Marzo, 
1899. 

— In collaborazione coirArch. G. B. Giovenale, Cosiruzìoni 
poligonali ed altre antichità dei dint07*ni di Pipetmo^ — 
Nelle Notizie degli Scavi, Marzo 1899, pag. 89 aeg. 

— Colonna miliaria della Via Appia presso l'abazia di Fojsm- 
nova, ivi, pag. 102. 

— Accette di bronzo del Museo Preistorico di Roma. — Nel 
Bullettino di Paletnologia Italiana, XXV pag. 66 e segg. e 
tavola Vili. 

— Nuove scoperte nel Foro Romano, — Neir Illustrazione Ita- 
liana, 9 Luglio 1899. 

— / nuovi scavi al Foro Romano, — Ivi, 19 Novembre 1899. 

— // tabularium capitolino, ivi, Decembre 1899. 

— In collaborazione col prof. D. Vaglieri, Guida del Museo 
Nazionale Romano, — 2* edizione accresciuta e corretta. 

— Recensioni varie nella Cultura e nella Rivista storica italiana. 
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ISTITUTO DI CHIMICA FARMACETJTICA 

PoUacci E. — Scoppio di un gasoìnetro di aceiilene per pro- 
duzione di acetiluro di rame. — Annuario della Società 
Chimica di Milano, fase. Vili. Milano, 1899. 

In corso di stampa : 

Seconda edizione del Ti^attato di Chimica pura ed applicaUt* 
specialmente alla Medicina ed alla Farmacia, — Saranno 
tre grossi volumi di circa 4000 pagine, con oltre 600 disegni. 

— Fratelli Bocca, Milano. 

Alessandri P. E. (1*» Assistente) — Manuale di Chimica 
applicata all'igiene, ad uso degli Ufficiali sanitari, me- 
dici, farmacisti e commercianti. — Volume di 500 pagine 
con molte figure. Milano, Hoepli. 

— Igiene dell* alimentazione, — Lettura inserta nella raccolta 
pubblicata, sotto la direzione del prof. V. Colombo, a be- 
neficio della Associazione per la tutela deirinfanzia abban- 
donata. — Milano tip. Cogliati. 

In corso di stampa : 

— Manuale di Analisi chimica qualitativa (2* edizione) — Mi- 
lano, Hoepli. 

— Infezione disinfezione e disinfettanti (2* edizione in colla- 
borazione col dott. L. Pizzini) — Milano Hoepli. 

Oigli T. (Preparatore) — Sunto storico-critico degli studi con- 
cernenti la ricerca degli alcaloidi nei casi di veneficio (in 
corso di stampa) — Rivista mensile di chi mica ^ farmacia, 
bromatologia ed igiene di Trieste, anno 1899, fascicoli 
2<» e seguenti. 

— Sul valore di alcuni reattivi proposti per distinguere gli 
acidi organici da quelli minerali, - Annuario della So- 
cietà Chimica di Milano, 1899, fascio. V, pag. 158, 

— Incendio cagionato da spontanea accensione di olio grasso, 

— Ibidem, pag. 168. 

— Uber den Werth einiger Reagentien um organische von 
anorganischen Sduren zu unterscheiden, — Chem. Zeit. 1899, 
n. 84, Chem. Repertor. pag. 301. 

— Beitì^ag zum Studium der Bildungsbedingungen des Acety- 
lenkupfers. — Chem. Zeit. 1900, n. 5, pag. 35, 
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Elenco lei Laureati, Licenziati el Atilitati 



NELL'ANNO 1899 



FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 



Laureati. 

1. Airaghi Angelo, di Baldassare, da Robecco sul Naviglio. 

2. Allocchio Pietro, di Stefano, da Milano. 

3. Bay Angelo, di Pietro, da Como. 

4. Belotti Bortolo, di Cesare, da Zogno. 

5. Bevilacqua Giuseppe, di Enrico, da Voghera 

6. Bietti Polibio, di Gio. Batt., da Caravaggio. 

7. Bornaghi Achille, di Carlo, da Treviglio. 

8. Bresciani Carlo, di Giuseppe, da Brescia. 

9. Buffoni Mario, di Ulisse, da Milano. 

10. Cassina Guido, di Antonio, da Milano. 

11. Cavenago Augusto, di Guglielmo, da Milano. 

12. Cesura Melchiorre, di Torquato, da Milano. 

13. Crespi Alfredo, di Pietro, da Monza. 

14. De-Ambrosis-Vigna Giulio, di Placido, da Castelnuovo Seri via. 

15. De-Nova Eugenio, di Rodolfo, da Milano. 

16. Grassi Vittorio, di Giuseppe, da Travacò. 

17. Gusraani Roberto, di Pietro, da Domo. 

18. Longhi Pietro, fu Carlo, da Valgreghentino. 

19. Lovati Giuseppe, di Francesco, da Milano. 

20. Manelli Romolo, di Felice, da Rovescala. 

21. Mari Giuseppe, di Francesco, da Lonate Pozzolo. 

22. Marini Annibale, di Gio. Batt., da Cremona. 

23. Molteni Giuseppe, di Carlo, da Milano, 

24. Morandi Riccardo, di Primo, da Pavia. 

25. Moro Angelo, di Gerolamo, da Cantù. 
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26. Oddone Ernesto, di Serafino, da Nicorvo. 

27. PadulU Raffaele, di Antonio, da Milano. 

28. Pagani Ettore Giovanni, di Giovanni, da Morbegno. 

29. Paloschi Ambrogio, di Giuseppe, da Milano. 

30. Pozzi Antonio, di Gio. Battista, da Como. 

31. Prigioni Francesco, di Giuseppe, da Sommo. 

32. Radlinski Giuseppe, di Giuseppe, da Spoleto. 

33. Raffaglio Giovanni, di Antonio, da Breno. 

34. Re Antonio, di Giuseppe, da Milano. 

35. Riboldi Giosuè, di Andrea, da Milano. 

36. Rognoni Giuseppe, di Girolamo, da Codogno. 

37. Rosetti Doro, di Emilio, da Buenos-Ayres. 

38. Rota Rossi Lorenzo, di Lorenzo, da Milano. 

39. Somaini Mario, di Pietro, da Como. 

40. Toja Giuseppe, fu Leopoldo, da Milano. 

41. Vajarini Francesco, fu Carlo, da Edolo. 

42. Vitali Carlo, di Lorenzo, da Bergamo. 

43. Zanini Francesco, di Giovanni, da Como. 



ij'is-«7^"' •^,-*- 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 



Laureati. 

1. Alberti Virginio» di Luigi, da Trieste. 

2. Arcelli Angelo, di Romano, da Milano. 

3. Baldovino Candido, di Francesco, da Torino. 

4. Barani Pietro, di Giuseppe, da Morimondo, Pavia. 

5. Bascapé Claudio, di Pio, da Lungavilla, Pavia. 

6. Bedei Maurizio, di Giovanni, da Forlì. 

7. Belletti Oreste, fu Norberto, da Mantova. 

S Binetti Giulio, di Agostino, da Quinzano d* Oglio. Brescia 
9. Bontempi Giacomo, di Giovanni, da Lograto, Brescia. 

10. Botta Francesco, di Domenico, da Broni, Pavia. 

11 Brega Angelo, di Francesco, da Rovescala, Pavia, 

12. Brichetto Davide, di Paolo, da Orerò, Genova. 

13. Broglio Oreste, di Enrico, da Pavia. 

14 Brugnatelli Carlo, di Giuseppe, da Milano. 

15. Buffoli Amilcare, di Franoesco, da Chiari, Brescia. 

lo. Cairati Giulio, di Giulio, da Angera, Como. 

17. Campelli Giovanni, di Giuseppe, da Piacenza. 

18. Candiani Carlo Ettore, di Ignazio, da Bertonico, Milano. 

19. Carabelli Giuseppe, di Giuseppe, da Gorla Minore, Milano. 

20. Carinelli Pietro, di Beniamino, da Lodi, Milano. 

21. Casagrande Achille, di Nicola, da Oleggio, Novara. 
•22. Cicardi Ferruccio, di Cesare, da Lodi, MilanD, 

23. Coatti Tomaso, fu Pietro, da Vione, Brescia. 

24. Coduri Rosalia, di Bartolomeo, da Como. 

25. Comini Gherardo Archimede, di Giuseppe, da Pavia. 

26. Gonfalonieri Antonio, di Giovanni, da Como. 

27. Confortola Carlo, di Nicola, da Bianzone, Sondrio. 

28. Costa Romolo, fu Nicolò, da Pavia. 

29. De Castro Arminio Vincenzo, di Giovanni, da Milano. 

30. De Dominicis Angelo, di Saverio, da Bari. 

31. Desigis Giovanni, di Giuseppe da Pavia. 

32. Diviani Eugenio, di Riccardo, da Milano. 

33. Farina Giovanni Maria, di Giuseppe, da Lodi, Milano- 

34. Ferrari Giulio Cesare, di Pietro, da Garlasco, Pavia. 

35. Foresti Alberto, di Gerolamo, da Brescia. 

36. Franchi Domenico, di Giuseppe, da Mantova. 

37. Fratti Enrico, di Eugenio, da Ferrara. 

38. Frumento Vittorio, di Carlo, da Savona, Genova. 

39. Galbarini Pompeo, fu Giuseppe, da Mirabelle, Pavia 

40. Caudini Luigi, di Marco, da Pinarolo Po, Pavia. 
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41. Qarbelli Attilio, di Andrea, da Zelobuonpersico, Milano. 

42. Gattoni Gustavo, di Giovanni, da Milano. 

43. Gavio Carlo, di Giovanni, da Castelnuovo Scrivia, Alessandria. 

44. Ghezzi Edoardo, di Giuseppe, da Monza. 

45. Gobbi Giuseppe, di Giovanni, da Breno, Brescia. 

46. Grossi Lino Pietro, di Giuseppe, da Marudo, Milano. 

47. Innocenti Ercole, di Pietro, da Montevideo. 

48. Jùngermann Federico Carlo, di Enrico, da Milano. 

49. Laboranti Giovanni, di Giuseppe, da Broni, Pavia. 

50. Langosco Riccardo, di Guglielmo, da Langosco, Pavia. 

51. Lavezzari Attilio Ezechiele, di Carlo, da Milano. 

52. Leidi Carlo, fu Gaetano, da Montevideo. 

53. Maffina Elvezio, di Donaenico, da S. Colombano al Lambro, Milano. 

54. Mainardi Ettore, di Antonio, da Mirabello, Pavia. 

55. Mazzoleni Carlo, di Luigi, da Pasturo, Como. 

56. Merlini Luigi, di Francesco, da Pavia. 

57. Milanesi Luigi, di Pietro, da Lucca. 

58. Mi lesi Pietro Carlo, di Saverio, da Bergamo. 

59. Musati Santo, di Giuseppe, da Bordogna, Bergamo. 

60. Mussi Fausto, fu Giovanni, da Rovato, Brescia. 

61. Naj Andrea, di Carlo, da Pavia. 

62. Nigra Giuseppe, di Luigi, da Sartirana, Pavia. 

63. Peduzzi Aristodemo, fu Giovanni, da bchignano, Como. 

64. Penne Antonio, di Luigi, da S. Martino in strada, Milano. 

65. Peroni Luigi, di Giuseppe, da Soncino, Cremona. 

66. Piccinini Prassitele, di Massimo, da Viadana, Mantova. 

67. Pizzi Tullio, di Carlo Biagio, da Lecco. 

68. Pizzini Luigi, di Francesco, da Milano. 

69. Pozzi Riccardo, di Agostino, da Porlezza, Como. 

70. Radice Luigi, di Eugenio, da Rosasco, Pavia. 

71. Realini Antonio, di Girolamo, da Malnate, Como. 

72. Rossi Luigi, di Settimo, da Secugnago, Milano. 

73. Sacchi Luigi, di Guglielmo, da Milano. 

74. Salaroli Pietro, di Carlo, da Pavia. 

75. Salvini Guido, di Angelo, da Landriano, Pavia. 

76 Spallarossa Eurico Francesco, di Giov., da S. Martino Sicc, Pavia. 

77. Soldi Mario, di Luigi, da Lainate, Milano. 

78. Tettamanti Primo, di Antonio, da Como. 

79. Toja Cirillo, fu Leopoldo, da Milano. 

80. Torti Gaetano, di Giacomo, da Pontecurone, Alessandria. 

81. Tronconi Domenico, di Enrico, da Monza. 

82. Vacchelli Ettore, di Luigi, da Cremona. 

83. Valli Giuseppe, di Enrico, da Garbagnate milanese. 

84. Varesi Giovanni, fu Amedeo, da Codogno, Milano. 

85. Vitali Santino, fu Santino, da Monza. 
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Diplomati che conseguirono il grado di ufficiale sanitario 
nell'anno 1898-99 O 

1. Aimonetti Emilio, fu Giuseppe, da Caluso, Torino. 

2. Baila Eugenio, di Santino, da Milano. 

3. Balconi Giuseppe, di Vittorio, da Mercallo, Como. 

4. Bianchi Giulio, di Luigi, da Chignolo Po, Pavia. 

5. Bobba Mario, di Angelo, da Travacò Siccomario, Pavia. 

6. Boniui Gio. Battista, di Giuseppe, da Borgoratto, Alessandria 

7. Boselli Ercole, di Francesco, da Piacenza. 

8. Boverio Paolo, di Egidio, da Corana, Pavia. 

9. Branca Carlo, di Eugenio, da Modena. 

10. Carrera Agostino, di Giuseppe, da Portalbera. Pavia. 

11. Cattaneo Giacomo, di Giuseppe, da S. Genesio, Pavia. 

12. Codevilla Guido, di Paolo, da Napoli. 

13. D* Adda Egidio, fu Fi'ancesco, da Guardamiglio, Milano. 

14. De Grandi Silvio, di Luigi, da Hieflau, Stiria. 

15. Dell* Acqua Guido, veterinario, di Giacomo, da Bergamo. 

16. Ferrari Oreste, di Luigi, da Castelnuovo Scrivia. 

17. Galimberti Serafino, veterinario, fu Paolo, da Milano. 

18. Gallina Riccardo, fu Luigi, da Miradolo, Pavia. 

19. Ganassini Domenico, farmacista, di Emiliano, da Pavia, 

20. Ghisi Ottavio, veterinario, fu Battista, da Milano. 

21. Macchi Francesco, fu Angelo, da Varese. 

22. Milesi Carlo di Saverio, da Bergamo. 

23. Negri Pietro, veterinario di Carlo, da Voghera. 

24. Olivari Mario, veterinario, di Paolo, da Romano lombardo. 

25. Pezza Alfredo Francesco, fu Giuseppe, da Mortara. 

26. Repossi Gino, chimico, fu Luigi, da Arezzo. 

27. Rossi Francesco, di Francesco, da Abbiategrasso. 

28. Scuri Gaetano, di Antonio, da S. Angelo Lodigiano. 

29. Sesti Francesco, fu Carlo, da Mede, Pavia. 

30. Tabacco Oreste, di Alessandro, da Pavia. 

31. Torazzi Arturo, veterinario, fu Pietro, da Casale Monferrato. 

32. Vedani Antonio, fu Pietro, da Magadino, Svizzera. 

33. Zanchi Giuseppe, fu Giovanni, da Bergamo. 



(') Laureati in Medicina tutti coloro che non figurano qualificati altrimauu. 
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SCUOLA DI OSTETRICIA PER LE LEVATRICI 



Abilitate all' esercizio dell' Ostetricia minore 



Allieve della Scuola Universitaria, 

1. Atidreoli Gentilia, di Giuseppe, da Due Miglia, Cremona. 

2. Anselmì Ester, di Antonio, da Pontecurone, Alessandria. 
3 Bambini Rosa, di Angelo, da Peacarolo, Cremona. 

4. Barbieri Antonietta, fu Giovanni, da Massalengo, Milano. 

5. Bordoni Maggioriua, fu Giuseppe, da Mornico Losana, Pavia. 

6. Berenzi Caterina, fu Vincenzo, da Brescia. 

7. Bertinetti Elisabetta, di Bartolomeo, da Torino. 

8. Braschi Rosa, di Carlo, da S. Cipriano Po, Pavia. 

9. Cambiasi Mordeglia Clotilde, di Giuseppe, da Pavia. 

10. Carasi Caterina, di Carlo, da Verolavecchia, Brescia. 

11. Ceriana Maria, di Giuseppe, da S. Giuliano Nuovo, Alessandria. 

12. Cipolla Giuseppina, di Angelo, da Cazzimani, Milano. 

13. Codazza Irene, di Giovanni, da S. Giuliano Milanese. 

14. Consoli Margherita, di Antonio, da Iseo, Brescia. 

15. Gandolfi Rachele, di Luigi, da Alessandria. 

16. Garlaschelli Angela, di Giovanni, da Albuzzano, Pavia. 

17. Gatti Francesca, di Isacco, da Carbonara al Ticino, Pavia. 

18. Chinaglia Giulia, fu Felice, da Sospiro, Cremona. 

19. Guerini Rosa, di Luigi, da Molino de' Torti, Alessandria. 

20. Lunghi Desolina, di Angelo, da S. Alessio, Pavia. 

21. Manzoni Romea, di Giuseppe, da Rota Fuori, Bergamo. 

22. Martinotti Genoveffa, di Carlo, da bastida Pancarana, Pavia. 

23. Masneri Gelsomina, di Emilio, da Iseo, Brescia. 

24. Moraghi Maria Angela, fu Battista, da Pavia. 

25. Orsini Chiarina, fu Bartolomeo, da Lodi. 

26. Pedersoli Laurina, di Giovanni, da Cianico, Brescia. 

27. Pellegrinelli Caterina, di Lorenzo, da Darfo, Brescia. 
28 Pendoli Giulia, di Bortolo, da Gianico, Brescia. 

29. Piantoni Elisa, di Tommaso, da Predore, Bergamo. 

30. Rizzi Maria Rosa, di Giovanni, da Copiano, Pavia. 

31. Rizzini Giovanni Emma, di Luigi, da Pavia. 

32. Rota Angela, di Giovanni, da Frascarolo, Pavia 

33. Sacchi Giuseppina, di Fortunato, da Lardirago, Pavia. 

34. Saletta Anna, di Luigi, da Copiano, Pavia. 

35. Tallarini Elisa, di Andrea, da Calepio, Bergamo. 

36. Vecchio Teresa, fu Giovanni, da Copiano, Pavia. 

37. Vigano Maria Anna, di Carlo, da Fusine, Sondrio. 
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Allieve della Scuola pareggiata di Milano, 



1. Abelli Annunciata, da Milano. 38. 

2. Agostoni Maria, da Paderno Du> 

gnano. 39. 

3. Agradetti Agostina, da Milano. 

4. Albanesi Lucia, da Nave. 40. 

5. Alberi© Rosa, da Rovello. 

6. Albertini Margherita, da Castel- 41. 

r Arquato. 48. 

7. Antonucci Giuseppa, da Matelica. 43. 

8. Antonucci Maria, da Matelica. 44. 

9. Aricocchi Ersilia, da Curavate. 

10. Artina Giuditta, da Zanica. 45. 

11. Banfi Ernesta, da Mezzale. 46. 

12. Bassi Luigia, da Soncino. 47. 

13. Bellicini Maria, da Cevo. 48. 

14. Bettoni Virginia, da Peschiera 49. 

Maraglio. 50. 

15. Biassotti Biagia, da Monza. 51. 

16. Bona Giuseppina, Milano. 52. 

17. Brovelli Maria, da Milano. 53. 

18. Branz Maria, da Tavon. 54. 
19 Bulla Santina, da Padernello. 55. 
20. Gagnola Ermenegilda, da Casal- 56. 

maggiore. 57. 

2L (Capelli Eva, da Sesto Cremonese. 58. 

22. Cappelli Angela, da Milano. 59. 

23. Gasati Giuseppina, da Milano. 60. 

24. Cavagnini Teresa, da Bagnolo 6L 

Mella. 62. 

25. Clivio Carolina, da Orino. 63. 

26. dovi Caterina, da Milano. 

27. Gobbi Carlotta, da Milano. 64. 

28. Cocco Emilia, da Arona. 65. 

29. Colnaghi Elvira, da Vaprio d'Adda. 66. 

30. Cornacchia Costanza, da Leso. 67. 

31. Crespi Virginia, da Busto Garolfo. 68. 

32. Cristani Assunta, da Sondalo. 69. 

33. De Bernardi Maria, da Claino 70. 

con Osteno. 71. 

34. Dottesio Giulia, da Milano. 

35. Duchini Ida, da Albizzate. 72. 

36. Farioli Maria, da Milano. 73. 

37. Fedriga Virginia, da Losine. 74. 



Felli Luigia Maria, da Casal- 
zuigno. 

Felizetti Maria, da Adrara S. Mar- 
tino. 

Ferrari Barbara , da Corte de 
Cortesi. 

Fiocchi Vittoria, da Milano, 

Frampi Francesca, da Milano. 

Galbassini Virginia, da Chiavenna. 

Ghessola Canevari Matiidt*, d^i Ca- 
stelleone. 

Ghiseldi Giuseppa, da Milano, 

Cigola Rosa, da Cella tica^ 

Gini Maria, da Villa di Ghiaveuna, 

Giobbio Adelaide, da Rovel lasca. 

Giustacchini Maria, da CoUelmalo. 

Giusto Manetta, daCastelnovetto. 

Grena Giovanna Maria, da Milano. 

Guglielmetti Rosa, da Gazzimani. 

Ione Iride, da Casalpuaterlengo. 

Lostelli Lodovica, da Milano. 

Lupi Erminia, da Vacai lo. 

Lurà Silvia, da MendHsio. 

Mantica Enrica, da Bollate. 

Mari Maria, da Lodi. 

Mazza Maria, da Lasnign. 

Menolotti Luigia, da Caatel d'Ario. 

Montelli Lucrezia, da Fontoglto. 

Missaglia Carolina, da Milano. 

Morandi Maddalena, dni PalajsioJo 
suir Oglio. 

Pecis Virginia, da Zandobbìo. 

Pedretti Ida, da Milano. 

Pedroni Rosa, da Ghiselba. 

Penati Erminia, da Monza. 

Peri Angela, da Brescia. 

Piardi Rosina Maria, da Pazzaze, 

Pizzoli Rosa Giuseppa, daBorsano. 

Porlezza Lodia Giuseppa, da Ap- 
piano. 

Pozzi Francesca, da A&coli Piceno 

Proserpio Carolina, da Milano. 

Quadrelli Erminia, da Caminate. 
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75 Rebuffini Giuseppa, da Antegnate. 

76. Regattieri Carolina, da Marcarla. 

77. Rimoldi Angela, da Lainate. 

78. Rodini Isolina, da S. Bassano. 

79. Roncelli Rosa Pierina, da Malegno. 

80. Bassi Giuseppa, da Cairate ed 

Uniti. 

81. Rubbi Adelaide, da Albano S. 

Alessandro. 

82. Rusconi Teresa Luigia, da Travia. 

83. Sabatini- Loreta Maria, da Colle 

Cervino. 

84. Salton Antonietta, da Agordo. 

85. Salvini Maria, da Cabiaglio. 

86. Sangalli Giuseppa, da Antegnate. 

87. Santagostino Ernesta, da Settimo 

milanese. 

88. Stefanini Ermenegilda, da Cres- 100 

sogno. 



99. 



Tabacchi Melenia Liberata, da 
Rancio Valcuvia. 

Turani Maria Luigia, da Monti- 
celli Borgogna. 

Valsecchi Vittoria, da Zibido S. 
Giacomo. 

Visigalli Enrichetta, da Pizzighet- 
tone. 

Villa Giovanna Antonia, daLaglio. 

Zacconi Ester, da Milano. 

Zappella Caterina Rosa, da Civi- 
date al Piano. 

Zecchi Lucia, da Livraga. 

Zerneri Maria Caterina, S. Felice 
Scovolo. 

Zonda Vittorina, da Varese. 

Motta Angela, da Milano. 

Tavazzani Giuseppina, da Milano. 



FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI 



Laureati 

in Matematica pura 

1. Bianchi Carlo, da Lardirago, Pavia. 

2. Brusotti Luigi, da Brescia. 

3. Galli Pietro, da Pedenghe, Brescia. 

4. Guastalla Gildo, da Milano. 

5. Mancinelli Filippo, da Orvieto, Perugia. 

6. Tenca Luigi, da Gambara, Brescia. 

in Fisica 

7. Rampolla Luigi, da Polizzi Generosa, Palermo. 

8. Scaini Carlo, da Pieranica, Cremona. 

9. Sozzani Francesco, da Carbonara al Ticino. 
10. Vida Paolo, da Codogno, Milano. 



^vT't: 
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in Chimica pura 



11. Dondi Giacomo, da Cerano, Novara. 

12. Gavazzi Carlo, da Milano. 

13. Pavesi Vittorio, da Pavia. 

14. Ronchetti Luciano, da Como. 
15 Rossi Emilio, da Pavia. 



in Scienze Naturali 

16. Crespi Angelo, da Goglione Sopra, Brescia. 

17. Filippi Domenico, da Camerino. 

18. Gnocchi Alessandro, da Pavia. 

19. Romagnoli Giuseppe Lucio, da Tortona. 



Licenziati 

nella Sezione Fisico- Matematica 



1. Albertario Mario, da Lesmo, Milano 

2. Anelli Angelo, da Carpignago, Pavia. 

3. Bonicelli Maria, da Valenza. 

4. Callegari Giovanni, da Villauova Sillaro, Milano^ 

5. Ferrarlo Giovanni, da Panilo, Milano. 

6. Ferraris Giuseppe, da Sommariva Bosco, Cuneo^ 

7. Filippini Attilio, da Cremona. 

8. Gamba Miro, da Bellagio, Como. 

9. Giulini Ilario, da Lodi. 

10. Gobbi Silvio Ubaldo, da Breno, Brescia. 

11. Manuelli Gio. Battista, da Soresina. 

12. Mattarelli Emilio, da Castello sopra Lecco. 

13. Miotti Andrea, da Sondrio. 

14. Panigatti Luigi, da Robbio, Pavia. 

15. Panigatti Umberto, da Robbio, Pavia. 
16 Pratesi Guido, da Fermo, Ascoli Piceno. 

17. Ramazzotti Carlo, da Crema. 

18. Rossi Paolo, da Milano. 

19. Toffoletti Carlo, da Mestre, Venezia. 

20. Vaccari Pietro, da Bornasco, Pavia. 

21. Varali-Thevenet Adolfo, da Milano. 



'.'• - 
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nella Sezione, di Scienze Naturali 

22. Bosco Giorgio, da Chioggia, Venezia. 

23. Contardi Angelo, da Codogno, Milano. 

24. Ferrari da Grado Francesco, da Tortona. 

25. Malerba Giovanni, da Monza. 

26. Maraschini Ferdinando, da Verona. 



Abilitati all'insegnamento secondario 

per la Matematica pura 

1. Cavazzoni Dott. Luigi, da Mantova. 

2. Crema Dott. Norma, da Cremona. 

3. Moretti Dott. Annita, da Milano. 



FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 



Laureata in Filosofia 

1. Sinforiani Giacomina, del fu Giuseppe, da Pavia. 

Laureati in Lettere 

1. Arneri Celso, di Battista, da Zinasco, Pavia. 

2. Bartoli Francesco, di Alessandro, da Casteldidone, Cremona. 

3. Lonati Vincenzo, di Giuseppe, da Brescia 

4. Manfredi Silìo, di Francesco, da Pavia. 

5. Mangiarotti Edoardo, di Ercole, da Casteggio, Pavia. 

6. Padoan Lorenzo, di Luigi, da Chioggia. 

7. Poderini Archia, di Giuseppe, da Città di Castello. 

8. Rillosi Attilio, di Bernardo, da Trivolzio, Pavia. 
9 Sacchetti Armida, di Pietro, da Milano. 



-pr^' 
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Abilitati all'insegnamento secondario 

1. Arneri Celso, suddetto. 

2. Bartoli Francesco, suddetto. 

3. Gatti Enrico, di Francesco, da Belgioioso, Pavia. 

4. Manfredi Silio, suddetto. 

5. Sacchetti Armida, suddetta. 



SCUOLA DI FARMACIA 



Laureati in Chimica e Farmacia. 

1. Brioni Arnaldo, di Alberto, da S. Giorgio, Mantova. 

2. Camerini Vittorio, fu Edoardo, da Naro, Girgenti. 

3. Gaggi Carlo, di Luigi, dà Milano. 

4. Grignani Ambrogio, di Pietro, da Lardirago, Pavia. 

5. Pavone Giovanni, di Francesco, da Taranto. 

6. Pinetti Domenico, di Giuseppe, da Martinengo, Bergamo. 

7. Riva Giuseppe, di Alessandro, da Cortenuova, Bergamo. 

8. Serravalle Nicola, di Giocondo» da S. Sebastiano Curone, AloEìsandrm, 

Diplomati in Farmacia. 

1. Alberti Paolo, di Giovanni, da Trigolo, Cremona. 

2. Alzona Oreste, di Emiliano, da Villanova Monferrato, Aleasandria. 

3. Apollonio Paolo, di Pietro, da Oriano, Brescia. 

4. Bertoldi Ernesto, di Fortunato, da S. Benedetto Po, Mantova. 

5. Biroli Carlo, fu Francesco, da Gambolò, Pavia. 

6. Biroli Francesco, di Pietro, da Brignano, Bergamo. 

7. Bosisio Giulio, di Luigi, da Giussano, Milano. 

8. Bosoni Edoardo, di Corrado, da Guardamiglio, Milano. 

9. Camisani Battista, di Paolo, da Roccafranca, Brescia. 

10. Carobbio Luigi, di Giov. Battista, da Pisogne, Brescia. 

11. Colombo Luigi, fu Giaseppe, da Borgomanero, Novara. 

12. Dal Lago Luigi, fu Gerolamo, da Cles, Trento. 

13. Dander Adolfo, di Tullio, da Leno, Brescia. 



> 
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14. De Purlani Attilio, di Pietro, da Treate. 

15. Fasola Pietro, di Garlantonio, da Como. 

16. Ferrarini Luigi, di Andrea, da Cavriana, Mantova. 

17. Ghiringhelii Fulgenzio, di Francesco, da Bellinzona. 

18. Guidetti Pio, fu Francesco, da Vercelli, Novara. 

19. Lavelli Emilio, di Luigi, da Caprino, Bergamo. 

20. Locatellì Franco, di Giuseppe, da Lodi. 

21. Marconi Ettore, fu Giuseppe, da Pizzighettone, Cremona. 
%l. Martinoja Angelo, di Giovanni, da Cuggiono, Milano. 
23. Mastrangelo Giovanni, fu Giuseppe, da Putignano, Bari. 
24 Mazzini Dionigi, fu Giovanni, da Montevideo. 

25. Mazzoleni Mario, di Marco, da Desio, Milano. 

26. Moscone Claudio, di Francesco, da Zeme, Pavia. 

27. Orlando Antonio, di Domenico, da Lesina, Foggia. 

28. Paggio Luigi, fu Lodovico, da Milano. 

29. Porotti Dionigi, di Luigi, da Incisa Belbo, Alessandria. 

30. Ramati Romeo, di Achille, da Rovescala, Pavia. 

31. Rivalta Pompeo, di Giovanni, da Frassinello, Alessandria. 

32. Rizzi Ugo, di Giuseppe, da Cremona 

33. Rognoni Angelo, di Gerolamo, da Codogno, Milano. 

34. Rolandi Giovanni, fu Annibale, da Frascarolo, Pavia. 

35. Santagostino Giulio, di Carlo, da Assago, Milano 

36. Scalcini Fausto, di Agostino, da Morbegno, Sondrio. 

37. Scalfì Ercole, di Marcello, da Zerbolò, Pavia. 

38. Sonvico Italo, fu Santo, da Vertemate, Como. 

39. Va nel li Giuseppe, di Giuseppe, da Bergamo. 

40. Vantussi Ettore, di Luigi, da Fagaguo, Udine. 

41. Vittadini Luigi, di Giovanni, da Spessa, Pavia. 

42. Zurla Luigi, di Gerolamo, da Rodengo, Brescia. 
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MeHGO nominativo degli Menti e Uiorl 

inscritti nelVanno 1899-900, 



FACOLTÀ DI GIURISPRUDENZA 



ANNO PRIMO (immatrioolAti) 



1. Agrati Enea, da Meda. 31. 

2. Airoldi Giuseppe, da Milano. 32. 

3. Arosio Giovanni, da Milano. 33. 

4. Barassi Camillo, da Milano. 34. 

5. Baruffini Ulisse, da Torino. 35. 

6. Baselli Paolo, da Garlasco. 36. 

7. Benzoni Paolo, da Borghetto Lod.o 37. 

8. Bergmann Giulio, da Milano. 38. 

9. Besozzi Giulio, da Mombello. 39. 

10. Boerchio Abele, da Villanterio. 40. 

11. Bontempelli Vittorio, da Rosasco. 41. 

12. Brambilla Carlo, da Missaglia. 42. 

13. Buffoni Francesco, da Gallarate. 

14. Buttafava Andrea, da Milano. 43. 

15. Cardani Carlo, da Milano. 

16. Carugati Achille, da Buriasco. 44. 

17. Castiglioni Mario, da Varese. 45. 

18. Cattaneo-Albani Riccardo, da Lodi. 46. 

19. Cazzaniga Dante, da Milano. 47. 

20. Cellina Marcello, da Orino. 48. 

21. Colombi Antonio, da Abbiategrasso. 49. 

22. Dozzio Carlo, da Belgioioso. 50. 

23. Eilena Andrea, da Maderno. 51. 

24. Facheris Arrigo, da Milano. 52. 

25. Ferrari Giuseppe, da Milano. 53. 

26. Ferrari Giuseppe, da Malegno. 54. 

27. Gabbano Domenico, da Tortona. 55. 

28. Galloni Domenico, da Saronno. 56. 

29. Garavaglia Achille, da Milano. 57. 

30. Gatti Ugo, da Milano. 58. 



Grasselli Carlo, da Mil^inu. 
Grumelli Fermo, da Radiano. 
Guzzi Giacomo, da Bvlsiq Arsìzio. 
Lampugnani Carlo, da MlIe^uo, 
Levi Alessandro, da Ancona. 
Lillia Cariò, da Bellagio, 
Lorenzi Francesco, da Berjcatno. 
Luzzati Aldo, da Torino. 
Mangili Francesco, da Milsirto. 
Mariani Giovanni Gino, da Veuescia. 
Marazzani Edoardo, da Milano. 
Marchesi Fausto, da Castel S. 

Giovanni. 
Marchini Giovanni, da Casaletto 

Ceredano. 
Mariani Ettore, da Elisa bethgrad, 
Medolago Francesco, da Bergamo. 
Micheli Cesare, da Codog^no. 
Monti Arturo, da Lecco. 
Orti Anselmo, da Torino* 
Paribelli Pier G., da Chiavenna. 
Pastormerlo Giacinto, da Vigevano. 
Pavesi Ercole, da Siziano* 
Pezzali Cesare, da Pavia. 
Pfau Arturo, da Milano. 
Picozzi Silvio, da Trezzano Rosa, 
Polli Pietro, da Milano, 
Ponti Ernesto, da Abbiaiegrasso. 
Riboldi Luigi, da Paderno Dugn,* 
Righini Ferdinando, da Fabìasco. 

14 



210 



59. Rinaldi Antonio, da Cremona. 

60. Roncalli Tito, da Vigevano. 

61. Ronchetti Gaetano, da Milano. 

62. Scapini Ugo, da Mozzecane. 

63. Silva Michele, da Milano. 

64. Terribile Vincenzo, da Sora. 

65. Tosi Emilio, da Milano. 

66. Vaccari Pietro, da Bastida. 



67. Vecchi Cesare, da Stradella. 

68. Villa Francesco, da Milano. 

69. Vistarini Lazzaro, da Sale. 

70. Vitali Giovaani, da CastelgofTredo. 

71. Vittorio Emanuele, da Pavia. 

72. Zappa Pietro, da Monza. 

73. Zuccari Mario, da Sora. 



1. Agnesi Domenico, da Cudera. 

2. Alberici Francesco, da S. Maria 

della Versa. 

3. Anselmi Silvio, da Milano. 

4. Bajini Achille, da Vigevano. 

5. Ballarati Annibale, da Sacconago. 

6. Benigna Giovanni, da Bagnatica. 

7. Bertoletti Piero, da Como. 

8. Biraghi Tulio, da Milano. 

9. Bolduri Ambrogio, da Belgioioso. 

10. Bolgheroni Giulio, da Oriolo. 

11. Boni Pietro, da Corteolona. 

12. Bossi Luigi, da Milano. 

13. Broglio Antonio, da Milano. 

14. Bussi Stefano, da Milano. 

15. Buzzi Alessandro, da Milano. 

16. Caccia Antonio, da Marcaria. 

17. Cantoni Enrico, da Novara. 

18. Casorati Davide, da Milano. 

19. Cavazzoni D. Luigi, da Mantova. 

20. Cazzani Lo vati Mario, da Cagliari. 

21. Cima Mario, da Pavia. 

22. Cortellini D. Nereo, da Borgo S. 

Donnino. 

23. Cortese Ernesto, da Milano. 

24. Costa Paolino, da Castelnuovo 

Scrivia. 

25. Cucchi Angelo, da Caltanissetta. 

26. F'errario Ferruccio, da Milano. 

27. Ferini Giuseppe, da Roggiano. 

28. Figari Giov. Batt., da Genova. 

29. Fumagalli Enrico, da Milano. 

30. Gandolfi Emilio, da Corteolona. 

31. Gioia Luigi, da Lodi. 



ANNO SECONDO 

32. lacchi Aldo, da Milano. 

33. Lavagetti Giovanni, da Mortara. 

34. Longhi Giosuè Antonio, da Milano. 

35. Lovati Carlo, da Milano. 

36. Maglio Luigi, da Crema. 

37. Magnoni Aldo, da Milano. 

38. Maj Angelo, da Colere. 

39. Manfredini Cirillo, da Bozzolo. 

40. Melzi d'Eril Benigno, da Milano. 

41. Minelli Carlo, da Corana. 

42. Monselise Maurizio, da Mantova. 

43. Moretti Anton Paolo, da Milano. 

44. Nava Giulio, da Zavarello. 

45. Nicolini Emilio, da Marcaria. 

46. Ceca Luigi, da Milano. 

47. Odescalchi Pio, da Milano. 

48. Creili Dario, da Induno Olona. 

49. Palestra Celestino, da Pavia. 

50. Pellegrini Giuseppe, da Luino. 

51. Poma Carlo, da Roma. 

52. Ponzoni Vittorio, da Milano. 

53. Radice Angelo, da Milano. 

54. Ratti Arnaldo, da Cremona. 

55. Ricotti Carlo, da Carpignago. 

56. Romanini Guido, da Milano. 

57. Samarani Azio, da Cremona. 

58. Savio Gian Maria, da Milano. 

59. Serafini Domenico Ant., da Sora. 

60. Vago Vincenzo, da Arese. 

61. Valli Giovanni, da Pavia. 

62. Venco Guido, da Pavia. 

63. Werner D. Adolfo, da Milano. 

64. Vitali Bernardo, da Ciserano. 

65. Zincone Giulio, da Sora. 



UDITORE 

1. Mussi ta Antonio, da Ponte S. Pietro. 




^'^f^^ "^^'"^ TT'5\T'~": '»''5^'^»jp^-'"i>'"='^" ••';;%''/^"- ^'As r-'- r ;'7:^v^''ti^^ -"c-^ 
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ANNO TERBIO 



10. 

11. 
12. 
13. 
14. 

15. 
16. 
17. 

18. 
19. 
20. 



Arzoaico Giovanni Battista, da 21. 

Milano. 

Barduz2l Leopoldo, da Treviglio. 22. 

Bassi Gto vanni, da Milano. 23. 

Battistella Giuseppe, da Lodi. 24. 

Beolchini Carlo, da Pavia. 25. 

Berizzi Pietro, da Bergamo. 26. 

Bettiga Giacomo, da Colico. 27. 

Bianchi Ricciardo, da Cazzago. 28. 

Borgomaneri Giuseppe, da Gal- 29. 

larate. 30. 

Borsotti Giacomo, da Baderò Val- 31. 

cuvia. 32. 

Bosio Mario Carlo, da Revigliasco. 33. 

Bottini Alfredo Ugo, da Firenze. 34. 

Boverio Vittore, da Acqui. 35. 

Canti Francesco Davide, da Ap- 36. 

piano. 37. 

Cavalieri Gastone, da Ferrara. 38. 

Chiavelli Arturo, da Villa Poma. 39. 

Cortese Francesco, da S. Angelo 40. 

Lodigiano. 

Damiani Andrea, da Brescia. 41. 

Daninos Arnoldo, da Milano. 42. 
Federici Gino, da Esine. 



Fontana Giuliano, da Cerano In- 
tel vi. 

Formenti Agostino, da Milano. 

Fumagalli Luigi, da Milano^ 

Gentile Lodovico, da Milano. 

Cerosa Carlo, da Milano. 

Maggi Giuseppe, da Milano, 

Magno ai Cesare, da Milano. 

Marone Michele, da Parona. 

Meardi Paolo, da Caseì Gerula. 

Mildmay Enrico, da Milano. 

Olivares Alessandro, tirv Corbella. 

Peloni Pietro, da Bormio. 

Perna Vincenzo, da Pavia* 

Piceni Renato, da Gallarate* 

Prada Giuseppe, da Como, 

Reggiori Giovanni, da Mombelb. 

Rogorini Guido, da Milano. 

Salvioni Battista, da Rho, 

Scalfì Guido, da Giussago. 

Spreafìco Mario Luciano, da Mi- 
lano. 

Verga Carlo, da Limbiale. 

Vidari Alfonso, da Pavia. 



ANNO QUARTO 



1. Ansbacher Luigi, da Milano. 

2. Biglieri Giovanni Annibale, da 

Mede. 

3. Boschetti Luigi, da Soresina. 

4. Brini Francesco, da Milano. 

5. Brusa Natale Telesforo, da Ar- 

cisate. 

6. Bucci Amedeo, da Andria. 

7. Calieri Pietro, da Pandino. 

8. Caramanda Alfredo, da Avellino. 

9. Carcano Ferruccio, da Torriano. 

10. Caselli Carlo, da Firenze. 

11. Castelletti Giuseppe Vincenzo, da 

Varese. 

12. Ceola-Vigo Antonio, da Seveso. 



13. Ciniselli Cesare Augusto, da Pavia. 

14. Clerici Ariberto, da Costa da' No- 

bili. 

15. Dubini Carlo, da Milano. 

16. Ferrari Pietro, da Milano* 

17. Fossati Igidio, da Desio. 

18. Guardoni Lodovico, da Bellagio. 

19. Giussani Camillo, da Milano. 

20. Grancini Luigi, da Milano. 

21. Lo vati Carlo, da Milano. 

22. Luini Umberto, da Milano. 

23. Marcora Ugo, da Milano. 

24. Massarani Tulio, da Verona. 

25. Mauri Giuseppe, da Gorgonzola, 

26. Mezzanotte Pio, da Milano. 
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27. Moneta Caglio Luigi, da Milauo. 

28. Monforte-Ferrario Pompeo' Piero, 

da Milano. 

29. Monti Enrico, da Bergamo. 

30. Montuori Modestino, da Avellino. 

31. Pirzio Giuseppe, da Torre del 

Mangano. 

32. Preti Giuseppe, da Godogno. 



33. Ricci Oddi Pietro, da Milano. 

31. Rizzi Gerolamo, da Pavia. 

35. Sacchi Ubaldo, da Brescia. 

36. Sonzogno Lorenzo, da Milano. 

37. Strada Aldo, da Pavia. 

38. Tacconi Giuseppe, da Milano. 

39. Tornaghi Giuseppe, da Milano. 



CORSO DI NOTARIATO 



ANNO PRIMO (immatrioolati) 



1. Besostri Carlo, da Ottobiano. 

2. Carsana Achille, da Alzano 

giore. 

3. Maj Marino, da Schilpario. 



4. Marcoz Leopoldo, da Ivrea. 

5. Marini Luigi, da Crema. 

6. Ottaggi Giuseppe, da Pontecurone. 



ANNO SECONDO 



1. Bisconti Giuliano, da Pollina. 

2. Bocconi Luigi, da Lodi. 

3. Cicerone Felice, da Voghera. 

4. Folcher Attilio, da Morbegno. 



7. Mozzinelli Archimede, da Calta- 

nissetta. 

8. Oldrini Francesco, da Milano. 

9. Pietra Attilio, da Romagnese. 



5. Garbagnati Enrico, da Vetermate, 10. Requiliani Ferruccio, da Edolo. 

6. Ghislandi Isaia, da Milano. 



CORSO DI PROCURATORI 



ANNO PRIMO (Immatricolati) 

1. Ofifredi Carlo, da Piazza Brembana. 
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FACOLTÀ DI MEDICINA E CHIRURGIA 



ANNO PRIMO (immatricolali) 



7. 
8. 
9. 

10 

11. 
12. 
13. 
14. 
15. 

16. 

17. 
18. 
19. 
20. 
21. 
22. 
23. 
24. 
25. 



27. 



Annoni Luigi, da Como. 

Balestra Felice, da Mojo de* Calvi 
Bergamo. 

Barazzoni Carlo, da Como. 

Bassi Alberto, da Mediglia, Milano. 

Beccaria Eligio Filippo, da Cer- 
vesina, Pavia. 

Benvenuti Ettore, da Porto Cere- 
sio, Como. 

Berecta Carlo, da Viraercate. 

Berizzi Marco, da Bergamo. 

Bignami Enea, da Mapello, Ber- 
gamo. 

Bonafede Luigi Achille, da Va- 
lenza. 

Boni Attilio, da Corteolona. 

Borgazzi Carlo, da Milano. 

Bottelli Ugo, da Milano. 

Busnelli Felice, da Milano. 

Calderoli Giuseppe, da Locatello, 
Bergamo. 

Carnevale-Arella Angelo, da Vi- 
gevano. 

Casale Quinto, da Gambolò. 

Casasco Egidio, da Garlasco. 

Castelli Riccardo, da Ferrara, 

Cesati Leopoldo, da Milano. 

Ghiri Camillo, da Pavia. 

Ciovini Mario, da Varese. 

Colombo Marco, da Merate, Como. 

Da Fano Corrado, da Urbino. 

Dagradi Ambrogio, da Cigognola. 

Dameno Giuseppe, da Marcallo, 
Milano. 

De Antoni Luigi Eugenio, da Mor- 
nico Losana, Pavia. 



28. De Dominicis Vincenzo, da Bari. 

29. De Martini Alessandro Aunibalflt 

da Lu, Alessandria. 

30. De Pari Giacomo Achille, da Por- 

iezza, Como. 

31. De Vecchi Enea, da Milano. 

32. Dezza Cesare, da Melegnano. 

33. Fenini Guido, da Milano. 

34. Fossati Giulio, da Monza. 

35. Gallieni Francesco, da Ci ni sello, 

Milano. 

36. Galloni Alessandro, da Milano. 

37. Grassi-Alessi Giuseppe, da Milano^ 

38. Grassi Lorenzo, da Brescia. 

39. Grassi Ottorino, da Pavia. 

40. Grientini Enrico, da Chiavari, 

41. Guscetti Severino, da Alessandria. 

42. Livraga Luigi, da Carbonara al 

Ticino, Pavia. 

43. Loria Guido, da Milano. 

44. Luzzani Laura, da Milano. 

45. Mandelli Ugo, da Cremo ca* 

46. Marzoli Celso, da Milano, 

47. Massazza Giovanni, da Va Leggio. 

48. Medri Dante Guido, da Casal pu- 

sterlengo. Lodi. 

49. Medri Renato, da Codogno. 

50. Melacini Pietro, da Bergamo, 

51. Menni Vincenzo, da Almenno San 

Salvatore, Bergamo. 

52. Miglio Paolo, da Lodi. 

53. Minola Giuseppe, da Milano, 

54. Moia Francesco, da Orino^ Como. 

55. Morelli Eugenio, da Teglio, Soodrio. 

56. Mori Onofrio Raoul, da Cairo di 

Egitto. 



214 



57. Ottini Giovanni, da Torre d' Arese. 

58. ^l^anigada Costantino Arsiglio, da 

Chignolo Po, Pavia, 

59. Panizzerà Giovanni, da Conce- 

zione, Uraguay. 

60. Paronzini Giovanni, da Monte- 

grino, Como. 

61. Perroncito Aldo, da Torino. 

62. Reina Carlo, da Mediglia, Milano. 

63. Resegotti Enrico, da Tromello. 

64. Rivolta Giuseppe, da Milano. 

65. Rizzi Bernardino, da Vigentino. 

66. Rosa Angelo, da Milano. 

67. Rossini Giuseppe, da Arsago, Mi- 

lano. 



68. Sartori Pietro, da Vertova, Ber- 

gamo. 

69. Sassi Gio. Aless., da Albiolo, Como. 

70. Schiappapietra Luigi, da Genova. 

71. Sozzi Riccardo, da Caprino, Ber- 

gamo. 

72. Spezia Nicomede, da Murazzano, 

Cuneo. 

73. Squintani Luigi, da Pizzighettone. 

74. Tizzoni Antonio, da Lungavilla. 

75. Vigenti ni Marino, da Lodi. 

76. Vismara Carlo , da Gaggiano, Mi- 

lano. 

77. Zucchi Cesare, da Crema. 



ANNO SECONDO. 



1. Antoniazzi Edoardo, da Pizzighet- 20. 

tone, Cremona. 21. 

2. Arosio Luigi, da Milano. 

3. Bianchera Giac, da Volta Man- 22. 

tovana. 23. 

j. Bobba Felice, da Travacò Sicco- 24. 

mar io, Pavia. 25. 

5. Bondioli Nestore, da Lodi- vecchio. 26. 

6. Bonfanti Girol., da Merate, Como. 27. 

7. Boschi Giusto, daTroraello, Pavia. 28. 

8. Bottelli Carlo, da Milano. 29. 

9. Bravetta Eugenio, da Milano. 30. 

10. Buzzoni Lorenzo, da Barzio, Como. 31. 

11. Cadeo Faustino, da Chiari, Brescia. 

12. Carcano Arturo Ed., da Tornano, 32. 

Pavia. 

13. Carozzi Luigi, da. Pontida, Berg. 33. 

14. Casali Luigi, da Bergamo. 

15. Castiglioni Giovanni, da Milano. 34. 

16. Cavanna Gabriele, da Magenta, 35. 

Milano. 36. 

17. Cesa-Bìanchi Domenico, da Va- 37. 

rano, Como. 38. 

18. Colombo Carmelo, da Pozzo d* Adda, 39. 

Milano. 40. 

19. De Vecchi Cesare, da Villavesco, 41. 

Milano. 42. 



Dossena Carlo, da Codogno, Milano. 
Faconti Vittorio, da Capriata 

d' Adda, Bergamo. 
Fasolis Carlo, da Camerano, Asti. 
Ferrarlo Enrico, da Milano. 
Fossati Giuseppe, da Monza. 
Frassi Luigi, da Milano. 
Gandini Arturo, da Milano. 
Gavina Vittorio, da Voghera. 
Ghisolfi Maria Adele, da Pavia. 
Gilardi Riccardo, da Milano. 
Grassi Alberto, da Milano. 
Invernizzi B^milio, da Albairate, 

Milano. 
Livraga Frane, da S. Mart. Sicc, 

Pavia. 
Lombardini Carlo, da S. Giac. e 

Filippo, Sondrio. 
Losio Livio, da Canneto pavese. 
Maj Marco, da Colere, Bergamo. 
Manenti Luigi, da Milano. 
Mangili Gius., da Pontida, Berg. 
Mantegazza Carlo, da Pavia. 
Marconi Egidio, da Pavia. 
Mariani Remo, da Pavia. 
Miglio Leonida, da Como. 
Monguzzi Umberto, da Roma. 
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43 Morino Emilio, da Castelrocchero, 
Alessandria. 

44. Morone Giovanni, da Milano. 

45. Moschini Augusto, da Voghera. 

46. Palvis Giuseppe, da Bergamo. 

47. Parapini Paolo, da Gaggiano, Mil. 

48. Pavesi Tomaso, da Pavia. 

49. Pellegrini Luigi, da Milano. 

50. Perlo Filip., da Caramagna, Piem. 

51. Pietrabissa Emilio, da Bertonico, 

Milano. 

52. Rebissi Battista, da Pizzighettone. 

53. Remartini Adelfio, da Vanzago, 

Milano. 

54. Roncoroni Emilio, da Milano. 

55. Sabbia Ugo, da Pavia. 

56. Sacchi Antonio, da Milano. 

57. Saibene Pompeo, da Montevideo, 

58. Sala Gius., da Cassina de* Pecchi, 

Milano. 



59. 

60. 
61, 
62. 

63. 
64. 
65, 
66. 

67. 

68. 



70. 

71. 
72. 



Salvaneschi Emilio, da Pieve del 
Cairo, Pavia. 

Sangiorgio Umbei-to, da Varese. 

Scararaiglia Umberto, da Biflla. 

Schiantarelli Salvatore, da Morbe- 
gno, Sondrio. 

Scurati-Manzoni Ilario, da Biella. 

Sirtori Giuseppe^ da Milano. 

Soma Napoleone, da Ispra, Como. 

Terribilini Carlo, da Vergeletto, 
Cantone Ticino. 

Tommasi-Crudeli Corr, da Fano. 

Valtorta Dario, da Seregno, MÌ1. 

Vecchi Arnaldo, da Poggio Mir- 
teto, Perugia. 

Verga Giov., da AbbiategrasBO, 
Milano. 

Vicini Gius., da Asso, Como. 

Zambelli G. Batt., da Or^muovi, 
Brescia. 



ANNO TERZO 



1. Alberti Roberto, da Carugate, 

Milano. 

2. Aliprandi Achille, da Milano. 

3. Arienti Carlo, da Milano. 

4. Belloli Giov. Batt., da Milano. 

5. Bezzola Carlo, da Milano. 

6. Bianchi Francesco, da Urbino. 

7. Bisconti Ant., da Pollina, Palermo. 

8. Bonfanti Ang., da Merate, Como. 

9. Bonfanti Pietro, da Erba, Como. 

10. Bonola Paolo, da Ameno, Novara. 

11. Bordoni Emanuele, da Roma. 

12. Bossi Carlo, da Milano. 

13. Bottelli Riccardo, da Morazzone, 

Como. 

14. Brambilla Ant., Mario da Cara- 

vaggio, Berecamo. 

15. Bruni Magno, da Lasnigo, Como. 

16. Camisani Alessandro, da Rocca- 
franca, Brescia. 

17. Carcano Giuseppe, da Milano. 

18. Carini Antonio, da Pavia. 



19. 
20. 
21. 

22. 
23. 
24. 

25. 



27. 
28. 
29. 
30. 
31. 
32. 
33. 
34. 
35. 
36. 



Cerioni Arturo, da Jesi, Ancona. 
Chiappa Ugo, da Crema. 
Comaschi Domenico, daS. Angelo 

Lodig., Milano. 
Concili Ferruccio, da Arona, Nov. 
Gonfalonieri Luigi, da Monza. 
Corbellini Amile, da S, Cristina 

e Bissone, Pavìa^ 
Cortella Pio, da Losoue, Fraz. di 

S. Lorenzo, Cantori Ticino. 
Costantini Bortolo, da Sulzaao, 

Brescia. 
Cova Felice, da Milano. 
Crescenzi Giulio, da Bergamo. 
Daverio Alberico, da Milana. 
De Giorgi Luigi, da Medigha, Mil. 
Dosi Celestino, da Cogliate, Milano. 
Dossena Luigi, da Vestone, Brescia* 
Fojanini Pietro, da Sondrio. 
Forabosco Silvio, da Maggio, (Jdin. 
Franzi Cesare, da Varese. 
Frigé Edoar., da Vellezao, Pavia. 
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37. Gallina Oreste, da Casteggio, Pavia. 65. 

38. Garzi a Oreste, da Lodi. 

39. Ghezzi Aldo, da Milano. 66. 

40. Ghisi Perfetto, da Milano. 67. 

41. Gianatti Enzo, da Savona. 68. 

42. Giardini Pietro, da Milano. 

43. Gilli Costanzo, da Pavia. 69. 

44. Giorcelli Attilio, da Triglio, Nov. 70. 

45. Giovaninetti Davide, da Moniecre* 71. 

stese, Novara. 

46. Greco Tommaso, da Piacenza. 72. 

47. Greppi Oscar, da Agno, Canton 73. 

Ticino. 74. 

48. Grumelli Leone, da Radiano, Bresc. 75. 

49. Lavezzi Orazio, da Pavia. 76. 

50. Lodigiani Cesare, da VajanoCre- 77. 

masco. 78. 

5L Longo Francesco, da Palermo. 79. 

52. Lotteri Attilio, da Padova. ^ 

53. Malagola Luigi, da Montagnana, 80. 

Padova. 81. 

54. Marchesi Gius., da Castel Sangio- 82. 

vanni, Piacenza. 83. 

55. Michelini Attilio, da Bobbio. . 84. 

56. Mocchi Gius., da Mirabello, Pavia. 85. 

57. Monguzzi Gnor., da Cozzo, Pavia. 86. 

58. Mori Ambrogio, da Codogno. 

59. Moroni Gius., da Orzinuovi, Bresc. 87. 

60. Nascimbene Ant., da Casteggio, 88. 

Pavia. 89. 

6L Negretti Andrea, da Borghetto 90. 

Lodigiano, Milano. 91. 

62. Pangrazio Emilio, da Chiari, Bresc. 

63. Patta Aldo, da Milano. 92. 

64. Pedevilla Ambrogio, da Tortona. 93. 



Perego G. B., daTrezzo sulPAdda, 

Milano. 
Petrò Frane, da Caravaggio, Berg. 
Piazza Giulio, da Milano. 
Piccagnoni Virgilio, da Valle di 

Sotto, Sondrio. 

Pietra Gino, da Romagnese, Pavia. 
Piria Fermo, da Cremona. 
Pontevia Gabriele, da Montegrino, 

Como. 
Pontiggia Carlo, da Milano. 
Puri celli Arturo, da Milano. 
Quadri Giovanni, da Mantova. 
Reverdini Beno, da Milano. 
Riva Antonio, da Milano. 
Rizzi Alessandro, da Cremona. 
Roasenda Tancredi, da Cuneo. 
Sa vare Michelangelo, da S. Angelo 

Lodigiano, Milano. 
Scalfì Luigi, da Giussago, Pavia. 
Sciavi Attilio, da Canneto Pavese. 
Scuri Gius., da Linarolo, Pavia. 
Sicher Manlio, da Coredo, Trento. 
Signorelli Libero, da Telgate, Berg. 
Sor agni Italo, da Rivarolo, Mant. 
Spezia Gius., da Gualtieri, Reggio 

Emilia. 
Staurenghi Antonio, da Milano. 
Torri Gius., da Cologne, Brescia. 
Traschio Agostino, da Voghera. 
Valle Attilio, da Rovescala, Pavia. 
Vecchi Angelo, da Montubeccaria, 

Pavia. 
Vigano Mario, da Milano. 
Volta Pietro, da Pavia. 



ANNO QUARTO 



1. Airaghi Ario, da Milano. 

2. Arioli Carlo, da Gemonio, Como. 

3. Bajlo Mario Ugo, da Stradella. 

4. Baroggi Francesco, da Pavia. 

5. Biancardi Guido, da Lodi. 

6. Bondioli Pasq. da S. Ang. Lodig, 

7. Borione Luigi, da Ancona*. 



8. Bottini Ernesto, da Stradella. 

9. Boveri Pietro, da Broni. 

10. Bozzi Emil., da Abbiategr., Milano. 

11. Busnengo Emilio, da Padova. 

12. Butturini Luigi, da Idro, Brescia. 

13. Butturini Tiburzio, da Volciano, 

Brescia. 
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14. Cabrini Osvaldo, da Valera Fratta, 42 

Milano. 43. 

15. Caminada Ercole, da Sarezzauo, 

Alessandria. 44. 

16. Casella Contardo, da Montevideo. 45. 

17. Castelnovi Lodovico, da Cividate 46. 

Cam uno, Brescia. 47. 

18. Cattaneo Angelo, da S. Genesio, 48. 

Pavia. 49. 

19. Cattaneo Frane, da Marcìgnago, 50. 

Pavia. 51. 

20. Cavalié Giulio Ces., da Venezia. 

21. Cerìoli Mario, da Cremona. 52, 

22. Ciceri Erminio, da Gravedona, 53. 

Como. 54. 

23. Clerici Martino, da Pavia. 55. 

24. Corbetta Carlo, da Milano. 56. 

25. Crespi Camillo, da Busto Arsizio. 57. 
25. Deir Acqua Artemio, da Ospeda- 58. 

letto Lodi giano. 59. 

27. Dell'Acqua Gius, da Osped. Lod. 60. 

28. Folini Ant , da VanzoneS. Carlo, 61. 

Novara. 62. 

29. Fontana Achille, da Carlazzo Val- 

solda, Como. 63. 

30. Fornaroli Giulio, da Guardaraiglio, 64. 

Milano. 65. 

31. Galbiati Luigi, da Romano, di 66. 

Lombardia, Bergamo. 67. 

32. Canora Giov , da Valle Lomellina. 68. 

33. Gemelli Edoardo, da Milano. 

34. Gianella Guido, da Prato Leven- 69. 

tina. Svizzera, 70. 

35. Girola Davide, da Cairate, Milano. 71. 

36. Goja Vittorio, da Mortara. 

37. Gorio Frane, da Borgo S. Già- 72. 

comò, Brescia. 

38. Labadini Lucchino, da Crederà, 73. 

Cremona. 

39. Macchi Giulio, da Varese. 74. 

40. Madini Guido, da Lodi. 75. 

41. Magnaghi Carlo, da Magherno, 

Pavia. 76. 



. Magni Fr., da Camerlata, Como. 

Maini Pietro, da Guardamiglio, 
Milano. 

Marlinverno Arturo, da Pavia. 

Monforte-Ferrario Vitt., da Milano. 

Necchi Ludovico, da Milano, 

Negrisoli Francesco, da Bergamo. 

Nitti Attilio, da Maida, Catanzaro* 

Nosotti Tomaso, da Lodi. 

Oggioni Luigi, da Barzanò, Como. 

Paladini Alfredo, da Misaaglia, 
Como. 

Panizzera Gius., da Cera, Cot«o. 

Paolucci Luigi, da Orsogna, Ghieii. 

Patellani Francesco, da MUano. 

Pavia Michele, da Mortala. 

Pellini Giovanni, da Milano. 

Perelli-Cippo Ferdin., da Milano. 

Piccinelli Piero, da Como, 

Pozzi Paolo, da Tornano, Pavia. 

Pozzoli Gius., da Alzate, Como. 

Quarti Andrea, da Ricengo, Crcm, 

Radice Luigi, da Portogruaru, 
Venezia. 

Ricci Camillo, da Mortara. 

Rolandì Giovanni, da VaknJift. 

Romedi Cesare, da Sondrio. 

Ronzoni Gaetano, da Seregno. 

Rota Umberto, da Bergamo. 

Rusconi Frane, da S. Qiov. alla 
Castagna, Como. 

Salini Francesco, da Milano 

Schiappapietra Cesare, da Genova. 

Segattini Luigi, da Pastrengo, Ve- 
rona. 

Servetti Gius., da Saata Soiia, 
Firenze. 

Spreafico Carlo, da Pogliano Mi- 
lano. 

Stelzi Luigi, da Milano. 

Tempini Marino, da Capo di Ponte, 

Brescia. 
, Tosana Enrico, da Edolo, Brescia, 
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77. Trezzi Antonio, daS. Bernardino, 80. Zinelli Federico da Asola, Mantova. 

Cremona. 81. Zubiani Virginio, da Sondalo, 

78. Vismara Rinaldo, da Milano. Sondrio. 

79 Vitali Luigi, da Trescore Balnea- 82. Zucchetti Carlo, da Antenate, 
rio, Bergamo. Bergamo. 

ANNO QUINTO 



1. Aguzzi Mario, da Pavia. 

2. Albani Siro» da Copparo, Ferrara. 

3. Amati Amato, da Bergamo. 

4. Antonietti Battista, da Calprino, 

Canton Ticino. 

5. Ardigò Francesco, da Soresina. 

6. Astimagno Oddone, da Codogno. 

7. Badaila Pietro, da Sartirana Lom. 

8. Baldereschi Balderesco, da Firenze. 

9. Baranl Francesco, da Stradella. 

10. Barbera Fr., da Calvisano, Brescia. 

11. Baroni Ezio, da Milano. 

12. Bassani Emilio, da Monticello, 

Como. 

13. Bertolotti Guido, da Trigolo, Berg. 

14. Biraghi Pietro, da Villavesco, Mil. 

15. Bonacina Pietro, da Mediglia, » 

16. Bonfanti Severino, da Morate. 

17. Boni Amilcare, da Corteolona. 

18. Borgomaneri Davide, da Gallarate. 

19. Brescianelli Lodovico, da Capo 

di Ponte, Brescia. 

20. Brianza Giuseppe, da Milano. 

21. Caccia Ottorino , da Marcarla, 

Mantova. 

22. Caravaggi Francesco, da OfTanengo. 

23. Carrer Luigi, da Riva, Trento. 

24. Casone Virginia, da Mede, Pavia. 

25. Cassou Rinaldo, da Reggio Emilia. 

26. Castelli Ettore, da Pavia. 

27. Castiglioni Giuseppe, da Locate, 

Como. 

28. Cattaneo Clem., da Torre de' Busi. 

29. Chiodi Vittore, da Mozzanica, Berg. 

30. Corvini G. B., da Soncino. 

31. Cossali Luigi, da Castrezzate, Como. 

32. Danioni Carlo, da Savona. 



33. 
34. 
35. 
36. 
37. 
38. 



40. 
41. 
42. 

43. 
44. 
45. 
46. 
47. 
48. 
49. 
50. 
51. 
52. 
53. 

54. 
55. 
56. 
57. 

58. 

59. 

60. 
61. 

62. 
63. 



De Ferraris Eugenio, da Mantova. 

Del Bino Giuseppe, da Siena. 

D*Este Stefano, da Antegnate. 

Drago Carmine, da Finalborgo. 

Falnecher Paolo, da Pavia. 

Fiori Claudio, da S. Maria della 
Versa, Pavia. 

Fontana Emilio, da Piacenza. 

Fumagalli Luigi, da Lugano. 

Galbiati Giuseppe, da Monza. 

Gallotti Ambrogio, da Fossarmato, 
Pavia. 

Gayetti Giovanni, da Milano. 

Ghirardelli Marco, da Gandino. 

Gorini Carlo, da Zinasco. 

Grassi Giov. Batt., da Firenze. 

Guzzi Remo, da Milano. 

Lanzillotti Domenico, da Milano. 

Leoni Giuseppe Leone, da Como. 

Maestri Luigi, da Zeme, Pavia. 

Magenta Cesare, da Mortara. 

Maggi Alfredo, da Lodi. 

Maggi ora- Vergano-Brichetti Ro- 
mano, da Casale Monferrato. 

Manzoni G.Batt., da Barzio, Como. 

Mariani Alessandro, da Milano. 

Marolli Giuseppe, da Gazzuolo. 

Mazzoldi Angelo, da Montichiari. 

Mazzetti Giov. Batt., da Cologne, 
Brescia. 

Messa Faustino, da Oltressenda 
Alta, Bergamo. 

Mojoli Lorenzo, da Brembate Sotto. 

Montobbio Potito , da Ascoli Sa- 
triano, Foggia. 

Moro Angelo, da Maleo, Milano. 

Morosini Enrico, da Milano. 
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64. Mosconi Aurelio, da Quinto di 

Valpantena, Verona. 

65. Orefici Marzia, da Firenze. 

66. Oreni Luigi, da Vobarno, Brescia. 

67. Parravicini Eliseo, da Cassano 

Albese, Como. 

68. Pavesi Mario, da Zibido S. Giacomo, 

69. Piadeni Michele, da Como. 

70. Piccinelli Camillo, da Milano. 

71. Piccini Clemente, da Montecre- 

stese, Novara. 

72. Ponte via Gius., da Montegrino. 

73. Prestini Giov. Alessio, da Besana. 

74. Ramazzotti Virginio, da Bosisio. 

75. Rapa Candido, da Voghera. 

76. Ricotti Angelo, da Novara. 

77. Risi Arnaldo, da Milano. 



78. Rossi Ottorino, da Solbiatu Co- 

masco. 

79. Rusconi Carlo, da Voghera. 

80. Sala Giuseppe, da Varese. 

81. Sala Guido, da Belgirnte. 

82. Secchi Alberto, da Milano* 

83. Somarelli Giuseppe, d^ MoD^a* 

84. Stefini Ettore, da Rovato. 

85. Taccagni Luigi, da Dongo, Como. 

86. Testi Guglielmo, da Spezia. 

87. Tonoli Giacinto, da Moulichìari. 

88. Tragella Antonio, da Milano. 

89. Vassena Alfredo, da Lecco. 
9(). Vigano Luigi, da Milano 

91. Viviani Giulio, da Milano. 

92. Zucca Giuseppe, da Ferrera Erbo- 

gnone, Pavia. 



ANNO SESTO 



1. Agnelli Giovanni, da Robbio. 

2. Alpi Luigi, da Grevi, Firenze. 

3. Arienti Enrico, da Perugia. 

4. Arrigone Luigi, da Cozzo, Lomell. 

5. Baj Pietro, da Magnago. 

6. Bazzana Domenico Ottorino , da 

Fiesse, Brescia. 

7. Bernotti Melchiorre , da Casal- 

monferrato. 

8. Besta Carlo, da Sondrio. 

9. Besta Oreste, da Teglio. 

10. Bianconi Ettore , da Caravaggio, 

Bergamo. 

11. Boccafoglia Ugo, da Mantova. 
12 Bonsaglio Elia, da Monza. 

13. Borzini Pietro, da Novara. 

14. Bracchi Italo, da Monza. 

15. Brera Giuseppe, da Milano. 

16. Brusa Silvio, da Cazzone, Como. 

17. Cabrini Ercole Egid., da Milano. 

18. Caccialanza Giovanni, da Lodi. 

19. Candia Alessand., da Lacchiarella. 

20. Casnigo Severino Andrea, da Ber- 

lingo, Brescia. 



Cassi Alessandro, da Pi anello da 

Val Tidone. 
Cernezzi Aldo, da Milana. 
Crema Riccardo, da Casalmag- 

giore, Cremona. 
Curti Omero, da Panilo, Milano. 
De Bernardi Cesare, da Ga virate. 
Debernardi Guido, da Gentallo, 

Cuneo. 
Del Pio Luigi, da Inveruno. 
De Maria Bortolo, da S. Felice di 

Scovolo. 
Donnaloia Alfredo, dni S. Angelo 

Lodigiano. 
Forzinetti Aldo, dii Varese. 
Frosi Ricciotti, da Corte dfì Cor- 
tesi, Cremona. 
Galleani Giovanni, da Milano. 
Germani Cesare, da Cremona. 
Gilardoni Arturo, da Bellfif^io, 
Gorini Eugenia, da MitaQO, 
Griiner Arturo, da Milano* 
Lanza Giuseppe, da Pavia. 
Lanzoni Alfredo, da Cremona- 
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39. Maccia Luigi, da Milano. 61. 

40. Maffioli Frane. F., da Ottobiano. 62. 

41. Maggioni Virgilio, da Milano. 63. 

42. Maj occhi Andrea, da Bascapé. 64. 

43. Mauzoli Felice A., da Belgioioso. 65. 

44. Marchesi Pietro , da Castelsan- 66. 

giovannni, Piacenza. 67. 

45. Mariani Giuseppe, da Monza. 68. 

46. Mazzoleni Anton., da Martinengo. 69. 

47. Melesi Albino, da Ballabio Infer. 70. 

48. Meroni Edoardo, da Erba, Como. 71. 

49. Modena Emma, da Bologna. 72 

50. Mondi ni Agostino, da Pescarolo. 73. 

51. Morelli Achille, da Mortara. 74. 

52. Moreschi Carlo, da Cer menate. 75. 

53. Moretti Ezio, da Milano. 76. 
51. Moretti Piet., da Belgioioso, Pavia. 77. 

55. Moscotti Alfredo, da Milano. 78. 

56. Nava Paolo, da Lezza, Como. 

57. Necchi Giov., da Landriano. 79. 

58. Negri Adelchi, da Perugia. 80. 

59. Paravicini Giuseppe, da Torino. 81. 

60. Parodi Garibaldi Enrico, da San- 82, 

front, Cuneo. 



Parola Luigi, da Cuneo. 
Pasini Agostino, da Milano. 
Pavesi Mario, da Parona. 
Poggi Guido, da Milano. 
Primavesi Umberto, da Roma. 
Puricelli Luigi, da Milano. 
Redi Ernesto, da Cerotto Lomell. 
Rossi Federico, da Campobasso. 
Sacconaghi Luigi, da Gallarate. 
Sampietro Gaetano, da Gallarate. 
Santi Paolo, da Caltanissetta. 
Saracchi Francesco, da Milano. 
Silva Pier Luigi, da Voghera, 
Sironi Domenico, da Monza. 
Tilche Felice, da Aless. d'Egitto. 
Toti Silvio, da Groviano, Lucca. 
Trabucchi Luigi , da Pavia. 
Valli vero Stefano , da viglio , 

Alessandria. 
Villa Alfredo, da Cremona. 
Vittadini Angelo, da Milano. 
Zavaldi Riccardo, da Como. 
Zoja Achille, da Castel d'Ario. 
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SCUOLA DI OSTETRICIA PER LE LEVATRICI 



Allieve della Scuola Universitaria. 



ANNO PRIMO 



10. 

11. 
12, 

13, 
14. 
15. 
16. 

17, 
18. 
19, 
20. 



BarinzoQzi Antonia, da Pavia. 21. 
Benedetti Elisa, da Lenna, Berg. 

Bonvini Orsola , da Quinzano 22. 

d*Oglio, Brescia. 23. 

Busi Maria, da Pavia. 24. 

Camini Elisabetta, da Ponte di 25. 

Nossa, Bergamo. 26. 

Cantoni Maria, da Novara. 27. 

Clerici Maria, da Ardenno, Sond.o 28. 

Colombi Margherita, da Corte 29. 

de' Frati, Cremona. 

Comini Maria, da S. Genesio, 30. 

Pavia. 

Corradi Doralice, da Corno Gio- 31. 

vine, Milano. 32. 
Dondi Maria, da S. Ant., Piacen.« 

Ferrarese Rosa, da Fresonara, 33. 

Alessandria. 34. 
Ferrari Guglielmina, da Vigevano. 

Fracchia Iginia, da Pavia. 35. 

Gatti Maria, da Lungavilla, Pavia. 36. 

Guarnaschelli Maria, da Albaredo, 37. 

Pavia. 38. 
lot Barbara, da Quistello, Mantova. 

Landi Adele, da Bedizzole, Brescia. 39. 
Maggi Maria, da Pavia. 
Martinelli Maria, da Ghedi, Brescia. 40. 



Milanesi Santina, da Carpignano 

Pavia. 
Mognaschi Anna, da Corana, Pavia. 
Moreschi Teresa, da Cremo Da. 
Morgan ti Mat., da Abbadia, Como. 
Morini Ang., da Linarolo, Pavia. 
Poma Irene, da Lodi. 
Raggia Maria, da S. Genesio, Pavia. 
Ravarelli Maria, da S. Ang. Lodig. 
Ra vizza Maria , da Zelobuonper* 

sico, Milano. 
Realini Clementina, da Coldrerio, 

Svizzera. 
Rigida Giovannina, da Tortona. 
Sisti Beatrice, da Torrìcella Ver- 

zate, Pavia. 
Soldati Antonia, da Montalto Pav. 
Stradella Cecilia, da Bei-griago« 
• Pavia. 

Testa Virginia, da Pavia. 
Tirelli Maria, da Cignano, Brescia. 
Valli Maria, da Marcignago, Pavia. 
Vigotti Giuseppina, da Pieve Porto 

Morone, Pavia. 
Vitali Maria, da Tra vaca Sì eco* 

mario, Pavia. 
Zucca Emilia, da Leno^ Brescia» 



ANNO SECONDO 



1. Balduzzi Rosa, da Alluvione Cam- 4. Borsini Manetta, da Rovato, Brescia. 

biò, Alessandria. 5. Buongiorno Fr.», da Ziriasco, Pavia, 

2. Barberini Rosa, da Bergamo. 6. Carenzio Maddalena, da OrossoiÈo, 

3. Bernini Serafina, da Valeggio, Pavia. Sondrio. 
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7. Chiesa Albina, da Torre dei Man- 18. Mazzoni Rosina , da Carpaneta 

gano, Pavia. d'Osimo, Cremona. 

8. Confortini Rosa, da Virle Treponti, 19. Milanesi Teresa, da Albuzzano, 

Brescia. Pavia. 

9. Costa Laura, da Rovato, Brescia. 20. Moroni Maria, da Miradoio, Pavia. 

10. Epis Maria, da S. Cristina e Bis- 21. Motti Ambrogia, da Arena Po, 

sone, Pavia. Pavia. 

11. Fasano Giuseppina, da Castellaro 22, Pàlmarin Clemene, da Aosta. 

dei Giorgi, Pavia. 23. Pavesi Ida, da Poggio R., Mantova. 

12. Gazzola Emilia, da Rovescala, 24. Ragazzi Zenaide, » » 

Pavia. 25. Rovati Camilla, da Cura Carpi- 

13. Giardini Emilia, da Borgaìrello, gnago, Pavia. 

Pavia. 26. Salini Gioconda, da Pavia. 

14. Grignani Carolina, da Gerenzago, 27. Sgariboldi Giuseppa, da Carnai- 

Pavia, rano, Milano. 

15. Legé Frane», da Montalto Pavese. 28. Vacchi Angela, da Brescia. 

16. Marconi Camilla, da Albuzzano, 29. Vecchio Alice, da Belgioioso, Pavia. 

Pavia. 30. Visconti Marcella, da Pgi^a. 

17. Massari Erminia, da Campo Spi- 31. Viticella Paola, da Casteln^ovo 

noso, Pavia. Scrivia, Alessandria. 



Allieve della Scuola pareggiata di Milano. 

Anno primo N. 87. Anno secondo N. 96. 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICHE 
FISICHE E NATURALI 



■ ì?fr 



Sezione Ingegnerìa 

ANNO PRIMO (immatricolati) 



1. Antongiui Gaetano, da Milano. 

2. Barili Giuseppe, da Due Miglia. 

3. Belloni Angelo, da Pavia. 

4. Biaggi Ambrogio, da Cremona. 

5. Bianchi Carlo, da Crema. 

6. Bringhenti Plinio, da Castelbelforte. 

7. Brughera Gerolamo da Sondrio. 

8. Cappa Cesare, da Pavia. 

9. Caprotti Arturo, da Moscazzano. 

10. Chiesa Riccardo, da Rognano. 

11. Coglio Pietro, da Brescia. 

12. Dainotti Alfredo, da Pavia. 

13. De Felice Luigi, da Trivolzio. 

14. Donizetti Emilio, da Verdello. 

15. Pacchetti Vincenzo, da Orzinuovi. 

16. Galizzi Camillo, da Bergamo. 

17. Ghiringhelli Enrico P., da Milano. 

18. Giulietti Giulio, da Pavia. 



19. Gregorini Vinc, da Vezza d^Oglio, 

20. Leone Ferruccio, da Pol^sella. 

21. Manzini Italo, da Castrezzato. 

22. Marinoni Pietro, da Caateggìo. 
23 Martini Valdo, da Cremona. 

24. Massazza Luigi, da Rancaro* 

25. Matteucci Giacinto, da Arezzo, 

26. Moncalvi Paolino, da Civitavecchia. 

27. Orsini Battista, da Sondrio, 

28. Pasini Gius., da S. Martino Si ceom. 

29. Pedemonte Luijri^ da Vig^izzolo. 

30. Pedrini Rodolfo, da Torre de' 
Picenardi. 

31. Pizzi Cesare, da Lomazzo. 

32. Premoli Eugenio, da Castelbmare, 

33. Prevosti Mario, da Milano. 

34. Tognoli Guido, da Pavia. 

35. Vertova Giuseppe, da Treviglio. 



ANNO SECONDO 



1. Albricci Enrico, da Parma. 

2. Bistoletti Giuseppe, da Milano. 

3. Bondioli Rocco^ da S. Angelo Lo- 
digiano. 

4. Cadeo Giuseppe, da Chiari. 

5. Campominosi Italo, da Cremona. 

6. Candiani Carlo, da Bertonico. 

7. Canesi Guglielmo, da Monza. 

8. Carulli Pietro, da Cremona. 

9. Cavadini Batt., da Villa Coguzzo. 

10. Ciampanelli Rocco, da Rosasco. 

11. Crisci Giovanni, da Potenza. 

12. Ferrari Giacomo, da Lercara. 



13. Flumiani Edoardo, da Salerno. 

14. Frigerio Guido, da Laveno. 

15. Frigerio Natale, da Gravedona. 

16. Ghezzi Stefano, da Poggio S. Remo* 

17. Miazza Abele, da S. G^nesio* 

18. Musanti Giuseppa , da Torre del 
Mangano. 

19. Peracca Fortunato, da Rosario 
(America.) 

20. Ranco Giovanni, da Novi Ligure. 

21. Rocco Giovanni, da Milano. 

22. Sacchi Carlo, dii Milano. 

23. Zucchi Francesco, da Milano. 
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Scuola di Applicazione per gFIngegneri 

ANNO PBIUO 

1. Ferrarlo Giovanni, da PauUo. 4. Previtali Guido, da Bergamo. 

2. Mannelli Gio-Battista, da Soreeina. 5. Taccanì Pietro da Bornasco. 

3. Pratesi Guido, da Fermo. 



CORSO PER LE DIVERSE LAUREE IN SCIENZE 



ANNO PRIMO 



Sezione Fisico-Matematica. 

1. Bedlna Amos, da Cremona. 5. Ponzinibio Luigi, da Pavia. 

2. Bianconi Pietro, da Busseto. 6. Testa sac. Giovanni, da Cerano va. 

3. Capra Ambrogio, da Monza. 7. Vercellio Amelia, da Brandizzo. 

4. Decio Camilla, da Arcore. 8. Zanini sac. Carlo, da Cuvio. 

Sezione di Scienze Naturali. 

9. Argenton Rodrigo, da Cittadella. 18. Peruzzi Luigi, da Cremona. 

10. Bassi Romildo , da Bastida Pan- 19. Pellegrini Luigi, da Luino. 
carana. 20. Piatti Guido, da Milano. 

11. Brochon Gìo-Guglielmo, da Milano. 21. Piccinelli Cesare, da Calvatone. 

12. Calderara Guido, da Milano. 22. Radice Aldo, da Milano. 

13. Calvi Evaristo, da Rea. 23. Ranzini-Pallavicini Gaetano , da 

14. Cima Giulio, da Pavia. Lodi. 

15. De Vecchi Augusto, da Villa vesco. 24. Sa vare Biagio, da S. Angelo Lo- 

16. Inverni Carlo, da Crema. digiano. 

17. Lazzarini Carlo, da Brignano 25. Tantardini Enrico, da Milano. 
d'Adda. 26. Zanichelli Luigi, da Viadana. 
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ANNO SECONDO 



Sezione Fisico-Matematica 



1. Arcari Ida, da Viterbo. 

2. Borsalini Giovanni, da Gambolò. 

3. Cassarini Gio-Batt., da Schignano. 

4. Crepas Attilio, da Adria. 

5. Danesini Erminia, da Milano 



8. Lorenzola Pasquale, da Mede. 

9. .Oriani Alberto, da Buccmasco, 
10. Poli Clementina, da Altavilla. 
lì. Rampa Daniele, da Bergamo. 
12. Verre Giovanni, da Tempio. 



6. De-Filippi Camilla, da Varese. 13. Zannoli Maria, da Fm'Ji, 

7. Gilardi Mich., da S. Martino Siccom. 



Sezione di Scienze Naturali 



14. Brizzolara Carlo, da Poz^o d'Adda. 

15. Cazzani Abele, da Pavia. 

16. Corti Alfredo, da Tresivio. 

17. Lunini Claudio, da AuUa. 



18. Nava Pietro, da Lezza, 

19. Pestalozza Carlo, da Milano. 

20. Taramelli Vittorio, da Udine. 



ANNO TERZO 



Sezione di Matematica 



1. Aceti Lodovico, da Inzago. 

2. Alessandri Camillo, da CaiTara. 

3. Bergomi Giuseppe, da Monza. 

4. Cattaneo Uberto, da Pordenone. 

5. Cercignani Terenzio, da Pisa. 

6. Chiappari Giuseppe, da Cremona. 

7. Colombo Augusto, da Legnago. 

8. D'Alessandro Alfonso, da Larino. 

9. Ferraris Giuseppe, da Sommariva 
Bosco. 

10. Filippini Attilio, da Cremona. 

11. Galletti Salvatore, da Buenos- 
Aires. 

12. Giulini Ilario, da Lodi. 



13. Matera Michele, da Andria. 

14. Miotti Andrea, da Sondrio ► 

15. Perini Antonio, da Sondrio. 

16. Petazzi Ulisse, da Sujzara, 

17. Pirinoli Emilio, da Milano. 

18. Roraanini Arturo, da Pieve Ema- 
nuele. 

19. Scola Emilio, da (remona. 

20. Selicorni Carlo, da Voghera. 

21. Silvestri Siila, da Bevagna. 

22. Svampji Augusto, da Spoleto. 

23. Tedeschi Moisé, da Parma. 
.24. Trosti Giovanni, da Milano. 

25. Vaccari Carlo, da Picerno, 



Sezione di Fisica 



26. Rossi Paolo, da Milano. 28. Venturini Venturi no, da Sassari, 

27. Varali-Thevenet Adolfo, da Milano. 

1^ 
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Sezione di Chimica 



29. Bosco Giorgio, da Chioggia. 

30. Contardi Angelo, da Codogno. 

31. Ferrari da Grado Francesco, da 
Tortona. 

32. Frigerio Francesco, da Milano. 

33. Gabaglio Pietro, da Varese. 

34. Malerba Giovanni, da Monza* 



35. Mapelli Emilio, da Milano. 

36. Maraschini Ferdin., da Verona. 

37. Marconi Ettore, da Pizzighettone. 

38. Rusconi Arnaldo, da Pavia. 

39. Sizzo Neri Pietro, da Milano. 

40. S lobbia Arnaldo, da Crema. 



Sezione di Scienze Naturali 



41. De Marchi Marco, da Milano. 

42. Guccini Luigi, da Brescia. 



43. Mauri Ermelinda, da Cantù. 

44. Patrini Plinio, da Lodi. 



ANNO QUARTO 

Sezione di Matematica 



1. Armandola Claudio, da Voghera. 

2. Bellone Alfredo, da Mede. 

3. Biscardi Etalia, da Porto-ferraio. 

4. Cavalli-Lanfredi Margherita , da 
Milano. 



5. Magnani Teresa, da Milano. 

6. Manzi Camillo, da Pavia. 

7. Moscatelli Riccardo, da Reggio 
Emilia. 

8. Morandi Edmondo, da Pavia. 



Sezione di Fisica 



9. Bellotti Guido, da Milano. 
10. Meriggi Lino, da Pavia. 



11. Pezzini Nicola, da Cremona. 



Sezione di Ohìmica 



12. Cavallini Camillo, da Menaggio. 

13. Clerici Remo, da Milano. 

14. Cornalba Gaetano, da Vigadore. 

15. Desigis Carlo, da Pavia. 

16. Dubini Angelo, da Milano. 

17. Fachini Stefano, da Gemona. 

18. Gobbi Amilcare, da Sannazzaro. 



19. Lattuada Alfredo, da Milano. 

20. Locatelli Mario, da Stradella. 

21. Marangoni Ernesta, da Casteggio. 

22. Restelli Enrico, da Milano. 

23. Seassaro Pietro, da Pavia. 

24. Viviani Luigi, da Crema. 



Sezione di Scienze Naturali 



25. Maglio Carlo, da Crema. 

26. Magnaghi Angelo, da Lomello. 

27. Mariani Giuditta, da Schio. 



28. Repossi Emilio, da Milano. 

29. Traverso Gio-Battista, da Pavia. 
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SCUOLA NORMALE 

comprendente la SCUOLA DI MAGISTERO 

in Scienze Matematiche, Fisiche, Chimiche e Naturali 

Anno scolastico 1898-99 



BIENNIO PREPARATORIO 



ANNO PRIMO 

Sezione Fisico-Matematica 

1. Arcari Ida. 5. De Filippi Camilla. 

2. Borsalini Giovanni. 6. Gilardi Michele. 

3. GaruUi Pietro. 7. Lorenzola Pasqualci. 

4. Crepas Attilio. 

Sezione di Scienze Naturali 

8. Gazzani Abele. 10. Ottelli Giuseppe. 

9. Frasai Luigi. 

ANNO SECONDO 

Sezione Fisico-Matematica 

11. Bonicelli Maria. 17. Gobbi Silvio Ubaldo. 

12. Cicala Michelina. 18. Miotti Andrea. 

13. Ferraris Giuseppe. 19. Rossi Paolo. 

14. Filippini Attilio. 20. Schiantarelli Angelo. 

15. Galletti Salvatore. 21. Varali-Thevenet Adolfo. 

16. Giulini Ilario. 

Sezione di Scienze Naturali 

22. Bosco Giorgio. 24. Monti Nestore. 

23. Guccini Luigi. 25. Patrini Plinio. 
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BIENNIO NORMALISTICO 



ANNO PBUIO 



Sezione di Matematica 



26. Biscardi Etalia. 

27. Cavalli Margherita. 

28. Magnani Teresa. 



29. Manei Camillo. 

30. Morandi Edmondo. 

31. Tedeschi Guido. 



Sezióne di Fisica 

32. Meriggi Lino. 33. Pezzini Nicola. 

Sezione di Chimica 



34. Cornalba Gaetano. 

35. Fachini Stefano. 

36. Gobbi Amilcare. 

37. Marangoni Ernesta. 



38. Pelizza Edmondo. 

39. Perucchetti Ferdinando. 

40. Radici Alessandro. 



Sezione di Scienze Naturali 



41. Maglio Carlo. 

42. Magnaghi Angelo. 

43. Mariani Giuditta. 



44. Repossi Emilio. 

45. Traverso Gio-Battìsta. 



ANNO SECONDO 



Sezione di Matematica 



46. Armandola Claudio. 

47. Bianchi Carlo. 

48. Brusotti Luigi. 

49. Carnevale-Arella Giacomo. 

50. Colombi Angelo. 

51. Forni Giovanni. 

52. Galbiati Primo. 



53. Galli Pietro. 

54. Mancinelli Filippo. 

55. Savio Pietro. 

56. Scaini Carlo. 

57. Sogni Giuseppe. 

58. Tenca Luigi. 
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Sezione di Fisica 

59. Bellotti Guido. 60. Sozzani Francesco. 

Sezione di Chimica 



61. 


Carissimi Giovanni. 


66. 


Monti Carlo. 


62. 


Conti Cesare. 


67. 


Pavesi Vittorio, 


63. 


Dondi Giacomo. 


68. 


Ronchetti Luciano, 


64. 


Locatelli Mario. 


69. 


Rossi Emilio. 


65. 


Lucchini Virginio. 







Sezione di Scienze Naturali 

70. Cantoni Giovanni. 72. Filippini Domenico. 

71. Crespi Angelo. 73. Gnocchi Alessandro. 
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 



ANNO PRIMO (immatricolAtl) 



1. Allievi Luigi, da Milano. 

2. Bonacina G. B., da Caprino berg. 

3. Bonanomi Amalia, da Pavia. 

4. Bustico Guido, da Pavia. 

5. Gorgonio Artemio, da Bassano 

bresciano. 

6. Menghini Evelina, da Forlì. 

7. Muzio Pietro, da Travacò Sicc. 



8. Nebbia Virgilio, da Perugia. 

9. Piccioni Riccardo , da Pe&sina , 

Cremona. 

10. Speiranì Carlo, da Mezzanabigli, 

Pavia. 

11. TempiulOttavio, da Capo di Monte, 

Breacìa. 



ANNO SECONDO 



1. Bariola Ida, da Pavia. 

2. Baserga Emilio, da Lemna, Como. 

3. Berni Alfredo, da Mantova. 

4. Maggioni Frane, da Calco, Como. 

5. Nascimbene Teresa, da Voghera. 



6. Perversi Davide, da Graffignarla, 

Milano, 

7. Secchi Francesco, da Pizzighettone. 

8. Torriani Luciano, da Milano, 

9. Valesìni Gabriele, da Lovere. 



ANNO TERZO 



1. Bisio avv. Francesco, da Acqui. 

2. Boari Efraim, da Cremona. 

3. Mazzola Alberico, da Poggio-Ru- 

sco, Mantova. 



4. Meani Filippo, da Sani* Angelo 

LodigianOn. 

5. Nazzari Rinaldo, da Pantelleria. 



ANNO QUARTO 

1. Bertani Carlo, da Corno di Rosazzo. 7. Rapetti Attilio, da Piacenza, 

2. Campagnoli Alessandrina, da Pavia. 8. Reale Carlo, da Milano. 

3. Chizzolini Alda, da Marcaria, Mant. 9. Re Francesco, da Pavia. 

4. De Franceschi Umberto, da Salò. 10. Zambetti Achille, da Ran^anico, 

5. Lanzoni Guido, da Cremona. Bergamo 

6. Nascimbene Itala, da Pavia. 

ANNO QUARTO PER SECONDA LAUREA 



1. Carbonera Giacinto , da Vervio, 

Sondrio. 

2. Mangiarotti Edoardo, da Casteggio. 

3. Poderi ni Archia, da Città di Cast. 



4. Rossi io vanni, da Soncioto» 

5. Sacchetti Armida, da MLÌanDn 

6. Salvetti Cesare, da Camerino- 

7. Sinforiikni Giaco mina, da Pavia. 
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UDITORI A CORSI SINGOLI 



1. Bolla Guidoi da OLìvodc, Svizzera. 

2. Borei la Anna, da Vai rano. Svizzera, 

3. Camozzidott. Guido, da Cremona. 
4 Ferrétto Gemma, da Torino. 

5- Ligoratl Giov., da S. Martino Sicc. 



tì. Marchisio dott, Piero, da Vercelli. 

7. Scarampi Luigi, da Cerveéioa, 

Pavia. 

8. Vecchi Cirillo , da Casteliucchio, 

Mantova. 



SCUOLA DI MAGISTERO 
DELLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA E LETTERE 



Sezione Letteraria 



1. Bapiola Ida. 

2. Berta ni Carlo. 

3. Booacina Giov. Batt. 

4. Booaoomi A.malia, 

5. Gorgo nio Artemio. 
3* Lanzoni Guido. 

7. Mangiar otti Edoardo, 

8. Mazzola Alberico. 

9. Meani Filippo* 
10. Menghiui K velina. 



li, Muzio Pietro. 

13. Nascimbene Teresa. 
13. Perversi Davide. 

14. Piccioni Riccardo. 

15. Secchi Pranceaco. 
16* Speirani Carlo* 
17i Tampini Ottavio. 
13. Valesini Gabriele. 
19. Zambetti Achille. 



!. Bariola Ida. 

2. Baserga Emilio. 

3. Berni Alfredo. 

4. BerLani Carlo, 
5* Bonacina Giov, Batl. 

6. Bonanomi Amalia. 

7. Baatico Guido. 

8. Gorgonio Artemio. 

9. Lanzoni Guido, 

10. Maggioui Francesco, 

11. Mazzola Alberico. 



Sezione Storlco-Geografìca 

12. Maanì Filippo, 

13. Menghini Evelina. 

14. Muzio Pietro* 

15. Nascimbana Teresa. 

16. Perversi Davide. 

17. Piccioni Riccardo. 
IS. Sacchi Francesco, 

19. Speirani Carlo. 

20. Tempini Ottavio. 
2L Torriani Luciano. 
%2. Valesini Gabriele. 

Sezione Filosofica 



1. Bastìrga Emilio. 

2. Berni Alfredo. 

3. Boari Efraìm, 



4. fìustico Guido. 

5. Mangi a rotti Edoardo. 

6. Torriani Luciano. 



TTV^r* 
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SCUOLA DI FARMACIA 



Laurea in Ohimica e Farmacia 

ANNO PRIMO (iounatricolati) 

1. AnnoDi Angelo, da Affori, Milano. 7. Majocchi Giuseppe, da Pavia. 

2. bergamini Luigi, da Canneto Pa- 8. Perletti Giuseppe, da Grumello 

vese. del Monte, Bergamo. 

3. Cattaneo Gaspare, da Marcìgnago, 9. Rossi Francesco, da Asola, Man- 

Pavia, tova. 

4. Clementi Giuseppe , da Bormio , IO. Rovida Gius., da Battuda, Pavia. 

Sondrio. 11. Spairani Attilio, da Albaredo Ar- 

5. Costa Edmondo, da Voghera. naboldi, Pavia. 

6. Lozza Carlo , da Caprino , Ber- 12. Tibaldi Carlo, da Brescia. 

gamo. 

ANNO SECONDO 



1. Armellini Andrea, da Alzano Mag- 

giore, Bergamo. 

2. Arrigoni Giuseppe, da Chiaravalle 

Milanese. 

3. Benzoni Giuseppe, da S. Colom- 

bano al Lambro, Milano. 



4. Citelli Giuseppe, da Brescia. 

5. Pagani Mario, da Como. 

6. Pozzi Zaffiro, da Albino, Bergamo. 

7. Ricotti Augusto Carlo, da Pavia. 

8. Soldi Oreste, da Lainate. 

9. Zanchi Isacco, da Bergamo. 



ANNO TERZO 



1. Cambieri Carlo , da Villanterio , 

Pavia. 

2. Grumelli Giacomo, da Rendiano, 

Brescia. 

3. Mantovani Carlo, da Legnago, Ve- 

rona. 



4. Monti Nestore, da Rovescala, Pa- 

via. 

5. Primavesi Eugenio, da Roma. 

6. Roasenda Carlo, da Cuneo. 

7. Rossi Enrico, da Livraga, Pavia. 

8. Tosi Pier Francesco , da Chiari , 

Brescia. 



ANNO QUARTO 



1. Andrietti Carlo, da Vicenza. 

2. Badò Benigno, da Gallarate, Mi- 

lano. 



3. Bassi Galeazzo, da S. Angelo Lod. 

4. Borlinetto Oreste, da Milano. 

5. Camboni Emilio, da Vigevano. 
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6. Donizzetti Alberto , da Verdello , li. Monforte-Ferrario Riccardo, da 

Bergamo. Milano. 

7. Genala Carlo, da Torre Fallavi- 12. Pelizza Edmoiif?o, da Vof^hera. 

Cina, Bergamo. 13. Perucchetti Ferdinando, da Val- 

8. Giardini Emilio , da Cuggiono, gamia, Como, 

Milano. 14. Radici Alessandro, da Romano di 

9. Girelli Rodolfo, da Biella. Lombairdia. 

10. Lampugn£(ni Michele, da Nerviano, 15. Robbio Antonio, da Pavia. 
Milano. 

ANNO QUINTO 

1. Campiglio Achille, da Corsico, Mi- 4. Lucchini Virginio, da Milano, 

lano. 5. Perini Enrico, da Sondrio, 

2. Castellani Alfredo, da Godiasco , 6. Poderini Attilio» da Città di Ca- 

Pavia. stello. 

3. Conti Cesare, da Fontanella, Ber- 7. Scipiotti Aristide, da Aìao, Como, 

gamo. 



Inscritti pel diploma Professionale 

ANNO ^RIMO 

1. Achille Pietro, da Brembio, Mi- II. Brigidi Alfonso, da Aquila. 

lano. 12. Briosi Tomaso, tJa Brescia, 

2. Antoniazzi Giovanni , da Bocca 13. Èrustia Carlo, da Kohbio LomelL 

d'Adda, Milano. 14. Buzzacchi Carlo , da Arena Po , 

3. A Trigoni Luigi, dà Travagliato , Pavia. 

Brescia. 15. Buzzacchi Carlo, da Mantova. 

4. Baldi Pietro, da Semiana, Pavia, 16. Civardi Giuseppe, da Arena Po , 

5. Barbieri Pietro, da Castelletto Po, Pavia. 

Pavia. 17. Coduri Laura, da Milano. 

6. Bazzi Emilio, da Tre viglio , Ber- 18. Comi Francesco, da Sondrio. 

gamo. 19. Dair Acqua Augusto, da Pavia. 

7. Belotti Renzo , da Zogno , Ber- 20. Fissori Antonio, da Milano. 

gamo. 21. Formenti Angelo, da Gardone 

8. Bidone Pietro, da Sarezzano, Ales- Valle Tromjim, Brescia. 

sandria. 22. Frizzi Severino, da Suzzara, Reg- 

9. Bocca Giov. Batt., da Vigevano. gio Emilia. 

10. Bordogni Giacomo, da Verlova , 23. Fugazzà Giuseppa, da S. Làzzero 
Bei'gamo. Alberoni, Piacenza. 
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24. Gamhini Angelo, da Brembìo, Mi- 48. Ottone Luigi, da Voghera. 

lano. 49. Pernigotti Luigi, da Rivanazzano, 

25. Gazzinelli Gius., da Santa Clara, Pavia. 

Brasile. 50. Piccinino Francesco, da Grana, 

26. Ghirlanda Erminio, da Abbiate Alessandria. 

Guazzone, Como. 51. Poi ver Luigi, da Desenzano sul 

27. Grossi Marcello, da Pizzighettone, Lago, Brescia. 

Cremona. 52. Pozzoli Giuseppe, da Chiavenna , 

28. Gualdoni Giulio Cesare, da Bue- Sondrio. 

nos-Ayres, Repubb. Arg-entina. 53. Provasi Marino, da Rongio, Como. 

29. Guarneri Giuseppe, da Pozzaglio, 54. Radlinski Giuseppe , da Spoleto , 

Cremona. Perugia. 

30. Lamberti Carlo, da Siracusa. 55. Ravasi Carlo, da Merate, Como. 

31. Lavezzini Carlo, da S. Cristina e 56. Rivolta Giuseppe, da Milano. 

Bissone, Pavia. 57. RomelU Luigi , da Cividate Co- 

32. Lazzati Luigi, da Milano. mune, Brescia. 

33. Lizzari Francesco, da Lenna Lo- 58. Rossi Mario, da Como. 

digiano, Milano. 59. Samerani Ernesto, da Izano, Cre- 

34. Mabellini Giovanni, da Anfo, Bre- mona. 

scia. 60. Scuri Enrico, da Bergamo. 

35. Maffei Luigi, da Castel d'Agogna, 61. Sessa Terenzio, da Novara. 

Pavin. 62. Silvano Umberto, da Pavia. 

36. Maffioli Felice, da Ottobiano, Par 63. Sanvico Guido, da Messina. 

via. 64. Squassi Giovanni , da Casal pu- 

37. Mancini Edoardo, da Dongo, Como. sterlengo, Milano. 

38. Mannelli Antonio, daSoresina, 65. Tavola Carlo, da Valgreghentino, 

Cremona. Como. 

39. Mazzotti Gerolamo, da Cologne , 66. Tognali Faustino, da Brescia. 

Brescia. 67. Treccani Giuseppe, da Montichiari, 

40. Minchiotti Antonio, da S. Giorgio Brescia. 

Lomellina. 68. Tronel Giuliano, da Bologna. 

41. Moretti Pietro, da Pavia. 69. Vaccari Annibale, da Voghera. 

42. Muralti Placida, da Milano. 70. Ver cesi Domenico, da Ottobiano, 

43. Mustorgi Antonio, da Milano. Pavia. 

44. Naj Carlo, da Tromello, Pavia. 71. Villa Giuseppe , da Vimercate , 

45. Nardi Luigi, da Milano. Milano. 

46. Nicoli Giuseppe, da Alzano Mag- 72. Zaro Lodovica, da Somma Lom- 

giore, Bergamo. bardo, Milano. 

47. Novazio Giovanni, da Borgoticino, 73. Zella Alfeo. da Valle Lomellina, 

Novara. Pavia. 

ANNO SECONDO. 

1. Alessi Paolo, da S. Genesio , 2. Anglese Mario, da Valle Lomel- 
Pavia. lina, Pavia. 
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3. Arrivabené Isidoro, da Brescia. 

4. Aschei Arnaldo, da Pavia. 

5. Bacchetta Giuseppe, da Novara. 

6. Bagliani Francesco, da Breme, 

Pavia. 

7. Barba Giovanni, da Bedizzole, 

Brescia. 

8. Bedò Francesco, da Crema, Cre- 

mona. 

9. Bersati Francesco, da Toscolano 

Brescia. 

10. Bertolottì Giovanni, da Mortara, 

Pavia. 

11. Bertone Aldo, da Casatisma, Pavia. 

12. Bianchi Carlo, da Gorgonzola, 

Milano. 

13. Bonalumi Alessandro, da Gag- 

giano, Milano. 

14. Bonini Angelo, da Landriano, 

Pavia. 

15. Bonomi Misaele, da Montodine, 

Cremona. 

16. Brichetti Reso, da Ponte Valtel- 

lina, Sondrio. 

17. Brichetti Ottorino, da Ponte di 

Legno, Brescia. 

18. Brocchetti Giuseppe, da Sannaz- 

zaro de' Burgondi, Pavia. 

19. Buelli Carlo, da Pavia. 

20. Caccia Giovanni, da Pavia. 

21. Camera Carlo, da Albonese, Pavia. 

22. Campagnoli Camillo, da Pavia. 

23. Campelli Augusto, da Piacenza. 

24. Cereghini Cesare da Como. 

25. Costa Ettore, da Pavia. 

26. Groppi Luigi, da S. Fedele, Como. 

27. Ferrari Enrico, da Somaglia, Mi- 

lano. 

28. Ferraris Ermanno, da Frascarolo, 

Pavia. 

29. Foresti Cesare, da Ponterancio, 

Bergamo. 

30. Formenti Enrico, da Busto Ar- 

sizio, Milano. 



31. Gastel Luigi, da Milano. 

32. Gallerà Giovanni, da Mede, Pavia. 

33. Giardini Giovanni, da Somma 

Lombarda, Milano. 

34. Giardino Giuseppe^ da Fosaano, 

Cuneo 

35. Granata Angelo, da Paullo, Mi- 

lano. 

36. Gussalli Aldo, da Soncioo, Cre- 

mona. 

37. lulitta Riccardo, da leggìo, No- 

vara. 

38. Lodi Italo, da Torraiza Coste, 

Pavia. 

39. Lorenzola Camillo, da Mede, Pavia. 

40. Maffei Gino, da Castel d'Agogoa, 

Pavia. 

41. Marai Antonio, da Pojczoltìngo , 

Brescia. 

42. Mari Filippo, da Gorla Minore, 

Milano. 

43. Martignoni Carlo, da Mitauo. 

44. Melzi Achille, da Paullo, Milano. 

45. Milani Attilio, da Lutno^ Como. 

46. Mocchi Rodolfo, da Torre d'Isola, 

Pavia. 

47. Pedemonte Giuseppe da Vigu^- 

zolo, Alessandruu 

48. Poj asina Egidio, da Cu vi o, Como. 

49. Pollini Giovaniù, da Motitù Bec- 

caria, Pavia. 

50. Preda Giovanni, da Borgarello, 

Pavia. 

51. Radice Carlo, da Kosaaco, Pavia. 

52. Raimondi Cominesi Enrico, da 

Milano. 

53. Rizzini Ottorino, da Po vegliano 
Veronese, Verona. 

54. Rocchi Amilcare, da Caselle Lu- 

rani, Milano. 

55. Sabbia Paolo, da Corte Palasio, 

Milano. 

56. Sacerdote Beniamino, da Voghera, 

Pavia. 
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57. Sartorio Ernesto, di Milano. 61. Tettamanzi Lorenzo, da Milano. 

58. Squintani Angelo, da Pizzighet- 62. Tibaldi Mario, da Torre del Màn- 

tone, Cremona. gano, Pavia. 

59. Stucchi Angelo, da Cornate, Mi- 63. Trinchieri Tullio, da Finalborgo, 

lano. Genova. 

60. Terzi Benedetto, da Mornico al 64. Vismara Antonio, da Monza, Mi- 

Serio, Bergamo. lano. 

ANNO TERZO 



1. Arnoldi Milziade, da Beregu'ardo, 26. 
Pavia. 
' 2. Azzali Ubaldo, da Pizzighettone, 27. 
Cremona. 
3 Baggi Carlo, da Brembio, Milano. -28. 
' 4. Bassavecchio Luigi, da Pavia. 

5. Bassi Spartaco, da Milano. 29. 

' 6. Bedoni Armando, da Arona, No- 
vara. 30. 

7. Bertolini Enrico, da Pavia. 31. 

8. Biroli Carlo, da Brignano d* Adda, 

Bergamo. 32. 

9. Bonomi Angelo da Montodine, 33. 

Cremona. 

10. Bossi Carlo, da Voghera. 34. 

11. Bresciani Giuseppe, da Brescia. 

12. Bruni Ettore, da Casteggio, Pavia. 35. 

13. Buscaini Angelo, da Cremona. 36. 

14. Caccianiga Carlo, da Milano. 

15. Camussone Mario da Robbio; 37. 

16. Castelli Giuseppe, da - Melegnano, ■ 

Milano. 38. 

17. Clerici Felice, da Milano. 

18. Colli Francesco, da Albonese, 39. 

Pavia. 40. 

11). Coppaloni Emilio, da Valera 

Fratta, Milano. 41. 

20. Cordara Carlo, da Mede Lomellina. 42. 

21* Cordiale Pietro, da Casaline, No- 
vara. 43. 

<22. Crespi Roberto, da Milano. 

23. Franchi Costantino, da Brescia. 44. 

24. Frova Carlo, da Confienza Lomel- 

lina, Pavia. 45. 

25. Gallaverna Vincenzo, da Rosasco. 



Caudini Giacomo, da Ferrera, 
Pavia. 

Gorea Donato, da Frascarolo, 
Pavia. 

Grassi Luigi, da Schilpario, Ber- 
gamo. 

Guarneri Mario, da Casalmorano, 
Cremona 

Guidi Guido, da Varzi, Pavia. 

Lechi Luigi, da Verolanuova , 
Brescia. 

Maggioni Rocco da Merate, Como. 

Manara Domenico, da Milibiano, 
Piacenza. 

Massa Achille, da Verolanuova, 
Brescia. 

Messa Michele, da Como» 

Monti Raimondo, da Casal Mon- 
ferrato, Alessandria. 

Merlotti Achille, da Almenno, 
S. Salvatore, Bergamo. 

Negroni Pietro, da Guinzano, 
Pavia. 

Oppizzi Ester, da Voghera. 

Ottelli Ignazio, da Vercelli, No- 
vara. 

Pagani Carlo, da Mortara. 

Pasini Angelo, da Vidigulfo, 
Pavia. 

Personeni Giovanni, da Cepino, 
Bergamo. 

Piccinini Ettore, da Lagonegro, 
Potenza. 

Pinetti Emilio, da Martineogo, 
Bergamo. 



'•^.*"^ i-v^-r ■'* ' 
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46. Ribotti Amilcare, da Mongrado, 50. Taschini Camillo, da S, Oerfasio 

Novara. d'Adda, Bergamo. 

47. Romagnoli Lucio, da Tortona. 51. Torre Alberto, da S. Salvatore 

48. Santi Achille, da Folla di Sotto, Monferrato, Alessandria. 

Pavia. 52. Valenza Antonino, da Frascarolo 

49. Sartore Defendente, da Boca, No- Lomellina. 

vara. 53. Zilioli Enrico, da Casnigo, Ber^ 

gamo. 

ANNO QUARTO 



1. Angiolini Pier Luigi, da Mortara. 28. 

2. Annovazzi Luca, da Novara. 29. 
3.* Arcardini Giuseppe, da Viganella. 30. 

4. Baragiola Arturo, da Como. 31. 

5. Barbieri Severino, da Pizzale, Pa- 

vese. 32. 

6. Barnabò Battista, da Castelleone. 

7. Biscaldi Ottorino, da Tromello. 33. 

8. Bonauguri Giovanni Battista, da 

Dovadola. 34. 

9. Bonomi Luigi da Como. 

10. Cacciamali Nicola, da Ardesia. 35. 

11. Campagnoli Pàolo da Pavia. 36. 

12. Cappi Carlo, da Castelleone. 

13. Casetti Pietro, da Rivarolo Fuori. 37. 

14. Castelli Pietro, da Pavia. 

15. Cavalli Fortunato, da Calvisano. 38. 

16. Cavagnis Giovanni , da Serina , 39. 

Bergamo. 40. 

17. C/olli Medaglia Siro, da Pavia. 41. 

18. Consoni Ippolito, da Grossotto. 42. 

19. Cremascoli Antonio, da S. Mar- 43. 

tino in Strada. 44. 

20. Dervieux Luigi, fu Costantino, da 45. 

Torino 

21 Ferrari Eligio, da Ossago. 46. 

22. Ferrari Quintino , da Ardena , 

Como. 47. 

23. Galletti Alessandro, da Pavia. 48. 

24. Gallieni Angelo, da Cinisello. 

25. Gallone Augusto, da Novara. 49. 

26. Gandolfi Giovanni, da Castiglione 

d'Adda, Milano. 50. 

27. Gavazzeni Giuseppe, da Bergamo. 



Giobbia Felice, da ViirAlbese. 

Guaita Alberto, da Voghera, 

Guerci Lorenzo, tì& Alessandria, 

Laboranti Giovanni, da Bronì , 
Pavia. 

Lazzarini Vieri, da Quingentale, 
Mantova. 

Maffioli Pietro, da Ottobìano Lo- 
mellina. 

Mazzoleni Tranquillo , da Pa- 
sturo. 

Meani Augusto, da Cornate. 

Monaco Alfredo, da Chiari, Bi'e- 
scia. 

Moretti Ettore, da Trucca/zano, 
Milano. 

Nagari Luigi, da Torino. 

Orsenigo Giberto, da Como. 

Parola Francesco, da Cuneo. 

Pavesi Vittorio, da, Pavia 

Pedenovi Vittorio, da Toriotia. 

Pedroni Carlo, da Beeoiao. 

Pezzoni Giacomo, da Barletta. 

Quarti Giuseppe, da Romano di 
Lombardia. 

Racchetti Antonio, da Carlazzo, 
Como. 

Raimondi Romolo, da Crema. 

Redi Francesco Giuaappe, da Ce 
retto Lomellina, 

Reggiori^ Giovanni Battista, da 
Leggiuno. 

Remondi Ernesto, da Orumello, 
Cremona. 
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51. Rettagliata Riccardo, da Ottone, 55. Scalvini Antonio, da Brescia. 

Pavia. 56. Venturelli Gabriele, da Corte- 

52. Rillosi Giuseppe, da Belgioioso. nuova. 

53. Sasso Candido, da Candelo, No- 57. Zane Filippo, da S. Giovanni alla 

vara. Castagna. 

54. Scalfi Riccardo, da Zerbolò. 58. Zini Pietro, da Cilavegna. 
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SPBGOHIO 

degli esami dati nella Facoltà di Giurisprudenza 



neir anno 1899. 



MATERIE D'ESAME 


ESAMI 


DATI 




^1 


Promossi con | 


4 

Eh ^ 


e 

'E.' 

1 


Totale 
degli esaminati 


•:3 

O <0 

.:■§ 

.2 « 

cu 


'Si 


II 


« 

11 
sì 


Istituzioni di Diritto civile. . . 


— 


7 


12 


55 


74 


10 


« 


Storia del Diritto romano . . . 


— 


10 


14 


43 


67 


3 


70 


Istituzioni di Diritto romano . . 


— 


1 


21 


35 


57 


12 


69 


Statistica 


2 


7 


12 


44 


65 


2 


67 


Storia del Diritto italiano . . . 


— 


2 


6 


35 


43 


7 


50 


Economia politica 


— 


2 


14 


29 


45 


8 


53 


Diritto costituzionale 


1 


9 


18 


38 


66 


4 


70 


Filosofia del Diritto 


— 


4 


7 


28 


39 


2 


41 


Diritto ecclesiastico . . . . . 


- 


7 


9 


24 


. 40 


2- 


42 


Scienza delle finanze e Diritto fi- 
nanziario . 


— 


5 


1 


26 


32 


2 


34 


Diritto civile 


1 


4 


7 


33 


45 


2 


47 


Diritto romano 


- 


2 


7 


24 


33 


2 


35 


Diritto commerciale 


— 


— 


2 


32 


34 


2 


36 


Diritto e Procedura penale . . 


— 


2 


12 


17 


31 


5 


36 


Diritto ammijiistrativo e Scienza 
deir amministrazione . . . 


5 


1 


7 


34 


47 


3 


50 


Diritto internazionale .... 


3 


5 


6 


22 


36 


5 


41 


Procedura civile e Ordinamento 
giudiziario ....... 


— 


1 


10 


30 


41 


3 


44 


Medicina legale 


- 


3 


9 


29 


41 


7 


48 


Total» degli esami speciali . . 


12 


72 


174 


578 


836 


81 


917 


» » esami di laurea . 


1 


2 


8 


32 


43 


1 


44 


Totale generale ...... 


13 


74 


182 


610 


879 


82 


96lJ 



vr^y 
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SPECCHIO 

degli esami dati nella Facoltà di Medicina e Chirurgia 

neir anno 1899 



MATERIE D' EJSAME 



Botanica 

Fisica 

Zoologia 

Chimica generale 

Anatomia e Fisiologia comparate 

Anatomia umana 

Fisiologia 

Patologia generale 

Materia medica 

Patologia speciale medica . . . 
» » chirurgica . . 

Anatomia patologica 

Medicina operatoria 

Oftalmojatria 

Igiene 

Clinica medica 

Clinica operativa 

Ostetricia 

Psichiatria 

Dermosifilopatia 

Medicina legale 

Totale degli esami speciali 
» » esami di laurea 
Totale genei'ale .... 



ESAMI DATI 



Promossi con 















o « 


O w 


o — 


>-d 


> s 


^-s 


^o 






•tS t>D 


a 


£3 09 


a <x> 


» o 


0) « 


<u — 








cu 


a. 


cu 






14 



13 

18 

10 

9 

8 

8 

16 

16 

4 

8 

5 

19 

6 

1 

3 

2 

15 

5 

8 

188 

3 

191 



36 
1 
24 
30 
18 
26 
Ì5 
16 
42 
26 
30 
25 
23 
29 
31 
13 
19 
18 
19 
28 
27 
496 
20 
516 



35 

36 

57 

88 

57 

56 

56 

41 
121 

55 

64 

37 

60 

38 

60 

59 

51 

57 

39 

43 

33 
1143 

61 
1204 






85 
37 
94 

136 
85 
91 
79 
65 

180 
97 
98 
72 
88 
87 
97 
74 
73 
77 
73 
76 
69. 



1833 

85 

1918 



4 
154 



154 



^B 



n 

101 

167 

HI 

10] 

92 

77 

197 

97 

09 

13 

9Ì 

87 

103 

75 

73 

84 

73 

7(j 

73 

1987 

85 

2012 
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SPACCHIO 

dQgii esami teorici e pratici dati nelle Scuole di Ostetricia 
dalle allieve Levatrici 

neiranno 1899. 



i SCUOLA 


1 

o 
a 
a 
< 

lo 
20 

lo 

2*» 


ESAMI DATI il 


promosse con 1 


i 

o 

1 


a 


Totale 
delle esaminate 


a 
a> 

a 

"a 

5 
6 

11 

9 
21 

30 


s 

"03 

1 

22 
41 

63 


'il 

li 

29 
32 

61 

64 
38 

102 


di Pavia 

L teorici 

Esami • 

( pratici 

Totale 

di Milano 

i teorici 

Esami \ 

V pratici 

Totale 


34 
38 


8 
8 

12 

1 

ir 


42 
38 

80 

107 
101 


72 

95 
100 


195 


208 



.^^ 



fi^^mmmm^mm'^^mfvm 



■;il»i«ipjiup^ 
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sPEoamo 

degli esami dati nella Facoltà di Scienze Matematiche 
Fisiche e Naturali 

neir anno 1899. 



MATERIE D' ESAME 



Analisi algebrica 

Geometria analitica 

Geometria projettiva 

Fisica sperimentale 

Disegno d'ornato e d'architettura 

Calcolo infinitesimale 

Geometria descrittiva .... 
Disegno di projettiva e descrittiva 
Chimica generale ..,,.. 

Mineralogia 

Geodesia teoretica 

Applicaz.* di geometria descrittiva 

Meccanica razionale 

Statica grafica con disegno . . 

Chimica docimastica 

Geologia e materiale di costruz.e 

Botanica 

Zoologia , 

Anatomia e fisiologia comparate 

Geologia 

Fisica matematica 

Meccanica superiore 

Analisi superiore 

Geometria superiore 

Chimica applicata (corso libero) . 
Petrografia (corso libero) . . . 

Totale degli esami speciali 
Esami per le diverse lauree . . 

Totale general© 



ESAMI DATI 



Promossi con 



— o 



2 

1 
4 
3 
1 
1 
6 
I 
3 
4 
7 
3 
5 
1 
6 
5 
1 
2 
2 
6 
1 
2 

2 

1 

1 

11 
3 

74 



a o 

0) — 



115 
4 

119 



o ^ 
-^1 



31 
lo 
23 
42 

2ii 
29 
IS 
U 
21 
17 
23 
20 
33 
20 
21 
23 
3 
4 
IO 
11 
8 



421 
11 

432 



37 
22 

36 
58 
29 
41 
34 
24 
27 
26 
39 
29 
43 
28 
30 
34 
8 
10 
U 
IS 

11 

3 
1 
5 
2 
1 

tìlO 
19 

629 



74 



74 



~B 



H.: 



51 
2S 

41 
65 
31 
47 
3tì 
24 
42 
32 
40 
29 
43 
28 
31 
34' 
8 

IO I 

17 I 

21 I 
13 I 

3 I 

1 

1 ' 



bS4 

19 I 



703 
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SE^EOaMIO 

degli esami dati nella Facoltà di Filosofia e Lettere 

neir anno 1899 



MATERIE D'ESAME 



Letteratura italiana . 

» latina . . 

» greca . . 

Geografia 

Filosofia teorica . . 

Storia antica . . . 

» moderna . . 

Pedagogia 

Archeologia .... 
Storia della Filosofia 
Filosofia morale . . 
Glottologia .... 
Letterature neo-latine 
Lingua tedesca . . . 
Antropologia. . . . 



ESAMI DATI 



Promossi con 



2 ® 
&< 



Totale degli esami speciali . . 
» » esami di laurea , 



Totale generale 



•^ o 
a OB 

0} OD 



16 



16 



"■3 

'S. 



31 



§■3. 



35 






5 
9 
8 
11 
5 
1 
9 
3 
4 
3 
3 
8 
3 



73 
10 



83 



•il 



<0 






6 
9 
9 

11 
5 
1 

11 
3 
4 
3 
3 
8 
3 



T7 
11 



88 



p-TB^VVIpT ' > ,,:'o-?yJ^ 
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SE^EOOHIO 

degli esami dati nella Scuola di Farmacia 

neir anno 1899. 



MATERIE D' ESAME 



Materia medica 

Chimica farmaceutica (!• Parte) . 
» » (2* Parte). 

Fisica 

Botanica 

Mineralogia 

Chimica generale 

Geologia 

Zoologìa 

Chimica bromatologica .... 



Totale 



Esami di Laurea . 
Esami di Diploma. 



Totale generale 



ESAMI DATI 



promossi con 















O (0 


O tf 


o.^ 


^ o 


>^ 


.:% 


c"^ 


fi s 


a « 


V <D 


« rt 


«.2J 


Oh 


a. 


a, 



Mi 

_« > 

OiO 

ss, 



9 


15 


14 


25 


10 


13 


2 


12 


9 


11 


nr 


8 


- 


9 


1 


1 


1 


2 


1 


2 


54 


"ir 


1 


1 


2 


10 


"57" 


109 



51 
39 
42 
53 
42 
58 
59 
7 
9 

360 

6 
30 

396 



S o 



lì 



87 


15 


81 


— 


68 


e 


67 


15 


62 


11 


73 


15 


68 


23 


9 


3 


12 


— 


3 


— 


530 


"95" 


8 


— 


42 


~~ 


580 


95 



102 
SI 
7C 

73 
SS 
96 
12 
12 
3 

3 
42 



675 
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FACOLTÀ I 
Ordine deg 



MATERIE D' INSEGNAMENTO 



Introduzione alle scienze giuridiche e isti- 
tuzioni di Diritto civile 

Stona del Diritto romano 

Istituzioni di Diritto romano .... 

Statistica 

Storia del Diritto italiano 

Diritto civile 

Diritto romano . . . '. 

Economia politica ........ 

Diritto costituzionale . * 

Storia del Diritto italiano 

Filosofia del diritto 

Diritto ecclesiastico 

Scienza delle finanze e Diritto finanziario 

Diritto civile 

Diritto romano 

Diritto commerciale 

Diritto e Procedura penale 

Diritto amministr. e Scienza deirammin. 

Diritto e Procedura penale 

Diritto amministr. e Scienza delKammin. 

Diritto internazionale 

Procedura civile e Ordinamento giudiziario 
Nozioni elementari di Medicina legale . 



Anno 

di 
corso 



I. 

» 



III. 



IV. 

» 
> 



INSEGNANTI 



Del Giudice 

Ferrini 

Cattaneo 

Beniui 

Del Giadloe 



Simoncelli 
Ferrini 
Lorini 

Mingnzzi 

Dei Giudice 
Mini^azzi 

Simoncelli 



Benini 
Simoncelli 
Ferrini 
Vidarl 
Civoii 
Lonffo 



Civoii 

Longo 

Buscati 

Mariani 

Filomusi Guelfi 



LUOGO 



Aula IV» 
» V» 
» IV" 
» IV» e V« 
» II» 



» II» 

» IV» 

» 11» 

» IV» 

» II» 

» II» 

» II* 



IV» e Va 
II» 
IV» 
II» 
II» 
lì» 



» IV» 

» II» 

» V» 

» II» 

Istituti biologici 



Gon 



Storia delle Costituzioni 

Diritto pubblico comparato . . . . • 
Storia commerciale moderna . . . . 
Esegesi delle Istituzioni di Giustiniano . 
Diritto penale 



Minguzzi 


Aula IV» 


Longo 


» IV» 


Benini 


» V» 


Ferrini 


» IV» 


Maino 


» IV» 




■rf77^^5«;^r'^~''WK5 
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lURiSPRUDENZA 
udì ed orario. 



GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 


Osservazioni 














Lunedi 


Martedì 


Mercoledì 


Giovedì 


Venerdì 


Sabato 




14-15 


14-15 


14-15 








Corso annuale. 


_ 


_ 


.^ 


8-9 


8^9 


^9 


ì 


\ — 


_ 


_ 


11-12 


11-12 


11-12 










lO-U 


10-11 


lO-U 




ho-ii 


10-11 


10-11 


" 


" 


" 


Conferenze (2 v£>Lte al mese)* 
Corso bienuale. 


(.1M2 


11-12.14-15 


11-12 


_ 


_ 


_ 


Corso biennale 


- 


_ 


— 


10-11 


10-11 


10-11 


» biennale. 


1 


13-14 


13-14 


13-14 


_ 


_ 


» annuale. 


< 







9-10 


9-10 


9-10 


» annuale. 


lO-U 


10*^1 


10-11 


.» 


.— 





» bienDale(CotifereQEe) 


— 


.. 





15-16 


15-16 


15-16 


» annuale. 


14-15 


— 


14-15 


"^ 


•^ 


— 


*» annuale. 


13-14 








13-14 


1314 


» annuale» 


11-12 


ii-iiTu-is 


11-12 


— 


— 


.. 


» biennale. 


— 








10-11 


10-11 


10-11 


» biennale. 


9-10 


_ 


9-10 


._ 


9-10 





» annuale. 


14-15 


8-9 


14-15 


_ 


_- 





» biennale. 


~" 


"~ 


*"" 


14-15 


14-15 


14-15 


)» biennale. 


14-15 


8-9 


14-15 








» biennale. 


-- 


— 


— 


14^5 


14-15 


14^5 


» biennale. 


10-U 


10-11 


10-11 


— 


~. 


— 


» annuale. 


— . 


9-10 


— 


9-10 


_ 


9-10 


> annuale. 


— 


13-U 


— 


— 


— 


— 


» semestrale* 



15-16 



15-16 



12-13 


12-13 


12-13 


15-16 


15-16 


15-16 


-. 




15-16 


8-9 


8-9 


8-9 


— 


8-9 


8-9 
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FACOLTÀ DI 
Ordine degli 



MATERIE D'INSEGNAMENTO 



Botanica 

Zoologia 

Anatomia umana normale . . 
Fisica sperimentale 

Chimica generale ...... 

Anatomia e Fisiologia comparate 
Anatomia umana normale . . 

Fisiologia 

Istologia 

Dissezioni anatomiche .... 

Fisiologia . . ., 

Dissezioni anatomiche . . . . , 

Patologia generale 

Materia medica 

Anatomia umana normale . . . 



Patologia speciale medica dimostrativa 
Patologia speciale chirurgica .... 
Clinica chirurgica propedeutica . . . 

Anatomìa patologica 

Medicina operatoria 

Igiene 

Propedeutica medica 

Esercìzi anatomo-patologici 

Patologia speciale medica dimostrativa . 

Clinica medica generale 

Clinica operativa 

Ostetricia teoretica 

Oftalmojatria e Clinica oculistica . . 
Medicina legale 

Clinica medica generale 

Visita clinica . 

Clinica operativa 

Visita clinica vespertina 

Clinica ostetrica e Ginecologia . . . 

Clinica dermosifilopatica 

Clinica psichiatrica e Neuropafologica . 



Anno 






di 


INSEGNANTI 


LUOGO 


corso 






I. 


Briosi 


Orto botanico 


» 


Pavesi 


Aula di scienze naturali 


» 


Oddono 


Istituti biologici 


» 


Cantone 


Teatro fìsìco 


li. 


firngnatelli 


Orto botanico 


» 


Ma^gi 


Teatro anatomico 


» 


Oddono 


Istituti biologici 


» 


Oehl 


Orto botanico 


» 


Golgi 


Istituti biologici 


» 


Oddono 


Laboratorio anatomico 


iir. 


Oehl 


Orto botanico 


» 


Oddono 


Laboratorio anatomico 


» 


Golgi 


Istituti biologici 


» 


Albanese 


Id. 


» 


Oddono 


id. 


IV. 


Devoto 


Ospitale 


» 


Mazzacchelii 


Id. 


» 


Id. 


Id. 


» 


Honti 


Teatro anatomico 


» 


Bottini 


Id. 


» 


Sorniani 


Istituti biologici j 


'' 


Forlanini 


Ospitale 


V. 


Monti 


Laborat. Anat. patol. 


» 


Devoto 


Ospitale 


» 


Forlanini 


Id. 


» 


Bottini 


Id 


» 


Hangiagalii 


Id. 


» 


Falchi 


Id. 


» 


Filomusi Gaelfl 


Istituti biologici 


VI 


Forlanini 


Ospitale 
Id. 


» 


Id. 


» 


Bottini 


Id. 


» 




Id. 


» 


Hangiagalli 


Id. 


» 


Scarenzio 


Clinica malattie cutanee 


» 


Mondino 


Aula di Psichiatria 
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EDICINA E CHIRURGIA 
lidi ed orario. 





GIORNI ED ORE DKLLE LEZIONI 




Osseì*va*ioni 














iunedì 


Martedì 


Mercoledì 


Giovedì 


Venerdì 


Sabato 




9-10 


9-10 
14-15 


9-10 
11-12 

14-15 


9^10 


11-12 
9-10 
14-j5 


1M2 
9-10 


Corso triennale. 


13-14 
9-10 

10-16 


13-14 
9-10 

10^1 
10-16 


9-10 
1W6 


9^0 
12-13 
10-11 
10-16 


13-14 

9-10 
12-13 

10^16 


9-10 
12-13 
10-11 
10-16 


» triennale. 
» biennale. 


10-16 
10-11 


10-16 


10-16 
10-11 


12-13 
10-16 


12-13 
10-16 
10-11 


12-13 
10-16 


» biennale. 


— 


— 


- 


9-10 


9-10 


9-10 


y^ triennale. 


9-10 
12-13 

14-15 


12~3 
13-14 
15-16 

mi 


9-10 
12-13 

13-14 

14-15 


12~3 
15-16 
10-11 


9-10 
12-13 

14-15 


12-13 
15*^6 
10^1 1 


» biennale. 


9-10 

O-TÌ i/2 
13-14 


9-10 
14^5 
15^6 


9^0 

io-nv2 

13-14 


9-10 

14ri"5 
10-12 
15-16 


9^0 
10-11 V2 

10-11 1/2 
13-14 


9-10 

14-15 
10-12 

15-16 


» biennale. 
» biennale. 
» biennale. 


14-15 


14-15 
8-9 


14-15 


14-15 

8-9 

10-12 


14-15 
10-11 V2 


14-15 

8-9 

10-12 


» biennale. 
» biennale. 


iò-iV * 

14-15 


I2IÌ4 


10-12 
14-15 


12-14 


ÌÓ.I2' 

14-15 




12-14 
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FACOLTÀ 11 
Ordine de^ 



MATERIE D' INSEGNAMENTO 



Anno 

di 
corso 



INSEGNANTI 



LUOGO 



Corsi libei 



Tecnica fisiologica ........ 

Protistologia medica 

Parassitologia umana 

Chimica applicata 

Embriologia degli organi dei sensi . . 
Oftalmoscopia ed Oftalmo-semejotica . . 

Microscopia clinica 

Semejotica ginecologica 

Igiene applicata 

Patologia spec. med. Clinica med. prop. 
Clinica medica (malattie delPaddome) , 
Bacteriol. e Patol. dei tessuti (Ist. pat.) 

Oto-Rino-Laringojatria 

Propedeutica medico-legale 

Semejotica medica 

Elettrotecnica medica 

Bacteriologia generale 

Patologia spec. medica dimostrativa. Pa- 
tologia speciale del cuore 

Pelviologia ostetrica 

Traumatologia 

Semejotica e Patologia spec. medica. . 

Clinica chirurgica 

Botanica medica 

Ottalmojatria . . , 



OehI 

Maggi 

Pavesi 
Purgotti 

Falchi 
Bampoldi 
Stefanini 
Resinelll 
Sorniani 

Cauta 

L. Zoja 
Marenghi 

Nicolai 

Binda 

Biva-Rocoi 

Mondino 

Monti 

Bonardi 

Tridondani 

Predieri 

Orlandi 

Crespi 

Montemartini 

Bietti 



Aula di Fisiologia 

Teatro anatomico 

Aula di Scienze 

Orto botanico 

Ospitale 

Id. 

Id. 

Id. 

Istituti biologici 

Ospitale 

Id. 

Istituti biologici 

Ospitale 
Istituti biologici 
Ospitale 
•Id. 
Id. 

Id. 
Id. 
Teatro chirurg. (Ospitai 
Ospitale 
Id. 
Aula Botanica 
Ospitale 



Corso pe 



Lezione teorica ....... 

Lezione pratica 

Visita clinica ed esercizi ostetrici 



I. 
II. 



MangiagaUi 


Scuola ostetrica 


Id. 


Id. 


Id. 


Id. 
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lEDICINA E CHIRURGIA 
ndi ed orario. 



GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 



Lunedi 



Martedì 



Mercoledì 



Giovedì 



Venerdì 



S^bMo 



Domenica 



Osservazioni 



son effetti legali 



12-13 



15-16 
16-17 

11-12 

17-18 

12 1/2-14 



13-14 
17-18 
1618 
11-12 



12-13 



15-16 
16-17 V2 

9-10 



16-17 

16-17 i/2 
13-14 
9-10 



11-12 



12-13 
13-14 



15-16 1/2 
15-16 



Jl-12 

14-16 

17-18 
16-17 1/2 
12 V2-I4 

15-16 



16-18 



9-10 
15-16 

9-10 



16-17 

8-9 

13-14 



13-14 
9-10 
17-18 

11-12 



9-10 
15-16 



Ì5-I6 Vi 
Ì5-l6 

8-9 



U-15 
16-n V-^ 
12 V*-14 

15-16 



9-10 
13-J4 
15-16 

16'Ì7 Vb 
13^U 



13-L4 
14- J 6 



16-17 V, 
13-14 
13-14 
9*10 



13-M 
15-16 



9i/^10i/, 



e levatrici 



Tutti i giorni non festivi dalle 15 sM& 16 
Id. id. id. 13 alle 14 

Id. id. id. 8 aliti 9 
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FACOLTÀ DI SCIEN^ 
Ordine degli studi per la Lic^ 



MATERIE D' INSEGNAMENTO 



Analisi algebrica 

Geometria analitica 

Esercizi di analisi e geometria analitica 

Geometria proiettiva 

Disegno di proiettiva 

Esercizi di proiettiva 

Chimica generale 

Disegno d' ornato e 

Disegno d'architettura 

Principii di disegno architettonico . . 

Geometria descrittiva . • 

Disegno di descrittiva 

Esercizi di Geometria descrittiva . . . 

Calcolo infinitesimale 

Esercizi di calcolo 

Fisica sperimentale 

Disegno d* architettura 

Mineralogia 



Anno 

di 
corso 



» 

le II 
» 
I. 



II. 
» 
» 



INSEGNANTI 



Berzolari 

Id*. 

Hancinelli 

Aschleri 

Predella 

Id. 

r. Brugnatelll 

Locati 

Id. 

Santamaria 



Aschieri 

Predella 

Id. 

Pascal 

Id. 

Cantone 

Ficcati 

L. Brugnatelli 



LUOGO 



Aula VI» 

Id. 

Id 

Aula VII» 

Scuola di disegno 

Id. 

Orto botanico 

Scuola di disegno 

Id. 

Id. 



Aula VII» 

Scuola di disegno 

Id. 

Aula VI' 

Id. 

Teatro fisico 

Scuola di disegno 

Aula di Scienze naturali 



Ordine degli Studi per la Laura 



Meccanica razionale 

Geodesia teoretica 

Analisi superiore 

Meccanica- superiore 

Fisica matematica 

Geometria superiore ed Esercitazioni 



m. e IV. 

III. 
in. e IV. 

IV. 

» 

m. e IV. 



Fermenti 


Aula VIP 


Cerri 


Id. 


Pascal 


Id. 


Somlgliana 


Id. 


Id. 


Id. 


Asohieri 


Id, 



}S.&f''' 
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^TEMATICHE FISICHE E NATURALI 
[Fisico-Matematica ed orario. 





GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 




iunedi 

L 


Martedi 


Herooledi 


GioTedl 


Venerdì 


Sabato 


Vr9 '1? 


8 i/,-9 i/s 


8 1/2-9 Vi 












13-14 


9-10 


mm^ 


9.10 


2-13 


14 1/2-15^8 


—. 


13-14 


8-9 




^ 




— 


— 


9-10 


8-9 


- 


— 


- 


8-9 


— 


13-15 


a4 


13-14 


^ 


13-14 


^ 


p» 


.^ 


.. 


— . 


«» 


^ 


-. 


10 i/8-13 


11-13 


10 i/2-13 





^ 


■^ 


— ' 


— 


— " 


10 1/2-13 


101/2-13 


- 


_ 




^^ 


8-9 


9-10 


f- 


— . 


— 


— 


— 


13-15 


f- 


.. 


.» 


9-10 


_ 





lrlO'/2 





91/2-101/2 


_ 


9 1/2-10 i/2 


.» 


1 Vr'tì 


15-16 




14 1/2-1 6 




15-16 




14-15 


14-15 




14-15 


_ 


— 


10 1/2-13 


n-13 


101/2-13 


.. 





8-9 


8-9 


8-9 


-~ 


■" 


— 



Osservazioni 



Il corso dì Disegno di 
ornato è obbligatorio sol- 
tanto per gli et udenti pro- 
venienti dai Licei. 

Il corso di Disegno di 
Architettura, di Ornati^ 
e di Mineralogia sono ob- 
bligatori soltanto per gli 
studenti che aspirano &[ìe 
scuole d' applicai io uè per 
gV Ingegneri. 



I Matematica ed Orario 



3-14 

9-10 
4-15 



12-13 


)2-l3 


12-13 


12-13 


— 


— 


— 


11-12 


11-12 


11-12 


— 


13-14 


— 


13-14 


— 


— 


— 


— 


9-10 1/2 


9-10 V2 


9-10 


9-10 


— 


— 


— 


— 


14-15 


— 


14-15 


— 



Per la laurea in Ma- 
tematica sono obbligatori 
il corso di Meùcanica j*a- 
zionale più quattro corsi 
annuali, scelti Tra le altre 
materie control ndicatti. 
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FACOLTÀ DI SCIEN2 
Ordine degli studi per la Lan 



MATERIE D'INSEGNAMENTO 



Fisica sperimentale . . . 

Esercizi di fisica 

Meccanica razionale . . . 

Fisica matematica .... 
Esercizi di fisica sperimentale 
Esercizi di chimica .... 

Meccanica superiore . . . 

Analisi superiore 

Geodesia teoretica .... 

Geologia 

Mineralogia 



Anno 

di 
corso 



Ili. 

IV. 

a seelta 
» 



INSEGNANTI 



Cantone 

Id. 
Fermenti 



Somigliana 

Cantone 

T. Bnignatelli 



Somif^liana 

Pascal 

Cerri 

Taramelli 

L. Bragnateiii 



LUOGO 



Teatro fi.sico 

Id. 
Aula VII* 



Aula VIII» 

Laboratorio di fisica 

Laboratorio di chimica 



Aula Vili* 

Id. 

Aula VII* 

Aula di Scienze naturai 

Id. 



Ordine degli Studi per la Liceiu 



Fisica . 
Zoologia . 
Botanica. 



Corsi di compiem^nto 



Disegno d* ornato 

Anatomia umana 

Geografia , 

Chimica generale 

Mineralogia 

Geologia 

Anatomia e Fisiologia comparate 

Anatomia umana 

Fisiologia ... ^ ... . 
Istologia 



I. 



I. 

» 

li. 



Cantone 
Pavesi 
Briosi 



Forni 

Oddono 

Beiao 



Bragnatelli 

Brngnateiii 

Tarameiii 

Maggi 

Oddono 

Oehl 

Golgi 



Teatro fisico 
Aula di Scienze natura! 
Scuola neirOrto botaiii( 



Scuola di disegno 

Palazzo Botta 

Aula IX» 



Scuola nell'Orto botam< 

Aula di Scienze naturai 

Id. 

Id. 

Palazzo Botta 

Orto botanico 

Id. 



"fm^^^^^w 



rv ' 



;\'c^" »,: w^ ^>v■^ TyVr^-'?^^^»^- f4A>'«r-^«^ j 



as& 



^TEMATICHE FISICHE E NATURALI 
i Fisica ed orario. 



GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 


Osser vantimi 














lUnedi 


Hartedi 


Herooledi 


Giovedì 


Venerdi 


Sabato 






14-15 


14-15 




14-15 




Per la Laurea in FisÌC(t 


— 


— 


— 


— . 


— 


— 


sono obbligatori i Corsi di 




12-13 


12-13 


12-13 


12-13 


" 


Meccanica ragionale , dì 
Fisica matematìcit^ dì Fi- 
sica sperimentale , e un 
altro Corso a aiseUa dello 


9-10 


9-10 


9-10 


— 


-. 





— 


.. 




—. 


— 


— 


studente; & tra quelli di 


" 


~ 


13-U 


" 


" 


13-14 


Meccanica superiore , di 
Analisi superiore» di Geo- 
desia teoretica, di Mi aera- 


— 


— 


— 


— 


9-10 1/8 


9-10 1/2 


logia Geologia, sono pure 


13-14 


— 


13-14 


— 


13-14 


— 


obbligatori gli EsercUi di 


~ 


... 





11-12 


11-12 


11-12 


Fisica y e di Chimica con- 


~ 


.» 


_ 


9-10 


9-10 


9-10 


troindicati. 


8-9 


8-9 


8-9 


"~ 


^ 


"~ 





i Scienze Naturali ed Orario. 



9-10 



8-9 



13-14 
8-9 

9-10 
8-9 



14-15 
9-10 



12 V2-13 
8-9 



13-14 
8-9 

9^0 
8-9 

10-11 



14-15 

11-12 

9-10 



11-13 
8-9 



8-9 

9-10 
8-9 



10 Vrl3 
9~0 



9-10 



12-13 
10-11 



14-15 
11-12 



9-10 

13-14 
9-10 

12-13 



11-12 



9-10 



9-10 



12-13 
10-11 
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FACOLTÀ DI SCIEN2 
Ordine degli studi per la Lam 



MATERIE D'INSEGNAMENTO 



Chimica generale 
Esercizi di chimica 

Geologia .... 
Esercizi di chimica 
Esercizi di fisica . , 



Anno 

di 
corso 



III. 



IV. 
» 



INSEGNANTI 



Bni^nafteUi 
Id. 



Taramelli 

T. Bragnatelli 

Cantone 



LUOGO 



T.o chimico nell' orto 1 
Laboratorio di chimi 



Aula di scienze natur 

Laboratorio di chimid 

Laboratorio di fisica 



Matex 



Meccanica razionale 

Fisica sperimentale 

Mineralogia 

Botanica 

Anatomia e fisiologia comparate 

Anatomia umana 

Fisiologia . 



— 


Fermenti 


Aula VII- 


— 


Cantone 


Teatro Fisico 


•— 


L. BrngnateUi 


Aula di scienze naturi 


— . 


Briosi 


Scuola nell'Orto botad 


— 


Maggi 


Teatro anatomico 


-. 


Oddono 


Id. 


— 


Oehl 


Scuola neirOrto botani 



Ordine degli Studi per la Laur^ 



Esercitazioni per un biennio in uno dei 
Laboratori di 

Mineralogia 

Geologia 

Botanica 

Zoologia 

Anatomia e fisiologia comparata . . . 



Esercitazioni per un semestre in tutti i 
Laboratori suindicati all' infuori di 
quello fissato pel biennio 

Due corsi almeno a scelta fra le seguenti 
materie facoltative: 

Mineralogia 

Geologia 

Botanica 

Zoologia 

Anatomia e fisiologia comparata . . . 



III. 



IV. 



L. Bmgnatelli 

Taramelli 

Briosi 

Pavesi 

Maggi 



L. Bragnatelli 

Taramelli 

Briosi 

Pavesi 

Maggi 



Aula dì scienze naturai 

Id. 

Orto botanico 

Aula di scienze natura 

Id. 



ATEMATICHE FISICHE E NATURALI 
I Chimica ed Orano. 



GIORNI ED ORS DELLE LEZIONI 



Lum41 


lIivrÌG4lì 


MereoleiU 


Giovedì 


Venerdì 


^f»bato 


13-14 


13-U 


13014 





13-14 


J3-U 


- 


— 


iSMi 


9^10 


9-10 


9-10 
13-U 


^ 


^ 


— 


— 




— 



Osservazioni 



acoltative- 


_ 


J2-13 




U-15 


8-9 


8-9 


y-io 


9-1 Q 


9-10 


9-:o 


8-9 


8^9 



12-13 


12-13 


12-13 


^ 


14-15 


— 


U-15 


,^ 


8-9 


— 


^^ 





9-10 


^ 


^ 





tf-lO 


^ 


^ 





8-9 





, 


^- 


— 


12-13 


12-13 


12-13 



n Scienze Naturali ed Orario. 



8-fl 
9-10 



8-9 

9-m 

9-10 



8^9 

9-JO 

11-12 

9-10 



9-10 



9-ìO 
11-12 



9-10 

11-13 



li; 
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FACOLTÀ DI SCIENZE MATEMATICI 
Ordine degli Studi per il V Anno di Scu 



MATERIE D' INSEGNAMENTO 



Meccanica razionale 

Geodesia 

Statica grafica 

Disegno di statica grafica 

Applicazione di geometria descrittiva . 

Disegno d* applicazione di geometria de- 
scrittiva 

Chimica docimastica con esercitazioni . 

Geologia applicata e materiale di costru- 
zione 

Cinematica delle macchine 

Architettura e costruzioni 

Paleontologia 

Protistologia 

Parassitologia 

Corologia 

Chimica applicata 

Petrografia 

Fisica Terrestre 

Applicazioni geometriche di Calcolo infi- 
nitesimale 

Botanica applicata . 

Anatomia comparata del sistema nervoso 



Anno 

del 

corso 



INSEGNANTI 



LUOGO 



Formenti 


Aula VII« 


Cerri 


Id. 


Berzolari 


Id. 


Sacchi 


Aula !!• 


Veneroni 


Aula VII» 


Id. 


Aula II» 




Laboratorio chimico 


Tarameiii 


Aula di scienze natura 


Formenti 


Aula V* 


Locati 


Aula di disegno 



Corsi lit 



Tarameiii 


Aula di Scienze naturai 


Maggi 


Teatro anatomico 


Payesi 


Aula di scienze naturali 


Id. 


Id. 


Purgotti 


Orto botanico 


Biva 


Aula di scienze naturali 


Oddone 


Aula VI- 


Chini 


Aula VIII» 


Dntemartini 


Orto botanico 


B. Monti 


Aula di scienze naturali 



II»»T;'?' ;■ ■> ■ 
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FISICHE E NATURALI 

di Applicazione per gì' Ingegneri ed Orario. 



GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 


OssÉrvasioiìi 














Lunedì 


Hartedi 


Mercoledì 


Giovedì 


Venerdì 


Sabato 




— 


12-13 


12-13 


12-13 


12-13 


— 




- 


— 


— 


11-12 


11-12 


11-12 




13-14 


13-14 


— 


— 


-- 


— 




14-16 


— 


— 


13-15 


— 


_ 




8-9 


— 


8-9 


— 


— 


— 




— 


14-16 


— 


— 


13-15 


— 




— 


— 


13-16 


— 




13-16 




— 


— 


— 


9-10 


9-10 


9-10 




12-13 


— 


— 


— 


— 


12-13 


Corso lìbaro. 


— 


9-11 


9-11 


15-16 


— 


— 


Id 



con eflètti legali. 



— 


— 


— 


— 


14-15 


14-15 


— 


— 


— 


8-9 


8-9 


8-9 


— 


- 


13-14 


— 


15-16 


13-14 


14-15 


15-16 


— 


— 


— ' 


- 


— 


16-17 


— 


16-17 


— 


16-17 


11-12 


— 


— 


— 




11-12 


— 


- 


15-16 1/2 


— 


15-16 V2 


— 


— 


13-14 1/2 


— 


— 




13-141/, 


11-12 


11-12 


— 


11-12 


— 


- 


— 


— 


— 


— 


— . 


— 
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FACOLTÀ DI 
Ordine delle Lezioni della 



MATERIE D'INSEGNAMENTO 



I. Biennio 

Letteratura italiana 

» latina 

» greca 

Geografia 

Glottologia 

Letteratura italiana 

» latina 

» greca 

Storia antica 

» moderna 

Filosofìa teoretica 

II. Biennio 
per la Laarea in Lettere 

Letteratura italiana 

» latina 

Storia antica 

» moderna 

Letteratura greca 

Archeologia 

Storia della Filosofia 

Letterature neolatine 

IL Biennio 
per la Laurea in Fiiosofla 

Letteratura italiana 

Filosofia morale 

» teoretica 

Storia antica 

i> della Filosofia 

Letteratura greca 

Storia della Filosofia 

Pedagogia 

Un corso di Scienze (fra i corsi di Scienze 
naturali o di Medicina) Anat. umana 



Anno 




di 


INSEGNANTI 


corso 




I. 


Rossi 


» 


Canna 


» 


Idem 


» 


Belilo 


» 


SalYioui 


II. 


Bossi 


» 


Canna 


» 


Idem 


» 


Mariani 


» 


BelUo 


» 


Cantoni 



111. 


Rossi 


» 


Canna 


» 


Mariani 


» 


BelUo 


IV. 


Canna 


» 


Mariani 


» 


Credaro 


» 


Gorra 



IH. 


Rossi 


» 


De Dominicis 


» 


Cantoni 


» 


Mariani 


» 


Credaro 


IV. 


Canna 


» 


Credaro 


» 


De Dominicis 



Oddono 



LUOGO 



Aula IX« 


» 


Va 


» 


Va 


» 


IX» 


» 


IX* 


» 


IX* 


» 


Va 


» 


V 


» 


IXa 


» 


IX* 


» 


IX* 



» 


1X« 


» 


X* 


» 


IX* 


y^ 


IX* 


» 


V* 


» 


IX* 


» 


X* 


» 


IX* 



» 


IX* 


» 


X* 


» 


IXa 


» 


IX* 


» 


X* 


> 


X* 


» 


X* 


» 


X* 


it. 


Biologici 



Sanscrito 

Lingua e lefteratura tedesca .... 
Elementi di lingua e letteratura tedesca 
Filosofia morale 



Corsi 



SalYioni 


» 


X* 


Gorra 


» 


IX« 


ScbifT 


» 


VI 


Juyalta 


» 


IX' 
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FILOSOFIA E LETTERE 
Facoltà di Filosofia e Lettere 





GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 




Lunedi 


HartecU 


Herooledi 


Giovedi 


Venerdì 


Sabato 








13-14 


13-14 


13-14 





... 


., 


15-16 


15-16 


15-16 


11-12 


11-12 


ìl-12 


—. 


— 


— 


— 


L 





9-10 


9-10 


9-10 


10-11 


10-11 


10-11 


— 


— 


— 


^_ 


_^, 


__ 


13-14 


13-14 


13-14 





.^ 





15-16 


15-16 


15-16 


ll-i2 


11-12 


11-12 


— 


— . 


— 


13-14 


13-14 


13-14 


-^ 


— 


— . 


9-10 


9-10 


9-10 


— 


— 





15-16 


15-16 . 


15-16 


^~ 


~~ 


~" 








13-14 


13-14 


13-14 





.. 


... 


15-16 


15-16 


15-16 


13-14 


13-14 


13-14 







— 


9-10 


9-10 


9-10 


— 


— 


— 


11-12 


11-12 


11-12 


_^, 


«« 


_ 


16-17 


16-17 


16-17 





.. 


— 











10-11 


10-11 


10-11 


""" 


"^ 


"~* 


11-12 


11-12 


11-12 








13-14 


13-14 


13-14 





— 





11-12 


11-12 


11-12 


15-16 


15-16 


15-16 










13-14 


13-14 


13-14 


— 


— 


— 


— 


— 


— 


10-11 


10-U 


10-U 


11-12 


11-12 


11-12 


^^ 


_ 


.. 





— . 


— 


10-11 


10-11 


10-11 


— 


— 


— 


14-15 


14-15 


14-15 


— 


— . 


— 


9-10 


9-10 


9-10 



Osserva^iofii 



Il Prof. Canna suppHfice 
nel Latino 11 Proh Rasi 
malato. 






«_ 


16-17 


16-17 


16-17 





17-18 







— 


16-17 1/2 








16-17 1/2 


— 


14-15 


14-15 


— 




— 
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SCUOLA DI 
Orario delle Lezioni pel corso della 



MATERIE D' INSEGNAMENTO 



Fisica sperimentale 

Chimica generale 

Zoologia 

Botanica 

Mineralogia * . . . 

Geologia 

Chimica farmaceutica e Tossicologia . . 
Esercizi di Fisica 

» di Botanica 

» di Mineralogia 

Analisi chimica inorganica 

Chimica farmaceutica e Tossicologia 

Materia medica ed esercizi 

Esercizi di Chimica farmac. e Tossico!. 

Esercizi di Analisi qualitativa e zoochim. 

T> di Chimica generale .... 

Ricerche tossicologiche 



Anno 






di 


INSEGNANTI 


LUOGO 


corso 






I. 


Cantone 


Teatro fisico 


» 


T. Brngnatelli 


Orto botanico 


» 


Pavesi 


Aula di Scienze 


» 


Briosi 


Orio botanico 


II. 


L. Brngnatelli 


Aula di Scienze naturali 


» 


Tarameili 


Id. 


» 


Pollacci 


Orto botanico 


» 


Cantone 




» 


Briosi 




» 


L. Brngnateili 




» 


T. BrugnateUi 




III. 


Pollacci 


. Orto botanico 


» 


Albanese 


Palazzo Botta 


» 


Pollacei 


Labor. di Chim. farm. 


IV. 


T. BnignatelU 


Id. 


» 


Idem 


Id. 


» 


PoUacci 


Id. 



Orario delle Lezioni per gli Aspiranti 



Fisica 

Chimica generale 

Analisi chimica (operazioni e strumenti 
analitici, analisi al cannello) . . . 

Botanica 

Chimica farmaceutica e Tossicologia. . 
Analisi chimica (qfualitativa per via umi- 
da e quantitativa a peso e volume) . 

Esercizi ai Analisi 

Mineralogia 

Materia medica ed esercizi 

Chimica farmaceutica e Tossicologia . 

Istruzione sulla ricerca dei veleni ed eser- 
cizi di Analisi chimica di Chimica far- 
maceutica e Tossicologia 



II. 
» 

» 
ili. 



Cantone 
T. Brngnateili 

Alessandri 

Briosi 
Pollacci 

Alessandri 

Idem 

L. Brngnateili 

Albanese 
Pollacci 



Teatro fisico 
Orto botanico 

Teatro chimico 

Orto botanico 
Idem 

Laboratorio chimico 

Aula di Scienze naturali 

Palazzo Botta 
Orto botanico 



Chimicabromatologica 
Chimica tossicologica 



Corsi 



Alessandri 
GigU 



Teatro chimico 
Idem 



FARMACIA 

Laurea in Ohimica e Farmacia 
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GIORNI ED ORE DELLE LEZIONI 



Lunedi 


Martedì 


Merooledl 


Giovedi Vcnerdi 


Sabato 


13"4 
9-10 
8-9 


14-15 
13-14 

8-9 
10^1 


14-15 

1M2 
9-10 

8-9 


9^0 
10-11 


14.15 
13-14 
11 12 

9^0 


1M2 

9-10 
10-11 






. • 
































- 


10-11 


— 


10-U 


— 


10-1 1 



















































Ossgrva^ioni 



da stabilirsi. 



da stabilirsi. 



al Diploma di Farmacista 



11-12 
13-14 



9-10 



8-9 



13-14 


— 


11-12 


13-14 


11-12 


— 


9-10 


— 


9-10 


— 


9-10 
10-11 


9-10 


10-11 


— 


10^1 





— 


13-14 


... 


13-14 


8^9 


8^9 


— 


— 


— 


io"i 


— 


10^1 


— 


10^1 



iberi 

15-16 
10-11 



15-16 
10-11 



15 16 



1 
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Calendario della R. Università degli studi' 



OTTOBRE 



>i< 1 Dom. 

Apertura della inscri- 
zione agli esami 
(secondo periodo). 

2 Lun. 

3 Mart. 

4 Mere. 

5 Giov. 

6 Ven. 

7 Sab. 
>i< 8 Dom. 

9 Lun. 

10 Mart. 

11 Mere. 
Termine della iscri- 
zione agli esami. 

12 Giov. 

13 Ven. 

14 Sab. 
>ì< 15 Dom. 

16 Lun. 
Principio del secondo 

periodo degli esami. 

17 Mart. 

18 Mere. 

19 Giov. 

20 Ven. 

21 Sab. 
qi 22 Dom. 

23 Lun. 

24 Mart. 

25 Mere. 

26 Giov. 

27 Ven. 

28 Sab. 
>i< 29 Dom. 

30 Lun. 

31 Mart. 

Termine della iscri- 
zione ai corsi. 



NOVEMBRE 



* 



* 



1 Mere. 
Ognissanti. 

2 Giov. 

3 Ven. 

4 Sab. 

5 Dom. 

6 Lun. 
Inaugurazione degli 

studi. 

7 Mart. 

8 Mere. 

9 Giov. 
10 Ven. 

V. 1 1 Sab. 

Natalizio di S. A. 
il Principe Ere- 
ditario. 

>i< 12 Dom. 

13 Lun. 

14 Mart. 

15 Mere. 

16 Giov. 

17 Ven. 

18 Sab. 
}^ 19 Dom. 
V. 20 Lun. 



DICEMBRE 



Natalizio di S. 
la Regina. 

21 Mart. 

22 Mere. 

23 Giov. 

24 Ven. 

25 Sab. 
ì^ 26 Dom. 

27 Lun. 

28 Mart. 

29 Mere. 

30 Giov. 



M. 



1 Ven. 

2 Sab. 
>i< 3 Dom. 

4 Lun. 

5 Mart. 

6 Mere. 

7 Giov. 
>i< 8 Ven. 

Immacolata Conce- 
zione di M. V. 




Santo Natale. 



>^ 26 Mart. 
V. 27 Mere. 
V. 28 Giov. 
V. 29 Ven. 
V. 30 Sab. 
^ 31 Dom. 



GENNAIO 



>i< 1 Lun. 
V. 2 Mart. 
V. 3 Mero. 

4 Giov. 

5 Ven. 
>i< 6 Sab. 

Epifania. 

>^ 7 Dom. 

8 Lun. 

V. 9 Mart. 

Anniversario della 
morte di Re Vitto- 
rio Emanuele II. 



10 
11 

12 
13 

qi 14 
15 
16 
17 
18 
19 
20 

qi 21 
22 
23 
24 
25 
26 
27 

>i<28 
29 
30 
31 



Mere. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mart. 

Mere. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lan. 

Mart. 

Mere. 

Giov. 

Ven. 

Sab. 

Dom. 

Lun. 

Mart. 

Mere. 



FEBBR.\IO 



* 



1 Giov. 

2 Ven. 

3 Sab. 

4 Dom. 

5 Lun. 

6 Mart. 

7 Mere. 

8 Giov. 

9 Ven. 
10 Sab. 

5< 11 Dom. 

12 Lun. 

13 Mart. 

14 Mere. 

15 Giov. 
J6 Ven. 
17 Sab. 

>J< 18 Dom. 

19 Lun. 

20 Mart. 

21 Mere. 
V. 22 Giov. 
V. 23 Ven. 
V. 24 Sab. 
>5< 25 Dom. 
V. 26 Lun. 
V. 27 Mart. 
V. 28 Mere. 

Le Ceneri. 



AVVER 



Il segno >5 indiea le feste ufficialmente rieonosciute, e la lettera V le vacanze scolastiche. 

La Biblioteca del P Università sta aperta al pubblico tutti i giorni dalle ore 9 alle 16 ec« 
grasso, i due ultimi giorni di Carnevale, il mercoledi delle Ceneri , il giovedì Santo e giori 
il 24, il 26 ed il 31 dicembre , il giorno onomastico e il natalizio delle Loro Maestà il He e 

Nella stagione invernale, dal 5 novembre a tutto il mese di febbraio, la Biblioteca é aperti 



di Pavia per ranno scolastico 1899-1900. 
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MARZO 



1 Giov. 

2 Ven. 

3 Sab. 
J< 4 Dom. 

5 Lun. 
«) Mart. 

7 Mere. 

8 Giov. 

9 Ven. 
10 Sab. 

^ 11 Dom. 

12 Lun. 

13 Mart. 
V. 14 Mere. 

Natalizio di S. M. 
il Re. 

15 Giov. 

16 Ven. 

17 Sab. 
^ 18 Dom. 

19 Lun. 

20 Mart. 

21 Mere. 

22 Giov. 

23 Ven. 

24 Sab. 
B 25 Dom. 

20 Lun. 
27 Mart. 

25 Mere. 

29 Giov. 

30 Ven. 

31 Sab. 



APRILE 



V. 



>J< 1 Dom. 

2 Lun. 

3 Mart. 

4 Mere. 

5 Giov. 

6 Ven. 

7 Sab. 

8 Dom. 

9 Lun. 
V. 10 Mart. 
V. 1 1 Mere. 
V, 12 Giov. 
V. 13 Ven. 
V. 14 Sab. 
jj 15 Dom. 

Pasqua. 

V. 16 Lun 
V. 17 Mart. 
V. 18 Mere. 
V. 19 Giov. 
V. 20 Ven. 
V. 21 Sab. 
qi 22 Dom. 

23 Lun. 

24 Mart. 

25 Mere. 

26 Giov. 

27 Ven. 

28 Sab. 
»i< 29 Dom. 

30 Lun. 



MAGGIO 



>Ii 



1 Mart. 

2 Mere. 

3 Giov. 

4 Ven. 

5 Sab. 

6 Dom. 

7 Lun. 

8 Mart. 

9 Mere. 

10 Giov. 

11 Ven. 

12 Sab. 
>i< 13 Doni. 

14 Lun. 

15 Mart. 

16 Mere. 

17 Giov. 

18 Ven. 

19 Sab. 
^ 20 Dom. 

21 Lun. 

22 Mart. 

23 Mere. 
ì^i 24 Giov. 

Ascensione. 

25 Ven. 

Si apre 1' iscrizione 
agli esami. 

26 Sab. 
>i< 27 Dom. 

28 Lun. 

29 Mart. 

30 Mere. 

31 Giov. 



GIUGNO 



1 Ven. 

2 Sab. 
>i< 3 Dom. 

Pentecoste e 
Festa Nazionale. 

V. 4 Lun. 

Festa delle 
SS. Spine. 

5 Mart. 

6 Mere. 

7 Giov. 

8 Ven. 

9 Sab 
^ 10 Dom. 

11 Lun. 

12 Mart. 

13 Mere. 
>i< 14 Giov. 

Corpus Domini, 

15 Ven. 

Ultimo giorno delle 
lezioni. 

16 Sab. 

Principio del primo 
periodo degli esami. 

qi 17 Dom. 

18 Lun. 

19 xMart. 

20 Mere. 

21 Giov. 

22 Ven. 

23 Sab. 
qi 24 Dom. 

25 Lun. 

26 Mart. 

27 Mere. 

28 Giov. 
^ 29 Ven. 

SS. Pietro e Paolo. 

30 Sab. 



LUGLIO 



>^ 


1 Dom. 




2 Liin, 




3 Mart. 




4 Mere. 




5 Olov. 




6 Veu. 




7 Sab. 


•T" 


8 Dom* 




9 Lun. 




10 Mar[. 




il Meix. 




J2 Giov. 




VA Ven» 




14 Sab. 


^^ 


15 Dom* 


Fìue del primn pa- 


T 


todo degli esami. 



7ENZE 



te le domeniehe e le altre feste rieonoseiute dal Calendario eivile, il 9 genniiio, il ijìovedi 

uenti sino al lunedi di Pasqua inelusi vamente, il giorno della Commemorazione dei moiti, 

Regina. 

giorno dalle 9 alle 15, e di sera dalle 18 i/g alle 21. 
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CONSORZIO UNIVERSITARIO 



Bilancio preventivo per l'anno scolastico 1899-900 



ATTIVO 



1. Residui attivi disponibili dei precedenti esercizi 

2. Contributi dei Corpi morali .... 



L. 



L. 



1211 
42000 

43211 



PASSIVO 



1. Facoltà di Matematica e Scienze L. 

2. Id. di Medicina . 

3. Id. di Giurisprudenza 

4. Id. di Lettere 

5. Scuola di Farmacia . 

6. Amministrazione 

7. Spese impreviste 



L. 



Ordinarie 



17050 
14548 
2000 
750 
1900 
1495 
658 

38401 



34 



34 



Straord. 



800 
3910 

100 



4810 



Totale 



17850 

18458 

2000 — 

850 — 

1900 

1495 

658 34 



43211 



34 



34 



34 



•-v:.*^ 
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1 

2 
3 

4 
5 

6 

7 

8 
9 
10 
11 
12 
13 
14 



Erogazioni per l'anno scolastico 1899-900 



TITOLO DELLA SPESA 



1. Facoltà di Matematica e Scienze 

Conferenze di Magistero in Chimica . L. 

Id. id. in Fisica . . » 

Id. id. in Storia natur. » 

Id. id. in Matematica . » 

Assegno al Professore interno di matem. » 

Esercitaz. scient.° di Analisi infinitesim. » 
Id. id. 



di Geometria projet- 
tiva e descrittiva » 



Id. 
Id. 
Id. 
Id. 



id. 
id. 
id. 
id. 



di Mineralogia . . » 

di Botanica . . » 

di Zoologia . . » 

di Anat. e fìsiol. comp. » 

Insegnamento di disegno a mano libera » 

Dotazione all'Orto Botanico . . . » 

Id. al Gabinetto di Chimica Gen. » 

A riportarsi L. 



SOMME 


—7 1 


Ordinarie! 


Straord. 


Totale 


500 








500 


' 


500 


— 


— 


— 


500 




500 


— 


— 


— 


500 




500 


— 


— 


— 


500 




2000 


— 


— 


:- 


2000 




500 


— 


— 


— 


500 




500 


— 


— 


— 


DOO 


— 


500 


— 


— 


— 


500 


— 


500 


— 


— 


— 


500 


— 


500 


— 


— 


— 


500 


— 


500 


—. 


— 


— 


500 




300 


— 


— 


— 


300 


— 


1300 


— 


— 


— 


1300 


— 


1550 


— 


— 


— 


1550 


— 




— 


■— 


— 


, 


— 


10150 


— 


— 


1 — 


10150 


^^ 



À 



272 



■'^iJ^fs^ie.Nii V- 



1 

-«-a 


TITOLO DELLA SPESA 


SOMME 


< 




Ordinarie 


Straord. 


Totale 




Riporto L. 


10150 


— 


— 


— 


10150- 


15 


Assegno straordinario per un Aiuto al 
Gabinetto di Chimica Generale . . » 


— 


— 


300 


— 


300- 


16 


Dotazione al Gabinetto di Fisica . . » 


1000 


- 


500 


— 


1500- 


17 


Id. id. di Zoologia . » 


1800 


— 


— 


— 


1800- 


18 


Id. id. di Anat. comp. » 


1800 


— 


— 


— 


1800- 


19 


Id. id. di Mineralogia » 


500 


— 


— 


— 


500- 


20 


Id. id. di Geologia . » 


700 


— 


— 


— 


700- 


21 


Id. id. di Geodesia . > ' 


300 


— 


— 


— 


300- 


22 


Id. alla Scuola di Disegno . . » 


100 


" 


— 


— 


100- 


23 


Assegno per modelli e mobili per la 
Scuola di Matematica . , . » 


700 


— 


— 


— 


700- 




Totale L. 
2. Facoltà di Medicina e Chirurgia 


17050 


— 


800 


- 


17850- 












24 


Dotazione al Gabinetto di Anat. umana L. 


1300 


— 


— 




1300- 


25 


Incarico dell' Insegnamento d' Istologia » 


1250 


— 


— 




1250- 


26 


Stipendio all'Assistente d' Istologia . » 


1000 


— 


— 


— 


1000 


27 


Dotazione al Gabinetto d' Istologia . » 


1250 


— 


— 


— 


1250- 




A riportarsi L. 


4800 


— 


— 




4800- 



mm'"^ 
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1 




TITOLO DELLA SPESA 


=55! 


S M M E 




•< 








Ordinarie 


Straord. 


Totale 




Riporlo 


L. 


4800 


— 


— 


— 


4800 


— 


28 


Dotazione al Oabinetto di Fisiologia 


» 


1153 


— 


1 — 


— 


1153 




29 


Id. 


id. di Patologia gen. 


» 


550 


— 


^ 1 


— 


550 


— 


30 


Id. 


id. di Medicina legale 


» 


735 


— 


— 


— 


735 


— 


31 


Id. 


id. di Materia medica 


» 


730 




400 


— 


1130 


— 


32 


Id. 


id. di Anat. patol. 


» 


940 


— 


— 


— 


040 


— 


33 


Id. 


id. di Igiene . 


» 


1000 


— 


— 


— ' 


1000 


— 


34 


Id. 


id. di Clinica Medica 


» 


040 













35 


Id. 


id. id. Proped. 


» 


500 


) 1360 


— 


2500 


— 


36 


Id. 


id. id. Operat. 


» 


650 


— 


- 


— 


650 


— 


37 


Id. 


id. id. Chirurgica » 
proped. 


400 


— 


= 


— 


400 


— 


38 


Id. 


id. id. Ostetrica 


» 


050 


— 


~ 


— 


650 


— 


39 


Id. 


all'ambulanza Ostetrica 


» 


400 


— 


— 


— 


400 




40 


Id. 


alla Clinica Oculistica 


» 


600 


— 


— 


— 


600 




41 


Id. 


id. Dermosifilopatica 


» 


450 


— 


— 


— 


450 


— 


42 


Id. 


id. Psichiatrica 


» 


350 


-^ 


3150 


— 


2500 


— 1 






Totale L. 


14548 


— 


3910 


— 


18458 


— 
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TITOLO DELLA SPESA 


SOMME 


^ 




Ordinarie 


Straord. 


Totale 




3. Facoltà di Giurisprudenza 












43 


Conferenze di materie giuridiche nel- 
r Istituto di esercitazioni . . L. 


1400 


— 


— 


— 


1400- 


44 


Dotazione allo stesso .... » 

Totale L. 


600 


— 


-— 




600- 


2000 


— 


— 


— 


2000- 




4. Facoltà di Filosofia e Lettere 












45 


Dotazione al Gabinetto di Archeologia . L. 


250 


— 


100 


— 


350- 


46 


Id. id. di Geografia . » 


250 


— 


— 




250- 


47 


Id. alla Biblioteca . . . » 

Totale L. 

5. Scuola di Farmacia 


250 


— 


100 


— 


250- 


750 


— - 


850- 












48 


Corso di Analisi qualiquantitativa . L. 


700 


— 


— 


— 


700- 


49 


Dotazione al Gabinetto di Chimica Farm. » 

Totale L. 


1200 


— 


— 




1200- 


1900 


— 


— 


— 


1900- 













'Ci^f -^r '<; •\'^K^4''^' -' y/f •^•": t -^ v'^i- 



m 



1 

-4^ 


TITOLO DELLA SPESA 


SOM M E 1 


< 




Ordinarie 


Straofci. 


Totale 




6. Amministrazione 














50 


Spese di Amministrazione . . . L. 


1080 


— 


— 


— 


1080 




51 


Imposte e manutenzione della casa del 
Consorzio » 


415 


— 


— 


— 


415 


— 




L. 
7. Spese impreviste 


1495 




— 


= 


1495 


~ 










52 


Fondo a calcolo per le spese impreviste L. 


658 


34 


— 


— 


658 


34 
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FONDO PORTA 



Erogazione proposta per T anno 1899-900 
e approvata dal R. Blinistero con nota del 7 ottobre 1899. 



Somma netta da erogare L. 11.100 (^) 












Facoltà di Scienze Matematiclie, Fisiche 










e Naturali. 












Per r incarico di Analisi superiore . , 


L. 


1230 


— 






» » di Meccanica superiore . 


» 


1250 


— 






» » di Cinematica applicata . 


» 


1250 


— 






» » di Chimica docimastica . 


» 


1250 


— 






» la Biblioteca 


» 


800 
700 


"~ 






» un Assistente di Matematica . . . 


» » » di Chimica docimastica 


» 


500 


— 






» la Scuola di Disegno 


» 


100 


— 








L. 


7100 


- 


7100 


— 


Facoità di FUosofla e Lettere 












Per r incarico di FilosoBa morale . . . 


L. 


1250 


— 






» » di Lingua tedesca . . . 


* 


1250 


— 






» la Biblioteca 




1100 
100 


*" 






» il Gabinetto di Geografia .... 


» » di Archeologia. . . . 


:» 


300 


— 








L. 


4000 


- 


4000 


- 








L. 


11100 


— 



(1) Dedotte le spese d' amministrazione e quella stabilita dal regolamento 
per l'acquisto di Rendita. 



PREMI ISTITUITI NELI/ UNIVERSITÀ 



I. — Premio^ Gairoli 

istituito nel 1845, dal professore emerito dottor Carlo Cairoli, 
a favore di uno studente o laureato in Medicina delia città a 
provincia di Pavia, 

La Commissione giudicatrice , in adunanza del 2 febbraio 
1900, assegnò il premio di L. 185 al signor Cabnni Krcole da 
Milano, studente del sesto anno. 

II. — Premio Speranza 

istituito, con testamento 7 gennaio 1862, dal cavaliere Professore 
dottor Carlo Speranza, a favore di quel giovine studente dì 
Medicina e Chirurgia , di Pavia o dell' antica Provincia di 
Pavia , con preferenza a quello della città in caso di merilo 
eguale, che durante il tempo dell* istruzione medico-chirurgica 
avrà dato le migliori prove di capacità , di sapeì*e , di cogni- 
zioni medico- piratiche, e specialmente nell'analitica osservazione 
delle malattie^ ed avì^à negli esami di laurea riportato maggior 
numero di punti dagli esaminatori. 

Raddoppiatosi il reddito di questa fondazione, può allar- 
garsi il beneficio a norma del R. Decreto 5 ottobre 1884, il 
quale per l'appunto dispone : 

Art. 1. — Quando la rendita del lascito Speranza sìa rad- 
doppiata e si possano cosi formare due premi di lire duecento, 
uno di questi potrà essere conferito anche ad un giovane il 
quale , avendo tutte le qualità volute dal testatare rispetto a 
meriti, appartenga ad un'altra città o provincia italiana. 

Quando peraltro si presentasse un giovane della città o 
provincia di Pavia, questi dovrà avere, a parità di niento^ la 
preferenza. 

Art. 2. — Allorquando non si presentassero candidati della 
città provincia di Pavia , anche 1* altro premio potrà essere 
conferito a giovane di altra città o provincia italiana^ semprecho 
nel resto abbia le condizioni volute dal testatore. 
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In adunanza del 10 febbraio 1900 la Commissione giudicatrice 
conferì due premi da L. 200, uno al dottor Costa Romolo da 
Pavia e V altro al dottor Guido Salvini da Landriano (Pavia). 

III. — Premio Frank 

L' illustre Professore Giuseppe Frank, Consigliere di Stato, 
fra altre benefiche disposizioni testamentarie stabilì che in 
ciascun anno fosse dato un esemplare della sua opera Praxeos 
MBDic-« UNivERSiE PR^xcEPTA allo Studente di Medicina pratica 
che si sarà mostrato il più assiduo e intelligente nella Biblio- 
teca dell'Università di Pavia. 

Da conferirsi. 

IV. — Premio Grassi 

Questo premio ó biennale : fu istituito dal dottor fisico 
Bernardino Grassi , con testamento 13 marzo 1842 , a favore 
del giovane , nativo della città o provincia di Pavia y che più 
si distinguerla nel dare un saggio in iscritto relativo ad un 
argom£nto medico o chiruì^gico. 

Nello scorso anno fu assegnato al dottor Mario Truffi da 
Casteggio, assistente nella Clinica Dermosifilopatica. 

V. — Premi Gossa 

Il Nob. Prof. Comm. Luigi Cossa fondò due premi triennali 
da L. 400, l'uno nell'anno 1877, per le Scienze economiche, 
l'altro nel 1885, per le Scienze giuridiche. 

Vi possono concorrere gli studenti di Giurisprudenza e i 
laureati da non oltre un anno della medesima Facoltà, i quali 
abbiano compiuto il quadriennio degli studi giuridici nell'Uni- 
versità di Pavia e ottenuta in essa il relativo diploma. 

I concorrenti al primo premio devono presentare un lavoro 
manoscritto sopra un tema speciale , loro dato , di Economia 
politica di Scienza delle finanze , lavoro che sarà giudicato 
da una commissione composta dai professori prò tempore di 
Economia politica, di Diritto amministrativo e di Diritto com- 
mercialo. 

I concorrenti al secondo premio devono presentare una 
dissertazione manoscritta sopra un tema speciale di Diritto 
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Romano o di Storia del Diritto , la quale sarà giudicata da 
una commissione composta dei professori prò tempore di Diritto 
Romano , di Storia del Diritto e d' Istituzioni di Diritto Ro- 
mano. 

Fu bandito il concorso per il primo di detti premi nel 
luglio 1899, e scade col 31 maggio 1900; il concorso per il 
secondo fu bandito nel marzo 1900 con scadenza al 31 maggio 
1901. 

VI. — Istituzione Pionnio 

Ha per iscopo di mantenere stabilmente in Pavia per anni 4 
due alunni (del Comune di Casorate I o delle Pievi circonvi- 
cine) di Corso Universitario , od anche liceale , per prepararli 
al conseguimento della laurea, -« Scorsi tre mesi di vacanza 
» delle Pensioni Pionnio, (L. 460.80 annue) senza che il Co- 
» mune di Casorate I (cui spetta presentare la terna dei con- 
» correnti) e l'Arcivescovo di Milano (che ha il diritto di conferire 
» tali pensioni) abbiano provveduto alla nomina dei candidati, 
» il Rettorato dell'Università di Pavia, provvederà in sostitu- 
» zione. Il Rettorato dell' Università aggiungerà alle altre 
» partite in amministrazione per Legati di Studio, una speciale 
» intestata al legato Pionnio , ove si registreranno le nomine 
» di mano in mano che andranno a succedersi e che gli ver- 
» ranno comunicate dalla Prefettura , e ciò nel caso di dover 
» procedere alla nomina , quando dopo tre mesi di pensione 
» vacante non siansi ultimate le pratiche degli incaricati di I* 
» competenza ». {Art, li dello Statuto organico per le due 
pensioni di Studio d' Istituzione l'Honnio in Casorate Primo), 

Monti Carlo, da Casorate Primo, studente di Medicina, ebbe 
a godere uno dei suddetti premi dal 1 agosto 1891 a tutto 
luglio 1895. 

VII. — Fondazione Bravo 

La signora Paolina Legnazzi, vedova del professore Gio. 
Maria Bravo che professò la Storia del Diritto in questo Ateneo, 
istituì per testamento una borsa annuale di studio a favore 
di uno studente povero , che in apposito concorso fosse rico- 
nosciuto segnalato per attitudine agli studi giuridici e in ispecie 
a quelli di Storia del diritto ; con preferenza in primo luogo 
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ai nativi del comune di Leno, e in secondo luogo a quelli della 
provincia di Brescia. 

Per questo anno scolastico tale sussidio fu conferito al 
dott. Giovanni Raffaglio, da Breno, a scopo di perfeziona- 
mento negli studi di storia del diritto, diritto civile e commer- 
ciale. 



Il Consiglio della Facoltà di Giurisprudenza, a integrazione 
ed inteì*pretazione dello Statuto organico 7 gennaio 1897 per 
la Fondazione Bravo , approvò, nelle adunanze dei giorni 19 
maggio 1899 e 8 Febbraio 1900, il seguente 



BEGOLAMENTO 

I. 
Al sussidio Bravo si intendono chiamati a concorrere simul- 
taneamente tutti gli studenti poveri appartenenti a questa 
Università. L' appartenere per nascita al comune di Leno e 
sussidiariamente alla provincia di Brescia é soltanto un titolo 
di preferenza. 

IL 
La povertà deve essere provata almeno cogli stessi docu- 
menti richiesti per la dispensa dalle tasse. 

III. 
Il concorrente deve, con dichiarazione della Giunta comu- 
nale con altri documenti, provare che ó sprovvisto di qual- 
siasi altro sufficiente sussidio. E lo stesso dovrà formalmente 
dichiarare avanti l'autorità accademica lo studente che aspira 
alla borsa. 

IV. 
Quando in base ai titoli dei concorrenti la Facoltà non 
potesse dare la preferenza ad un candidato , procederà alla 
scelta del giovane da beneficarsi anche col sottoporre i concor- 
renti ad una prova d'esame. 

V. 
Il sussidio sarà pagato al giovane, cui fu conferito, in tre 
rate bimestrali anticipate. 
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VI. 
Ad ottenere il pagamento di ciascuna rata il sussidiato 
dovrà presentare gli attestati di diligenza ottenuti dai singoli 
insegnanti. 

VII. 
Lo studente sussidiato che , a norma dell' art. 24 del Re- 
golamento generale universitario , ottenga congedo da questa 
Università durante V anno scolastico , perderà senz' altro il 
sussidio dal mese successivo alla data del congedo. 

Vili. 
Nel caso dell'art. 8 dello Statuto organico l'aspirante dovrà 
aver conseguito la laurea o diploma in questa Università e 
compiuto in essa almeno l'ultimo biennio del corso giuridico. 

IX. 
Lo studente che, giusta l'articolo precedente, avrà ottenuto 
il sussidio per studi di perfezionamento in questa od in altra 
Università italiana o straniera, sarà tenuto, per riscuotere le 
rate bimestrali del sussidio , a produrre le prove della sua 
applicazione agli studi con certificati del capo dell'Università. 

Vili. — Premio Quaglino 

Per onorare la memoria del compianto dott. Antonio Qua- 
glino , professore d' Oculistica in questa Università , il figlio 
avv. Romolo istituì un premio annuo perpetuo di Liì^e mille 
a favore di quel laureato della Facoltà medico-chirurgica di 
Pavia il quale, neW anno immediatamente successivo al conse- 
guito diploma, darà prova di speciale attitudine e di profitto 
sia negli studi teorici , che nella pratica applicazione delle 
scienze medico-chirurgiche. 

Tale fondazione, approvata con R. Decreto 14 febbraio 1897 
(in bollett. uff. 15 apr.) avrà sede costante in Pavia ; é costi- 
tuita in cartelle di Rendita Italiana pel complessivo importo 
di L. 1250, ed è amministrata dal Comune. 

Per le spese occorse il premio sarà ridotto nei primi anni 
a L. 700. — Finora non fu conferito. 
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Corso teorico-pratico Hniene FnMca per UlciÉ Sanitari 



Dal 1 maggio al 30 giugno del corrente anno 1900 si terrà 
presso r Istituto d' Igiene della R. Università di Pavia il Oorso 
speciale e pratico d'Igiene pubblica per gli aspiranti ai 
posti di Ufficiale Sanitario , conformemente all' articolo 26 del 
Regolamento Sanitario generale 9 ottobre 1899. 

Le lezioni e gli esercizi pratici saranno impartiti sotto la 
Direzione del Prof. O. Sormani; e si svolgeranno, fra le ore 
9 e le 17 di tutti i giorni feriali, sui programmi approvati dal 
Ministero della P. I. con R. D. pubblicato sul Bollettino Uffi- 
ciale del 16 marzo 1899. 

Coloro che desiderano frequentare tale corso dovranno farne 
domanda al Direttore dell'Istituto, dichiarando: 

1*» di aver conseguita la Laurea in medicina, chimica e far- 
macia, veterinaria; 

2° di essere provvisti di un microscopio, munito di obbiet- 
tivo ad immersione omogenea, e dei rispettivi accessori per lo 
studio dei microrganismi; (forbici, pinze, aghi da dissezione e 
di platino, vetrini coproggetti e portoggetti, ecc.). Un microscopio 
può anche servire per due iscritti ; 

3° di aver pagato all' Economo di questa Università la tassa 
d' inscrizione di lire cento. 

L' ordine degli insegnamenti e 1' orario delle lezioni saranno 
visibili presso l'Istituto d'Igiene. 

Alla fine del corso sarà rilasciato un certificato di frequenza 
e d'esame, secondo il R. D. 29 maggio 1898. 

Pavia 6 marzo 1900. 

VJ"" Il Rettore delV Università II Direttore delV Istituto d'Igiene 
P. Del Giudice. Prof. G. Sormani. 



niTlE DISFOSmONI IQNISTERULI 

riguardanti le Università, in genere 
o quella di JRavia in particolare 



Ammissione alle Scuole di Farmacia e di Veterinaria 
di candidati che negli esami fallirono in una materia 



Circolare telegrafica. Roma, 14 novembre 1898. 

Ai Rettori di Università e ai Direttori delle Scuole di Farmacia 

e 
di Medicina veterinaria. 



Per norma notifico Vossignoria che, a sensi circolare 20 ot- 
tobre 1898 n. 80, giovani caduti negli esami promozione alla 
terza liceale in una materia, eccetto italiano o latino, e negli 
esami promozione al quarto corso Istituto tecnico in una ma- 
teria, eccetto italiano o altra delle metterle dichiarate principali 
diverse sezioni, possono ottenere iscrizione condizionata Scuole 
Farmacìa e Medicina veterinaria. 

// Ministro 
Baccelli. 
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Ruoli organici delle Segreterie universitarie 



R. Decreto N. 540. Roma, 25 dicembre 1898. 

UMBERTO I, ecc. 

Veduta la legge 25 dicembre 1898, n. 499, che approva lo 
stato di previsione della spesa per il Ministero dell* Istruzione 
Pubblica per V esercizio finanziario 1898-99 ; 

Veduto lo stanziamento del capitolo 25, per quanto riguarda 
il personale delle segreterie universitarie ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione ; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. I ruoli organici per il personale delle segreterie 
universitarie sono stabiliti in conformità alla tabella annessa 
al presente decreto, che porta il visto, d' ordine Nostro, del 
predetto Ministro, 

Art. 2. Il predetto ruolo organico avrà la decorrenza dal 
1° gennaio 1899. 

Art. 3. Per l'immediata attuazione dell'organico medesimo 
si potrà derogare alle disposizioni dei Regi decreti che regolano 
le nomine, le promozioni di grado e di classe, ed i passaggi 
di categoria e di ruolo degli impiegati. 

Ordiniamo ecc. 

UMBERTO. 

Baccelli. 

Visto, Il Guardasigilli : C. Finocchiaro-Aprile. 



^..-i. 



285 



Ruolo organico del personale delle Segreterie UnlverHitarie. 



Grado 



Rettori 



Direttori di segreteria 



Numero 
dei 
posti 



I 



Segretari 

Vice Segretari ...... 

Economi 

Bidelli 

Inservienti 

Rimunerazioni alPEconomo delPUniver- 
sità di Siena 

Rimunerazione di L. 200 agli impiegati 
delle segreterie di Cagliari, Catania, 
Messina e Sassari, incaricati del ser- 
vizio di Economo .... 

Segretario contabile presso la segreteria 
della R. Università di Tonno per 
r Amministrazione del Collegio Carlo 
Alberto 



14 
2 



6 

8 
10 



12 
15 
10 



Stipendio annuo 



individuale 



1,200 
600 



5,000 
4,500 



4,000 
3,500 
3,000 



2,500 
2,000 
1,500 



4,000 
3,500 
3,000 



3,500 



per grado 



16,800 
1,200 

"l8^ 



30,000 
27,000 



57,000 



24,000 
28.000 
30,000 

" 82^000 



30,000 
80,000 
15,000 

75,000 

'livóòo" 

14,000 
6,000 



32,000 



62,000 



51,025 



400 



800 



3,500 



Visto d* ordine di S. M. 

H Ministro della Pubblica Istruzione 

BACCELLI. 
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Relazione del Ministro 
e B. Decreto sui concorsi a professore nelle R. Università 



Maestà ! 

La legge 13 novembre 1859, sulla pubblica istruzione, fissa 
due figure diverse nel professore ordinario e nel professore 
straordinario. 

I professori ordinari sono nominati dal Re, previo concorso. 
Gli straordinari, invece, sono nominati dal Ministro. Per questi 
la legge non parla di concorso, ma limita il diritto di scelta 
fra i dottori aggregati, i liberi docenti e quelli che hanno otte- 
nuta releggibilità in un concorso per ordinario. 

II professore ordinario ó inamovibile dal luogo e dal posto ; 
il professore straordinario è amovibile dal luogo e dal posto, e 
cessa dair insegnamento dopo un anno se non sia riconfermato. 

Non é quindi possibile confondere queste due figure, scol- 
pite nella legge con tanta diversità Tuna dair altra; e sarebbe 
assurdo far passare dalla stessa via il professore ordinario ina- 
movibile e lo straordinario amovibile , V uno che ha lo stipendio 
di L. 5000, l'altro che ha lo stipendio di L. 2500. Ed ove si 
pretendesse che lo straordinario nominato per concorso dive- 
nisse inamovibile, si pretenderebbe una nuova e più flagrante 
violazione di legge. 

Tenuto per mio ufficio a tutelare la legge, ritengo che le 
disposizioni del Regolamento generale universitario, anche per 
quanto riguarda la nomina dei professori ordinari e straordinari, 
debbano uniformarsi a quelle della legge. 

Prego, per queste ragioni. Vostra Maestà a munire della 
Sua Augusta firma il presente Decreto. 

UMBERTO I, ecc. 

Veduti il capo III, sezione I, e il capo IV della legge 13 
novembre 1859, n. 3725; 

Veduto il capo X del Regolamento generale universitario, 
approvato con R. Decreto 29 ottobre 1890, n. 7337 ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione; 
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Abbiamo decretato e decretiamo ; 

Art. 1. I concorsi alle cattedre vacanti nelle RR. Università 
del Regno, di cui agli articoli 104 e seguenti del Regolamento 
generale universitario 29 ottobre 1890, non potranno mai es- 
sere aperti che per professore ordinario, vigente la legge 13 
novembre 1859, 

Art. 2. Gli art. 123, 124, 125, 126 del detto Regolamento 
generale universitario sono abrogati, ed è pure abrogata ogni 
qualsiasi altra disposizione regolamentare relativa a concorsi 
per professori straordinari ed a promozioni di professori straor- 
dinari ad ordinari. 

Art. 3. Restano salvi i diritti acquisiti dai professori no- 
minati per concorso antecedentemente alla pubblicazione del 
presente decreto. 

Ordiniamo ecc. 

Dato a Roma, addì 4 dicembre 1898. 
UMBERTO. 

G. Baccelli. 

Visto, Il Ouardasigilli : C. Finocchiaro- Aprile. 



Programmi dei corsi liberi 



Circolare N. 17. Roma, 7 febbraio 1899. 

Ai signori Rettori delle Università 
ed ai Direttori degV Istituti d* istruzione swperiore. 

Il consiglio superiore di pubblica istruzione, nella sua adu- 
nanza del 9 novembre ultimo, esaminando i programmi dei 
corsi liberi presentati dagli insegnanti ufficiali e dai privati do- 
centi per la necessaria approvazione, ebbe a rilevare che solo 
una parte di tali programmi viene comunicata alle rispettive 
Facoltà e trasmessa al Ministero. Per tal modo può verificarsi, 
e si é in realtà già verificato , il caso che mentre il Consiglio 
superiore ha modo di fare osservazioni su qualcuno dei pro- 
grammi presentati, rimangono senza controllo i programmi di 
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quei liberi docenti e professori che hanno trascurato di soddi- 
sfare alla disposizione regolamentare vigente in siffatta ma- 
teria. 

Il Consiglio pertanto, ali* intento di evitare questi ed altri 
inconvenienti, e perché riesca veramente efficace da parte sua 
quel controllo che deve essere lo scopo dell'esame ch'esso deve 
compiere nello scorcio della sessione autunnale, ha deliberato 
di invitare il Ministro a disporre : 

1. Che sia invigilato per parte dei signori Rettori , con 
maggiore rigore, sulla esecuzione del disposto dell' art, 130 dei 
regolamento universitario concernente la presentazione dei pro- 
grammi. 

2. Che sia comunicato al Consiglio superiore medesimo 
un elenco completo dei professori ufficiali e dei privati docenti, 
i quali a tempo debito hanno annunziato un corso libero tra- 
smettendo il relativo programma ; e che il titolo del corso stesso 
sia indicato accanto al loro nome. 

3. Che r elenco anzidetto, per ciò che riguarda i privati 
docenti, contenga altresì le seguenti indicazioni: a) data della 
nomina a libero docente ; b) numero delle iscrizioni avute nel 
precedente anno; e) somma pagata dall' erario per il corso li- 
bero impartito. 

Riconoscendo giuste ed utili tali proposte del Consiglio su- 
periore, io rivolgo speciale preghiera ai signori Rettori delle 
Regie università ed ai Direttori degli istituti d' istruzione su- 
periore di volersi attenere d' ora innanzi, per quanto riguarda 
i programmi dei corsi liberi dei professori ufficiali o dei liberi 
docenti, alle norme del Consiglio superiore sopra indicato. 

Il Ministro 
G. Baccelli. 



Programmi del corso d' Igiene pratica 



Decreto ministeriale. Roma, 13 marzo 1899. 

I MINISTRI DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE E DELL* INTERNO 

Veduto l'art. 3 del R. decreto 29 maggio 1898, n. 219, con- 
cernente l'insegnamento complementare dell' igiene pratica; 

Sentito il Consiglio superiore della Pubblica Istruzione e 
quello di Sanità ; 



DECREIIANO 

Sono approvati gli annessi programmi per V insegnamento 
e le esercitazioni del corso d' igiene pratica da istituirsi nelle 
RR. Università a norma dell' art. 3 del R. decreto 29 maggio 
1898, n. 219. 

Pblloux. 

Or. BaCCBLLI. 



PFlOOFli!L]VI]VII 

Impianto e funzionamento di un ufficio sanitario comunale, 

1. Personale, laboratori, registri e moduli per i servizi di 
vigilanza igienica. (Prelevamento dei campioni di sostanze so- 
spette insalubri e provvedimento per le contravvenzioni e de- 
nunzie), 

2. Assistenza medica, chirurgica e ostetrica. 

3. Statistica sanitaria municipale. 

Servizio di vigilanza sull'igiene del suolo e dell* abitato, 

4. Suolo fuori degli aggregati urbani. (Impaludamento, ter- 
reni malarici, mezzi di bonifica. Culture e industrie agricole 
insalubri). Esercitazioni. Esame della disposizione e costruzione 
fisica del suolo. Livellazione della falda acquea sotterranea. 

5. Suolo negli aggregati urbani. (Risanamento edilizio e 
piani regolatori, sistemazione e pulizia delle strade). 

6. Abitazioni. (Condizioni di costruzione e di abitabilità. 
Abitazioni collettive). Esercitazioni. Misura della cubatura de- 
gli ambienti. Determinazione dell' umidità dei muri. Ricerca 
deir anidride carbonica e dell' ossido di carbonio nell' aria 
degli ambienti. 

7. Approvigionamento dell' acqua per usi domestici e pub- 
blici. (Condotta d'acqua, pozzi e cisterne ; distribuzione nelle 
case; fontane, lavatoi, abbeveratoi e bagni pubblici). Esercita- 
zioni. Presa dei campioni per 1' esame dell'acqua. Esame delle 
proprietà fisiche e organolettiche. Indagine termometrica. De- 
terminazione del grado di durezza. Esame chimico e batterio- 
io 
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logico sommario per V indizio di inquinamenti. Interpretazione 
dei dati di analisi chimica quantitativa. 

8. Allontanamento dei materiali di rifiuto. (Criteri di giu- 
dizio circa r impianto e V esercizio dei diversi sistemi). 

9. Industrie insalubri (concessione di esercizi e vigilanza 
sui relativi stabilimenti). 

Servizio di vigilanza igienica nelle scuole, 

10. Edifìzi ed arredi scolastici. (Dimensioni delle aule sco- 
lastiche in rapporto al numero degli allievi; ventilazione. Di- 
sposizione, forma e dimensioni dei banchi). 

11. Visite ed ispezioni sanitarie. (Esame degli alunni. Vi- 
gilanza sulle malattie trasmissibili). 

Servizio di vigilanza annonaria. 

12. Impianto ed esercizio di mattatoi. Ispezioni delle carni. 
Esercitazioni. Esame microscopico delle carni e ricerca dei pa- 
rassiti. Esame delle carni conservate. 

13. Produzione e vendita del latte e do>i suoi derivati (Vac- 
cherie e spacci). Esercitazioni. Ricerca dell' anacquamento e 
della scrematura del latte. Esame microscopico. 

14. Smercio di cereali, farine e paste alimentari. Esercita- 
zioni. Riconoscimento dei grani avariati. Esame microscopico 
delle farine^ del pane e delle paste alimentari. Sostanze mine- 
rali aggiunte. 

15. Smercio di bevande alcooliche e gassose. Esercitazioni. 
Determinazione del contenuto di alcool nei vini e nelle altre 
bevande alcooliche. Determinazione della gessatura e ricono- 
scimento della colorazione dei vini derivata dal catrame. 

16. Mercati pubblici. Drogherie. Esercitazioni. Identifica- 
zione delle più comuni specie locali di funghi mangerecci e 
non mangerecci. Riconoscimento del piombo negli utensili di 
uso domestico. Prova dell'arsenico. Esame microscopico del 
caffé, del cioccolato e delle principali droghe. 

Servizio di vigilanza 
contro la diffusione delle malattie infettive. Epidemiologia. 

17. Riconoscimento delle malattie infettive e diffusive del- 
l' uomo e degli animali. , Esercitazioni. Applicazione dell' inda- 
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gine microscopica, batteriologica e sperimentale alla diagnosi 
a) del carbonchio ematico b) della tubercolosi e actinomicosi 
e) della difterite d) del tifo addominale (sìerodiagnosi) e) del 
colera f) della peste g) della rabbia h) della gonorrea. Uso 
della tubercolina e malleina a scopo diagnostico. 

18. Vaccinazioni. Sieroprofilassi. Esercitazioni. Pratica delle 
vaccinazioni e delle ijiiezioni preventive. 

19. Isolamento e disinfezione. (Condizioni di un locale di 
isolamento pei contagiosi e sospetti. Impianto di un servizio 
pubblico di disinfezioni). Esercitazioni. Pratica delle disinfe- 
zioni. 

20. Misure contro la diffusione dell' infezione puerperale. 

21. Misure contro la diffusione delle malattie celtiche. 

22. Vigilanza e profilassi della pellagra. 

Servizio di polizia mortuaria, 

23. Denunzie e constatazioni delle morti e trasporto dei 
cadaveri. 

24. Cimiteri e crematoi. 



Corso complementare d'igiene 



Circolare N. 26. Roma, 4 aprile 1899. 

Alle Regie Università, all'Istituto di studi superiori di Firenze. 

Con Decreto ministeriale del 9 marzo, pubblicato nel Bol- 
lettino Ufficiale del 16 marzo, n. 11, sono stati approvati i 
programmi per T insegnamento e le esercitazioni del corso com- 
plementare di Igiene pratica nelle Regie Università. 

Il Ministero si riserva di fissare le norme definitive per 
tale insegnamento pel nuovo anno scolastico, sentito il Consiglio 
superiore di pubblica istruzione, secondo il disposto dell* art. 3 
del R. Decreto 29 maggio 1898, n. 219. 

Avverto intanto che le somme le quali sono pagate dagli 
ammessi al corso a titolo di contributo alle spese dell'insegna- 
mento, devono essere versate integralmente air economo della 
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Università, che ne terrà una contabilità speciale, pagando con 
esse le spese inerenti al corso, secondo le istruzioni che gli 
verranno date dal Direttore dell'istituto d'Igiene. 

Dell'importo complessivo la metà almeno deve essere desti- 
nata all'acquisto di materiale in servizio dell' insegnamento e 
delle esercitazioni. 

Compiuto il corso, V economo manderà al Ministero, per 
mezzo del Rettore, un resoconto sommario delle somme riscosse 
e delle spese sostenute con esse. 

E Ministro 
G. Baocbilli. 



Partecipazione alla Mostra universale di Parigi 



Circolare N 34. Roma, 14 maggio 1899. 

Ai sigg» Rettori di Università e Presidenti di Accademie 
scientifiche e letterarie, 

L' Italia nostra si prepara, in gara feconda con le altre na- 
zioni, a presentarsi degnamente alla Mostra universale di Pa- 
rigi nel 1900. 

Questo Ministero, a cui spetta l'onore di esporre nel con- 
vegno delle nazioni i profìtti e gli avanzamenti didattici e 
scientifici raggiunti dal nostro paese, intende di nulla trascu- 
rare che possa ad essi dare rilievo. 

E poiché il confortante impulso si avvera segnatamente nel- 
r insegnamento superiore, nelle istituzioni e accademie scienti- 
fiche e letterarie , suprema misura delle forze intellettuali di 
una nazione, mi rivolgo alle SS. LL. affinché vogliano aiutarmi 
nel civile e patriottico intento, significandomi come e quanto 
gli insigni istituti da Loro diretti possano presentarsi alla 
Mostra, Il campo é molto vasto: dalla leg:islazione, organismo, 
statistica, edifici, modelli, arredamento e suppellettile scientifica, 
fino alla scelta del personale , al regime , agli stabilimenti , ai 
programmi, metodi, orari, ecc.; ma forse non é opportuno se- 
guire interamente la traccia segnata dalla Francia alla esposi- 
zione scolastica mondiale per gli studi superiori ; e perciò ap- 
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punto fo appello, per una scelta sagace, al sapiente discerni- 
mento della SS. LL., salvo poi ad ordinare gli elementi raccolti 
secondo le classificazioni stabilite dal programma universale , 
indicando le eventuali lacune e le possibili eliminazioni e te- 
nendo presente, in fine, che la Mostra parigina non ha carat- 
tere di retrospettività , né risale oltre il cominciamento di 
questo secolo. 

Gradirò intanto che le LL. SS. mi manifestino, con cortese 

sollecitudine, i loro intendimenti, e ne anticipo le debite grazie. 

# 
Per il Ministro 

Costantini. 



Disposizioni per nomine e promozioni d'impiegati 



R. Decreto N. 289 Roma, 25 maggio 1899. 

UMBERTO I. ecc. 

Veduti i Nostri decreti in data 20 luglio 1890, n. 7002 
(serie 3»), 5 ottobre 1896, n. 455 (serie 3^), e 14 aprile 1898, 
n. 136 (serie 3*) ; 

Riconosciuto che, per ragioni di servizio, si rende neces- 
sario rimettere in vigore le disposizioni dell'art. 1 del Nostro 
decreto 16 marzo 1882, n. 677 (serie 3^), relative ai trasferi- 
menti, alle nomine ed alle promozioni degF impiegati delle sin- 
gole carriere dell' amministrazione centrale della pubblica istru- 
zione ai diversi gradi e stipendi nel personale delle segreterie 
universitarie, e degl'impiegati di queste nel personale delFam- 
ministrazione centrale ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. — Sono rimesse in vigore le disposizioni dell'art, 1 
del Nostro decreto 16 marzo 1882, n. 677, per le quali, ' per 
ragioni di servizio, é fatta facoltà al Ministro dell' Istruzione 
Pubblica di trasferire, nominare e promuovere gì' impiegati 
delle singole carriere dell'amministrazione centrale della pub- 
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blica istruzione ai diversi gradi e stipendi nel personale delle 
segreterie delle regie università, e gl'impiegati delle segreterie 
universitarie nel personale deiramministrazione centrale. 

In tali casi soltanto il Ministro può accordare la dispensa 
dalle condizioni richieste dai Nostri decreti 20 luglio 1890, 
n. 7002, 5 ottobre 1896, n. 455, e 14 aprile 1898, n. 136. 

Art. 2. — Rimangono ferme tutte le altre disposizioni del 
Nostro decreto 14 aprile 1898, n. 136, non contrarie a quelle 
del precedente articolo primo. 

Ordiniamo, ecc. 

Dato a Roma, addi 25 maggio 1899. 

UMBERTO 



G. Bacoblli. 



Visto, n Guardasigilli: A. Bonasi. 



Liberi docenti nelle Commissioni per gli esami 



Circolare telegrafica. Roma, 19 giugno 1899. 

Ai Sigg. Rettori delle R. Università e Direttori dei R, Istituti 
d* istruzione superiore. 

Accade spesso che si deroghi alle disposizioni deirart. 35 
del Regolamento universitario escludendo dalla Commissione 
per gli esami speciali i liberi docenti per includervi persone 
non indicate nel citato articolo. 

Prego le SS. LL. a volere rigorosamente attenersi alle pre- 
scrizioni del detto articolo, avvertendo che, quando per una 
disciplina vi sieno più liberi docenti in attività d'insegnamento, 
questi debbono essere chiamati per turno nelle varie sedute 
d'esame, cominciando dal più anziano. 

Avverto infine che dove per una disciplina sono liberi do- 
centi che hanno effettivamente dato V insegnamento durante 
Tanno scolastico ed altri che non l'hanno dato, questi ultimi 
devono essere esclusi dalle Commissioni per 1' esame speciale 
su quella materia. 

Il Ministro 
Baccelli. 
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Franchigia postale 



Nuova tabella dimostrativa delle esenzioni dalle tasse po- 
stali accordate al carteggio delle autorità e degli uffici e isti- 
tuti dipendenti dal Ministero dell' Istruzione dal R. Decreto 5 
marzo 1899, n. 95 (Bollettino ufficiale 7 settembre 1899). 
Omissis 



Uffici 
mittenti 



€8 



s 



UFFICI 
coi quali possono corrispondere 



Modi 

di 

spedizione 

del 
carteggio 



Ministero della P. I. e Ministero di Agricoltura, In- 
dustria e Commercio. 

Tra loro. 

Accademie ed Istituti scientifici. 

Biblioteche governative. 

Direzioni degli Archivi di Stato. 

Intendenza di Finanza della provincia. 

Istituti governativi d'istruzione compresi nella prima 
colonna della presente tabella e ai quelle di tutti 
gli altri Ministeri (di belle arti, di conservazione 
dei monumenti, di m,usica^ biblioteche , collegi e 
convitti nazionali, consigli scolastici, licei e gin- 
nasi^ ispettorati, istituti nautici, tecnici, m,usei, 
pinacoteche, scuole diverse, uffici di gallerie, di 
scavi e simili). 

Prefetti. 

Provveditori agli studi. 

Sotto prefetti e Commissari distrettuali. 

Sindaci dei Comuni, 

Università libere di Camerino , Ferrara , Perugia e / 
Urbino. I 
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l DI P. !. 

(Bollettino uff. dei 7 e 28 sett. 1899). 



Intervento dei professori straordinari alle adunanze 
dei Consigli di Facoltà. 

Il Consiglio superiore di P. I., interrogato circa l'intervento 
dei professori straordinari alle adunanze dei Consìgli di Fa- 
coltà, ha adottato le seguenti massime, che si comunicano alle 
Università e agli Istituti superiori come norma pei loro atti: 

« La disposizione dell' art. 84 del regolamento generale 
universitario, così formulata : « I professori straordinari par- 
tecipano a tutte le adunanze dei Consigli di Facoltà, eccettuati 
i casi in cui si facciano proposte che riguardino personalmente 
alcuni dei professori straordinari stessi » deve essere interpre- 
tata con le seguenti norme : 

1° I professori straordinari non possono partecipare alle 
deliberazioni del Consiglio di Facoltà, nelle quali si tratti della 
conferma o della promozione di professori straordinari. 

2° Ove nella Facoltà sianvi cattedre vacanti, i professori 
straordinari non possono prendere parte alle deliberazioni del 
Consiglio di Facoltà sul modo di provvedervi, e il divieto dura 
sino a che non si sia in argomento presa una deliberazione 
definitiva ; e si estende anche al caso in cui, per essere occu- 
pati tutti i posti di professore ordinario , si tratti di provve- 
dere alle cattedre vacanti con ordinari in soprannumero. 

Nel caso che la deliberazione definitiva sia di provvedere 
alle cattedre vacanti con incarichi , gli straordinari hanno di- 
ritto di partecipare alle deliberazioni sulla scelta degli inca- 
ricati. 

3° La non partecipazione dei professori straordinari alle 
adunanze dei Consigli di Facoltà deve intendersi limitata alle 
deliberazioni previste dalle precedenti massime, e non si estende 
alle deliberazioni sulle altre materie. 
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Iscri2ione al corso di ostetricia 

Il certificato di compimento del corso elementare superiore 
é titolo valido per l'iscrizione alle scuole di ostetricia. 

Oommissioni di esami 

Le commissioni esaminatrici devono proporsi dalle Facoltà, 
alle quali appartiene l'insegnante della disciplina che forma 
l'oggetto dell'esame, e ciò anche quando siano da esaminare 
studenti iscritti in altre Facoltà. 

Solo nel caso dell'esame di medicina legala dato dagli stu- 
denti di giurisprudenza, la commissione deve esser presieduta, 
come sempre, da chi imparti ad essitale insegnamento; la Fa- 
coltà giuridica deve proporre il commissario ufficiale, e la Fa- 
coltà medica quello estraneo. 



D I ]VIO R A 

dei Professori, dei funzionari e del personale servente C) 



ALBANESE Prof. Manfredi — Albergo Croce Bianca. 
ALESSANDRI Dott. Paolo Emilio, ine, — Via Morazzone, 8. 
ANELLI Dott. Giuseppe, ass, — Via Lazzaro Spallanzani, 11. 
ARMANINI Dott. Egidio, ass. — Via S. Maria in Pertica , 9. 
ASCHIERI Prof. Cav. Ferdinando — Via Bernardo Sacco, 2. 
BALLERINI Ernesto, prep. — Via Giacomo Parodi, 7. 
BANFI Prof. Camillo, agg7\ - Milano, Istituto Tecnico. 
BARASSI Avv. Ludovico, lib. doc. — Milano, Via Brera, 3. 
BARBIERI Enrico, bidello — Piazza Belli, 5. 
BARTOLINI Giuseppe, econ, — Piazza Castello, 14. 
BASSAVECCHIO Luigia appì\ di bibl. — Piazza del Popolo. 
BELLINZONA Dott. Carlo, ass. — Via S. Martino, 12. 
BELLÌO Prof. Cav. Vittore — Via Foscolo, 16. 
BENINI Prof. Rodolfo, — Via S. Ennodio, 8. 
BERNUCCI Nob. Dott. Carlo, ine. dirett. della Segr. -— Corso 

V. E., 94. 
BERZOLARI Prof. Luigi — Via L. Porta, 6. 
BIANCHI Dott. Benigno, ass. — Ospitale. 
BIETTI Dott. Amilcare lib. doc. — Clinica oculistica. 
BINDA Dott. Cosimo, ass, lib. doc. — Vicolo Cardinali, 2. 
BONARDI Dott. Edoardo, lib. doc. — Milano. 
BORGARELLI Natale, ser. — Corso Vitt. Em., 77. 
BOTTINI Prof. Comm. Sen. Enrico — Via Fieno, Milano. 
BRAGUTI Agostina, lev. — Ospitale. 
BRICCHETTI Cristoforo, vice segr. — Corso Cavour, 18. 
BRIOSI Prof. Cav. Giovanni — Orto botanico. 
BRUGNATELLI Prof. Luigi — Via S. Martino, 18. 
BRUGNATELLI Prof. Comm. Tullio — Id. 



(*) Riguardano Pavia le indicazioni che non accennano altre città. L*ab- 
breviatura ine. vale per incaricato^ ass. per assistente^ lib doc. per libero 
docente^ aggr. per aggregato, segr. per segretario, bibl. per bibliotecario, 
sett. per settore, lev. per levatrice, prep. per preparatore, serv. per ser- 
vente, ecc. 



300 



BUZZATI Prof. Cav. Giulio Cesare — Milano, Via S. Marco, 12 
CANNA Prof. Cav. Giovanni — Piazza Petrarca, 1. 
CANTONE Prof. Michele — Corso Vitt. Em,, casa Cairoli. 
CANTONI Prof. Comm. Sen. Carlo ~ Via Cardano, 4. 
CANTÙ Dott. Luigi, Uh, doc, — Piazza Castello, 14. 
CARABELLl Angelo, conseì\ — Via Siro Comi, 7. 
CASAZZA Dott. Eugenio, ass, — Ospedale. 
CATTANEO Nob. Prof. Felice — Via Luino, 5. 
CAVAZZONI Luigi, ine. ■— Via Anfiteatro. 
CENI Dott. Carlo, lib, doc. — Reggio d'Emilia, Manicomio. 
CERRI Ing. Angelo, ine, — Via Mazzini, 22. 
CHINI Dott. Mineo, lib, doc, — Via P. Azzario. 
CICARDI Dott. Ferruccio, ass, — Ospedale. 
CIVOLI Prof. Cav. Cesare — Piazza Castello, 12. 
CLIVIO Dott. Innocente, lib, doc, — Alessandria, Ospedale. 
CONTINO Dott. Gaetano, ass, — Via Gerolamo Miani, 12. 
CORTI Dott. Emilio, ass, — Corso. Vitt. Em., 4. 
COSSA Prof. Comm. Alfonso, aggr. — Torino, Scuola d'appli- 
cazione per gli ingegneri. 
CREDARO Prof. Dep. Luigi — Piazza Botta, 1. 
CRESPI Dott. Ercole, ass. lib. doc, — Ospitale. 
DANIA Angela, lev, — Ospitale. 

DE DOMINICIS Prof. Cav. Saverio — Via Foscolo, 19. 
DE LEO Gabriele, vice segr, — Corso V. E., 8. 
DEL GIUDICE Prof. Cav. Uff. Pasquale — Via Scarpa, 6. 
DELL'ACQUA Dott. Cav. Girolamo, sotto bibl, -Via Mantovani, 1. 
DE-MARCHI Dott. Cav. Luigi, bibl,, lib, doc. - Via Carpanelli, 2. 
DE MICHELI Vincenzo, serv. — Università. 
DEVOTO Prof. Luigi — Via Mazzini, 5. 
DIVIANI Dott. Eugenio — Palazzo Botta. 
ESPERSON Prof. Comm. Pietro, eme7\ — Sassari. 
FALCHI Prof. Cav. Francesco — Via Volta, 23. 
FARNETI Dott. Rodolfo, ass, — Via Severino Boezio, 
FERRINI Prof. Cav. Contardo — Milano Via S. Marco, 14. 
FILOMUSI-GUELFI Prof. Gioele — Via Foscolo, 16. 
FORLANINI Prof. Carlo — Via S. Ennodio, 8. 
FOFFANO Prof. Francesco, lib, doc, — Via Foscolo, 23. 
FORMENTI Prof. Carlo — Via Severino Boezio, 9. 
FORNI Ing. Marco, ass, — Via Enrico Novaria, casa Varasi. 
GALANTE Dott. Andrea, lib, doc-, — Casale Monferrato. 
GANASSINI Dott. Domenico, ass, — Via Cardano. 
GIGLI Dott. Torquato, ass. lib, doc. — Via Scopoli, 8. 
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GOLGI Prof. Comm. Camillo — Corso Vitt. Em., 77. 
GORINI Dott. Costantino, Uh. doc. - Roma, Ministero dell'In- 

terno. 
GORRA Prof. Egidio — Via Volta, 23. 
GOTTARDI Carlo, vice segr. — Corso Cairoli, 28. 
GRILLI Angelo, scriv. — Via Roma, 1. 
INZOLI Dott. Francesco, ass, — Clinica medica. 
JEMOLI Dott. Palmiro, Uh, doc. — Corso Vitt. Em. 112. 
JUVALTA Prof. Erminio, Uh. doc. — Corso Garibaldi, 56. 
LASIO Dott. Giovanni, ass. — Clinica operativa. 
LEVI Dott. Leone, Uh. doc. — Bologna, Ospitale. 
LEVY Dott. Federico, ass. — Istituto d'Igiene. 
LOCATI Prof. Sebastiano — Via Lazzaro Spallanzani, 7. 
LONGO Prof. Cav. Antonio — Via Ariberto 22, Milano. 
LORINI Prof. Cav. Eteocle — Tortona. 
LUCINI Rag. Giuseppe, hideUo — Via Pietro Azzario, 8. 
MAESTRI Achille, prep. — Piazza Ospitale. 
MAESTRI Oreste, prep. — Piazza Ospitale. 
MAGGI Prof. Cav. Uff. Leopoldo — Piazza Castello, 22. 
MAINO Avv. Luigi, Uh. doc. — Milano. 
MANCINELLI Dott. Filippo, ass. voi. — Via Severino Boezio. 
MANGIAGALLI Prof. Cav. Luigi — Milano, Via Asole, 4. 
MANTOVANI Dott. Giuseppe, Uh. doc. — Via Mantovani , 6. 
MARANGONI Rag. Giovanni, sotto hihl. — Via Pusterla, 5. 
MARENGHI Dott. Giovanni, ajuto — Palazzo Botta. 
MARIANI Prof. Lucio — Via Foscolo, 16. 
MARIANI Prof. Cav. Uff. Mariano — Via del Carmine, 4. 
MAROLLI Dott. Bruto, ass. — Via Ugo Foscolo, 27. 
MAZZUCCHELLI Prof. Cav. Angelo — Via S. Fermo, 5. 
MINGUZZI Prof. Livio — Largo Spallanzani, 10, 
MONDINO Prof. Casimiro — Corso Vitt. Em., alb. Croce Bianca. 
MONTEMARTINI Dott. Luigi, consei-o. — Piazza Garavaglia, 1. 
MONTI Prof. Achille — Via Carlo Sacchi, 2. 
MONTI Dott. Rina, ass. — Id. 

MORIANI Prof. Cav. Luigi, onor. — Siena. 
NICOLAI Vittorio Luigi, Uh. doc. — Milano, Via S. Celso, 1. 
ODDONE Dott. Emilio, dìrett. Osserv. geofis. — Fraz. S. Spirito. 
ODDONO Dott. E. Mario, ine, seti. — Via Jacopo Menocchio, 4. 
OEHL Prof. Cav. Uff. Eusebio — Via Cardano, 29. 
ORLANDI Dott. Edmondo, ass. Uh. doc. — Piazza del Carmine, 6. 
ORLANDI Giuseppe, distrih. — Via Scarpa, 1. 
PADERI Dott. Cesare, Uh. doc. — Pisa, Università. 
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PASCAL Prof. Ernesto — Via Severino Boezio, 6. 
PAVESI Prof. Comii). Pietro — Via Giuseppe Belli, 5. 
PLATSCHIK Dott. Carlo, lib. doc. — Via Meravigli, Milano. 
POLLACCI Prof. Comm. Egidio — Via del Carmine, 4. 
POLLACCI Dott. Gino, ass. — Id. 

PORRO Prof. Comm. Sen. Edoardo — Milano, Scuola d'Ostet. 
PREDELLA Prof. Pilo, ass. — Via Scopoli, 11. 
PREDIERI Dott. Alessandro, ass, lib, doc, — Via Mantovani, 3. 
PROTTI Carlo, macchinista — Via Enrico Novaria, 5. 
PROVENZANI Vittorio, bidello — Corso Vitt. Em., 11. 
PURGOTri Dott. Attilio, ass. — Via Antonio Scopoli, 16. 
RAFFO Dott. Guido, a^s. — Piazza Petrarca, 10. 
RAMPOLDI Dott. Dep. Roberto, lib. doc. — Via Mascheroni, 8. 
RASI Prof. Pietro — Via Scopoli, 7. 
RESINELLI Dott. Giuseppe, ajuto, lib. doc. — Ospitale. 
RESTELLINl Dott. Luigi, ass. - Corso Vitt. Em., 49. 
RIVA Dott. Carlo, ass. — Corso Magenta, 52, Milano. 
RIVA ROCCI Dott. Scipione, ine. - Corso Cavour, 44. 
ROMANO Prof. Giacinto, Piazza S. Bartolomeo, 10. 
RONCHETTI Dott. Anselmo, sotto bibl. — Via Alboino, 5. 
ROSSI Prof. Vittorio -. Via Defendente Sacchi, 1. 
SABBADINI Benso, imp. straord. — Via Gius. Frank, 8. 
SACCHI Prof. Jemsale, ass. — Via Cardano, 4. 
SALIS Giovanni, distrib., — Via XX Settembre. 
SALVIONI Prof. Carlo — Via Volta, 24. 
SANGREGORIO Dott. Angelo, ass. — Ospitale. 
SANTAMARIA Prof. Carlo, ass. — Corso Vitt. Em., 77. 
SCARENZIO Prof. Cav. Angelo — Via Cardano, 2. 
SCHIFF Dott. Paolina, lib. doc. — Via Clerici, 10, Milano. 
SIMONCELLI Prof. Vincenzo - Corso Cavour, 9. 
SOMIGLIANA Nob. Prof. Carlo — Corso Cavour, 44. 
SORMANI Prof. Cav. Uff. Giuseppe — Piazza Petrarca, 12. 
SPIZZI Angelo, serv. — Università. 

STEFANINI Dott. Domenico, lib. doc. — Corso Cavour, 10. 
STRADA Dott. Ferdinando, sett. — Via Scopoli, 2. 
TACCONI Dott. Emilio, ajuto — Via Goldoni, 3. 
TARAMELLI Prof. Cav. Uff. Torquato — Corso Vitt. Em. 12. 
TOMMASI Prof. Annibale, ass. — Corso Cavour, 15. 
TRAINA Dott. Rosario, ass. — Piazza del Popolo, 4. 
TRIDONDANI Dott. Enrico, ass. — Ospitale. 
TRUFFI Dott. Mario, ass. — Via Cardano, 33, 
UBERTONI Alessandro, distrib. — Via P. Azzario, 3. 
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VACCHELLI Dott. Giovanni, Uh, doc, —- Pisa, Università. 
VENERONI Dott. Emilio, lib. doc, — Piazza Castello, 14. * 
VERATTI Dott. Emilio, ajuto — Via Roma, 5. 
VIDARI Prof. Cav. Uif. Ercole — Via Alciato, 4. 
VIDARI Prof. Giovanni, Uh, doc, — Vicenza, Liceo. 
VILLA Dott. Francesco, Uh, doc, — Milano, Scuola d'Ostetricia. 
VILLA Prof. Guido, Uh, doc. — Livorno, Liceo. 
VITALI Prof. Dioscoride, aggr, — Bologna, Università. 
VOLTA Nob. Avv. Cav. Zanino, vice segr, — Corso Cairoli, 44. 
ZENONI Prof. Ermenegildo, ass. — Via Romagnosi, 12. 
ZOJA Dott. Luigi, ass, — Via Roma^ IL 
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AGGIUNTE E VARIAZIONI 



Nel giorno 1" gennaio 1900 morì in Pavia il cav. uff. Fran- 
cesco Orsi, professore ordinario, direttore da molti anni della 
Clinica medica di questa Università. 

Nel giorno 18 febbraio mori in Roma il comm. Eugenio 
Beltramiy Presidente dell'Accademia dei Lincei, senatore del 
Regno, professore emerito di questa Università. 

Le necrologie dei prenominati si pubblicheranno nell'An- 
nuario prossimo. 

Il prof. Carlo Salvioni fu incaricato dell'insegnamento del 
Sanscrito, e il prof. Egidio Gorra del Tedesco in sostituzione 
del prof. Pietro Basi malato (pag. 104). 

Con decreto del 24 febbraio 1900, fu nominato professore 
straordinario di Materia medica il dottor Manfredi Albanese; 
il quale farà le sue lezioni lunedì, martedì e mercoledì dalle 
9 alle 10 per gli studenti di Medicina e Chirurgia, e dalle 11 
alle 12 per quelli di Farmacia. Darà inoltre un corso libero, 
senza retribuzione , di Chimica fisiologica e patologica il mer- 
coledì dalle 13 alle 14 e il venerdì dalle 15 alle 17. 

11 dottor Tito Cazzaniga fu nominato professore nel R. 
Liceo di Sassari e gli successe come professore interno prov- 
visorio per le Matematiche il dottor Luigi Cavazzoni, e come 
incaricato della Meccanica superiore il professore Oarlo So- 
migliana (pag. 99 e 102). 

Gli insegnamenti di Chimica docimastica e di Meccanica 
superiore devono figurare a carico del Fondo Pòrta (pag. 99). 

11 professore Ernesto Pascal fu eletto socio dell' Accademia 
boema delle Scienze in Praga. 
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